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PROGETTO ESECUTIVO
INTERVENTI FINALIZZATI ALLA RIDUZIONE DEL RISCHIO PER LA PUBBLICA INCOLUMITA' CON RIQUALIFICAZIONE DI VIA SAN VITO, 

VIA FARO, CORSO ARA DI GIOVE E DI EDIFICI COMUNALI NEL CENTRO STORICO DI PEDARA
_______________________________________________________________________________________________

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO

PARTE I

DESCRIZIONE TECNICO-ECONOMICA DELL’APPALTO
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Art. 1
OGGETTO DELL’APPALTO

L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere, le prestazioni e le forniture necessarie per “ INTERVENTI 
FINALIZZATI ALLA RIDUZIONE DEL RISCHIO PER LA PUBBLICA INCOLUMITA' CON RIQUALIFICAZIONE DI VIA SAN VITO, 
VIA FARO, CORSO ARA DI GIOVE E DI EDIFICI COMUNALI NEL CENTRO STORICO DI PEDARA

Le  indicazioni  del  presente  Capitolato  e  gli  elaborati  grafici  di  cui  all’art.  7  dello  “Schema di  Contratto”  ne  
forniscono la consistenza qualitativa e quantitativa e le principali caratteristiche di esecuzione. 

Art. 2
AMMONTARE DELL’APPALTO

2.1. IMPORTO COMPLESSIVO DELL’APPALTO (IVA ESCLUSA) 
L’importo complessivo dei lavori a base d’asta compresi nel presente appalto ammonta a  € 933.146,56 (Euro  

novecentotrentatremilacentoquarantasei/56), di cui alla seguente distribuzione:

LAVORI, PRESTAZIONI E COMPENSI IMPORTI (Euro)

a) Lavori e prestazioni a corpo 

b) Lavori e prestazioni a misura € 924.949,27

c) Lavori e prestazioni in economia 

d) Compenso a corpo 

e) Compenso per procedure espropriative 

f) Compenso per

L’importo delle spese relative ai provvedimenti per la sicurezza del cantiere (SCS: Spese Complessive di Sicurezza),  
già incluse nelle cifre sopra indicate,  ammonta ad € 17.520,50 (Euro diciassettemilacinquecentoventi/50),  e non è  
soggetto a ribasso d’asta (1). 

L’importo complessivo dell’incidenza della manodopera, anche esso incluso nella cifra sopra indicata, ammonta 
ad € 267.178,50 (duecentosessantasettemilacentosettantotto/50), e non è soggetto a ribasso d’asta 

Conseguentemente a quanto sopra riportato, il quadro economico dell’appalto si presenta così articolato:

A

Importo dei lavori, delle prestazioni, delle forniture e dei 
compensi, al netto delle spese complessive di sicurezza e 
dell’incidenza della manodopera
(soggetto a ribasso)

€ 905.969,65

B Importo delle spese complessive di sicurezza (SCS)
(non soggetto a ribasso)

€ 18.979,82

C Importo dell’incidenza della manodopera
(non soggetto a ribasso)

IMPORTO COMPLESSIVO DELL’APPALTO
€ 924.949,27

2.2. LAVORI A MISURA – DISTRIBUZIONE DEGLI IMPORTI 

1

() V. l’art. 131 del C.d.A.
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Con riferimento all’importo di cui alle precedenti lettere a) b) e c), la distribuzione relativa alle varie categorie di 
lavoro da realizzare risulta riassunta nel seguente prospetto: 

TAB. 1 - Lavori a misura/corpo. Distribuzione degli importi per lavorazioni omogenee 

N. LAVORAZIONI OMOGENEE
A MISURA A CORPO
Euro Euro %

A Scavi rinterri e dismissioni
B Interramenti di servizi  aerei
C Pavimentazioni e rifiniture
D Impianto di pubblica  illuminazione
E Opere di arredo urbano  e Loges
F Riqualificazione edifici comunali
G Illuminazione monumentale chiesa di San Vito

TOTALI 

2.3. VARIAZIONI DEGLI IMPORTI 
Le cifre del precedente prospetto, che indicano gli importi presuntivi delle diverse categorie di lavoro a misura e 

delle diverse opere e gruppi di opere, soggetti al medesimo ribasso di asta, potranno variare tanto in più quanto in meno 
(e  ciò  sia  in  via  assoluta  quanto  nelle  reciproche  proporzioni  a  seguito  di  modifiche,  aggiunte  o  soppressioni  che 
l’Amministrazione appaltante riterrà necessario od opportuno apportare al progetto) nei limiti e con le prescrizioni di cui 
agli artt. 161 e 162 del Regolamento n. 207/2010 e dell’art. 132 del C.d.A. 

Resta peraltro stabilito che risulta ad esclusivo carico del concorrente il preventivo controllo, sia sotto l’aspetto 
quantitativo, in termini di completezza previsionale, sia qualitativo, delle lavorazioni compensate a corpo, assumendo 
lo stesso, in qualità di contraente, ogni onere e rischio perché tali lavorazioni siano date finite e definite sotto ogni  
aspetto, nell’assoluto rispetto delle normative di riferimento e delle prescrizioni del presente Capitolato.

Art. 3
DESIGNAZIONE SOMMARIA DELLE OPERE

OPERE ESCLUSE DALL’APPALTO - ATTI ESPROPRIATIVI

3.1. DESIGNAZIONE DELLE OPERE
Le opere che formano oggetto del presente appalto possono riassumersi come appresso:

 Scavi rinterri e dismissioni

 Interramenti di servizi  aerei

 Pavimentazioni e rifiniture

 Impianto di pubblica  illuminazione

 Opere di arredo urbano  e Loges

 Riqualificazione edifici comunali

 Illuminazione monumentale chiesa di San Vito

 Trasporto a discarica

Art. 4

DICHIARAZIONE PRELIMINARE E CONDIZIONI Dl APPALTO

4.1. DICHIARAZIONE PRELIMINARE
L’offerta  da  presentare  per  l’affidamento  dei  lavori  designati  dal  presente  Capitolato  dovrà  essere  

accompagnata da apposita dichiarazione con la quale l’impresa concorrente, a norma dell’art. 106 del Regolamento,  
attesti:

a)  - Di avere preso conoscenza delle opere da eseguirsi, attraverso l’esame degli elaborati progettuali, compreso il  
computo metrico.

b) - Di avere visitato la località interessata dai lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, ivi comprese  
quelle di viabilità e di accesso, nonché gli impianti che la riguardano.

Capitolato Speciale d’Appalto………………………………………………………………………..…………………pagina 3



PROGETTO ESECUTIVO
INTERVENTI FINALIZZATI ALLA RIDUZIONE DEL RISCHIO PER LA PUBBLICA INCOLUMITA' CON RIQUALIFICAZIONE DI VIA SAN VITO, 

VIA FARO, CORSO ARA DI GIOVE E DI EDIFICI COMUNALI NEL CENTRO STORICO DI PEDARA
_______________________________________________________________________________________________

c) - Di  avere considerato la distanza delle cave di prestito, aperte o da aprirsi, e le condizioni di operabilità delle stesse  
per la durata e l’entità dei lavori.

d) - Di avere considerato la distanza delle pubbliche discariche o delle discariche autorizzate e le condizioni imposte  
dagli Organi competenti.

e) - Di avere accertato l’esistenza e la normale reperibilità sul mercato dei materiali da impiegare, in correlazione  
anche ai tempi previsti per la durata dei lavori.

f) -  Di avere valutato tutte le circostanze generali  e particolari  suscettibili di influire tanto sul costo dei materiali,  
quanto sul  costo della  mano d’opera,  dei  noli  e dei  trasporti  e  conseguentemente sulla determinazione dei  
prezzi; di influire altresì sulle condizioni contrattuali in generale e sull’esecuzione dei lavori e di avere giudicato i  
lavori  stessi  realizzabili,  gli  elaborati  progettuali  adeguati  ed  i  prezzi  in  complesso  remunerativi  e  tali  da  
consentire il ribasso offerto.

g)  -  Di  avere  effettuato  una  verifica  della  mano  d’opera  necessaria  per  l’esecuzione  dei  lavori  nonché  della  
disponibilità di attrezzature adeguate all’entità ed alla tipologia e categoria dei lavori in appalto. 

h) - Di essere perfettamente edotto del programma dei lavori e dei giorni nello stesso considerati per andamento  
climatico sfavorevole.

i) - Di aver tenuto conto, nella preparazione dell’offerta, degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di sicurezza,  
di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nel luogo in cui dovranno essere eseguiti i lavori.

l) - Di aver preso conoscenza del Piano di Sicurezza e Coordinamento.
m) - Di aver preso conoscenza del “Protocollo di legalità” stipulato tra il Ministero dell’Interno e la Regione Siciliana e  

di impegnarsi ad osservarne gli obblighi in esso contenuti.

In nessun caso si procederà alla stipulazione del contratto, se il Responsabile del procedimento e l’Appaltatore  
non  abbiano  dato  atto,  con  verbale  da  entrambi  sottoscritto,  del  permanere  delle  condizioni  che  consentono 
l’immediata esecuzione dei lavori.

4.2. CONDIZIONI DI APPALTO
L’Appaltatore  non  potrà  eccepire  durante  l’esecuzione  dei  lavori,  la  mancata  conoscenza  di  condizioni  o  la 

sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, tranne che tali nuovi elementi si configurino come cause di  
forza  maggiore  contemplate  dal  Codice  Civile  (e  non  escluse  da  altre  norme  del  presente  Capitolato)  o  che  si  
riferiscono a condizioni soggette a revisioni.

Con l’accettazione dei lavori l’Appaltatore dichiara implicitamente di avere la possibilità ed i mezzi necessari per  
procedere all’esecuzione degli stessi secondo i migliori precetti dell’arte e con i più aggiornati sistemi costruttivi.

Art. 5
VARIAZIONI ALLE OPERE PROGETTATE – CASO Dl RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

5.0. GENERALITÀ

Le indicazioni di cui ai precedenti articoli ed i disegni da allegare al contratto, debbono ritenersi unicamente 
come norma di massima per rendersi ragione delle opere da eseguire.

L’Amministrazione si riserva perciò la insindacabile facoltà di introdurre all’atto esecutivo, quelle varianti che 
riterrà più opportune,  nell’interesse della buona riuscita e dell’economia dei  lavori,  senza che l’Appaltatore possa  
trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e specie, non stabiliti  dal vigente  
Capitolato Generale o dal presente Capitolato Speciale (2).

Di contro l’Appaltatore non potrà in alcun modo apportare variazioni di propria iniziativa al progetto, anche se  
di  dettaglio.  Delle  variazioni  apportate  senza il  prescritto  ordine o benestare  della  Direzione Lavori,  potrà  essere  
ordinata la eliminazione a cura e spese dello stesso, salvo il risarcimento dell’eventuale danno all’Amministrazione  
appaltante.

Si richiama, sull’argomento, l’art. 161 del Regolamento.

5.1. MOTIVAZIONI E CASO DI RISOLUZIONE
Le varianti in corso d’opera potranno rendersi necessarie:

a) - per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni di legge e regolamentari;

2() Gli ordini di variazione disposti dalla Direzione Lavori faranno espresso riferimento all’intervenuta approvazione, salvo il caso di cui all’art. 132, comma 3, primo 
periodo, del C.d.A.
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b) - per cause impreviste od imprevedibili accertate nei modi stabiliti dal Regolamento o per l’intervenuta possibilità  
di  utilizzare materiali,  componenti  e tecnologie non esistenti al momento della progettazione che potrebbero  
determinare, senza aumento di costo, significativi miglioramenti nella qualità dell’opera o di sue parti (purché non  
si alteri l’impostazione progettuale);

c)- per la presenza di eventi inerenti la natura e specificità dei beni sui quali si interviene verificatisi in corso d’opera, o  
di rinvenimenti imprevisti o non prevedibili nella fase progettuale;

d)- nei casi previsti dall’art. 1664, 2° comma, del Codice Civile;

e)- per il manifestarsi di errori od omissioni del progetto esecutivo che possano pregiudicare la realizzazione dell’opera  
o la sua utilizzazione (3).

Ai sensi e per gli effetti del 132, comma 3 del Codice degli Appalti non sono considerate varianti gli interventi  
disposti dalla Direzione Lavori per risolvere aspetti di dettaglio, contenuti entro un importo non superiore al 10% per i  
lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5% per tutti gli altri lavori delle categorie di lavoro 
dell’appalto e che non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato per la realizzazione dell’opera.

Sono inoltre ammesse, nell’esclusivo interesse dell’Amministrazione, le varianti, in aumento od in diminuzione,  
finalizzate al miglioramento dell’opera ed alla sua funzionalità, sempreché non comportino modifiche sostanziali e  
siano  motivate  da  obiettive  esigenze  derivanti  da  circostanze  sopravvenute  ed  imprevedibili  al  momento  della  
stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5% dell’importo originario del  
contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera ( 4). Ove le varianti di cui alla 
precedente lett. e) dovessero eccedere il quinto dell’importo originario del contratto, l’Amministrazione procederà  
alla risoluzione del contratto ed indirà una nuova gara alla quale sarà invitato l’aggiudicatario iniziale. La risoluzione  
del contratto, ai sensi del presente articolo, darà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10%  
dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto.

Art. 6

VARIANTI IN RIDUZIONE – ECCEZIONI DELL’ESECUTORE

6.1. VARIANTI IN RIDUZIONE
Fatta eccezione per i contratti affidati a seguito di appalto-concorso, l’Appaltatore, durante il corso dei lavori,  

potrà proporre alla Direzione eventuali varianti migliorative ai sensi dell’art. 132, comma 3, secondo periodo del C.d.A.  
a condizione che comportino una riduzione dell’importo originario e siano opportunamente dimostrate (es. con analisi  
di valore). 

Condizioni  specifiche  comunque  e  relativa  procedura  saranno  conformi  a  quanto  prescritto  sull’argomento 
dall’art. 162 del Regolamento. 

6.2. ECCEZIONI DELL’APPALTATORE
Nel caso che l’Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla Direzione Lavori  siano difformi dai  patti  

contrattuali, o che le modalità esecutive e gli oneri connessi alla esecuzione dei lavori siano più gravosi di quelli previsti  
nel  presente Capitolato,  sì  da  richiedere la  formazione di  un nuovo prezzo o la  corresponsione di  un particolare  
compenso, egli dovrà rappresentare le proprie eccezioni prima di dar corso all’Ordine di Servizio con il quale tali lavori  
siano stati disposti.

Poiché tale norma ha lo scopo di  non esporre l’Amministrazione a spese impreviste,  resta contrattualmente 
stabilito che per tale motivo non saranno accolte richieste postume e che le eventuali relative riserve si intenderanno 
prive di qualsiasi efficacia.
Si richiamano sull’argomento gli artt. 164 e 190 del Regolamento.

Art. 7

OSSERVANZA DELLE LEGGI, DEL REGOLAMENTO E DEL CAPITOLATO GENERALE

3() Per la considerazione degli errori od omissioni di progettazione v. il comma 6 del citato art. 132 del C.d.A.
4() Nell’ambito della Regione Siciliana per lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro, il limite in aumento è fissato al 10% (v. l’art. 132, comma 3, del 
Codice degli Appalti, recepito dalla L.R. n. 12/2011).
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Per quanto non sia in contrasto con le condizioni stabilite dal presente Capitolato e dal contratto, l’esecuzione 
dell’appalto è soggetta, nell’ordine all’osservanza delle seguenti statuizioni: 

- Legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F – Limitatamente agli articoli non abrogati dal Regolamento e dal 
C.d.A. 

- D.Lgs.vo 12 aprile 2006, n. 163 – Codice degli Appalti relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle  
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE, aggiornato alla L. 17 dicembre 2012, n. 221. 

- D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 – Regolamento di attuazione previsto dall’art.  5 del Codice degli  Appalti  
(D.Lgs.vo 12 aprile 2006, n. 163). 

- D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, n. 145 –  Capitolato  Generale  d’Appalto  dei  lavori  pubblici,  con  modifiche 
apportate dal Regolamento del Codice dei contratti D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. 
Per la Regione Siciliana:

- L.R. 12 luglio 2011, n. 12 – Norme in materia di opere pubbliche. Disciplina dei contratti  pubblici relativi  a 
lavori, servizi e forniture. Recepimento del D.Lgs.vo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche e integrazioni e del  
D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e successive modifiche e integrazioni. 

- D.P.Reg. 31 gennaio 2012, n. 13 – Regolamento di esecuzione ed attuazione della Legge 12 luglio 2011, n. 
12. Recepimento del D.Lgs.vo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche e integrazioni e del D.P.R. 5 ottobre 2010,  
n. 207 e successive modifiche e integrazioni. 

Inoltre l’appaltatore assume tutti  gli  obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari  di cui all’art. 3 della legge 13  
agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. L’Appaltatore si impegna a produrre la documentazione antimafia prevista  
dalle leggi vigenti. 

L’Appaltatore è altresì tenuto alla conoscenza e al rispetto delle norme emanate dall’UNI, dal CEI, ed in generale  
dagli enti di riferimento normativo citati nel Capitolato Speciale d’Appalto ed in ogni caso di tutte le leggi, decreti,  
norme, regolamenti, circolari, nazionali e regionali. 

Art. 8
DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO

Fanno parte integrante del contratto di appalto oltre al Capitolato Generale ed al presente Capitolato Speciale,  
anche i documenti particolarmente indicati all’art. 7 dello “Schema di Contratto”. 

Art. 9
GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE

9.1. CAUZIONE PROVVISORIA 
L’offerta da presentare per l’affidamento dell’appalto, a norma dell’art. 75 del Codice degli Appalti, sarà corredata  

da una garanzia pari al 2% dell’importo complessivo dei lavori (prezzo base indicato nel bando o nella lettera di invito)  
(5),  sotto forma di  cauzione (in  contanti  o in  titoli  di  debito pubblico garantiti  dallo  Stato)  o  di  fideiussione ( 8  bis) 
(bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 106 del  
decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, e  
che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’articolo 161  
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (6). Il fideiussore si impegna a rilasciare la garanzia definitiva qualora 
l’offerente  risultasse  aggiudicatario.  La  garanzia  inoltre  dovrà  avere  valida  per  almeno  180  giorni  dalla  data  di  
presentazione dell’offerta. 

La cauzione sarà svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. Ai non aggiudicatari  
la cauzione sarà restituita entro trenta giorni dall’aggiudicazione. 

9.2. CAUZIONE DEFINITIVA
L’Appaltatore è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria (cauzione definitiva) del  10% dell’importo dei 

lavori con le modalità di cui al precedente punto 9.1. Fermo rimanendo quanto previsto al periodo successivo nel caso  
di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l’importo della garanzia è fissato nel  
bando o nell’invito nella misura massima del 10% dell’importo contrattuale. In caso di  aggiudicazione con ribasso 

5() Per le imprese alle quali venga rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme UNI CEI EN 45000, la certificazione di sistema di qualità conforme alle norme 

della serie UNI EN ISO 9000, ovvero la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, usufruiscono del beneficio che la cau­
zione e la garanzia fideiussoria, previste rispettivamente dall’art. 75 e dall’art. 113, comma 1 del C.d.A., sono ridotte, per le imprese certificate, al 50% (v. le deter ­
minazioni dell’Autorità di Vigilanza 27 settembre 2000, n. 44 e 11 settembre 2007, n. 5).

(8-bis) Così come è stabilito dal comma 1, art. 75, del Codice degli Appalti (D.Lgs.vo 12 aprile 2006, n. 163), comma modificato dalla L. 135/2012, nel caso di 
procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l’importo della garanzia è fissato nel bando o nell’invito nella misura massima del 2% del  
prezzo base.
6() La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la 
rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scrit ta della 
stazione appaltante. Nella Regione Siciliana la cauzione e l’impegno di un fideiussore non sono richiesti per i lavori il cui importo a base d’asta non superi 150.000 Euro.
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d’asta superiore al 10%, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il  
10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al  
20% (7).

Per la Regione Siciliana, ai sensi dell’art. 11, comma 3 del D.P.Reg. n. 13 del 31 gennaio 2012, nel caso in cui il  
ribasso offerto dall’impresa aggiudicataria sia superiore al 20% della base d’asta, la garanzia per la parte che ecceda  
tale percentuale deve essere fornita per almeno la metà del suo ammontare, in contanti o in titoli del debito pubblico  
garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende  
autorizzate, a titolo di pegno a favore dell’Amministrazione aggiudicatrice, ovvero mediante fideiussione bancaria.

La mancata costituzione della garanzia determina la decadenza dell’affidamento, l’acquisizione della cauzione da 
parte  dell’Amministrazione  e  la  aggiudicazione  dell’appalto  (o  della  concessione)  al  concorrente  che  segue  nella  
graduatoria. Detta cauzione cessa di avere effetto solo alla data di emissione del Certificato di collaudo provvisorio o  
del Certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal  
relativo certificato. 

La  cauzione di  cui  al  primo capoverso sta  a  garanzia  dell’adempimento di  tutte  le  obbligazioni  nascenti  dal  
contratto, del risarcimento dei danni derivanti dall’inadempienza delle obbligazioni stesse, del rimborso di somme 
eventualmente corrisposte in più dall’Amministrazione appaltante, nonché della tacitazione di crediti esposti da terzi  
verso l’Appaltatore, salva, in tutti i casi, ogni altra azione ove la cauzione non risultasse sufficiente. 

L’Amministrazione  avrà  il  diritto  di  valersi  della  cauzione  per  l’eventuale  maggiore  spesa  sostenuta  per  il  
completamento  dei  lavori  nel  caso  di  risoluzione  del  contratto  disposta  in  danno  dell’Appaltatore  nonché  per  
provvedere al pagamento di quanto dovuto dallo stesso per le indandempienze derivanti dalla inosservanza di norme e  
prescrizioni dei contratti  collettivi,  delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e 
sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere (8). 
Si richiamano, sull’argomento, l’art. 113 del C.d.A. e l’art. 123 del Regolamento. 

9.3. COPERTURE ASSICURATIVE
Si richiamano, sull’argomento, le disposizioni di cui all’art. 129 del C.d.A., agli artt. 125 e 126 del Regolamento e la  

determinazione dell’Autorità di Vigilanza sui LL.PP. n. 3 del 24 gennaio 2001. Per la Regione Siciliana, le disposizioni  
dell’art. 129 del C.d.A. come recepito dalla L.R. n. 12/2001 e s.m.i. 

9.3.1. Assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile
L’Appaltatore è obbligato a stipulare una polizza assicurativa che tenga indenne l’Amministrazione da tutti i rischi 

di  esecuzione  da  qualsiasi  causa  determinati,  salvo  quelli  derivanti  da  errori  di  progettazione,  insufficiente  
progettazione, azione di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per 
danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio (9).

9.3.2. Assicurazione di lavorazioni, apparecchiature ed impianti
Se non diversamente disposto, l’assicurazione sarà costituita con le modalità previste dall’articolato del presente  

Capitolato.

9.3.3. Assicurazione indennitaria decennale 
Per i lavori il cui importo superi l’ammontare stabilito con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti  

(10),  l’Appaltatore (od il  Concessionario) è inoltre obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del  
Certificato di collaudo provvisorio (o del Certificato di regolare esecuzione) o comunque decorsi dodici mesi dalla data  
di ultimazione dei lavori, una polizza indennitaria decennale, a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell’opera, 
ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi (11). Il limite di indennizzo della polizza non dovrà essere inferiore 
al 20 per cento del valore dell’opera realizzata e non superiore al 40 per cento. 

7() La cauzione definitiva è progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo dell’80% dell’iniziale importo garantito. Detto 
svincolo è automatico, senza necessità di benestare dell’Amministrazione, con la sola condizione della preventiva consegna all’istituto garante, da parte dell’Ap paltatore 
o del concessionario,  degli  stati di  avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o copia autentica,  attestanti l’avvenuta esecuzione. L’ammontare 
residuo, pari al 20% dell’iniziale importo garantito,  è svincolato secondo la normativa vigente. Sono nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato  
svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o di analoga documentazione costituisce inadempimento del garante nei confronti dell’Appaltatore.
8()L’Amministrazione potrà richiedere all’Appaltatore la reintegrazione della cauzione ove questa sia venuta meno in tutto od in parte; in caso di inottemperanza, la  

reintegrazione si effettuerà a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’Appaltatore.
9

()La somma assicurata è stabilita nel bando di gara. Il massimale per l’assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi sarà pari al 5% della somma assicu rata 
per le opere, con un minimo di 500.000 Euro ed un massimo di 5.000.000 di Euro. Tra le persone assicurate dovranno specificatamente prevedersi il od i Diret tori dei 
lavori, gli assistenti di cantiere, gli addetti alla contabilità, i collaudatori ed i rappresentanti dell’Amministrazione che per specifico incarico possano o deb bano avere 
ingerenza nel cantiere.

La copertura assicurativa decorrerà dalla data di consegna dei lavori e cesserà alla data di emissione del Certificato di collaudo provvisorio (o di regolare  
esecuzione) e comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori.

Copia della polizza dovrà essere trasmessa all’Amministrazione almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori.
10() Oggi 14 milioni di Euro (v. D. Min. LL.PP. 1.12.2000 - G.U. n. 285/2000).
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L’Appaltatore sarà altresì obbligato a stipulare, per i lavori di cui al precedente punto, una polizza di assicurazione  
della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci anni, con un indennizzo pari al 5 per cento  
del valore dell’opera realizzata con un minimo di 500.000 Euro ed un massimo di 5.000.000 di Euro. 

La liquidazione della rata di saldo sarà subordinata all’accensione delle superiori polizze. 

9.3.4 Garanzie di concorrenti riuniti 
In caso di riunione di concorrenti si fa riferimento al comma 5 dell’art. 37 del C.d.A. 

Art. 10
DISPOSIZIONI ED ORDINI DI SERVIZIO

Ai sensi dell’art. 152 del Regolamento, il Direttore dei lavori emana gli ordini di servizio all’Esecutore in ordine agli  
aspetti  tecnici  ed  economici  della  gestione  dell’appalto,  secondo  le  disposizioni  impartite  dal  Responsabile  del  
procedimento. 

L’ordine di servizio è redatto in due copie e comunicato all’esecutore che lo restituisce firmato per avvenuta  
conoscenza. Qualora l’ordine di servizio sai impartito dal Direttore dei lavori, deve essere vistato dal Responsabile del  
procedimento. L’esecutore è tenuto ad uniformarsi alle disposizioni contenute negli ordini di servizio, fatte salve le  
facoltà di iscrivere le proprie riserve. In ogni caso, a pena di decadenza, le riserve sono iscritte nel registro di contabilità  
all’atto della firma immediatamente successiva all’ordine di servizio oggetto delle riserve.

Art. 11
CONSEGNA DEI LAVORI

11.1. CONSEGNA IN GENERALE (12)
La consegna dei lavori all’Appaltatore verrà effettuata non oltre 45 giorni dalla data di registrazione alla Corte dei  

Conti del decreto di approvazione del contratto o comunque dalla data di tale decreto ove la registrazione non sia  
richiesta per legge (13).  Per i  cottimi-appalto il  termine decorrerà dalla data di accettazione dell’offerta. In caso di  
urgenza, la consegna verrà effettuata dopo l’aggiudicazione definitiva.

La consegna avverrà con le modalità prescritte dagli artt. 153, 154 e 155 del Regolamento di attuazione del C.d.A.  
Si richiama peraltro il contenuto dell’art. 157 del Regolamento.

Qualora l’Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, la Direzione Lavori fisserà una nuova data, trascorsa la 
quale, inutilmente, l’Amministrazione avrà facoltà di risolvere il contratto o di incamerarne la cauzione. Qualora invece 
la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa dell’Amministrazione, l’Appaltatore potrà richiedere di recedere dal 
contratto a norma di quanto previsto dal comma 8 dell’art. 153 del Regolamento.

Il verbale di consegna sarà redatto in doppio esemplare e conterrà gli elementi previsti dall’art. 154 del 
Regolamento citato. Ove siano riscontrate differenze tra progetto ed effettivo stato dei luoghi, si procederà a norma 
del successivo art. 155.

11.2. CONSEGNA FRAZIONATA
Nel caso in cui i lavori in appalto siano molto estesi, ovvero manchi l’intera disponibilità dell’area sulla quale  

dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, l’Amministrazione appaltante potrà  
disporre la consegna anche in più tempi successivi,  con verbali  parziali,  senza che per questo l’Appaltatore possa  
sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi od indennizzi.

La data legale della consegna, per tutti gli effetti di legge e di regolamento, sarà quella dell’ultimo verbale di  
consegna parziale (14).

In caso di consegna parziale, l’Appaltatore sarà tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che  
preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Realizzati i lavori previsti dal  

11() La polizza dovrà contenere la previsione del pagamento in favore dell’Amministrazione a semplice richiesta, anche in pendenza dell’accertamento delle respon ­

sabilità e senza che occorrano consensi ed autorizzazione di qualunque specie.
12() In caso di recesso l’Appaltatore non avrà diritto ad alcun compenso od indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali. Ove sia intervenuta la consegna dei  
lavori in via d’urgenza, il diritto al rimborso sarà esteso alle spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati e per le opere provvisionali. Si richiama sull’argo mento 
l’art. 11-SC dello “Schema di Contratto”.
13() Ove non sia richiesta neanche l’approvazione del contratto e lo stesso risulti pertanto immediatamente esecutivo, il termine di 45 giorni decorrerà dalla data di sti­

pula del contratto. Il termine di 45 giorni ha comunque carattere ordinatorio.
14() In linea generale, e salvo casi e situazioni particolari che saranno valutati dal Responsabile del procedimento, all’atto della consegna definitiva il nuovo tempo con ­
trattuale o termine di ultimazione sarà nuovamente computato e determinato, in seno al verbale, detraendo da quello assegnato inizialmente una percentuale cor­
rispondente all’avanzamento dei lavori realizzati. Tale termine sarà esplicitamente indicato.
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programma,  qualora  permangano  le  cause  di  indisponibilità  si  applicherà  la  disciplina  prevista  dall’art.  158  del  
Regolamento.

11.3. CAPISALDI DI LIVELLAZIONE
Unitamente agli  occorrenti  disegni  di  progetto,  in  sede di  consegna  sarà  fornito  all’Appaltatore  l’elenco  dei 

capisaldi di livellazione a cui si dovrà riferire nella esecuzione dei lavori (15). 
L’Appaltatore  sarà  responsabile  della  conservazione  di  capisaldi,  che  non  potrà  rimuovere  senza  preventiva 
autorizzazione.

11.4. INIZIO DEI LAVORI – PENALE PER IL RITARDO
Ai  sensi  dell’art.  43,  comma 10,  del  Regolamento si  prescrive  l’obbligo per  l’esecutore  di  presentare,  prima  

dell’inizio dei lavori, un programma esecutivo dettagliato, anche indipendente dal cronoprogramma.
L’esecutore dà inizio ai lavori e nel caso di sospensione o ritardo dei lavori, ai sensi dell’art. 43, comma 11 del 

Regolamento, per fatti imputabili a esso stesso, resta fermo lo sviluppo esecutivo risultante dal cronoprogramma di cui 
all’art. 40 del medesimo Regolamento. 

Art. 12
TEMPO UTILE PER LA ULTIMAZIONE DEI LAVORI – PENALE PER IL RITARDO

Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori in appalto, ivi comprese eventuali opere di finitura ad integrazione di  
appalti scorporati, resta fissato in giorni 425 (quattrocentoventicinque) naturali successivi e continui, decorrenti dalla  
data dell’ultimo verbale di consegna (16). 

In caso di ritardata ultimazione, la penale di cui all’art. 145 del Regolamento rimane stabilita nella misura dello 

0,1% dell’ammontare netto contrattuale per ogni giorno di ritardo (17). 

Tanto la penale, quanto il rimborso delle maggiori spese di assistenza, insindacabilmente valutate quest’ultime 
dalla Direzione Lavori, verranno senz’altro iscritte a debito dell’Appaltatore negli atti contabili (18). 

Non saranno concesse proroghe al  termine di ultimazione, salvo che nei casi  espressamente contemplati dal  
presente Capitolato e per imprevedibili casi di effettiva forza maggiore, ivi compresi gli scioperi di carattere provinciale,  
regionale o nazionale (19). 

Nel caso di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 136 del D.Lgs.vo 12 aprile 2006, n. 163, il periodo di ritardo, 
a norma dell’art. 159 del Regolamento, sarà determinato sommando il ritardo accumulato dall’Appaltatore rispetto al  
programma esecutivo dei lavori di cui all’art. 43, comma 10, dello stesso Regolamento ed il termine assegnato dalla  
Direzione Lavori per compiere i lavori. 

Art. 13

SOSPENSIONE E RIPRESA DEI LAVORI – SOSPENSIONE PARZIALE – PROROGHE

Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche ed altre simili  circostanze speciali  (20) impedissero 
temporaneamente l’utile prosecuzione dei lavori, la Direzione, a norma dell’art. 158 del Regolamento, ne disporrà la  
sospensione, ordinandone la ripresa quando siano cessate le cause che l’hanno determinata. 

Ove  la  sospensione  o  le  sospensioni  durassero  un  periodo  di  tempo  superiore  ad  un  quarto  della  durata  
complessiva prevista per l’esecuzione dei lavori (o comunque oltre sei mesi complessivi), l’Appaltatore potrà richiedere  
lo scioglimento del contratto senza indennità; in caso di opposizione dell’Amministrazione, avrà diritto alla rifusione dei  
maggiori oneri. 

In caso di sospensione parziale dei lavori, il differimento dei termini contrattuali sarà pari ad un numero di giorni  
determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l’importo totale  
dei lavori nello stesso periodo previsto dal programma dei lavori redatto dall’Appaltatore. 

Durante il periodo di sospensione saranno a carico dell’Appaltatore gli oneri specificati all’art. 27 del presente  
Capitolato. Si richiama l’art. 160 del Regolamento. 

15() In assenza di capisaldi i riferimenti saranno ricavati dal progetto o specificati dalla Direzione Lavori.
16() V. comunque l’ultimo comma del punto 11.2.
17()La penale per ritardata ultimazione sarà stabilita in misura giornaliera compresa tra lo 0,03% e lo 0,1% dell’ammontare netto contrattuale. Qualora la disciplina con ­
trattuale preveda l’esecuzione della prestazione articolata in più parti (fasi), le penali, se dovute, si applicheranno ai rispettivi importi. Resta comunque convenuto che  
tali penali, complessivamente, non potranno superare, in applicazione, il 10% dell’importo contrattuale.
18() La penale in ogni caso è comminata dal Responsabile del Procedimento sulla base delle indicazioni fornite dalla Direzione Lavori ed acquisita, nel caso di ritar data 

ultimazione, la relazione dell’Organo di collaudo.
19()Il certificato di ultimazione potrà prevedere l’assegnazione di un termine perentorio, non superiore a 60 giorni, per il completamento di lavori di piccola entità, di tipo  
marginale  e non incidenti  sull’uso e sulla funzionalità  delle opere. Il  mancato rispetto di  questo termine comporterà l’inefficacia del  certificato di ultimazione e la  
redazione, al tempo, di un nuovo certificato.
20()Tra le circostanze speciali rientrano le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’art.  
132, comma 1, lett. a), b), c), d) del C.d.A.
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L’Appaltatore che per cause allo stesso non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine stabilito, potrà 
chiederne la proproga a norma dell’art. 159 del Regolamento. La richiesta dovrà essere avanzata con congruo anticipo  
rispetto al termine di cui sopra ed avrà risposta nel tempo di 30 giorni dalla data di ricevimento.

Art. 14
IMPIANTO DEL CANTIERE – PROGRAMMA ED ORDINE DEI LAVORI – ACCELERAZIONE - PIANO DI QUALITÀ

14.1 IMPIANTO DEL CANTIERE
L’Appaltatore dovrà provvedere all’impianto del cantiere non oltre il termine di. 15 (quindici) giorni dalla data di  

consegna.

14.2. PROGRAMMA DEI LAVORI

L’Appaltatore sarà obbligato a redigere il  programma dei lavori e presentarlo, come programma di massima,  
entro il termine di giorni quindici dalla data di consegna e comunque prima dell’inizio dei lavori (21).

La  Direzione  potrà  formulare  le  proprie  osservazioni  ricevute  le  quali  l’Appaltatore,  nell’ulteriore  termine di  
quindici giorni, dovrà consegnare il programma definitivo dettagliato con allegato quadro grafico riportante l’inizio, lo 
sviluppo e  l’ultimazione  delle  varie  categorie  di  opere  o  gruppo  di  opere  (fasi).  Tale  obbligo permane qualora  il  
programma predisposto dall’Amministrazione fosse unicamente di massima. L’accettazione del programma da parte  
della Direzione non riduce la facoltà che la stessa si riserva a norma del seguente punto 14.3.

14.3. ORDINE DEI LAVORI

In  linea  generale  l’Appaltatore  avrà  facoltà  di  sviluppare  i  lavori  nel  modo  più  conveniente  per  darli  

perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione, ciò non riesca pregiudizievole alla  

buona riuscita delle opere ed agli interessi dell’Amministrazione appaltante.

Questa si riserva ad ogni modo il diritto di stabilire la precedenza od il differimento di un determinato tipo di  

lavoro,  o  l’esecuzione  entro  un congruo  termine perentorio,  senza  che  l’Appaltatore  possa  rifiutarsi  o  richiedere  

particolari compensi. In questo caso la disposizione dell’Amministrazione costituirà variante al programma dei lavori.

Art. 15

ANTICIPAZIONI

Nei casi consentiti dalla legge l’Amministrazione erogherà all’Appaltatore, entro 15 giorni dalla data di effettivo 
inizio dei lavori accertata dal Responsabile del Procedimento, l’anticipazione sull’importo contrattuale prevista dalle 
norme vigenti. La mancata corresponsione della stessa obbligherà al pagamento degli interessi corrispettivi a norma 
dell’art. 1282 del C.C.

L’erogazione dell’anticipazione sarà comunque subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria od 
assicurativa di  importo pari  alla  stessa  maggiorato del  tasso di interesse legale applicato al  periodo necessario al  
recupero di tale anticipazione secondo il cronoprogramma dei lavori. L’importo della garanzia verrà gradualmente ed  
automaticamente  ridotto  nel  corso  dei  lavori,  in  rapporto  al  progressivo  recupero  dell’anticipazione  da  parte 
dell’Amministrazione.

L’anticipazione sarà revocata  se  l’esecuzione dei  lavori  non procederà secondo i  tempi contrattuali  e  sulle  
somme restituite saranno dovuti gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla data di erogazione  
dell’anticipazione (22).

Art. 16

PAGAMENTI IN ACCONTO E A SALDO

ONERI DI SICUREZZA IN CASO DI SUBAPPALTO

16.1. LAVORI IN GENERALE

21()  Il  programma esecutivo da apprestarsi da parte dell’Appaltatore è del tutto indipendente dal cronoprogramma di cui al citato art.  40 del Regolamento.  In tale 

programma saranno in particolare riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonchè l’ammontare presunto, parziale e progressivo,  
dell’avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento (art. 43, comma 10 del Regolamento).
22() Fermi i vigenti divieti di anticipazione del prezzo, il bando di gara può individuare i materiali da costruzione per i quali i contratti, nei limiti delle risorse disponibili ed  
imputabili all’acquisto dei materiali, prevedono le modalità e i tempi di pagamento degli stessi.
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In conformità a quanto disposto dall’art. 141 del Regolamento, all’Appaltatore saranno corrisposti pagamenti in 
acconto,  in  corso  d’opera,  ogni  qualvolta  l’ammontare  dei  lavori  raggiungerà  l’importo  di  €  80.000,00  (Euro  
Ottantamila/00)  al  netto  del  ribasso  contrattuale  e  dello  0,5%  per  la  garanzia  di  cui  all’art.  4,  comma  3,  del  
Regolamento (23).

L’importo minimo che dà diritto ai pagamenti in acconto, nel caso di sospensione di durata superiore a 90 giorni,  
potrà essere derogato.
Il certificato di pagamento dell’ultimo acconto, qualunque ne sia l’ammontare netto, sarà emesso contestualmente  
all’ultimazione dei lavori, accertata e certificata dalla Direzione Lavori come prescritto.

La rata di saldo sarà pagata, previa garanzia fideiussoria (24) e previa attestazione, da parte dell’Appaltatore, del 
regolare  adempimento  degli  obblighi  contributivi  ed  assicurativi  (anche  da  parte  dei  subappaltatori),  non oltre  il  
noventesimo  giorno  (25)  dall’emissione  del  certificato  di  collaudo  provvisorio  (o  di  regolare  esecuzione).  Detto 
pagamento non costituirà  comunque presunzione di  accettazione dell’opera ai  sensi  dell’art.  1666,  comma 2,  del  
Codice Civile (26).
Si richiamano gli artt. 117 e 133 del C.d.A., gli artt. 124, 142, 144 del Regolamento. Si richiama altresì il punto 9.3. del  
presente Capitolato. Si richiama infine l’art. 118, comma 6, del C.d.A. che così stabilisce: “ Ai fini del pagamento degli  
stati di avanzamento dei lavori o dello stato finale dei lavori, l’affidatario e, suo tramite, i subappaltatori trasmettono  
all’Amministrazione o ente committente il documento unico di regolarità contributiva”. Il documento unico attesta la 
regolarità contributiva e retributiva del rapporto di lavoro, preclude in assenza o se di esito negativo ogni forma di  
pagamento, ma non sostituisce le altre dichiarazioni per l’Appaltatore ai sensi della normativa vigente.
Si richiamano infine le determinazioni A.V.C.P. 27 marzo 2002, n. 5; 17 marzo 2003, n. 8; 28 aprile 2004, n. 7, e la  
deliberazione A.V.C.P. 14 maggio 2003, n. 101.

16.2. LAVORI A MISURA
La misurazione dei  lavori  sarà  effettuata  con le  modalità  previste  dall’art.  185 del  Regolamento.  La  relativa  

contabilizzazione sarà articolata secondo le alternative che seguono.
La contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del D.P.R. citato, sulla base dei prezzi unitari di progetto; agli  

importi dei S.A.L. verrà detratto l’importo conseguente al ribasso offerto, calcolato con la formula: SAL x (1–IS) x R 
dove: IS = Importo oneri sicurezza/Importo complessivo lavori; R = Ribasso offerto (27). In definitiva:

SAL netto = SAL lordo – SAL lordo x (1–IS) x R

16.3. LAVORI IN ECONOMIA
Le somministrazioni di operai e di materiali per lavori in economia, che venissero fatte dall’Appaltatore per ordine della 

Direzione Lavori, saranno pagate con apposite liste settimanali, da comprendersi nella contabilità dei lavori, a prezzi di 
contratto.

Si richiama l’art. 187 del Regolamento.

16.4. MATERIALI IN CANTIERE
A discrezione dell’Amministrazione appaltante,  i  materiali  approvvigionati  in  cantiere,  qualora  accettati  dalla 

Direzione  dei  Lavori,  potranno,  ai  sensi  e  nei  limiti  dell’art.  180  del  Regolamento,  essere  compresi  negli  stati  di  
avanzamento dei lavori in aggiunta alle aliquote avanti stabilite. La valutazione sarà fatta a misura, con i relativi prezzi  
di Elenco per i materiali a piè d’opera.

Non potranno comunque essere presi in considerazione materiali e manufatti che non siano destinati ad essere  
completamente impiegati in opere definitive facenti parte dell’appalto.

Art. 17
DANNI

23() Nel caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti, rispetto ai termini sopra stabiliti, l’Appaltatore avrà diritto al  
pagamento di interessi come previsti dall’art. 133 del C.d.A. e dall’art. 144 del Regolamento.

Trascorsi i termini di cui sopra, nel caso in cui l’ammontare delle rate di acconto per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato ed il titolo di  
spesa  raggiunga  il  quarto  dell’importo  netto  contrattuale,  l’Appaltatore  avrà  facoltà  di  agire  ai  sensi  dell’art.  1460  C.C.  ovvero,  previa  costituzione  in  mora 
dell’Amministrazione e trascorsi 60 giorni dalla data della costituzione stessa, di promuovere giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto (in vigenza 
di tale istituto).
24() La fideiussione a garanzia del pagamento della rata di saldo sarà costituita alle condizioni previste dal comma 1 dell’art. 124 del Regolamento. Il tasso di interesse è  
applicato per il periodo intercorrente tra il la data di emissione del certificato di collaudo e l’assunzione del carattere di definitività del medesimo ai sensi dell’art. 141,  
comma 3, del C.d.A.
25()Nel caso che l’Appaltatore non abbia preventivamente presentato garanzia fideiussoria, il termine di 90 giorni decorre dalla data di presentazione di tale garanzia.
26()  Il 2° comma dell’art. 1666 C.C. è il seguente “Il pagamento fa presumere l’accettazione della parte di opera pagata; non produce questo effetto il pagamento di  
semplici acconti”.
27() IS = SCS/C;

SCS = Spese Complessive di Sicurezza; C = Costo dei lavori (al lordo delle spese ed oneri di sicurezza);
R = Ribasso offerto su (C – SCS), in %.
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17.1. GENERALITÀ
Nell’esecuzione dell’appalto, saranno a carico dell’Appaltatore tutte le misure atte ad evitare il verificarsi di danni  

alle opere, all’ambiente, alle persone ed alle cose.
Sarà altresì a totale carico dell’Appaltatore l’onere per il ripristino di opere od il risarcimento di danni ai luoghi, a  

cose  od  a  terzi  determinati  da  tardiva  o  inadeguata  assunzione  dei  necessari  provvedimenti;  questo  
indipendentemente dall’esistenza di adeguata copertura assicurativa ai sensi del Titolo VI del Regolamento.

17.2. DANNI DI FORZA MAGGIORE
Saranno considerati danni di forza maggiore quelli provocati alle opere da eventi imprevedibili od eccezionali e  

per i quali l’Appaltatore non abbia trascurato le normali ed ordinarie precauzioni.
Per i danni causati da forza maggiore si applica la norma dell’art. 166 del Regolamento. I danni dovranno essere  

denunciati  dall’Appaltatore  immediatamente,  appena  verificatosi  l’avvenimento,  ed  in  nessun  caso,  sotto  pena  di 
decadenza, oltre i tre giorni, a norma dell’art. 166 del Regolamento.

Il compenso spettante all’Appaltatore per la riparazione delle opere danneggiate sarà limitato esclusivamente  
all’importo dei lavori di ripristino ordinati ed eseguiti, valutati a prezzo di contratto. Questo anche nel caso che i danni  
di forza maggiore dovessero verificarsi nel periodo intercorrente tra l’ultimazione dei lavori ed il collaudo.

Nessun  compenso  sarà  dovuto  quando  a  determinare  il  danno  abbia  concorso  la  colpa  o  la  negligenza 
dell’Appaltatore o delle persone delle quali esso fosse tenuto a rispondere. 

Art. 18
ACCERTAMENTO E MISURAZIONE DEI LAVORI

La Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento ed alla misurazione delle opere  
compiute; se l’esecutore rifiuta di presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il Direttore  
dei lavori procede alle misure in presenza di due testimoni, i quali devono firmare i libretti o brogliacci suddetti.

In tal caso, inoltre, l’Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o  
nell’emissione dei certificati di pagamento.

Si richiamano gli artt. 185 e 213 del Regolamento.

Art. 19
ULTIMAZIONE DEI LAVORI – CONTO FINALE – COLLAUDO

19.1. ULTIMAZIONE DEI LAVORI
Non appena avvenuta l’ultimazione dei lavori l’Appaltatore informerà per iscritto la Direzione che, previo congruo  

preavviso,  procederà alle  necessarie  constatazioni  in  contraddittorio  redigendo,  ove le  opere vengano riscontrate  
regolarmente eseguite, l’apposito certificato.

Qualora  dall’accertamento  risultasse  la  necessità  di  rifare  o  modificare  qualche  opera,  per  esecuzione  non  
perfetta, l’Appaltatore dovrà effettuare i rifacimenti e le modifiche ordinate, nel tempo che gli verrà prescritto e che  
verrà considerato, agli effetti di eventuali ritardi, come tempo impiegato per i lavori.

L’Appaltatore non avrà diritto allo scioglimento del contratto nè ad alcuna indennità ove i lavori, per qualsiasi 
causa non imputabile all’Amministrazione, non fossero ultimati nel termine contrattuale (per qualunque maggior tempo 
impiegato).

Si richiama l’art. 159 del Regolamento.

19.2. CONTO FINALE
La contabilità finale dei lavori verrà redatta, ai sensi dell’art. 200 del Regolamento, nel termine di: trenta giorni  

dalla data di ultimazione.
Entro lo stesso termine detta contabilità verrà trasmessa all’Amministrazione appaltante per i provvedimenti di  

competenza. Si richiama l’art. 201 del citato Regolamento.

19.3. COLLAUDO
A prescindere dai collaudi parziali che potranno essere disposti dall’Amministrazione, le operazioni di collaudo 

finale avranno inizio nel termine di mesi (28) uno dalla data di ultimazione dei lavori e saranno portate a compimento 
nel  termine  di  mesi  (29)  quattro  dall’inizio  con  l’emissione  del  relativo  certificato  e  l’invio  dei  documenti  
all’Amministrazione, salvo il caso previsto dall’art. 219, comma 1 del Regolamento.

28 () In genere 3 ÷ 4 (in rapporto al tempo assegnato per la redazione della contabilità finale).

Capitolato Speciale d’Appalto………………………………………………………………………..…………………pagina 12



PROGETTO ESECUTIVO
INTERVENTI FINALIZZATI ALLA RIDUZIONE DEL RISCHIO PER LA PUBBLICA INCOLUMITA' CON RIQUALIFICAZIONE DI VIA SAN VITO, 

VIA FARO, CORSO ARA DI GIOVE E DI EDIFICI COMUNALI NEL CENTRO STORICO DI PEDARA
_______________________________________________________________________________________________

L’Appaltatore dovrà, a propria cura e spese, mettere a disposizione del Collaudatore gli operai ed i mezzi d’opera  
occorrenti per le operazioni di collaudo e per i lavori di ripristino resi necessari dai saggi eseguiti. Inoltre, ove durante il  
collaudo venissero accertati i difetti di cui all’art. 227 del Regolamento, l’Appaltatore sarà altresì tenuto ad eseguire  
tutti  i  lavori  che  il  Collaudatore  riterrà  necessari,  nel  tempo  dallo  stesso  assegnato.  Qualora  l’Appaltatore  non  
ottemperasse a tali obblighi, il Collaudatore potrà disporre che sia provveduto d’ufficio e la spesa relativa, ivi compresa  
la penale per l’eventuale ritardo, verrà dedotta dal residuo credito.

Il Certificato di collaudo, redatto secondo le modalità di cui all’art. 229 del Regolamento, ha carattere provvisorio 
ed assumerà carattere  definitivo decorsi due anni dalla data della relativa emissione ovvero, nel caso di emissione 
ritardata, decorsi trenta mesi dall’ultimazione dei lavori. Decorso tale termine, il collaudo si intenderà tacitamente  
approvato ancorché l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del medesimo  
termine.

19.4. DIFFORMITÀ E VIZI DELL’OPERA
L’Appaltatore  risponde  per  le  difformità  ed  i  vizi  dell’opera,  ancorché  riconoscibili,  purché  denunciati  

dall’Amministrazione prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo (30). Per tutti gli effetti di legge e, in 
particolare, per quanto attiene al termine di cui all’art. 1669 C.C., con l’emissione del certificato di favorevole collaudo 
e  dalla  data  della  sua  approvazione,  avrà  luogo  la  presa  in  consegna  delle  opere  da  parte  dell’Amministrazione  
appaltante (31).

Si richiamano gli artt. 224, 233, 234, 236 del Regolamento. Il mancato rispetto dei termini di cui al presente unto  
nonché  del  termine  previsto  dal  richiamato  art.  234,  ove  non  ascrivibile  all’Appaltatore,  sarà  considerato 
inadempimento contrattuale.

Art. 20
MANUTENZIONE DELLE OPERE FINO AL COLLAUDO

Sino a che non sia intervenuto, con esito favorevole, il collaudo finale delle opere, con relativa approvazione, la  
manutenzione  delle  stesse,  ordinaria  e  straordinaria,  dovrà  essere  fatta  a  cura  e  spese  dell’Appaltatore,  salvo  
l’anticipata consegna delle stesse opere all’Amministrazione (32).

Per tutto il periodo intercorrente fra l’esecuzione ed il collaudo e salve le maggiori responsabilità sancite dall’art. 
1669 C.C., l’Appaltatore è quindi garante delle opere e delle forniture eseguite obbligandosi a sostituire i materiali che si  
mostrassero non rispondenti alle prescrizioni contrattuali ed a riparare tutti i guasti e le degradazioni che dovessero 
verificarsi anche in conseguenza dell’uso, purché corretto, delle opere. In tale periodo la manutenzione dovrà essere 
eseguita nel modo più tempestivo, anche in presenza di traffico e senza interruzione dello stesso, con le dovute cautele e  
segnalazioni di sicurezza ed in ogni caso, sotto pena d’intervento d’ufficio, nei termini prescritti dalla Direzione Lavori.

Per cause stagionali o per altre cause potrà essere concesso all’Appaltatore di procedere ad interventi di carattere 
provvisorio, salvo a provvedere alle riparazioni definitive, a regola d’arte, appena possibile.

Art. 21
DISCORDANZE NEGLI ATTI Dl CONTRATTO – PRESTAZIONI ALTERNATIVE

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, l’Appaltatore ne 
farà  oggetto  d’immediata  segnalazione  scritta  all’Amministrazione  appaltante  per  i  conseguenti  provvedimenti  di 
modifica.

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma ritenute valide 
le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che 
contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali.

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto stabilito  
nella seconda parte del precedente capoverso, l’Appaltatore rispetterà, nell’ordine, quelle indicate dagli atti seguenti:  
Contratto - Elenco Prezzi - Capitolato Speciale d’Appalto - Disegni.

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la scelta 
spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione Lavori.

L’Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli stessi,  
per esplicita statuizione,  carattere di  prevalenza rispetto alle  diverse o minori  prescrizioni  riportate negli  altri  atti  
contrattuali.

29() In genere mesi tre. Ai sensi dell’art. 141, comma 1, del C.d.A., il collaudo dei lavori dovrà essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione degli lavori. In  
particolare, per i casi di complessità dell’opera da collaudare, individuati dal Regolamento, il termine potrà essere elevato fino ad un anno.
30() V. l’art. 1667 del Codice Civile e la diversa formulazione del 2° comma. La garanzia opera indipendentemente dalla liquidazione del saldo.
31() Detta consegna potrà essere o meno formalizzata, ferma restando in ogni caso la sua valenza giuridica.
32() Nel caso di uso od esercizio anticipato dell’opera, l’utilizzazione della stessa non dovrà pregiudicare i risultati del collaudo né aggravare l’onere della manutenzione a 
carico dell’Appaltatore, che risponderà unicamente dei deterioramenti risultanti dall’uso normale, restando sollevato dalla riparazione dei danni, difetti o guasti derivanti  
da imperizia o negligenza degli agenti dell’Amministrazione.
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Art. 22
PROPRIETÀ DEGLI OGGETTI  TROVATI

L’Amministrazione, salvo i diritti che spettano allo Stato a termini di legge, si riserva la proprietà degli oggetti di  
valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, l’arte o l’archeologia che si rinvengano nei fondi espropriati per  
l’esecuzione dei lavori o nella sede dei lavori stessi. Dell’eventuale ritrovamento dovrà essere dato immediato avviso  
alla Direzione Lavori per le opportune disposizioni.

L’Appaltatore  non potrà  in  ogni  caso senza ordine scritto  rimuovere od alterare  l’oggetto  del  ritrovamento,  
sospendendo i lavori stessi  nel luogo interessato. Ove necessario, tale sospensione potrà essere formalizzata dalla  
Direzione Lavori, rientrando tra le cause di forza maggiore previste dal primo comma dell’art. 159 del Regolamento.

Si richiama l’art. 35 del Capitolato Generale d’Appalto.

Art. 23
DURATA GIORNALIERA DEI LAVORI – LAVORO NOTTURNO E FESTIVO

Qualora per cause non imputabili all’Appaltatore l’esecuzione delle opere dovesse procedere in modo da non 
garantire  il  rispetto  del  termine  contrattuale,  la  Direzione  potrà  richiedere  che  i  lavori  siano  proseguiti  
ininterrottamente, anche di notte e nei giorni festivi (33).

Per tale incombenza nessun particolare indennizzo spetterà all’Appaltatore, salvo le maggiorazioni previste dalle 
tariffe sindacali per lavori condotti in siffatte circostanze.

Si richiama l’art. 27 del Capitolato Generale di Appalto.

Art. 24
DISCIPLINA NEI CANTIERI – DIREZIONE TECNICA 

L’Appaltatore dovrà mantenere la perfetta disciplina nei cantieri impegnandosi ad osservare ed a fare osservare 
al proprio personale le norme di legge e di regolamento, le prescrizioni di sicurezza ed in genere tutte le obbligazioni  
nascenti dal contratto.

La direzione del cantiere sarà assunta dal direttore tecnico dell’Appaltatore o da altro tecnico abilitato in rapporto  
alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione dell’incarico avverrà mediante delega conferita da tutte le  
imprese operanti nel cantiere e sarà esercitata con riferimento alle specifiche attribuzioni delegate. La delega alla  
direzione avrà carattere formale.

La Direzione Lavori avrà il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere ed in generale del personale  
dell’Appaltatore per indisciplina, incapacità o grave negligenza, ferma restando la responsabilità di quest’ultimo per i  
danni e le inadempienze causati da tali mancanze.

Si richiama l’art. 6 del Capitolato Generale.

Art. 25
TRATTAMENTO E TUTELA DEI LAVORATORI

25.1. TRATTAMENTO DEI LAVORATORI
Ai sensi dell’art. 4 del Regolamento, l’Esecutore, il subappaltatore e i soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui  

all’articolo 118, comma 8, ultimo periodo, del Codice devono osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi  
nazionali  e  di  zona  stipulati  tra  le  parti  sociali  firmatarie  di  contratti  collettivi  nazionali  comparativamente  più  
rappresentative, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione, assistenza, contribuzione e  
retribuzione dei lavoratori.

A garanzia di tali obblighi sarà operata sull’importo netto progressivo delle prestazioni una ritenuta dello 0,50 per  
cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l’approvazione da parte della  
stazione  appaltante  del  certificato  di  collaudo  o  di  verifica  di  conformità,  previo  rilascio  del  documento  unico di  
regolarità contributiva.

25.2. TUTELA DEI LAVORATORI
Ai sensi  dell’art.  118,  comma 6 del  C.d.A.,  l’affidatario e,  per suo tramite,  i  subappaltatori,  trasmettono alla  

stazione appaltante prima dell’inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa 
la Cassa Edile,  agli  enti  assicurativi  e  antinfortunistici,  nonché copia del piano di sicurezza, ai  sensi  del medesimo  
articolo, comma 7. Ai fini del pagamento degli stati di avanzamento dei lavori o dello stato finale dei lavori, l’affidatario  

33() Salvo l’inosservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro, se la Direzione Lavori ravvisasse la necessità che i lavori siano continuati senza interruzione od  
eseguiti in condizioni eccezionali,  dietro autorizzazione del Responsabile del procedimento potrà darne Ordine scritto all’Appaltatore, che dovrà uniformarsi, salvo il  
diritto al ristoro del maggiore onere.
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e, suo tramite, i subappaltatori trasmettono all’Amministrazione o ente committente il documento unico di regolarità  
contributiva.

Si  richiamano per esteso gli artt. 4, 5 e 6 del Regolamento. Si richiama altresì l’art. 118, commi 6 e 6- bis del C.d.A. 
come modificato dal D.Lgs.vo n. 113/2007, D.Lgs.vo n. 152/2008 e dal D.Lgs.vo n. 52/2012.

25.3. RAPPRESENTANZE SINDACALI
Ai fini dell’applicazione degli artt. 9, 11 e 35 della Legge 20 maggio 1970, n. 300, la dimensione numerica prevista  

per la costituzione delle rappresentanze sindacali  aziendali  nei cantieri  è determinata dal complessivo numero dei  
lavoratori mediamente occupati trimestralmente nel cantiere e dipendenti dalle imprese concessionarie, appaltatrici e  
subappaltatrici, per queste ultime nell’ambito della o delle categorie prevalenti, secondo criteri stabiliti dai contratti  
collettivi nazionali di lavoro nel quadro delle disposizioni generali sulle rappresentanze sindacali.

25.4. VERIFICHE
Ai sensi e per gli effetti della lett. b), comma 9, art. 90, D.Lgs.vo 9 aprile 2008, n. 81 ( 34), che emana il c.d. Testo 

Unico della Sicurezza sul Lavoro, l’Amministrazione chiederà alle imprese esecutrici (35) una dichiarazione dell’organico 
medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all’INPS, all’INAIL,  
alle  CE,  nonché  una  dichiarazione  relativa  al  contratto  collettivo  stipulato  dalle  organizzazioni  sindacali  
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti.

25.5. CASSE EDILI
A norma dell’art. 118, comma 6-bis, del C.d.A., le Casse Edili, sulla base di accordi stipulati a livello regionale con 

l’INPS e l’INAIL,  rilasceranno il  documento unico di  regolarità contributiva (DURC) comprensivo della verifica della  
congruità della incidenza della mano d’opera relativa al cantiere interessato dai lavori.

Art. 26
ESTENSIONE Dl RESPONSABILITÀ – VIOLAZIONE DEGLI OBBLIGHI – ONERI

26.0. GENERALITÀ
L’Appaltatore sarà responsabile nei confronti dell’Amministrazione del rispetto delle disposizioni del precedente  

articolo anche da parte dei subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto  
collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto.

Il fatto che il subappalto non sia autorizzato non esime l’Appaltatore da detta responsabilità, fatta salva, in questa  
ipotesi  l’applicazione delle sanzioni  per  l’accertata  inadempienza contrattuale  e senza pregiudizio  degli  altri  diritti  
dell’Amministrazione.
In caso di violazione degli  obblighi suddetti,  e sempre che la violazione sia stata accertata dall’Amministrazione o  
denunciata al competente Ispettorato del Lavoro, l’Amministrazione opererà delle trattenute di garanzia del 20% sui  
certificati di pagamento, previa diffida all’Appaltatore a corrispondere, entro il termine di cinque giorni, quanto dovuto  
o  comunque a  definire  la  vertenza  con  i  lavoratori,  senza  che ciò  possa  dar  titolo  a  risarcimento  di  danni  od a  
pagamento di interessi sulle somme trattenute.

26.1. ONERI PARTICOLARI
L’Appaltatore e, suo tramite, le Imprese subappaltatrici, dovranno produrre all’Amministrazione, in occasione di 

ogni pagamento ed alla conclusione dei lavori, una documentazione attestante la regolarità contributiva e retributiva  
del rapporto di lavoro costituito con l’appalto nonché copia dei versamenti dovuti agli organismi paritetici previsti dalla  
contrattazione collettiva,  ove dovuti.  Detta  documentazione garantirà  il  rispetto  dell’adempimento da parte  delle  
imprese degli obblighi relativi ai versamenti dei contributi previdenziali ed assicurativi dovuti all’INPS, all’INAIL ed alla  
Cassa Edile (CE) e costituirà condizione indispensabile per ogni forma di pagamento.

Art. 27

ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL’APPALTATORE

Oltre agli oneri di cui agli artt. 5 (con esclusione del comma 1), 6 e 8 del Capitolato generale e altresì gli artt. 4, 32, 
comma 4, 165, commi 2 e 3, 167, comma 8, 139 del Regolamento ed agli altri specificati nel presente Capitolato o 
nell’Elenco dei prezzi contrattuali o comunque in altri allegati di progetto, sono a carico dell’Appaltatore gli oneri ed 
obblighi seguenti:

34() Come modificato ed integrato dall’art. 59 del D.Lgs.vo 3 agosto 2009, n. 106.
35() Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un’unica impresa.
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La formazione del cantiere e l’esecuzione di tutte le opere a tal uopo occorrenti, comprese quelle di recinzione e di  
protezione e quelle necessarie per mantenere la continuità delle comunicazioni, nonché di scoli, acque e canalizzazioni  
esistenti.

L’installazione  delle  attrezzature ed  impianti  necessari  ed  atti,  in  rapporto  all’entità  dell’opera,  ad  assicurare  la 
migliore esecuzione ed il normale ed ininterrotto svolgimento dei lavori.

L’apprestamento  delle  opere  provvisionali quali  ponteggi,  impalcature,  assiti,  steccati,  armature,  centinature, 
casserature, ecc. compresi spostamenti, sfridi, mantenimenti e smontaggi a fine lavori. Le incastellature, le impalcature e 
le costruzioni provvisionali in genere, se prospettanti all’esterno del cantiere o aggettanti su spazi pubblici  o privati,  
dovranno essere idoneamente schermate. Tra le opere in argomento è compresa altresì un’adeguata illuminazione del  
cantiere.

La  sistemazione  delle  strade e  dei  collegamenti  esterni  ed  interni,  la  collocazione,  ove  necessario  di  ponticelli,  
andatoie, scalette di adeguata portanza e sicurezza.

L’installazione di tabelle e segnali luminosi nel numero sufficiente, sia di giorno che di notte, nonché l’esecuzione di 
tutti i provvedimenti che la Direzione Lavori riterrà indispensabili per garantire la sicurezza delle persone e dei veicoli e  
la  continuità del traffico.  I  segnali  saranno conformi alle  disposizioni del  Nuovo Codice della Strada e del  relativo  
Regolamento di esecuzione.

La prevenzione delle malattie e degli infortuni con l’adozione di ogni necessario provvedimento e predisposizione 
inerente all’igiene e sicurezza del lavoro, essendo l’Appaltatore obbligato ad attenersi a tutte le disposizioni e norme di  
Leggi e dei Regolamenti vigenti in materia all’epoca di esecuzione dei lavori.

La pulizia del cantiere e la manutenzione ordinaria e straordinaria di ogni apprestamento provvisionale.

La fornitura di locali uso ufficio (in muratura o prefabbricati) idoneamente rifiniti e forniti dei servizi necessari alla  
permanenza ed al lavoro di ufficio della Direzione Lavori.

I locali saranno realizzati nel cantiere od in luogo prossimo, stabilito od accettato dalla Direzione, la quale disporrà 
anche il numero degli stessi e le attrezzature di dotazione. Saranno inoltre idoneamente allacciati alle normali utenze 
(luce, acqua, telefono) facendosi carico all’Appaltatore di tutte le spese di allacciamento, di uso e di manutenzione.

La fornitura di mezzi di trasporto per gli spostamenti della Direzione Lavori e del personale di assistenza.

La fornitura di locali e strutture di servizio per gli operai , quali tettoie, ricoveri, spogliatoi prefabbricati o meno, e la 
fornitura di servizi igienico-sanitari in numero adeguato.

Le spese per gli allacciamenti provvisori, e relativi contributi e diritti, dei servizi di acqua, elettricità, gas, telefono e 
fognature necessari per il funzionamento del cantiere e l’esecuzione dei lavori, nonché le spese di utenza e consumo 
relative ai predetti servizi.

La fornitura di tutti  i  necessari  attrezzi,  strumenti e personale esperto per tracciamenti,  rilievi, misurazioni,  saggi,  
picchettazioni ecc. relativi alle operazioni di consegna, verifiche in corso d’opera, contabilità e collaudo dei lavori.

Il tracciato plano-altimetrico e tutti i tracciamenti di dettaglio riferentesi alle opere in genere.

Lo smacchiamento generale della zona interessata dai lavori, ivi incluso il taglio di alberi, siepi e l’estirpazione delle  
ceppaie.

La  fornitura  di  notizie  statistiche sull’andamento  dei  lavori,  per  periodi  mensili,  a  decorrere  dal  sabato  
immediatamente successivo alla consegna degli stessi, come di seguito:
a)  -  Numero degli  operai  impiegati,  distinti  nelle  varie  categorie,  per  ciascun giorno  del  mese con le  relative  ore  
lavorative.
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b) - Genere di lavoro eseguito nel mese, giorni in cui non si è lavorato e cause relative. Dette notizie dovranno pervenire  
alla Direzione non oltre il mercoledì immediatamente successivo al termine del mese, stabilendosi una penale, per  
ogni giorno di ritardo, di Euro 5,00 (36).

L’esaurimento delle acque superficiali o di infiltrazione concorrenti nei cavi e l’esecuzione di opere provvisionali per lo 
scolo e la deviazione preventiva di esse dalle sedi stradali o dal cantiere, in generale.

La riparazione dei danni, dipendenti anche da forza maggiore, che si verificassero negli scavi, nei rinterri, agli attrezzi  
ed a tutte le opere provvisionali.

Le pratiche presso Amministrazioni ed Enti per permessi,  licenze,  concessioni,  autorizzazioni,  collaudi,  ecc.  per:  
opere di presidio, occupazioni temporanee di suoli pubblici o privati, apertura di cave di prestito, uso di discariche,  
interruzioni provvisorie di pubblici servizi, attraversamenti, cautelamenti, trasporti speciali, nonché le spese ad esse  
relative per tasse, diritti, indennità, canoni, cauzioni, ecc. (37).
In difetto rimane ad esclusivo carico dell’Appaltatore ogni eventuale multa o contravvenzione nonché il risarcimento  
degli eventuali danni (38).

TAB. 3 - Schema tipo di cartello indicatore

● Amministrazione centrale..........................................................................................
● Stazione Appaltante..................................................................................................
● Committente .............................................................................................................
● Ufficio competente alla gestione dell’opera .............................................................
● Responsabile del procedimento................................................................................
● Titolo del lavoro in appalto........................................................................................
● Importo dei lavori e degli oneri di sicurezza..............................................................
● Immagini e/o grafici illustrativi dell’opera (quando tecnicamente possibile):

● Estremi della legge o del piano finanziario...............................................................
● Concessionario dell’opera.........................................................................................

 ● Impresa/e esecutrice (compresi i dati di  qualificazione per categorie ed importi 
oppure di iscrizione alla C.C.I.A.A.).........................................................................

● Progettista/i................................................................................................................
● Coordinatore di progettazione...................................................................................
● Responsabile dei lavori ............................................................................................
● Direttore/i dei lavori ...................................................................................................
● Coordinatore di esecuzione.......................................................................................
● Direttore operativo.....................................................................................................
● Ispettore di cantiere...................................................................................................
● Direttore del cantiere.................................................................................................
● Assistente/i tecnico/i..................................................................................................
● Subappaltatore/i (compresi i dati di qualificazione per categorie ed importo oppure 
di iscrizione alla C.C.I.A.A.)......................................................................................

● Spazio per aggiornamento dei dati o per comunicazioni al pubblico:
Nota: Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’Ufficio 
competente (specificare per esteso anche con l’indirizzo della sede).

La conservazione ed il ripristino delle vie, dei passaggi e dei servizi, pubblici o privati, che venissero interrotti per 
l’esecuzione dei lavori, provvedendosi a proprie spese con opportune opere provvisionali o provvisorie deviazioni. Ove  
l’appalto contemplasse la costruzione di nuove strade, l’Appaltatore sarà anche obbligato a mantenere e conservare  

36() Con il limite massimo di € 75,00 per ogni relativa inadempienza.
37()  Va specificato comunque che tali oneri sono quelli  riferiti unicamente alla costruzione e collaudo delle opere, restando evidentemente esclusi quelli  relativi alla  
successiva gestione ed all’utilizzo delle stesse. Va altresì precisato che, ove non diversamente disposto dall’Elenco dei prezzi, l’onere per il conferimento a discarica del  
materiale di risulta è a carico dell’Amministrazione.

(45)L’Appaltatore dovrà peraltro sottostare a tutte le prescrizioni che gli verranno imposte dagli Enti, Uffici, ecc. cui è devoluto per legge o regolamento il  
controllo dei calcoli e degli esecutivi riguardanti impianti e strutture in genere, senza con questo potersi ritenere legittimato ad accampare diritti di sorta. In particolare, in  
caso di attraversamento di corsi d’acqua e di linee ferroviarie, calcoli idraulici, strutturali e relativi esecutivi dovranno essere approvati rispettivamente dagli Uffici del  
Genio Civile e dell’Amministrazione ferroviaria (V. anche per le condotte, il D.M. 23.2.1971: “Norme tecniche per gli attraversamenti e per i parallelismi di condotte e  
canali con ferrovie ed altre linee di trasporto”).
38
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tutte le servitù attive e passive esistenti sulle strade oggetto dell’appalto, rimanendo responsabile di ogni conseguenza  
che l’Amministrazione, sotto tale riguardo, dovesse sopportare.

Il risarcimento dei danni che in dipendenza del modo di esecuzione dei lavori venissero arrecati a proprietà pubbliche 
e private od a persone, restando libere ed indenni l’Amministrazione appaltante ed il suo personale.

La fornitura di cartelli indicatori e la relativa installazione, nel sito o nei siti indicati dalla Direzione, entro 5 giorni dalla 
consegna dei lavori. I cartelloni, delle dimensioni minime di mt. 1,00 x 2,00 recheranno impresse a colori indelebili le  
diciture riportate nello schema di cui alla tabella 3, con le opportune modifiche ed integrazioni da apportare, ove occorra, in 
relazione alla peculiarità delle singole opere. In particolare, nello spazio per aggiornamento dati, dovranno essere indicate 
le sospensioni e le interruzioni intervenute nei lavori, le relative motivazioni, le previsioni di ripresa ed i nuovi tempi.
Per le opere con rilevante sviluppo dimensionale sarà installato, conformemente alle disposizioni della D.L., un numero di 
cartelli adeguato alla estensione del cantiere. Detti cartelli, come pure le relative armature di sostegno, dovranno essere 
eseguiti con materiali di adeguata resistenza e di decoroso aspetto e mantenuti in ottimo stato fino al collaudo dei lavori.
Per la mancanza od il cattivo stato del prescritto numero di cartelli indicatori, sarà applicata all’Appaltatore una penale  
di € 150,00. Sarà inoltre applicata una penale giornaliera di € 15,00 dal giorno della constatata inadempienza fino a  
quello dell’apposizione o riparazione del cartello mancante o deteriorato. L’importo delle penali sarà addebitato sul  
certificato di pagamento in acconto, successivo all’inadempienza.

L’esecuzione di modelli e campionature di lavori, materiali e forniture che venissero richiesti dalla Direzione Lavori.

La conservazione dei campioni fino al collaudo, muniti  di sigilli  controfirmati dalla Direzione e dall’Appaltatore, in 
idonei locali o negli uffici direttivi.

Il carico, trasporto e scarico dei materiali delle forniture e dei mezzi d’opera ed il collocamento a deposito od in opera 
con le opportune cautele atte ad evitare danni od infortuni.

Il  ricevimento dei materiali e forniture escluse dall’appalto nonché la loro sistemazione, conservazione e custodia, 
garantendo a proprie spese e con piena responsabilità il perfetto espletamento di tali operazioni.

L’autorizzazione  al  libero  accesso  alla  Direzione  Lavori ed  al  personale  di  assistenza  e  sorveglianza,  in  qualsiasi 
momento, nei cantieri di lavoro o di produzione dei materiali, per le prove, i controlli, le misure e le verifiche previsti  
dal presente Capitolato.

L’autorizzazione al libero accesso ad altre Imprese o Ditte ed al relativo personale dipendente, ai cantieri di lavoro, 
nonché l’uso parziale o totale di ponteggi, impalcature, opere provvisionali ed apparecchi di sollevamento, senza diritto 
a compenso, per tutto il tempo occorrente all’esecuzione dei lavori e delle forniture scorporate, fatta eccezione per le  
spese di utenza (energia elettrica, ecc.), ove rilevanti, da addebitarsi a tali Ditte (su convalida della D.L.).

L’assunzione  di  un  Direttore  del  cantiere,  ove  l’Appaltatore  non  ne  abbia  il  titolo,  nella  persona  di  un  tecnico 
professionalmente abilitato, regolarmente iscritto all’Albo di categoria, e di competenza professionale estesa ai lavori  
da dirigere. Il nominativo ed il domicilio di tale tecnico dovranno essere comunicati alla Direzione, per iscritto, prima 
dell’inizio dei lavori (v. in particolare l’art. 24 del presente Capitolato).

Le  prove di  carico  e le  verifiche delle  varie  strutture  (pali  di  fondazione,  travi,  solai,  mensole,  rampe,  ecc.)  che 
venissero ordinate dalla Direzione o dal Collaudatore; l’apprestamento di quanto occorrente (materiali, mezzi d’opera, 
opere  provvisionali,  operai  e  strumenti)  per  l’esecuzione  di  tali  prove  e  verifiche,  a  norma  dell’art.  224  del  
Regolamento, salvo quanto diversamente previsto in Elenco prezzi od in altri documenti di progetto in rapporto a 
determinate operazioni od a particolari tipi di strutture.

Le  spese  per  i  collaudi  tecnici,  le  prove di  funzionamento e  quant’altro  necessario  per  accertare  la  rispondenza 
funzionale degli  impianti,  secondo prescrizioni  di  legge o su disposizione dell’Amministrazione e/o degli  Organi  di  
controllo, con la notazione di riserva di cui al precedente punto 27.30.

Le spese di collaudazione, per tutte le indagini, prove e controlli che l’Organo di collaudo riterrà opportuno disporre, a  
insindacabile giudizio, e per gli eventuali ripristini.
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L’osservanza delle norme di polizia stradale,  di  quelle di  polizia mineraria nonché di  tutte le  prescrizioni,  leggi  e 
regolamenti in vigore per l’uso di mine, ove tale uso sia consentito.

La consegna e l’uso di tutte o di parte delle opere eseguite, previo accertamento verbalizzato in contraddittorio, ancor 
prima di essere sottoposte a collaudo.

La custodia,  la conservazione, la manutenzione ordinaria e  straordinaria di  tutte le opere fino al  collaudo, come 
specificato al precedente art. 20.

Lo sgombero e la pulizia del cantiere entro un mese dall’ultimazione dei lavori, con la rimozione di tutti i materiali 
residuali, i mezzi d’opera, le attrezzature e gli impianti esistenti nonché con la perfetta pulizia di ogni parte e di ogni  
particolare delle opere da sfrabbricidi, calcinacci, sbavature, pitture, unto, ecc.

Art. 28
LE SPESE DI CONTRATTO ED ACCESSORIE

Le  spese  di  contratto  ed  accessorie  e  cioè  tutte  le  spese  e  tasse,  nessuna  esclusa,  inerenti  e  conseguenti  alla  
stipulazione del contratto e degli eventuali atti complementari, le spese per le copie esecutive, le tasse di registro e di 
bollo principali e complementari.

Art. 29
ONERI SOGGETTI A RIMBORSO

Per gli oneri ed obblighi relativi ai punti che seguono, fermo restando l’impegno dell’Appaltatore all’attuazione  
delle attività in essi previste, si darà luogo nei confronti dello stesso al rimborso delle spese affrontate, sulla base di 
apposita e specifica documentazione giustificativa, se necessario preventivata e previamente approvata dalla Direzione 
dei lavori e dal Responsabile del procedimento:

L’approntamento di un laboratorio di cantiere, fisso o mobile, che l’Amministrazione ritenga di istituire, con le idonee 
attrezzature  indicate  dalla  Direzione  dei  lavori  e  con  il  necessario  personale  specializzato  (la  spesa  per  tale  
approntamento e per la relativa gestione dovrà comunque essere preventivamente approvata).

Gli  accertamenti  di  laboratorio  e  le  verifiche  tecniche  obbligatorie,  che  venissero  in  ogni  tempo  ordinati  dalla 
Direzione dei lavori o dall’Organo di collaudo, presso gli Istituti autorizzati, sui materiali e forniture da impiegare od  
impiegati o sulle opere, in corrispettivo a quanto prescritto dalla normativa di accettazione e di esecuzione a norma  
dell’art. 167 del Regolamento.

Le indagini geognostiche aggiuntive ed il relativo studio geotecnico, su eventuale e specifica richiesta della Direzione  
dei lavori, per l’eventuale modifica delle soluzioni strutturali e del dimensionamento delle opere di fondazione o di  
sostegno,  delle  condizioni  di  posa  dei  rilevati,  dei  rivestimenti  di  gallerie,  ecc.  ed  in  genere  di  qualunque  opera 
correlata alle caratteristiche dei terreni interessati, ferma restando, a carico dell’Appaltatore, la verifica cautelativa in  
autotutela delle indagini e degli studi progettuali.

L’esecuzione di esperienze ed analisi, come anche verifiche, assaggi e relative spese che venissero in ogni tempo 
ordinati dalla Direzione Lavori, presso il laboratorio di cantiere o presso gli Istituti autorizzati, sui materiali e forniture  
da impiegare od impiegati  o sulle opere,  in  corrispettivo a quanto prescritto nella normativa di  accettazione o di  
esecuzione, fermo restando quanto previsto dall’art. 167 del Regolamento.

La calcolazione di tutte o di parte delle strutture resistenti e la relativa progettazione esecutiva, nelle ipotesi di cui al 
punto 27.4., fermo restando che l’approvazione  del progetto da parte della Direzione Lavori non solleva l’Appaltatore  
ed i professionisti allo stesso riferibili (e per le rispettive competenze) dalla responsabilità relativa alla stabilità di dette  
opere.

La calcolazione di tutti  o di parte degli  impianti compresi nell’appalto e la relativa progettazione esecutiva, nella 
ipotesi e con la notazione di cui al punto precedente.

Le prove di carico e di verifica delle seguenti strutture, con l’apprestamento di quanto previsto al precedente punto 
27.30., ordinate dalla Direzione dei lavori ma i cui oneri non siano contemplati, in Elenco prezzi od in altri documenti  
contrattuali, tra quelli posti a carico dell’Appaltatore.
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La riproduzione di grafici, disegni ed allegati vari di progetto o di perizie redatta nel corso dei lavori, con esclusione 
della riproduzione degli allegati di contratto.

Le spese per il personale di assistenza che l’Appaltatore, su richiesta della Direzione dei lavori, metta a disposizione di  
altre  ditte  od  imprese  incaricate  dall’Amministrazione  per  l’esecuzione  di  lavori  complementari  od  impiantistici  
connessi all’appalto, nonché le spese di utenza per i consumi di energia od altro relativi a tali lavori.

I  contributi  per  gli  allacciamenti di  utenza  relativi  agli  impianti,  se  anticipati  per  conto  dell’Amministrazione  su 
richiesta della stessa.

Art. 30
PIANIFICAZIONE DELLA SICUREZZA

30.1.TIPOLOGIE DEI PIANI E DISPOSIZIONI
La pianificazione della sicurezza in cantiere sarà articolata ed attuata nel rispetto delle disposizioni dell’art. 131  

del  C.d.A. nonché del nuovo c.d.  Testo Unico della Sicurezza,  D.Lgs.vo 9 aprile  2008, n. 81 ( 39),  avente per titolo: 
“Attuazione dell’art. 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di  
lavoro”.

L’articolazione in particolare distinguerà il caso dei lavori nei cui cantieri è prevista la presenza di una sola impresa  
(e per i quali la committenza non designa né il cordinatore di progettazione, né quello di esecuzione) e quello dei lavori 
nei due cantieri è prevista la presenza di più imprese, anche non contemporanea (v. art. 90, comma 3, del D.Lgs.vo 
citato).

30.1.1. Pianificazione della sicurezza in cantierE con un’unica impresa
Nei cantieri in cui è prevista la presenza di un’unica impresa e per i quali l’Amministrazione non abbia proceduto alla  
redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento, l’Appaltatore, a norma dell’art. 131, comma 2, lett. b), del C.d.A., 
avrà l’obbligo, entro trenta giorni dell’aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori, di predisporre:
1) - Il piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori (PSS: Piano di Sicurezza Sostitutivo);
2) - Un Piano Operativo di Sicurezza (POS) per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità  

nell’organizzazione del  cantiere  e nell’esecuzione dei  lavori  (da  considerare  come piano complementare  di  
dettagli del piano di cui al punto 1).

30.1.2. Pianificazione della sicurezza in cantieri con più imprese
Nei cantieri  in cui è prevista la presenza di più imprese, e per i  quali l’Amministrazione abbia proceduto alla  

preventiva redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento, l’Appaltatore avrà l’obbligo e potrà, a norma dell’art.  
131, comma 2, lett. a) e c) del C.d.A., entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna dei  
lavori, redigere e consegnare all’Amministrazione:
1) - Eventuali proposte integrative del Piano di Sicurezza e di Coordinamento redatto dalla stessa Amministrazione;
2) - Un Piano Operativo di Sicurezza (POS) come al precedente punto 30.1.1.

30.2. OBBLIGHI, ONERI E PROCEDURE
Tutti i piani superiormente individuati faranno parte del contratto di appalto o di concessione. Le gravi o ripetute  

violazioni  dei  piani  stessi,  da  parte  dell’Appaltatore  (o  del  concessionario),  previa  formale  costituzione  in  mora  
dell’interessato, costituiranno causa di risoluzione del contratto.

L’Appaltatore,  prima  dell’inizio  dei  lavori  ovvero  in  corso  d’opera,  potrà  presentare  al  Coordinatore  per  
l’esecuzione proposte di modifiche od integrazioni al piano od ai piani trasmessi dall’Amministrazione, per esigenze di  
adeguamento tecnologico o di rispetto di  eventuali  norme disattese. Esso inoltre, durante l’esecuzione dell’opera,  
osserverà le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del c.d. T.U. Sicurezza e curerà in particolare gli aspetti e le  
incombenze di cui all’art. 95 (ex art. 8 del D.Leg.vo n. 494/1996) dello stesso T.U.

Inoltre, a norma dell’art. 96 dello stesso decreto legislativo:
a) - adotterà le misure conformi alle prescrizioni di cui all’allegato XIII del D.Lgs.vo;
b) - curerà le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi previo, se del caso, coordinamento con il committente od  

il Responsabile dei lavori;
c) - curerà che lo stoccaggio e l’evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente.

39() Modificato ed integrato con Legge 6 agosto 2008, n. 133 e con D.Lgs.vo 3 agosto 2009, n. 106.
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Infine l’Appaltatore curerà che sia affissa in cantiere copia della notifica preliminare di cui all’art. 99 del D.Lgs.vo 
n. 81/2008 e la trasmissione del Piano di Sicurezza alle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi (art. 101).

L’accettazione da parte dell’Appaltatore e delle imprese aventi comunque titolo ad operare in cantiere del Piano  
di  sicurezza e coordinamento di  cui  all’art.  12 del  decreto legislativo citato e la redazione del  Piano Operativo di  
Sicurezza  (POS)  costituiscono,  per  il  cantiere  interessato,  adempimento  alle  disposizioni  previste  dal  decreto.  La  
Direzione dei lavori, il Direttore tecnico del cantiere ed il Coordinatore per l’esecuzione vigileranno sull’osservanza del  
o dei piani di sicurezza. Si richiamano peraltro i seguenti decreti:

• D.I. 10 marzo 1998 - Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza nei luoghi di 
lavoro (Min. Int. e Lav.).
• D.P.R. 1° agosto 2011, n. 151 - Regolamento recante semplificazione della disciplina dei procedimenti relativi 
alla presentazione degli incendi.

A norma dell’art. 118, comma 7, del C.d.A., i piani di sicurezza di cui sopra saranno messi a disposizione delle  
autorità  competenti  preposte  alle  verifiche  ispettive  di  controllo  dei  cantieri.  L’Appaltatore  è  tenuto  a  curare  il  
coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli  
subappaltatori  compatibili  tra loro e coerenti  con il  piano presentato dallo stesso. Nell’ipotesi  di  raggruppamento 
temporaneo o di consorzi, detto obbligo incombe al mandatario. Il Direttore tecnico di cantiere è responsabile del  
rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.

In caso di subappalto, l’Appaltatore sarà solidamente responsabile con il subappaltatore, degli adempimenti da  
parte di quest’ultimo, degli obblighi della sicurezza previsti dalla normativa vigente (art. 118, comma 4, C.d.A.).

Art. 31
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO – RECESSO

31.1. GENERALITÀ
Nel caso in cui l’Appaltatore si rifiutasse all’immediato rifacimento delle opere male eseguite, all’esecuzione delle 

opere mancanti, alla demolizione e sostituzione di quelle non rispondenti alle condizioni contrattuali, o non rispettasse  
o ritardasse il programma accettato o sospendesse i lavori, ed in generale, in tutti i casi previsti dagli artt. 135 e 136 del  
D.Lgs.vo  12 aprile  2006,  n.  163  (Codice  di  appalti),  l’Amministrazione  appaltante  avrà  il  diritto  di  procedere  alla  
risoluzione del contratto in danno dell’Appaltatore stesso.

Si darà luogo ancora alla risoluzione del contratto oltre nei casi previsti dagli articoli citati, anche in ogni altro caso  
di  inadempimento  dell’Appaltatore,  ad  insindacabile  giudizio  dell’Amministrazione.  Si  richiama  in  particolare  
l’inosservanza delle norme di sicurezza di cui all’art. 30, il caso di cui all’art. 5 del presente Capitolato e l’inosservanza  
del “Protocollo di Legalità” stipulato tra il Ministero dell’Interno e la Regione Siciliana, protocollo che l’Appaltatore, in  
sede di gara, si è impegnato a rispettare.

31.2. RECESSO
L’Amministrazione, ai sensi dell’art. 1671 del Codice Civile e dell’art. 134 del C.d.A.,  avrà diritto in qualunque  

momento di recedere dal contratto previo pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in  
cantiere, oltre al decimo delle opere non ancora eseguite. Tale decimo sarà calcolato sulla differenza tra l’importo dei  
quattro quinti del prezzo posto a base di gare, depurato del ribasso d’asta, e l’ammontare netto dei lavori eseguiti.

Per la procedura di recesso, e le particolari condizioni, sarà fatto riferimento ai commi da 3 a 6 dell’articolo citato.

Art. 32
SUBAPPALTO E COTTIMO – CONTRATTI DI FORNITURA E NOLI A CALDO

DIVIETI – FUSIONI

32.0. GENERALITÀ
L’Appaltatore, in possesso della qualificazione nella categoria di opere generali (OG) o nella categoria di opere  

specializzate  (OS)  indicate  nel  bando  di  gara  come  categoria  prevalente,  potrà  eseguire  direttamente  tutte  le 
lavorazioni di cui si compone l’opera od il lavoro, anche se non in possesso delle relative qualificazioni, fatto salvo 
quanto previsto al comma 2 dell’art. 109 del Regolamento.
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Tale previsione, di fatto costituente clausola limitativa, specifica che le lavorazioni relative ad opere generali ed a 
strutture, impianti ed opere speciali (40) di cui al comma 2 dell’art. 107 dello stesso Regolamento non potranno essere 
eseguite  direttamente  dall’Appaltatore,  ove  qualificato  per  la  sola  categoria  prevalente,  se  privo  delle  relative 
adeguate qualificazioni.

Dette lavorazioni (41) comunque saranno subappaltabili ad imprese in possesso delle relative qualificazioni, fatto 
salvo quanto previsto dal comma 11 dell’art. 37 del C.d.A. (42).

32.1. SUBAPPALTO E COTTIMO
Salvo diverse condizioni disposte dalla legge, non è consentito l’affidamento in subappalto o in cottimo per la  

realizzazione dell’intera opera appaltata e comunque per la totalità dei lavori della categoria prevalente, sotto pena di  
immediata rescissione del contratto, di perdita della cauzione e del pagamento degli eventuali danni. In particolare,  
per quanto riguarda la categoria prevalente, la quota parte subappaltabile, a norma di quanto previsto dall’art. 170 del  
Regolamento, non potrà essere superiore al 30 per cento.

L’Appaltatore è tenuto quindi, in linea generale, ad eseguire in proprio le opere ed i lavori compresi nel contratto.
Tutte le lavorazioni comunque, a qualsiasi categoria appartengano sono subappaltabili od affidabili in cottimo 

salvo vigenti disposizioni che prevedano, per particolari ipotesi, il divieto di affidamento in subappalto.
In ogni caso tale affidamento, che comunque e indipendentemente dall’importo deve essere sempre autorizzato,  

è sottoposto alle seguenti condizioni (43):
1) - che  i  concorrenti  all’atto  dell’offerta  o  l’affidatario,  nel  caso  di  varianti  in  corso  d’opera,  all’atto  
dell’affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare o concedere in cottimo;
2) - che l’Appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti  

giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative prestazioni;
3) - che al momento del deposito del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l’Appaltatore  

trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione  
prescritti dal C.d.A. in relazione alla prestazione subappaltata attestante il possesso dei requisiti generali di cui  
all’art. 38 dello stesso Codice;

4) - che non sussista, nei confronti dell’affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei divieti previsti dal Codice 
antimafia D.Lgs.vo 6 settembre 2011, n. 159.
L’Appaltatore dovrà praticare,  per i  lavori  e le  opere affidate in subappalto,  gli  stessi  prezzi  unitari  risultanti  

dall’aggiudicazione,  con ribasso non superiore  al  20%.  Relativamente ai  lavori  affidati  in  subappalto  l’Appaltatore 
corrisponderà gli oneri della sicurezza, alle imprese subappaltatrici, senza alcun ribasso. Si richiama l’art. 118, comma 
4, del C.d.A.

L’importo dei lavori affidati in subappalto od in cottimo, in rapporto alle disposizioni del bando, potrà essere  
corrisposto  all’interessato  direttamente  od  indirettamente.  Nel  primo  caso  l’Appaltatore  comunicherà  
all’Amministrazione  la  parte  dei  lavori  eseguiti  dal  subappaltatore  o  cottimista  con  la  specificazione  del  relativo  
importo e con proposta motivata di pagamento. Nel secondo caso è fatto obbligo all’Appaltatore di trasmettere, entro  
venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai  
pagamenti corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Qualora 
l’Appaltatore  non  trasmetta  dette  fatture  entro  il  predetto  termine,  l’Amministrazione  sospenderà  il  successivo 
pagamento a favore dell’Appaltatore (art. 118, comma 3, C.d.A.).

Prima dell’effettivo inizio dei  lavori  oggetto del  subappalto o del  cottimo e comunque non oltre dieci  giorni  
dell’autorizzazione da parte  dell’Amministrazione,  l’Appaltatore dovrà far  pervenire  alla  stessa la documentazione  
comprovante l’avvenuta denuncia, da parte del subappaltatore, agli Enti previdenziali (inclusa la C.E.), assicurativi ed  
antinfortunistici.

Per il cottimo si richiama l’art. 173 del Regolamento.

32.2. DIVIETI ED OBBLIGHI
Il  contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. È vietata inoltre l’associazione in partecipazione nonché 

qualsiasi modificazione alla composizione delle associazioni temporanee e dei consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett.  

40() Si considerano strutture, impianti ed opere speciali le opere specializzate indicate nelle lettere da a) a p) del comma 4 dell’art. 72 del Regolamento, se di importo 

singolarmente superiore al 10% dell’importo complessivo dell’opera o lavoro ovvero di importo superiore a 150.000 Euro.
41() Le medesime lavorazioni sono altresì scorporabili e sono indicate nei bandi di gara ai fini della costituzione di associazioni temporanee di “tipo verticale”.
42() Il comma 11 dell’art. 37 del C.d.A. (come modificato dal D.Lgs.vo n. 152/2008) prescrive che qualora una o più di tali lavorazioni od opere superi il valore del 15% 
dell’importo totale dei lavori, esse non possono essere affidate in subappalto in misura superiore al 30% e dovranno essere eseguite esclusivamente dai soggetti 
affidatari. In tali casi, i soggetti che non siano in grado di realizzare le predette opere, sono tenuti a costituire “associazioni temporanee di tipo verticale”.
43() V. art. 118 del C.d.A. e s.m.i.
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d) ed e) del C.d.A. rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta. L’inosservanza dei divieti  
comporterà l’annullamento dell’aggiudicazione o la nullità del contratto, nonché l’esclusione dei concorrenti riuniti in 
associazione o consorzio concomitanti o successivi alle procedure di affidamento.

L’esecuzione delle opere e dei lavori affidati in subappalto non potrà formare oggetto di ulteriore subappalto, fatta 
salva la posa in opera di strutture e di impianti ed opere speciali di cui all’art. 107, comma 7, lett. f), g), m), o) e p) del  
Regolamento (art. 170, 2° comma); in tali casi il fornitore o subappaltatore, per la posa in opera o per il montaggio, potrà 
avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui alla condizione n. 4) del precedente 
punto 32.1.

È vietata infine qualunque cessione di credito e qualunque procura che non siamo riconosciute dall’Amministrazione 
(44).

È fatto obbligo all’Appaltatore di comunicare alla stazione appaltante per tutti i subcontratti stipulati per l’esecuzione 
dell’appalto, il nome del subcontraente, l’importo del contratto, l’oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati (45).

32.3. FUSIONI E CONFERIMENTI
Le cessioni di aziende e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relativi ad imprese che eseguono opere  

pubbliche non hanno singolarmente effetto  nei  confronti  di  ciascuna amministrazione aggiudicatrice  fino a  che il  
cessionario, ovvero il soggetto risultante dall’avvenuta trasformazione, fusione o scissione, non abbia proceduto nei  
confronti di essa alle comunicazioni previste dall’art. 1 del D.P.C.M. 11 maggio 1991, n. 187, e non abbia documentato  
il possesso dei requisiti previsti dal C.d.A.

Nei  sessanta  giorni  successivi  l’Amministrazione  potrà  opporsi  al  subentro  del  nuovo  soggetto  nella  
titolarità del contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in essere, laddove, in relazione alle comunicazioni di  
cui al precedente capoverso, non sussistano i requisiti di cui al Codice antimafia D.Lgs.vo 6 settembre 2011, n.  
159.

Si richiama l’art. 116 del C.d.A.

Art.33
PREZZI DI ELENCO – REVISIONE – NUOVI PREZZI

33.1. GENERALITÀ
I  prezzi  unitari  e  globali  in  base ai  quali,  sotto deduzione del  pattuito ribasso d’asta,  saranno pagati  i  lavori  

appaltati a misura ed a forfait e le somministrazioni, risultano dall’Elenco allegato al contratto. Essi comprendono:
a) - Per i materiali: ogni spesa per la fornitura, trasporti, imposte, cali, perdite, sfridi, ecc. nessuna eccettuata, per darli  

pronti all’impiego, a piè d’opera, in qualsiasi punto del lavoro.
b) - Per gli operai e mezzi d’opera: ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi ed utensili del mestiere, nonché quote 

per assicurazioni sociali, per infortuni ed accessori di ogni specie.
c) - Per i noli: ogni spesa per dare a piè d’opera i macchinari ed i mezzi d’opera, pronti al loro uso.
d) - Per i lavori:  tutte le spese per i mezzi d’opera provvisionali, nessuna esclusa e quanto altro occorre, a norma 

dell’art.  5  del  Capitolato  Generale  d’Appalto  e  dell’art.  32,  comma  4,  del  Regolamento,  per  dare  il  lavoro  
compiuto a perfetta regola d’arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che  
l’Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente richiamati (46).
I prezzi medesimi, diminuiti del ribasso offerto e sotto le condizioni tutte del contratto e del presente Capitolato,  

s’intendono accettati  dall’Appaltatore in base a  calcoli  di  sua convenienza,  a  tutto suo rischio  e quindi  invariabili  
durante tutto il periodo dei lavori ed indipendenti da qualsiasi volontà.

33.2. REVISIONE DEI PREZZI
L’Appaltatore ha l’obbligo di condurre a termine i lavori in appalto anche se in corso di esecuzione dovessero  

intervenire variazioni di tutte o parte delle componenti dei costi di costruzione. Non è ammessa pertanto la facoltà di  
ricorrere alla revisione dei prezzi contrattuali e non si applica il 1° comma dell’art. 1664 del Codice Civile.

In deroga comunque a quanto sopra stabilito, ai sensi dell’art. 133, comma 4, del C.d.A., qualora il prezzo dei  
singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento od in diminuzione  
superiori al 10% rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture (47) nell’anno di presentazione dell’offerta 

44() Per i crediti verso la pubblica amministrazione derivanti da contratti di appalto o di concessione di lavori pubblici valgono comunque le disposizioni di cui alla Legge  
1° febbraio 1991, n. 52 (art. 117 C.d.A.). 
45() L’Appaltatore che si avvale del subappalto o del cottimo dovrà allegare alla copia autentica del contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali  
forme di controllo o di collegamento a norma dell’art. 2359 del C.C. con l’impresa affidataria del subappalto o del cottimo. Analoga dicharazione deve essere effettuata     
da ciascuna delle imprese partecipanti nel caso di associazione temporanea, società e consorzio.
46() Con esclusione degli oneri per la sicurezza in cantiere e degli eventuali oneri compensati a corpo o soggetti a rimborso.
47() Nell’ambito della Regione Siciliana il rilevamento del prezzo compete l’Assessore Regionale per le infrastrutture e la mobilità.
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con apposito decreto, si farà luogo a compensazioni, in aumento od in diminuzione, per la percentuale eccedente il  
10% e nel limite delle risorse di cui al comma 7 dello stesso C.d.A.

L’istanza  di  compensazione,  a  pena  di  decadenza,  dovrà  essere  presentata  entro  60  gg.  Dalla  data  di  
pubblicazione in G.U. dello stesso decreto. Inoltre, ove inserito in contratto e nei termini dello stesso, all’Appaltatore  
potrà essere anticipato, secondo quanto previsto dall’art. 133, comma 1-bis del C.d.A., il pagamento di determinati 
materiali, previa costituzione di apposita garanzia fideiussoria.

Per quanto riguarda l’anno 2008, le disposizioni in materia di adeguamento prezzi faranno specifico riferimento a 
quanto in particolare stabilito dall’art. 1 della Legge 22 dicembre 2008, n. 201 che converte, con modificazioni, il D.L.  
23 ottobre 2008, n. 162. Le disposizioni straordinarie e le relative tabelle di cui al D.M. Infrastrutture e Trasporti 30  
aprile 2009 non sono più operative e non trovano più alcuna applicazione.

33.3. 
omissis

33.4. NUOVI PREZZI
Ove fosse necessario eseguire una specie di lavorazione non prevista dal contratto o adoperare materiali di specie  

diversa o proveniente da luoghi diversi da quelli previsti, i nuovi prezzi si valuteranno con le modalità contemplate  
dall’art. 163 del Regolamento.

Nel  caso  di  non  accettazione  da  parte  dell’Appaltatore,  l’Amministrazione  potrà  ingiungere  allo  stesso 
l’esecuzione delle  lavorazioni  o la somministrazione dei  materiali  sulla base di  tali  prezzi,  che saranno comunque  
immessi nella contabilità e si riterranno accettati in assenza di riserva regolarmente iscritta.

Art. 34
RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE

DIFETTI DI COSTRUZIONE
L’appaltatore è l’unico responsabile dell’esecuzione delle opere appaltate in conformità alle migliori regole dell’arte,  

della rispondenza di dette opere e parti di esse alle condizioni contrattuali, del rispetto di tutte le norme di legge e di  
regolamento.

Le disposizioni impartite dalla Direzione Lavori, la presenza nei cantieri del personale di assistenza e sorveglianza, 
l’approvazione  dei  tipi,  procedimenti  e  dimensionamenti  strutturali  e  qualunque  altro  intervento  devono  intendersi 
esclusivamente connessi con la miglior tutela dell’Amministrazione e non diminuiscono la responsabilità dell’Appaltatore, 
che sussiste in modo assoluto ed esclusivo dalla consegna dei lavori al collaudo, fatto salvo il maggior termine di cui agli artt.  
1667 e 1669 del Codice Civile.

Per i difetti di costruzione si richiama in ogni caso quanto stabilito dall’art. 18 del Capitolato Generale d’Appalto.

Art. 35

RAPPRESENTANTE TECNICO DELL’APPALTATORE

A norma dell’art.  4 del Capitolato Generale, l’Appaltatore che non conduce i  lavori personalmente dovrà farsi 
rappresentare  per  mandato  da  persona  fornita  dei  requisiti  voluti.  Il  mandato  dovrà  essere  depositato  presso 
l’Amministrazione.

Tale persona dovrà dichiarare per iscritto l’accettazione dell’incarico e dovrà assumere dimora, per tutta la durata 
dei lavori, in luogo prossimo agli stessi.

Art. 36
INDICAZIONE DELLE PERSONE CHE POSSONO RISCUOTERE

La persona o le persone autorizzate a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme dovute in acconto od a saldo,  
saranno indicate nel contratto (48). Tale autorizzazione dovrà essere comprovata, nel caso di ditte individuali, mediante 
certificato della Camera di Commercio e nel caso di Società mediante appositi atti legali.

La  cessazione  o  la  decadenza  dell’incarico  delle  persone  designate  a  riscuotere  dovrà  essere  notificata 
tempestivamente  all’Amministrazione,  non  potendosi,  in  difetto,  attribuire  alla  stessa  alcuna  responsabilità  per  
pagamenti a persone non più autorizzate.

Art. 37

48()  Nello stesso contratto saranno indicati il luogo e l’ufficio dove verranno effettuati i pagamenti e le relative modalità, secondo le norme che regolano la contabilità  
dell’Amministrazione appaltante.
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DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

37.1. ACCORDO BONARIO
Qualora  a  seguito  dell’iscrizione di  riserve (49)  sui  documenti  contabili  l’importo economico dell’opera possa 

variare  in  misura  sostanziale  e,  in  ogni  caso,  non  inferiore  al  10%  dell’importo  contrattuale,  il  Responsabile  del  
procedimento acquisirà immediatamente la Relazione riservata del Direttore dei lavori e, ove costituito, dell’Organo di  
collaudo e,  sentito  l’Appaltatore,  valuterà  l’ammissibilità  delle  riserve e  la  non  manifesta  infondatezza  ai  fini  del  
raggiungimento del  superiore  limite  di  valore,  quindi  opererà  secondo quanto stabilito  dall’art.  240  del  C.d.A.  In  
particolare:

- per gli appalti e le concessioni di importo pari o superiore a dieci milioni di euro, il Responsabile del procedimento  
promuoverà la costituzione di apposita Commissione affinché formuli, acquisiti gli atti di cui sopra ed entro 90 giorni  
dall’apposizione dell’ultima delle riserve, proposta motivata di accordo bonario.

- per gli appalti e le concessioni di cui in precedenza, il Responsabile del procedimento promuove la costituzione della  
commissione  indipendentemente  dall’importo  economico  delle  riserve  ancora  da  definirsi,  entro  30  giorni  dal  
ricevimento da parte dello stesso del certificato di collaudo o di regolare esecuzione. In tale ipotesi la proposta  
motivata della commissione è formulata entro 90 giorni dalla costituzione della Commissione stessa.

- per gli appalti e le concessioni di importo inferiore a dieci milioni di euro, la costituzione della Commissione da parte  
del Responsabile del procedimento sarà facoltativa e il  Responsabile del procedimento può essere componente 
della Commissione medesima. Nei casi in cui non venga promossa la costituzione della Commissione, la proposta di  
accordo bonario è formulata dal responsabile del procedimento.

Ai  sensi  dell’art.  240  comma 16 del  C.d.A.,  possono essere  aditi  gli  arbitri  o  il  giudice  ordinario,  in  caso  di  
fallimento del tentativo di accordo bonario, risultante da rifiuto espresso della proposta da parte dei soggetti di cui al  
comma 12 del medesimo articolo, nonchè in caso di inutile decorso dei termini di cui allo stesso comma 12 e al comma  
13 dell’articolo stesso.

In caso di iscrizione di riserve sul certificato di collaudo per le quali si è attivata la procedura di accordo bonario al  
termine previsto dall’art. 234 , comma 2 del Regolamento, prima parte, decorre dalla scadenza del termine dei trenta 
giorni previsti dall’art. 240, comma 12 del C.d.A. Si richiama l’art. 240-bis del C.d.A.

37.2. TRANSAZIONE
Ai sensi e nelle modalità previste dall’art. 239 del Codice degli Appalti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il  

procedimento  di  accordo  bonario  ai  sensi  dell’articolo  240,  le  controversie  relative  a  diritti  soggettivi  derivanti  
dall’esecuzione dei contratti pubblici di lavori, servizi, forniture, possono sempre essere risolte mediante transazione 
nel rispetto del Codice Civile.

37.3. ARBITRATO
Le  controversie  su  diritti  soggettivi,  derivanti  dall’esecuzione  dei  contratti  pubblici  relativi  a  lavori,  servizi,  

forniture, concorsi di progettazione e di idee, comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento dell’accordo  
bonario previsto dall’articolo 240, del C.d.A. possono essere deferite ad arbitri.

Si veda l’art. 241 del Codice degli Appalti.

37.4. GIURISDIZIONE
Il  codice del processo amministrativo individua le controversie devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice 

amministrativo in materia di contratti pubblici.
Si vedano gli artt. 243-bis e 244 del C.d.A.

Art. 38
APPALTO DI PROGETTAZIONE ESECUTIVA ED ESECUZIONE

Nell’ipotesi di progettazione esecutiva ed esecuzione, intervenuta la stipulazione del contratto il Responsabile del  
procedimento,  con apposito  ordine di  servizio,  disporrà  che l’Appaltatore  dia  immediato inizio  alla  redazione del  
progetto esecutivo, che dovrà essere completata nei tempi di cui al Capitolato Speciale allegato al progetto definitivo  
posto a base di gara. Qualora il progettista dell’esecutivo ne ravvisi la necessità l’affidatario, previa informazione al  
Responsabile del procedimento perché possa eventualmente disporre la presenza del Direttore dei lavori provvede 
all’effettuazione  di  studi  o  indagini  di  maggior  dettaglio  o  verifica  rispetto  a  quelli  utilizzati  per  la  redazione del  
progetto definitivo, senza che ciò comporti compenso aggiuntivo.

49() Per la forma ed il contenuto delle riserve si rinvia all’art. 191 del Regolamento. 
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I requisiti relativi alla progettazione e alla costituzione delle coperture assicurative saranno conformi a quanto  
previsto nel bando di gara. Per il resto si farà riferimento all’art. 169 del Regolamento.

Art. 39
DOMICILIO DELL’APPALTATORE

Ai sensi dell’art. 2 del Capitolato Generale d’Appalto, l’Appaltatore elegge domicilio presso .......................... (50).
Tutte  le  intimazioni,  le  assegnazioni  di  termini  ed  ogni  altra  notificazione  o  comunicazione  dipendente  dal  

presente contratto di appalto saranno fatte dalla Direzione dei lavori o dal Responsabile del procedimento, per le  
proprie competenze,  a mani proprie dell’Appaltatore o del  rappresentante oppure presso il  domicilio indicato nel  
presente articolo.

Art. 40
ACCESSO AGLI ATTI

Ai sensi dell’art. 24 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 sono sottratte alla disciplina dell’accesso agli atti la relazione  
riservata della Direzione dei lavori e dell’Organo di collaudo sulle domande e sulle riserve avanzate dall’Appaltatore.

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO

(Art. 43, comma 2, Regolamento n. 207/2010)

PARTE II

SPECIFICAZIONE DELLE PRESCRIZIONI TECNICHE

CAPITOLO I

QUALITÀ, PROVENIENZA E NORME DI ACCETTAZIONE DEI MATERIALI, DEI 

MANUFATTI E DELLE FORNITURE IN GENERE

50()  Proprio ufficio nel luogo nel quale ha sede l’ufficio di direzione, ovvero presso gli uffici comunali o lo studio di un professionista o gli uffici di società legalmente  
riconosciuta.
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Art. 41

CARATTERISTICHE GENERALI – SCORPORI

41.1. CONDIZIONI DI ACCETTAZIONE 

41.1.0. Generalità 

I  materiali,  i  manufatti  e  le  forniture  in  genere da impiegare  nelle opere da eseguire  dovranno essere delle  
migliori qualità esistenti in commercio, possedere i requisiti stabiliti dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia ed  
inoltre corrispondere alle specifiche norme indicate nel presente Capitolato o negli altri atti contrattuali. Essi inoltre, se  
non  diversamente  prescritto  o  consentito,  dovranno  rispondere  alle  specificazioni  tecniche  dei  relativi  Enti  di  
unificazione e normazione (UNI,  EN,  ISO, CEI,  ecc.)  con la notazione che ove il  richiamo del  presente testo fosse 
indirizzato a norme ritirate o sostituite, la relativa valenza dovrà ritenersi rispettivamente prorogata (salvo diversa 
specifica) o riferita alla norma sostitutiva. Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni degli artt. 16 e 17 del  
Capitolato Generale d’Appalto e art. 167 del Regolamento. 

Potranno essere impiegati materiali e prodotti conformi ad una  norma armonizzata  o ad un  benestare tecnico  
europeo  come definiti  dalla Direttiva 89/106/CEE,  ovvero conformi a specifiche nazionali  dei  Paesi della Comunità  
Europea,  qualora  dette  specifiche  garantiscano  un livello  di  sicurezza  equivalente  e  tale  da  soddisfare  i  requisiti  
essenziali  allegati alla citata direttiva (51).  Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle 
località che l’Appaltatore riterrà di sua convenienza purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei lavori, ne sia 
riconosciuta l’idoneità e la corrispondenza ai requisiti prescritti (52). 

L’Appaltatore è obbligato a prestarsi, in qualsiasi momento, ad eseguire od a far eseguire presso il laboratorio di  
cantiere, presso gli stabilimenti di produzione o presso gli Istituti autorizzati, tutte le prove prescritte dal presente  
Capitolato o dalla Direzione sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che formati  
in opera, e sulle forniture in genere. Il prelievo dei campioni, da eseguire secondo le norme UNI, UNI EN, ecc. verrà  
effettuato in contraddittorio e sarà appositamente verbalizzato. 

L’Appaltatore farà sì che tutti i materiali abbiano ad avere, durante il corso dei lavori, le medesime caratteristiche  
riconosciute ed accettate dalla Direzione. Pertanto, qualora in corso di coltivazione di cave o di esercizio di fabbriche,  
stabilimenti, ecc. i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti, ovvero venissero a mancare  
e si  presentasse quindi  la  necessità di  cambiamenti  nell’approvvigionamento,  nessuna eccezione potrà accampare 
l’Appaltatore, né alcuna variazione di prezzi, fermi restando gli obblighi di cui al primo capoverso. 

Le provviste non accettate dalla Direzione dei lavori, in quanto ad insindacabile giudizio non riconosciute idonee,  
dovranno essere immediatamente allontanate  dal  cantiere,  a  cura e spese dell’Appaltatore,  e sostituite  con altre  
rispondenti ai requisiti richiesti. Lo stesso resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui  
accettazione, in ogni caso, non pregiudica i diritti che l’Amministrazione si riserva in sede di collaudo finale. 

41.1.1. Marcatura CE 
Nel caso in cui i  materiali  da costruzione debbano garantire il  rispetto di uno o più  requisiti  essenziali  di cui 

all’allegato A del D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246 (come modificato e integrato da D.P.R. n. 499/1997), gli stessi dovranno  
essere dotati di marcatura CE. Tale marcatura sarà indice di: 

 conformità alle norme nazionali che recepiscono norme armonizzate (i cui estremi sono riportati nella G.U.C.E. 
e nella G.U.R.I.) (53);

 conformità, nel caso non esistano norme armonizzate, alle norme nazionali riconosciute dalla Commissione a  
beneficiare della presunzione di conformità; 

 conformità al “Benestare tecnico europeo” di cui all’art. 5 del citato D.P.R. 
L’“Attestato di conformità”, presupposto base per l’apposizione della marcatura “CE”, potrà assumere la tipologia 

di “Certificato di conformità” rilasciato da un organismo riconosciuto o di “Dichiarazione di conformità” rilasciata dallo 
stesso fabbricante. In entrambi i casi comunque l’attestato dovrà contenere gli elementi di cui all’art. 10 dello stesso 
decreto. 

51() I prodotti possono essere accettati solo se idonei all’impiego previsto. Sono tali i prodotti che rendono le          opere nelle quali devono essere  
incorporati od installati conformi ai requisiti essenziali di cui all’Allegato “A” del                    D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246 (v. tab. a fianco) se e per  
quanto tali  requisiti  sono prescritti.  Tali  disposizioni  restano in vigore sino al  1° luglio 2013 data in cui  cesserà il  carattere transitorio del  nuovo  
Regolamento dei prodotti da costruzione n. 3305/2011.
52() Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, la Direzione Lavori, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza,  
potrà sempre prescriverne uno diverso; in questo caso, se il cambiamento importerà una differenza in più od in meno del quinto del prezzo contrattuale  
del materiale, si farà luogo alla determinazione di un sovrapprezzo ai sensi degli artt. 163 e 164 del Regolamento. Si richiama in ogni caso il comma 3  
dell’art. 17 del Capitolato Generale d’Appalto.                               
53()Le norme nazionali che recepiscono norme armonizzate diventano cogenti a seguito di pubblicazione del relativo numero sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, a norma del comma 4, art. 6, del D.P.R. n.  
246/1993, e dalla data stabilita in detta Gazzetta in rapporto al periodo di coesistenza con eventuale analoga normativa nazionale.
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41.1.2. Materiali e prodotti per uso strutturale 
I materiali ed i prodotti per uso strutturale dovranno rispondere ai requisiti indicati al Paragrafo II delle “Norme 

Tecniche per le Costruzioni” approvate con D.M. 14 gennaio 2008 (54). In particolare dovranno essere: 
identificati univocamente a cura del produttore, secondo le procedure applicabili; 
qualificati sotto la responsabilità dello stesso, secondo le procedure applicabili; 
accettati  dal  Direttore  dei  lavori  mediante  acquisizione e  verifica  della  documentazione  di  qualificazione,  nonché 
mediante eventuali prove sperimentali di accettazione. In particolare, per quanto riguarda l’identificazione, potranno 
configurarsi i seguenti casi: 

A) Materiali e prodotti per uso strutturale per i quali sia disponibile una norma armonizzata il cui riferimento sia  
pubblicato sulla G.U.U.E. Al termine del periodo di coesistenza il loro impiego nelle opere sarà possibile soltanto  
se in possesso della marcatura CE. 

B) Materiali e prodotti per uso strutturale per i quali non sia disponibile una norma armonizzata (ovvero ricada nel  
periodo di coesistenza), per i quali sia invece prevista la qualificazione con le modalità e le procedure di cui al  
D.M. 14 gennaio 2008.

C) Materiali e prodotti per uso strutturale innovativi e comunque non ricadenti nelle superiori tipologie, per i quali la  
marcatura CE potrà fare riferimento alla conformità ad un benessere tecnico europeo (ETA) o a certificazione di 
idoneità tecnica rilasciata dal Servizio Tecnico Centrale del Consiglio superiore dei LL.PP. 
Per i  materiali  e prodotti  recanti la marcatura CE sarà onere del Direttore dei lavori,  in fase di accettazione,  

accertarsi del possesso della marcatura e richiedere ad ogni fornitore, per ogni diverso prodotto, il certificato ovvero la 
dichiarazione  di  conformità  alla  parte  armonizzata  dalla  specifica  norma europea  ovvero allo  specifico  benestare  
tecnico europeo. Per i prodotti non recanti la marcatura CE, il Direttore dei lavori dovrà accertarsi del possesso e del  
regime di  validità  dell’attestato di  qualificazione  (caso B)  o  del  certificato  di  idoneità  tecnica all’impiego  (caso C) 
rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale del C.S.L.L. 

41.1.3. Materiali e prodotti pericolosi 
Ai sensi del D.Lgs.vo 2 febbraio 2002, n. 25 che richiama il precedente D.Lgs.vo 3 febbraio 1997, n. 52 e s.m.i. sulla 

salute e sicurezza dei lavoratori, i materiali ed i prodotti pericolosi (pitture, vernici, impregnanti, malte particolari, ecc.)  
dovranno essere corredati, da parte del produttore, di apposita “Scheda informativa di sicurezza”. 
In tema di protezione della salute e sicurezza dei lavoratori si richiama peraltro il Titolo IX del Testo Unico Sicurezza  
Lavoro emanato con D.Lgs.vo 9 aprile 2008, n. 81. 

41.1.4. Materiali e componenti elettrici 
I materiali, gli apparecchi ed i componenti da impiegare negli impianti elettrici dovranno essere tali da resistere 

alle azioni meccaniche, corrosive, termiche o dovute all’umidità alle quali potranno essere esposti durante l’esercizio.  
Dovranno  inoltre  essere  rispondenti  alle  relative  norme  CEI,  CEI  EN,  CEI  UNEL  ove  queste,  per  detti  materiali,  
apparecchi e componenti risultino pubblicate e vigenti. 

41.2. SCORPORO DALL’APPALTO
L’Amministrazione si riserva la facoltà di scorporare dall’appalto determinati materiali e forniture, senza che per  

questo  l’Appaltatore  possa  avanzare  richieste  di  speciali  compensi,  sotto  qualunque  titolo.  Ove  ricorresse  tale 
evenienza, lo stesso sarà tenuto al rispetto degli obblighi di cui al punto 27.25. del presente Capitolato. 

Art. 42
MATERIALI NATURALI, DI CAVA ED ARTIFICIALI

42.1. ACQUA
Dovrà essere dolce, limpida, scevra di materie terrose od organiche e non aggressiva. Avrà un pH compreso tra 6  

e 8 ed una torbidezza non superiore al 2%. Per gli impasti cementizi non dovrà presentare tracce di sali in percentuali  
dannose ed in particolare: cloruri (Cl-) in concentrazione superiore a 500 mg/l per cementi armati precompressi e 
malte di iniezione, a 1000 mg/l per cementizi armati ordinari ed a 4500 mg/l per cementi non armati; solfati (SO 4

2–) in 
percentuali superiori a 2000 mg/l (prove 6.1.3. UNI EN 1008). 

È vietato l’impiego di acqua di mare, salvo esplicita autorizzazione (nel caso, con gli opportuni accorgimenti per i  
calcoli di stabilità). Tale divieto rimane tassativo ed assoluto per i calcestruzzi armati ed in genere per tutte le strutture 

54() Per il D.M. 14 gennaio 2008 si richiama tutta la normativa correlata quale ad oggi le Leggi 28 febbraio 2008, n. 31, 24 giugno 2009, n. 77 e le Circolari Ministero  
Infrastrutture e Trasporti 2 febbraio 2009, 5 agosto 2009 e 22 dicembre 2009.
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inglobanti materiali metallici soggetti a corrosione. Di contro l’impiego di acqua potabile non sarà soggetto ad alcuna  
analisi preventiva. 

42.2. AGGREGATI PER MALTA 

42.2.0. Generalità 
Saranno ritenuti idonei alla produzione di malte per edilizia gli aggregati ottenuti dalla lavorazione di materiali  

naturali od artificiali (con esclusione, se non diversamente consentito, di materiali provenienti da processi di riciclo),  
conformi alla parte armonizzata della norma europea UNI EN 13139 (Aggregati per malta).

Gli aggregati dovranno essere assolutamente scevri di materie terrose ed organiche (v. punto 7.4 della norma),  
essere preferibilmente di qualità silicea (in subordine quarzosa, granitica o calcarea), di grana omogenea, stridenti al  
tatto e dovranno provenire, se naturali, da rocce aventi alta resistenza alla compressione. Ove necessario saranno  
lavati con acqua dolce per l’eliminazione delle eventuali materie nocive.

42.2.1. Granulometria
La granulometria degli aggregati, da determinarsi in conformità della UNI EN 9331, dovrà soddisfare i requisiti di  

cui al punto 5 della norma della quale si riportano, nella Tab. 4, i limiti di sopra e sottovaglio.
Gli  aggregati  per  malte  da  muratura  (sabbie)  saranno  in  genere  costituiti  da  grani  di  dimensioni  tali  da  passare  
attraverso lo staccio 2 UNI EN 933-2; quelli per intonaci, stuccature, murature da paramento ed in pietra da taglio da 
grani passanti allo staccio 0,5 UNI EN 933-2.

TAB. 4 - Aggregati per malte. Limiti di sopravaglio e sottovaglio

DIMENSIONI

AGGREGATO

Limiti per la percentuale in massa del passante
Sopravaglio Sottovaglio

mm 2 D 1,4 D D d 0,5 d
0/1

0/2

0/4

100

100

100

da 95 a 100

da 95 a 100

da 95 a 100

da 85 a 99

da 85 a 99

da 85 a 99

-

-

-

-

-

-
0/8 100 da 98 a 100 da 90 a 99 - -
2/4

2/8

100

100

da 95 a 100

da 98 a 100

da 85 a 99

da 85 a 99

da 0 a 20

da 0 a 20

da 0 a 5

da 0 a 5

Il contenuto dei fini, da determinarsi in conformità della UNI EN 933-1, non dovrà superare i limiti del Prospetto 4  
della norma(55). La granulometria dei filler, da determinarsi in conformità della UNI-EN 933-10, dovrà soddisfare i limiti  
specificati nel Prospetto 3 della norma.

42.2.2. Requisiti fisici e chimici 
I requisiti fisici e chimici degli aggregati saranno conformi alle prescrizioni di progetto e verranno stabiliti con le  

modalità di cui ai punti 6 e 7 della norma. 

42.2.3. Designazione e descrizione 
Gli aggregati per malta ed i filler devono essere designati come di seguito: a) provenienza (nome della cava e del  

punto di estrazione; b) tipo di aggregato ( indicazione petrografica o nome   commerciale); c) numero della norma; d)  
dimensione nominale. 

42.2.4. Marcatura ed etichettatura 
Ogni  consegna di  aggregati  dovrà essere  accompagnata da una bolla  numerata,  emessa da o  per  conto del  

produttore,  nella  quale  sia  dichiarato:  a)  provenienza;  b)  regione/luogo  di  produzione;  c)  data  di  consegna;  d)  
designazione; e) se richiesto, massa volumica dei granuli e contenuto massimo di cloruro; marcatura CE se necessario. 

55

() Categoria 1: 3% (Malte per sottofondi di pavimenti, proiettate, per riparazioni, per iniezioni) – Ogni tipo di aggregato.
” 2: 5% (Malte per intonaci interni ed esterni) – Ogni tipo di aggregato.
” 3: 8% (Malte da muratura) – Ogni tipo di aggregato eccetto le rocce frantumate.
” 4: 30% (Malte da muratura) – Si applica alle rocce frantumante - 11% per le frazioni granulometriche 0/8 e 2/8.
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42.2.5. Sistema di attestazione di conformità 
I sistemi di attestazione di conformità per gli aggregati e filler per malte saranno, conformemente ai prospetti ZA  

2A e ZA 2b dell’Appendice ZA della norma, del tipo “2+” per materiali ove siano richiesti alti requisiti di sicurezza e del  
tipo “4” ove tali requisiti non siano richiesti. 

42.2.6. Marcatura ed etichettatura CE 
Il  simbolo  di  marcatura  CE,  ove  richiesto,  deve  figurare  sull’etichetta  o  sulla  confezione  o  sui  documenti  di  

accompagnamento (es. bolla di consegna) e deve essere accompagnata dalle seguenti informazioni: 
 numero di identificazione dell’ente di certificazione (solo per i prodotti sotto il sistema 2+); 
 nome o marchio identificativo ed indirizzo registrato del produttore; 
 ultime due cifre dell’anno di affissione della marcatura CE; numero del certificato del controllo di produzione di  

fabbrica (solo per i prodotti sotto sistema 2+); riferimento alla UNI EN 13139; 
 descrizione ed impiego previsto del prodotto; 
 informazioni sulle caratteristiche essenziali, elencate nel prospetto ZA.1a o nel prospetto ZA.1b (56). 

42.3. AGGREGATI PER CALCESTRUZZO 

42.3.0. Generalità 
Saranno ritenuti idonei alla produzione di conglomerato cementizio gli  aggregati ottenuti dalla lavorazione di  

materiali naturali od artificiali (con esclusione, ove non diversamente consentito, di materiali provenienti da processi di  
riciclo) rispondenti alle prescrizioni di cui al paragrafo 11.2.9.2 delle “Norme Tecniche per le Costruzioni” e conformi alla 
parte armonizzata della norma europea UNI EN 12620 (Aggregati per calcestruzzo). 

I materiali naturali dovranno essere costituiti da elementi omogenei, provenienti da rocce compatte, resistenti,  
non  gessose  o  marnose,  né  gelive.  Tra  le  ghiaie  si  escluderanno  quelle  contenenti  elementi  di  scarsa  resistenza  
meccanica, sfaldati o sfaldabili e quelle rivestite da incrostazioni. I pietrischi e le graniglie dovranno provenire dalla  
frantumazione di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, o di calcari puri durissimi e di alta  
resistenza alla compressione, all’urto, all’abrasione ed al gelo. Saranno a spigolo vivo, scevri di materie terrose, sabbia  
e comunque materie eterogenee ed organiche. 

42.3.1. Granulometria 
La granulometria degli  aggregati sarà in genere indicata dal progetto o dalla Direzione dei lavori in base alla  

resistenza, alla destinazione dei getti ed alle modalità di posa in opera dei calcestruzzi. In ogni caso la granulometria  
dell’aggregato, determinata in conformità alla UNI EN 933-1, dovrà soddisfare i requisiti di cui al punto 4.3 della UNI EN  
12620. Le dimensioni di un aggregato sono specificate da una coppia di stacci di cui al Prospetto 1 della norma scelti tra  
le tre serie previste (e separate), con la notazione che tali dimensioni devono avere D/d ≥ 1.4. 

42.3.2. Resistenza alla frantumazione (a.g.) 
Ove  richiesta,  la  resistenza  alla  frantumazione  dell’aggregato  grosso  sarà  specificata  con  riferimento  al  

coefficiente “Los Angeles” (categoria “LA”) ed al valore d’urto (categoria “SZ”) di cui ai Prospetti 12 e 13 della norma 
superiormente citata, con metodo di prova secondo UNI EN 1097-2. 

42.3.3. Resistenza all’usura (a.g.), alla levigabilità e alla abrasione (a.g.) 
Ove richiesta, la resistenza all’usura dell’aggregato grosso (coefficiente micro-Deval  MDE) sarà determinata in 

conformità alla UNI EN 1097-1 e specificata con riferimento al Prospetto 14 della UNI EN 12620.
Per  calcestruzzi  destinati  a  strati  di  usura  nelle  pavimentazioni  stradali  la  resistenza  alla  levigabilità  e  alla  

abrasione dell’aggregato grosso sarà determinata secondo la UNI EN 1097-8 e riferita ai Prospetti 15 e 16 della UNI  
12620. 

42.3.4. Riferimento a norme UNI 
Al fine di individuare i limiti di accettazione delle caratteristiche tecniche degli aggregati, utile riferimento potrà 

comunque essere fatto anche alle norme sotto riportate (57). 

56() Valori dichiarati e, se pertinente, livello o classe/categoria (inclusa l’indicazione “passa” in base ai requisiti di “passa/non passa”, se necessario) da dichiarare per  
ciascuna caratteristica essenziale come indicato nelle note dei prospetti ZA.1 e ZA.1b.

- “Nessuna prestazione determinata” per caratteristiche ove ciò non sia rilevante.
L’opzione “Nessuna prestazione determinata” (NPD) non può essere utilizzata nel caso in cui la caratteristica sia soggetta ad un limite di soglia, altrimenti  

può essere impiegata quando e dove la caratteristica, per una determinata destinazione d’uso prevista, non è soggetta a requisiti regolamentari. 
57()Le UNI 8520 individuano tre categorie di qualità degli aggregati per calcestruzzi (A, B, C) di cui la prima (A) per calcestruzzi di classe non inferiore a 30 N/mm2, la  
seconda (B) per calcestruzzi di classe fino a 30 N/mm2 e la terza (C) per calcestruzzi di classe non superiore a 15 N/mm2.
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UNI 8520-1 -Aggregati per confezione di calcestruzzi. Definizioni, classificazione e caratteristiche.
UNI 8520-2 - Idem. Limiti di accettazione. 

42.3.5. Sistema di attestazione 
Il sistema di attestazione degli aggregati, ai sensi del D.P.R. n. 246/93, seguirà le indicazioni riportate nella seguente  
tabella: 

TAB. 5 - Aggregati per calcestruzzi. Sistema di attestazione della conformità 

Specifica Tecnica Europea di 

riferimento

Uso Previsto Sistema di Attestazione della 

Conformità (58)

Aggregrati per calcestruzzo UNI EN 

12620-13055

Calcestruzzo strutturale 2+

Uso non strutturale 4

42.3.6. Designazione, marcatura ed etichettatura 

Per quanto riguarda la designazione, gli aggregati dovranno essere indicati come di seguito: Origine, produttore  
ed eventuale  deposito;  Tipo (v.  UNI  EN  932-3)  e  dimensione  dell’aggregato.  Per  quanto riguarda  la  marcatura e  
l’etichettatura,  la  bolla  di  consegna  dovrà  contenere  almeno  le  seguenti  informazioni:  Designazione  e  data  di  
spedizione; Numero di serie della bolla ed il riferimento alla norma UNI EN 12620. 

42.3.7. Marcatura ed etichettatura CE 
Per  la  marcatura  CE e  l’etichettatura  v.  quanto  riportato  nell’Appendice  ZA.3  della  norma UNI  EN  12620.  Il  

simbolo di marcatura CE dovrà figurare sull’etichetta o sulla confezione o sui documenti di accompagnamento (es.  
bolla di consegna). 

42.4. 
omissis 

42.5. PIETRE NATURALI E MARMI 

42.5.0. Generalità
I materiali in argomento dovranno rispondere alle “Norme per l’accettazione delle pietre naturali da costruzione” 

di cui al R.D. 16 novembre 1939, n. 2232. 
In generale, le pietre da impiegarsi nelle costruzioni dovranno essere omogenee, a grana compatta (con esclusione di  
parti tratte dal cappellaccio), esenti da screpolature, peli, venature, piani di sfaldatura, sostanze estranee, nodi, scaglie,  
cavità,  ecc.  Dovranno avere  dimensioni  adatte  al  particolare loro  impiego ed offrire  una resistenza proporzionata 
all’entità delle sollecitazioni cui saranno sottoposte. In particolare, il carico di sicurezza a compressione dovrà essere  
indicativamente non superiore a 20% del rispettivo carico di rottura. Saranno escluse le pietre marnose, gessose ed in  
generale tutte quelle alterabili all’azione degli agenti atmosferici e dell’acqua corrente. 

Le prove per l’accertamento dei requisiti fisico-chimici e meccanici saranno effettuate in conformità delle norme  
di cui al R.D. citato e delle norme della serie UNI EN 772. Si richiamano in particolare le norme: 

UNI EN 771-6 - Specifiche per elementi di muratura. Elementi di pietra naturale. 
UNI EN 772-1 - Metodi di prova per elementi di muratura. Determinazione della resistenza a compressione. 

Per le murature portanti, gli elementi dovranno possedere i requisiti di resistenza meccanica ed adesività alle  
malte determinati con le modalità descritte al punto 11.2 delle “Norme Tecniche per le Costruzioni” emanate con D.M. 
14 gennaio 2008.

La descrizione, designazione e classificazione degli elementi per muratura di pietra naturale dovrà comprendere:  
il riferimento alla norma UNI EN 771-6; le dimensioni; la descrizione petrografica ed ancora, se necessario: la resistenza  
alla compressione media; la porosità totale ed aperta; la massa volumica apparente; il coefficiente d’assorbimento  
d’acqua per capillarità; la resistenza al gelo/disgelo; le proprietà termiche. 

Il fabbricante/fornitore dovrà dimostrare la conformità del proprio prodotto ai requisiti della UNI EN 771-6 ed ai  
valori dichiarati per le relative proprietà. 

58() Il sistema 2+ (certificazione del controllo di produzione in fabbrica) è quello specificato all’art. 7, comma 1, lett. B), Procedura 1 del D.P.R. 246/93.
Il sistema 4 (autodichiarazione del produttore) è quello specificato all’art. 7, comma 1, lett. B), Procedura 3 dello stesso decreto.
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42.5.1.  
omissis 

42.5.2. 
omissis  

42.5.3. 
omissis 

42.5.4. Lastre da pavimentazione e cordoli 
Dovranno rispondere rispettivamente alle norme UNI EN 1341 e 1343 (Requisiti e metodi di prova) e dovranno 

essere dotati di marcatura CE, con sistema di attestazione della conformità del tipo 4. 

42.6. ELEMENTI PER MURATURA
Se  impiegati  per  muratura  portante  dovranno  essere  dotati  di  marcatura  CE  con  sistema di  attestazione  di  

conformità 2+ o 4 a seconda che siano di Categoria 1 o di Categoria 2. La conformità dovrà essere riferita alle norme  
europee UNI EN 771. 

Art. 43
CALCI – POZZOLANE – LEGANTI IDRAULICI – ADDITIVI

43.1. CALCI 

43.1.0. Generalità 
Dovranno possedere le caratteristiche ed i requisiti prescritti dalle norme vigenti (R.D. 16 novembre 1939, n. 2231 

e s.m.i.) per quanto non incompatibile con la parte armonizzata delle seguenti norme europee recepite dall’UNI: 

UNI EN 459-1 - Calci da costruzione. Definizioni, specifiche e criteri di conformità.
UNI EN 459-2 - Calci da costruzione. Metodi di prova. 

La distinzione sarà fatta in calci aeree [vive (Q), idrate (S1), semi-idrate (S2), calciche (Cl), dolomitiche (DL) idrate e 
semi-idrate] e  calci idrauliche  [naturali (NHL), Formulata (FL), naturali con materiali aggiunti (Z) e miscelate (HL)]. Le 
calci aeree saranno classificate in base al loro contenuto di (CaO + MgO), mentre quelle idrauliche in base alla loro  
resistenza a compressione in MPa. Per i requisiti fisici sarà fatto riferimento al prospetto 5 della UNI EN 459-1. 

43.1.1. Calce viva (59)

Dovrà provenire da calcari puri, essere di recente, perfetta ed uniforme cottura, non bruciata né vitrea né pigra  
ad idratarsi ed infine di qualità tale che, mescolata con la sola quantità di acqua necessaria all’estinzione, si trasformi  
completamente in una pasta soda a grassello tenuissimo (rendimento ≥ 2,5 m3/tonn.), senza lasciare residui maggiori 
del 5% dovuti a parti non bene decarburate, siliciose od inerti. 

La  calce  viva  al  momento  dell’estinzione  dovrà  essere  perfettamente  anidra;  sarà  rifiutata  quella  ridotta  in  
polvere o sfiorita e perciò si dovrà provvedere in rapporto al bisogno e conservarla in luoghi asciutti e ben riparati  
dall’umidità.

L’estinzione  della  calce  verrà  effettuata  meccanicamente,  mediante  macchine  a  ciclo  continuo,  o  
tradizionalmente, a mezzo di batterie di vasche accoppiate poste a livello diverso e separate da griglia. La calce grassa  
destinata agli intonaci dovrà essere spenta almeno tre mesi prima dell’impiego, quella destinata alle murature almeno  
15 giorni.

43.1.2. Calce idrata in polvere (60) 
Dovrà essere confezionata in idonei imballaggi e conservata in locali ben asciutti. Gli imballaggi dovranno portare  

ben visibili: l’indicazione del produttore, il peso del prodotto e la specifica se trattasi di fiore di calce o calce idrata da  
costruzione (61). 

59()Per le definizioni v. il punto 3 della UNI EN 459-1. La calce viva è ottenuta per calcinazione di rocce calcaree e/o dolomitiche. Essa include la calce calcica e la calce 
dolomitica.
60() La calce idrata (S) è una calce aerea, calcica o dolomitica, ottenuta dallo spegnimento controllato della calce viva. La calce spenta potrà essere richiesta in forma di  
polvere secca, di grassello o di liquido (latte di calce).
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43.1.3. Marcatura ed etichettatura

Le calci da impiegarsi per la preparazione di malte per murature, intonaci esterni ed interni e per la produzione di  
altri prodotti dovranno essere marcate CE. Il sistema di attestazione della conformità sarà del tipo “2”. Il simbolo di  
marcatura CE (da figurare sulla confezione o sui documenti di accompagnamento) dovrà essere accompagnato dalle  
seguenti  informazioni:  numero  di  identificazione  dell’ente  autorizzato;  nome o marchio  identificativo  ed indirizzo  
registrato  del  produttore;  le  ultime  due  cifre  dell’anno  di  marcatura;  numero  del  certificato  di  conformità  CE  o 
certificato di controllo di produzione di fabbrica (se necessario); riferimento alla norma UNI EN 459-1; descrizione del  
prodotto e dell’impiego previsto; informazioni sulle caratteristiche pertinenti elencate nel prospetto ZA.1 della norma.

43.2. POZZOLANA
Dovrà rispondere alle “Norme per l’accettazione delle pozzolane e dei materiali a comportamento pozzolanico”, 

di cui al R.D. 16 novembre 1939, n. 2230.
La pozzolana sarà ricavata da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o di parti inerti,  

sarà di grana fina (passante allo staccio 3,15 UNI 2332/1 (62) per malte in generale e 0,5 UNI 2332/1 per malte fini di  
intonaco e murature di paramento), asciutta ed accuratamente vagliata.

Sarà impiegata esclusivamente pozzolana classificata “energica” (resistenza a pressione su malta normale a 28 
gg.: 2,5 N/mm2 ± 10%) e sarà rifiutata quella che, versata in acqua, desse una colorazione nerastra, intensa e persistente.

43.3. LEGANTI IDRAULICI

43.3.0. Generalità
I materiali in argomento dovranno avere le caratteristiche ed i requisiti prescritti dalla Legge 26 maggio 1965, n. 595 

e dai DD.MM. 3 giugno 1968 e 31 agosto 1972 aventi rispettivamente per oggetto: “Caratteristiche tecniche e requisiti  
dei leganti idraulici”, “Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi”, “Norme sui requisiti di  
accettazione  e  modalità  di  prova  degli  agglomerati  cementizi  e  delle  calci  idrauliche”,  con  le  modifiche  e  gli 
aggiornamenti di cui ai DD.MM. 20 novembre 1984 e 13 settembre 1993.

Per quanto riguarda i cementi, fatto salvo quanto previsto dal D.M. 3 giugno 1968 e dal D.M. 20 novembre 1984 per  
i  cementi  alluminosi  e  per  i  cementi  per  sbarramenti  di  ritenuta,  la  composizione,  le  specificazioni  ed  i  criteri  di  
conformità saranno quelli  previsti  dalle norme UNI EN sotto riportate,  alle  quali  fa peraltro riferimento il  D.M. 14  
gennaio 2008 che ha emanato le nuove “Norme Tecniche per le costruzioni” (63):

TAB. 6 - Cementi - Resistenze meccaniche e tempi di presa

CLASSE

Resistenza alla compressione N/mm2

Tempo 

di inizio 

presa

Resistenza iniziale
Resistenza 

normalizzata 

2 giorni
7 

giorni
28 giorni minuti

32,5 L – ≥12,0
≥32,5 ≤ 52,5 ≥ 7532,5 N – ≥16,0

32,5 R ≥10,0 –
42,5 L – ≥16,0

≥42,5 ≤ 62,5 ≥ 6042,5 N ≥10,0 –
42,5 R ≥20,0 –
52,5 L ≥10,0 –

≥52,5 – ≥ 4552,5 N ≥20,0 –
52,5 R ≥30,0

UNI EN 197-1 - Cemento. Composizione, specificazioni e criteri di conformità per i cementi comuni.

UNI EN 197-2 - Cemento. Valutazione della conformità.

61() Fiore di calce: contenuto minimo di idrossidi Ca(OH)2 + Mg (OH)2 non inferiore al 91%. Calce idrata da costruzione: contenuto c.s. non inferiore all’82%. In entrambi  
i tipi: contenuto massimo di carbonati ed impurezze non superiore al 6% e di umidità non superiore al 3%.
62() La UNI 2332-1 è stata ritirata senza sostituzione. Ad essa potrà comunque farsi riferimento finquando non interverrà una norma sostitutiva.
63() Vedi, sull’argomento, il punto 11.2.9.1 di tali norme.
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43.3.1 Denominazione dei tipi (64)
I 27 prodotti della famiglia dei cementi comuni conformi alla UNI EN 197-1, e la loro denominazione, sono indicati 

nel prospetto 1 della norma. Essi sono raggruppati in cinque tipi principali di cemento così definiti: CEM I (cemento 
Portland); CEM II (cemento Portland composito); CEM III (cemento d’alto forno); CEM IV (cemento pozzolanico); CEM V 
(cemento composito). La denominazione comprenderà: il tipo di cemento, il riferimento alla norma, la sigla del tipo, la  
classe di resistenza e la resistenza iniziale (N, ordinaria; R, elevata).

43.3.2. Resistenze meccaniche e tempi di presa
I cementi precedentemente elencati, saggiati su malta normale secondo le prescrizioni e le modalità indicate nella 

norma UNI EN 196-1, dovranno avere le caratteristiche ed i limiti minimi di resistenza meccanica parzialmente riportati 
nella tabella 6.

43.3.3. Modalità di fornitura
La fornitura dei leganti idraulici dovrà avvenire in sacchi sigillati, ovvero in imballaggi speciali a chiusura automatica 

a valvola od ancora alla rinfusa.
Dovranno  comunque  essere  chiaramente  riportate,  a  mezzo  stampa  nei  primi  due  casi  e  con  documenti  di 

accompagnamento nell’ultimo, le informazioni previste dall’Appendice ZA.3 della norma UNI EN 197-1 ed in particolare: 
il  marchio  CE;  il  numero  di  identificazione  dell’organismo  di  certificazione;  il  nome  o  marchio  identificativo  del  
produttore;  la  sede  legale;  il  nome  o  marchio  identificativo  del  produttore;  la  sede  legale;  il  nome  o  marchio  
identificativo della fabbrica; le ultime due cifre dell’anno di marcatura; il numero del certificato di conformità CE; la  
norma di riferimento e la denominazione normalizzata (esempio: CEM I 42,5 R).

L’introduzione in cantiere di ogni partita di cemento sfuso dovrà risultare dal  Giornale dei lavori e dal  Registro dei  
getti.

43.3.4. Prelievo dei campioni
Per l’accertamento dei requisiti di accettazione dei cementi, degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche in 

polvere, le prove saranno eseguite su materiale proveniente da un campione originario di almeno 50 kg di legante  
prelevato da dieci sacchi per ogni partita di mille sacchi o frazione.

Per le  forniture di leganti  alla  rinfusa la campionatura per le  prove sarà effettuata all’atto della consegna,  in 
contraddittorio fra le parti, mediante il prelievo di un campione medio in ragione di 10 kg per ogni 50 o frazione.

43.3.5. Conservazione
Dovrà essere effettuata in locali asciutti, approntati a cura dell’Appaltatore, e su tavolati in legname; più 

idoneamente lo stoccaggio sarà effettuato in adeguati “silos”.

43.4.
omissis 

Art. 44
omissis 

Art. 45
MATERIALI LATERIZI

45.0. GENERALITÀ
Formati  da  argilla  (contenente  quantità  variabili  di  sabbia,  ossido  di  ferro  e  carbonato  di  calcio),  purgata,  

macerata, impastata, pressata e sottoposta a giusta cottura in apposite fornaci, dovranno rispondere, per quanto non  
in  contrasto  con le  specifiche  norme armonizzate  emanate  in  sede  europea,  alle  “ Norme  per  l’accettazione  dei  
materiali laterizi” approvate con R.D. n. 2233/1939.

I laterizi di qualsiasi tipo, forma e dimensioni (pieni, forati e per coperture) dovranno nella massa essere scevri da 
sassolini,  calcinelli  ed  altre  impurità;  avere  forma regolare,  facce lisce  e spigoli  sani;  presentare  alla  frattura  (non  
vetrosa) grana fine, compatta ed uniforme; essere sonori alla percussione; assorbire acqua per immersione ed asciugarsi  
all’aria con sufficiente rapidità; non sfaldarsi o sfiorire sotto la influenza degli agenti atmosferici (anche in zone costiere) 
e di soluzione saline; non screpolarsi al fuoco ed al gelo; avere resistenza adeguata, colore omogeneo e giusto grado di 

64() Esempi di denominazione: Cemento Portland EN 197-1 CEM I 42,5 R; Cemento Portland a calcare EN 197-1 CEM II/A-LL 42,5 R.
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cottura; non contenere sabbia con sali di soda o potassio o comunque sali solubili; avere forma geometrica precisa ed 
infine un contenuto di solfati alcalini tali che il tenore di SO3 sia ≤ 0,05%.

Gli  elementi  da  impiegarsi  nelle  murature  dovranno  avere  facce  piane  e  spigoli  regolari,  essere  esenti  da 
screpolature, fessure e cavità e presentare superfici atte alla adesione delle malte. I mattoni da paramento dovranno  
presentare in maniera particolare regolarità di forma, integrità superficiale e sufficiente uniformità di colore per l’intera 
partita.

Quando  impiegati  nelle  murature  portanti,  essi  debbono  rispondere  alle  prescrizioni  contenute  nel  D.M.  14 
gennaio 2008 relativo alle nuove “Norme Tecniche per le Costruzioni”, con particolare riferimento ai paragrafi 4.5 e 
11.10.1 delle stesse norme.

45.1. PRODOTTI

45.1.1. Prodotti per murature
Potranno  essere  estrusi  (con  massa  normale  od  alveolata)  o  pressati  od  anche  formati  a  mano,  secondo 

prescrizione. In ogni caso sia per i mattoni (65) che per i blocchi (66) si farà riferimento alle seguenti norme:

UNI EN 771-1 - Elementi per muratura in laterizio.
UNI EN 772 - Metodi di prova (1÷20).

Le  caratteristiche dei  prodotti  di  laterizio  per murature,  sia del  tipo “LD” ( 67)  che nel  tipo “HD” (68)  saranno 
prescritti  dal  progetto  e  dichiarati  dal  fabbricante;  quest’ultimo  dovrà  anche  dichiarare,  qualora  sia  rilevante  o  
richiesta, la resistenza alla compressione normalizzata secondo la UNI EN 771-1 e la categoria (I e II).

La descrizione e la designazione di un elemento per muratura dovrà comprendere: il riferimento alla norma, il  
tipo  di  elemento  (LD  o  HD),  le  dimensioni  e  le  tolleranze  (valore  medio)  e  l’eventuale  campo,  la  resistenza  alla  
compressione e la categoria di resistenza al gelo/disgelo; inoltre, se necessario per gli utilizzi ai  quali l’elemento è  
destinato nell’impiego: la massa volumica a secco netta e lorda, l’assorbimento d’acqua e la relativa velocità iniziale, le  
proprietà termiche,  la  categoria di  sali  solubili  attivi,  lo  spostamento dovuto all’umidità e relativo fondamento,  la  
reazione al fuoco, la permeabilità al vapore acqueo, la forza di adesione.

45.1.2. Prodotti per murature portanti
Fermi restando i requisiti generali di cui al punto precedente, per gli elementi destinati alle murature portanti  

sono da richiamarsi le specifiche e la classifica di cui al punto 4.5.2.2 delle “  Norme Tecniche” precedentemente citate 
che distingue gli elementi in base alla percentuale di foratura “ ” ( 69) ed all’area media della sezione normale di un foro 
“f”:
Elementi pieni ≤ 15%; f ≤   900 mm2;      Elementi semipieni 15% < ≤ 45%;    f ≤ 1200 mm2;
Elementi forati 45% <  ≤ 55%; f ≤ 1500 mm2

Gli elementi per muratura portante dovranno essere in possesso di attestato di conformità alla relativa norma  
europea armonizzata della serie EN 771, secondo il sistema di attestazione della conformità indicato nella Tab. 11.10.I   
delle  “Norme Tecniche”  (70).  Il  produttore  degli  elementi  dovrà dichiarare,  nelle  forme previste,  le  caratteristiche 
tecniche (dimensioni e tolleranze dimensionali, configurazione, categoria, densità apparente, resistenza caratteristica a  
compressione) delle stesse norme, in conformità all’Appendice ZA della parte armonizzata della UNI EN 771-1.

45.1.3. Prodotti per solai
Potranno  essere  di  due  categorie  (71)  e  di  tre  tipi  (72),  secondo  l’impiego  previsto.  In  ogni  caso  dovranno 

corrispondere ai requisiti di cui al punto 7.1, Parte 1ª del D.M. 9 gennaio 1996 (con i controlli di cui all’Allegato 7) ed alle  
norme di unificazione UNI 9730/1/2/3.

65() Mattoni: prodotti di forma generalmente parallelepipeda con volume non maggiore di 5.000 cm3.
66() Blocchi: idem con volume maggiore di 5.000 cm3.
67() Elemento “LD”: Elemento per muratura di laterizio con una bassa massa volumica a secco lorda per l’utilizzo in muratura protetta.
68() Elemento “HD”: Elemento per muratura di laterizio per muratura non protetta nonché elemento per muratura di laterizio con un’alta massa volumica a secco lorda,  
per l’utilizzo in muratura protetta.
69() La percentuale di foratura è espressa dalla formula seguente:  = 100 F/A dove “F” è l’area complessiva dei fori passanti e profondi non passanti ed “A” è l’area  
lorda della faccia delimitata dal suo perimetro.
70() Secondo la specifica tecnica per la Categoria I è previsto il Sistema di attestazione 2+ e per la Categoria II il Sistema 4.
71()Categorie (in rapporto alla funzione statica):

• categoria A: blocchi di laterizio aventi funzione principale di alleggerimento;
• categoria B: blocchi di laterizio aventi funzione statica in collaborazione con il conglomerato.

72()Tipi (in rapporto alla posa in opera):
• tipo 1: blocchi di laterizio destinati a solai da casserare e gettare in opera;
• tipo 2: blocchi di laterizio destinati al preconfezionamento dei pannelli;
• tipo 3: blocchi di laterizio destinati a solai realizzati con travetti preconfezionati.
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Il campionamento sarà effettuato secondo il punto 4. della UNI 9730/2. Le tolleranze saranno di ± 2,5 mm sia  
sull’altezza (h), che sulla lunghezza (t) e larghezza (f). Lo spessore dei setti sarà di 7 mm; quello delle pareti, al netto  
delle rigature, di 8 mm. Tutte le intersezioni dovranno essere raccordate con un raggio di curvatura, al netto delle  
tolleranze, maggiore di 3 mm. La percentuale di foratura, inoltre non dovrà risultare superiore a 0,6÷0,625 h (con un  
massimo del 75%).

Nei blocchi di categoria B la percentuale di foratura della soletta rinforzata dovrà risultare non superiore al 50%. 
Per ciò che riguarda le ulteriori caratteristiche e requisiti si rimanda ai valori riportati nella norma. 
Ogni  fornitura  dovrà  essere  accompagnata  da una  dichiarazione  attestante  la  rispondenza  della  stessa  ai  limiti  di 
accettazione previsti dalla UNI 9730/2.

45.1.4. Tavelloni, tavelle e tavelline
Per i prodotti in argomento sarà fatto riferimento alla norma UNI 11128. I tavelloni e le tavelle, oltre a possedere le  

caratteristiche generali e particolari in precedenza riportate, dovranno avere le resistenze a flessione, per carico totale 
posto in mezzeria, come da prospetto 3 della norma.

45.1.5. Tegole piane e tegole curve
Questi manufatti, oltre a possedere le caratteristiche generali in precedenza descritte, dovranno rispondere, per 

requisiti e prove di accettazione, alle seguenti norme: UNI 8625/1, UNI 8635, UNI EN 538, UNI EN 539/1.
Sottoposte a prove d’impermeabilità, sia le tegole piane che quelle curve (coppi) non dovranno, dopo 24 ore,  

lasciare trasudare acqua dalla faccia inferiore.

45.1.6. Elementi per pavimentazioni
Dovranno essere dotati di marcatura CE, con sistema di attestazione della conformità di tipo 4, e rispondere alle 

prescrizioni  della  norma UNI  EN 1344 (Elementi  per  pavimentazione di  laterizio:  Requisiti  e  metodi  di  prova)  che 
definisce le classi di prestazione per i diversi requisiti previsti dalla norma ed i relativi metodi di prova.

Art. 46
omissis 

Art. 47
omissis 

Art. 48
LEGNAMI E PRODOTTI DI LEGNO

48.0. GENERALITÀ

48.0.1. Nomenclatura e misurazione
Per la nomenclatura delle specie legnose, sia di produzione nazionale che d’importazione, si farà riferimento alle  

norme UNI 2853 e 2854; per la nomenclatura dimensionale degli assorbimenti alla UNI 3517; per la nomenclatura dei  
difetti, la classifica e la misurazione alle UNI ISO 1029, UNI EN 1310, UNI EN 844 (3-9) ed UNI EN 975-1.

48.0.2. Requisiti in generale
I legnami da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza, dovranno rispondere alle prescrizioni  

di cui al D.M. 30 ottobre 1912, saranno provvisti fra le più scelte qualità della categoria prescritta e non presenteranno  
difetti incompatibili con l’uso cui sono destinati.

48.0.3. Valori limiti del tenore di umidità
La misurazione dell’umidità residua nel legno sarà effettuata con l’igrometro elettronico. Tale umidità non dovrà  

superare i seguenti valori:
• serramenti esterni, tapparelle, avvolgibili: 12 ÷ 14%
• legnami da impiegare all’esterno: 14 ÷ 16%
• serramenti interni, rivestimenti, palchetti a mosaico: 8 ÷ 12%

48.1. LEGNAMI PER USO STRUTTURALE
Siano  essi  costituiti  da  legno  massiccio  o  da  legno  lamellare  incollato,  pannelli  od  altri  prodotti,  dovranno  

rispettare le prescrizioni ed i requisiti di cui al paragrafo 11.6 delle “Norme Tecniche per le Costruzioni” approvate con 
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D.M. 14 gennaio 2008 e provenire da produttori qualificati a norma di quanto specificato al punto 11.7.10 dello stesso  
argomento. Si richiamano le norme:

UNI EN 338 - Legno strutturale. Classi di resistenza.
UNI EN 1912 - Legno strutturale. Classi di resistenza. Assegnazione delle categorie visuali e delle specie.
UNI EN 1194 - Strutture di legno. Legno lamellare incollato. Classi di resistenza e determinazione dei valori  

caratteristici.

48.2. LEGNAMI PER SERRAMENTI
Dovranno  essere  della  migliore  qualità,  ben  stagionati  (con  almeno  2  anni  di  taglio)  e  provenire  da  alberi  

abbattuti in stagione propizia oppure essere sottoposti ad essiccazione artificiale perfetta. Saranno naturalmente di  
prima scelta, di struttura a fibra compatta e resistente, privi di spaccature, sia in senso radiale che circolare, sani, diritti,  
con colori e venature uniformi, esenti da nodi, cipollature, tarli ed altri difetti. Si richiama la norma UNI 8938.

Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più diritte affinché le fibre non risultino mozzate dalla sega e si ritirino 
nelle connessure. Le essenze da usare dovranno essere in genere: dolci per i serramenti interni, resinose o forti per i  
serramenti, esterni, pregiate od a grana fine per i serramenti i sicurezza.

Gli elementi dovranno essere perfettamente tagliati, piallati e levigati e risultare dopo tali operazioni di dimensioni 
conformi  ai  disegni,  particolari  e  dettagli  di  progetto  od  alle  prescrizioni  contrattuali.  In  merito  agli  spessori,  la 
quotazione  dei  disegni  dovrà  intendersi  per  elementi  finiti  od  ultimati,  con  le  tolleranze  sotto  indicate,  dovendo 
l’Appaltatore provvedere legnami di spessore superiore in modo da garantire quello richiesto a lavorazione ultimata.

Art. 49
MATERIALI PER PAVIMENTAZIONI

49.0. GENERALITÀ
Alcuni dei materiali in argomento potranno essere usati, oltre che per pavimentazioni, anche per rivestimenti  

(piastrelle, materiali resilienti, ecc.); anche in questo caso dovrà comunque essere rispettata, senza alcuna eccezione, 
la normativa di seguito riportata.

Per i materiali non normati, l’accettazione sarà discrezionalmente devoluta alla valutazione della Direzione Lavori  
che opererà sulla base delle caratteristiche dichiarate dal fabbricante ed opportunamente certificate.

49.0.1. Requisiti ufficiali
I materiali per pavimentazione ed in particolare pianelle di argilla, mattonelle e marmette di cemento, mattonelle 

greificate, lastre e quadrelle di marmo, mattonelle d’asfalto, oltre a possedere le caratteristiche riportate negli articoli relativi 
alle corrispondenti categorie di materiale, dovranno rispondere anche alle norme di accettazione di cui al R.D. 16 novembre 
1939, n. 2234.

Le prove da eseguire per accertare la bontà dei materiali da pavimentazione, in lastre o piastrelle saranno almeno  
quelle di resistenza alla rottura per urto e per flessione, all’usura per attrito radente o per getto di sabbia, la prova di  
gelività e, per i materiali cementati a caldo, anche la prova d’impronta.

49.1. MATTONELLE, MARMETTE E PIETRINI DI CEMENTO
Le mattonelle, le marmette ed i pietrini di cemento dovranno essere conformi, per dimensioni e caratteristiche, alle 

indicazioni  di  progetto.  Dovranno  altresì  risultare  di  ottima  fabbricazione,  di  idonea  compressione  meccanica  e  di 
stagionatura non inferiore a tre mesi. Saranno ben calibrati, a bordi sani e piani e non dovranno presentare carie, né peli, né 
segni  di  distacco  tra  sottofondo  e  strato  superiore.  La  colorazione del  cemento  dovrà  essere  fatta  con colori  adatti, 
amalgamati ed uniformi.

49.1.1. Mattonelle di cemento
Di spessore complessivo non inferiore a 18 mm, avranno uno strato superficiale di assoluto cemento colorato di  

spessore costante non inferiore a 5 mm.

49.1.2. Marmette e marmettoni di cemento
Le marmette avranno spessore complessivo non inferiore a 18 e 22 mm, per dimensioni di 20 e 25 cm di lato, mentre i  

marmettoni 30 x 30 e 40 x 40 avranno spessori rispettivi non inferiori a 28 e 32 mm. Lo strato superficiale, costituito da un 
impasto di  cemento, polveri,  graniglie  e scaglie di marmo, avrà uno spessore non inferiore ad 1/3 dell’intero spessore  
dell’elemento.
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Le scaglie avranno assortimento 10/25, 15/30, 25/45, o diversamente prescritto, rispettivamente per elementi di 
lato 20, 25, 30 e 40 cm; dovranno essere dei colori richiesti ed accuratamente selezionate. I cementi saranno del tipo ad 
alta resistenza o bianchi; l’impasto dovrà essere vibro-compresso, con pressione meccanica non inferiore a 15 N/mm2. 
Tolleranza sulle dimensioni dei lati: + 0,5/-1 mm.

49.1.3. Pietrini di cemento
Potranno avere forma quadrata (25 x 25) e rettangolare (20 x 10 e 30 x 15). Nel formato minore (20 x 10) avranno  

spessore complessivo non inferiore a 15 mm costituito da due strati dei quali il superiore, di assoluto cemento puro,  
colorato o meno, non inferiore a 5 mm; negli altri due formati avranno spessore complessivo non inferiore a 15 mm  
per usi pedonali ed a 18 mm per impieghi carrabili. La superficie superiore dei pietrini potrà essere richiesta liscia,  
bocciardata, bugnata (25 o 100 bugne), scalanata o ad impronte varie. Tolleranza sulle dimensioni come al punto  
precedente.

49.1.4. Massetti in calcestruzzo
Prodotti di norma negli spessori da 40 a 80 mm (ma anche oltre 100 mm), in semplice, doppio o triplice strato, con 

superficie  trattata  con materiali  di  alta  resistenza all’usura,  presenteranno formati  come da Elenco,  aspetto,  giunti, 
planarità, spigoli e tolleranze come da norma UNI EN 1338 (Requisiti e metodi di prova), massa volumica non inferiore a 
2,20 kg/dm3, resistenza a compressione non inferiore a 55 N/mm2, assorbimento d’acqua in classe 2 (≤ 6% in massa), 
resistenza caratteristica a trazione indiretta per taglio non inferiore a 3,6 MPa, resistenza all’abrasione di classe 3 (≤ 23 
mm) per impieghi  usuali  e  di  classe 4 (≤  20 mm) per  impieghi  pesanti  (esterni  od interni  carrabili).  La  colorazione 
corrisponderà al tipo prescritto o sarà scelta dalla Direzione dei lavori su almeno tre diverse campionature; in ogni caso 
sarà ottenuta con pigmenti inorganici. I prodotti saranno marcati CE; il sistema di attestazione della conformità sarà del  
tipo 4. Marcatura ed etichettatura saranno conformi all’Appendice ZA, punto ZA.3 della norma.

49.2.
omissis 

Art. 50
omissis 

Art. 51
PRODOTTI VERNICIANTI - PITTURE - VERNICI - SMALTI

51.0. GENERALITÀ
Tutti i prodotti in argomento dovranno essere forniti in cantiere in recipienti originali sigillati, di marca qualificata,  

recanti  il  nome della Ditta  produttrice,  il  tipo e la qualità del  prodotto,  le  modalità  di  conservazione e di  uso,  e  
l’eventuale data di scadenza. I recipienti, da aprire solo al momento dell’impiego in presenza di un assistente della  
Direzione,  non  dovranno  presentare  materiali  con  pigmenti  irreversibilmente  sedimentati,  galleggiamenti  non 
disperdibili, pelli, addensamenti, gelatinizzazioni o degradazioni di qualunque genere.

Salvo  diversa  prescrizione,  tutti  i  prodotti  dovranno  risultare  pronti  all’uso,  non  essendo  consentita  alcuna 
diluizione con solventi o diluenti, tranne che nei casi previsti dalle Ditte produttrici e con i prodotti e nei rapporti dalle  
stesse indicati. Risulta di conseguenza assolutamente vietato preparare pitture e vernici in cantiere, salvo le deroghe di  
cui alle norme di esecuzione.

Per quanto riguarda proprietà e metodi di prova dei materiali si farà riferimento alle UNI di classifica I.C.S. 87 ed  
alle norme UNICHIM. In ogni caso saranno presi in considerazione solo prodotti di ottima qualità, di idonee e costanti  
caratteristiche,  per i  quali  potrà peraltro venire richiesto che siano corredati  del  “Marchio di  Qualità Controllata”  
rilasciato dall’Istituto Italiano del Colore (I.I.C.)

Per  prodotti  da  impiegare  in  usi  interni  (come  da  indicazione  di  confezione),  con  eccezione  dei  prodotti  
antiruggine e di quelli per la colorazione e conservazione del legno, potrà essere richiesto il “Marchio comunitario di  
qualità ecologica” di cui alla Decisione 96/13/CEE (2). In tutti i casi dovrà essere accertata la compatibilità del prodotto  
verniciante con il supporto destinato all’impiego (secondo UNI ISO 4627). Si richiamano inoltre le norme:

UNI  8681  -  Edilizia.  Prodotti  per  sistemi  di  verniciatura,  pitturazione  RPAC,  tinteggiatura  e  impregnazione 
superficiale: Criteri generali di classificazione. (v. anche UNI 8682: Criteri specifici).

UNI  8752  -  Edilizia.  Verniciature,  pitturazioni,  RPAC,  tinteggiature,  impregnazioni  superficiali.  Classificazione,  
terminologia e strati funzionali.

UNI 8753 - Idem. Analisi dei requisiti.
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UNI 8754 - Idem. Caratteristiche e metodi di prova.
UNI 11021 - Pitture e vernici. Prodotti e sistemi per la verniciatura di ambienti con presenza di alimenti. Requisiti e  

metodi di prova.

51.1. MATERIE PRIME E PRODOTTI VARI DI BASE

51.1.0. Campionamento – Componenti
Il campionamento dei prodotti sarà effettuato in conformità alla norma UNI 8359. Per la determinazione della  

percentuale dei componenti (leganti, pigmenti e riempitivi), sarà fatto riferimento alla UNI 9376.

51.1.1. Pigmenti e pigmenti riempitivi (cariche)
Dovranno rispondere, per caratteristiche e metodi di prova, alle norme UNI od UNICHIM di pari oggetto ed in  

particolare:
• Bianco Meudon (biancone): Dovrà provenire da macinazione finissima di carbonato di calcio ad alto titolo (98%).  

La polvere sarà perfettamente bianca ed esente da impurità.
• Biossido di titanio: Detto anche “bianco titanio” potrà essere di tipo A (anatasio) o di tipo R (rutilo), differendo i  

due tipi per struttura cristallina e densità relativa. Il pigmento risponderà, per caratteristiche e tolleranza, alla  
norma UNI EN 591-1 (specifiche e m.d.p.). Per le applicazioni esterne dovrà essere impiegato unicamente il tipo  
rutilo.

• Minio di  piombo: Costituito da ortopiombato e protossido di piombo (in percentuale totale non inferiore al  
99%),  dovrà  presentarsi  come  polvere  finissima,  impalpabile,  pesante,  di  colore  rosso  brillante  o  rosso  
arancione; corrisponderà alle caratteristiche del “minio a contenuto elevato in ortopiombato”.

• Coloranti: Dovranno  essere  di  natura  minerale,  cioè  formati  da  ossidi  o  da  sali  metallici,  sia  naturali  che  
artificiali, opportunamente lavorati così da ottenere la massima omogeneità e finezza del prodotto. Avranno 
ottimo potere coprente, resistenza alla luce e perfetta incorporabilità. Per le pitture ad olio i pigmenti coloranti  
saranno, di norma, approvvigionati in pasta.

51.1.2. Resine e leganti – Solventi e diluenti
Potranno essere di tipo naturale o sintetico. secondo i casi. Le relative caratteristiche saranno accertate con le  

determinazioni ed i metodi di prova UNICHIM ed UNI. Solventi e diluenti non dovranno contenere prodotti tossici, in  
particolare benzolo. Con riguardo poi ai prodotti di più comune impiego, si osserveranno le seguenti prescrizioni:

• Olio di lino cotto: Sarà ben depurato, di colore assai chiaro e perfettamente limpido, di odore forte e di gusto  
amaro,  scevro da alterazioni  con olio minerale,  olio di  pesce,  ecc.;  non dovrà lasciare depositi  nè essere rancido;  
disteso su lastra di vetro in ambiente riparato a 15÷20 °C, tanto da solo che con 4 parti di minio di piombo, dovrà  
essiccare lentamente, nel tempo di 18÷26 ore, formando pellicole lisce, dure ed elastiche.

• Acquaragia: Potrà essere vegetale (essenza di trementina) o minerale. La prima, prodotta per distillazione delle  
resine di pino, dovrà essere scevra di sostanze estranee nonché limpida, incolore, di odore gradevole e volatilissima.

51.2.
omissis 

51.3.
omissis 

51.4.
omissis 

51.5. SMALTI (73)
Nel tipo grasso avranno come leganti le resine naturali e come pigmenti di ossido di titanio, cariche inerti ed ossido 

di zinco. Nel tipo sintetico avranno come componenti principali le resine sintetiche (nelle loro svariate formulazioni:  
alchidiche, maleiche, fenoliche, epossidiche, poliesteri, poliuretaniche, siliconiche, ecc.) ed il bianco titanio rutilo e, come 
componenti  secondari  pigmenti  aggiuntivi  (cariche)  ed  additivi  vari  (dilatanti,  antipelle,  anti-impolmonimento, 
anticolanti ecc.).

Gli smalti sintetici sono prodotti di norma nei tipi per interno e per esterno, in entrambi i casi nei tipi opaco,  
satinato e lucido. In ogni caso presenteranno adesività 0%, durezza 26 Sward Rocker, finezza di macinazione inferiore a  
12 micron, massa volumica 1,10 ÷ 20% kg/dm3, resistenza all’imbutitura per deformazione fino ad 8 mm.

73() Pitture la cui pellicola si presenta particolarmente dura, resistente e liscia.
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Gli smalti presenteranno altresì ottimo potere coprente, perfetto stendimento, brillantezza adeguata (per i lucidi  
non inferiore a 90 Gloss, per i satinati non superiore a 50 Gloss), nonché resistenza agli urti, alle macchie, all’azione 
dell’acqua, della luce, degli agenti atmosferici e decoloranti in genere (74).

Anche gli smalti, come le vernici, saranno approvvigionati in confezioni sigillate, con colori di vasta campionatura.

51.6. PROVE
Oltre alle tipologie di prove alle quali è fatto particolare riferimento nei punti che precedono, per i prodotti in  

argomento potranno venire richieste tutte le prove connesse alla verifica dei requisiti prescritti, da effettuarsi secondo  
le norme UNI, UNI EN ed UNI EN ISO vigenti. Di queste, in termini non esaustivi, si citano le seguenti: UNI 8754 (Metodi  
di prova per verniciature e pitturazioni); UNI EN 1062-3 (Prova di permeabilità dei prodotti verniciati di murature e  
calcestruzzi);  UNI EN ISO 1513,  1514,  1518,  1519,  1520,  1522 (Preparazione per  prove,  provini  unificati,  prove di  
incisione, di piegatura, di imbutitura, di smorzamento del pendolo); UNI EN ISO 2808, 2813, 2815 (Determinazione  
dello  spessore  del  film,  della  brillantezza,  della  durezza  con  il  metodo  Bucholz);  UNI  EN  ISO  6270,  7783-1-2 
(Determinazione della resistenza all’umidità e del grado di trasmissione del vapore acqueo); UNI EN ISO 11507, 11341 
(Esposizione alla luce UV ed all’acqua, esposizione alla radiazione filtrante di un arco allo xeno); UNI EN ISO 2409  
(Prova di quadrettatura); UNI EN 605 (Provini normalizzati per le prove); UNI ISO 4627 (Compatibilità di un prodotto  
con la superficie da verniciare).

Art. 52
PLASTICI PER RIVESTIMENTI MURARI

52.0. GENERALITÀ E PROVE
Caratterizzati dalla copertura a spessore (in genere non inferiore a 6/10 mm), potranno dividersi nelle quattro  

categorie più avanti riportate. Si richiama la norma:

UNI 801- Edilizia. Rivestimenti interni ed esterni. Analisi dei requisiti.

I plastici, salvo quelli appartenenti alla prima categoria, saranno forniti in confezioni sigillate con vasta gamma di  
tinte, dovranno inoltre superare positivamente le prove di cui in nota (su provini condizionati a 20 ± 2 °C e 65% U.R. per 
30 gg.) o le altre aggiuntive che potranno essere richieste dalla Direzione Lavori. Sui materiali potrà comunque venire  
richiesto il “Certificato di Idoneità Tecnica” rilasciato dall’I.C.I.T.E. (75) o da altro istituto qualificato.

51.0.1. Saggi e prove funzionali
Saranno eseguiti, i primi, sui materiali componenti i rivestimenti (inerti, resine ed additivi vari) e le seconde su  

campioni appositamente preparati e condizionati.
Sull’inerte potrà essere richiesta la determinazione del  peso specifico medio,  del  tasso in ceneri  e  della curva  

granulometrica. Sul legante la determinazione del pH, del residuo secco, del numero di saponificazione, del tasso in 
ceneri, della viscosità ed infine del carico di rottura a trazione su film; con riguardo peraltro a quest’ultima determinazione 
va precisato che la rottura dovrà avvenire per carichi non inferiori a 5N/mm2 ed allungamenti non inferiori al 400%. Sul 
prodotto pronto all’uso potrà ancora venire richiesta la determinazione del pH, del residuo secco, del tasso in ceneri e 
della percentuale di inerte.

74() Per la brillantezza v. anche la classificazione di cui al Prospetto 1 della norma UNI EN 13300 che richiama la UNI EN ISO 2813.
75() Istituto Centrale per l’Industrializzazione e la Tecnologia Edilizia.
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Con riguardo poi alle prove funzionali, da effettuare sui campioni applicati su appositi supporti e quindi essiccati  
ed opportunamente stagionati, potranno richiedersi le prove riportate in nota (76) od altre prescritte dalla Direzione 
Lavori ovvero indicate dal produttore ed accettate dalla stessa Direzione. (V. anche i precedenti punti 53.3.5. e 53.6.).

52.1 CATEGORIE

52.1.1. Plastici granulari tradizionali
Saranno formati con impasto di caolino, pomice e colla liquida vegetale allungata con acqua. Le dosi saranno 

rapportate ai risultati da ottenere e verranno adeguatamente prescritte.

52.1.2. Plastici a base di resine in emulsione
Avranno come leganti (in generale) resine acetoviniliche od acriliche di idonea formulazione e come inerti polveri  

silicee (farina di  quarzo, ecc.),  caolino, cariche ed additivi  vari  (addensanti,  coalescenti,  fungicidi,  battericidi,  ecc.).  
All’applicazione i plastici in argomento dovranno risultare tenaci, aderenti, duri, impermeabili nonché resistenti alla  
calce, alla luce, alle atmosfere aggressive ed al lavaggio con detersivi.

52.1.3. Plastici a base di resine a solvente
Avranno come legante resine di elevato pregio e come corpo farine minerali,  ossidi coloranti ed additivi  vari  

(stabilizzanti,  idrorepellenti,  ecc.).  I  plastici  presenteranno ottima resistenza agli  alcali,  agli  agenti  atmosferici,  alle  
muffe, alle macchie ed alla scolorazione; saranno altresì dotati di autolavabilità, di traspirabilità unita ad idrorepellenza  
e presenteranno anche ottima adesività, facile applicazione in condizioni climatiche anche difficili, rapida essiccabilità,  
limitata sedimentazione e facile ridispersibilità.

52.1.4. Intonaci resino-plastici
Presenteranno le stesse caratteristiche generali dei rivestimenti resino-plastici di cui ai precedenti punti 52.1.2. e 

52.1.3. A differenza però avranno il corpo arricchito con farine e graniglie di quarzo o polveri e graniglie di marmo di  
diversa granulometria, a seconda delle caratteristiche e degli effetti decorativi richiesti.

Tali materiali saranno altamente selezionati e miscelati a secco con impianti automatici a dosatura meccanica. In  
applicazione, di conseguenza, dovranno presentare grana uniforme od uniformemente assortita, effetto cromatico 
costante,  perfetto  dosaggio  dei  vari  componenti,  inalterabilità  assoluta  degli  stessi  e  compatibilità  con i  supporti  
d’impiego.

Art. 53
omissis 

Art. 54
VETRI E PRODOTTI Dl VETRO

54.0. GENERALITÀ
I vetri ed i relativi prodotti dovranno essere, per le richieste dimensioni, di prima qualità, perfettamente incolori  

(od  uniformemente colorati),  trasparenti  od  opachi  secondo  richiesta,  comunque privi  di  scorie,  bolle,  soffiature,  
ondulazioni,  nodi,  opacità  lattiginose,  macchie  e  qualsiasi  altro  difetto;  i  prodotti  accoppiati,  in  particolare,  si  
presenteranno privi di condense interne, polvere, macchie di lavorazione ed altri difetti visibili.

Per i prodotti in argomento si farà riferimento alle seguenti norme UNI, UNI EN ed UNI EN ISO:

76()  Prova di aderenza: Si misurerà la forza necessaria a strappare una striscia di tela di vetro interposta tra il rivestimento ed un supporto in fibro-cemento di tipo 
compresso.

Su ogni  lastrina (10 x 30 cm) verranno fissate tre strisce di tela “Textiglass-grillage  n. 424” della  “Ets.  Pierre Gènin et Cie” (Francia) larghe 2 cm e  
distanziate fra loro di 2 cm; applicato sulle tre strisce uno strato di rivestimento con le modalità e gli spessori previsti dal produttore, dopo 28 gg di permanenza in  
camera condizionata a 20 °C e 65% U.R., si misurerà la forza necessaria a strappare dal supporto le singole strisce d’intonaco agendo, con un peso crescente, sulla  
tela interposta. Effettuata la media delle tre misure, questa non dovrà risultare inferiore a 3000 g.

Prova di permeabilità all’acqua: Si misurerà il tempo necessario perché l’acqua, sotto un battente di 10 cm, passi attraverso l’intonaco steso su un supporto  
di tela (textiglass).

Ricavati dei dischi di 55 mm di diametro, questi verranno posti, unitamente ad un disco di carta da filtro, quale fondo di un tubo di pari diametro, alto 120  
mm, successivamente riempito per 100 mm con acqua distillata effettuata la media di almeno tre prove, il risultato sarà ritenuto positivo se i tempi della completa  
impregnazione della carta filtro e della caduta della prima goccia, risulteranno rispettivamente non inferiori a 6 e 8 ore (v. anche UNI 8307).

Prova di permeabilità al vapore: Verrà valutata come massa d’acqua evaporata in condizioni standard, attraverso uno strato di rivestimento su provini  
preparati su tela come in precedenza (prova NF 30-018) o su tessuto di nylon da 65 g/m 2 tipo setaccio 180 mesh (Metodo UNICHIM 249); qualunque sia il sistema di 
prova seguito, per ogni tipo di rivestimento verranno eseguite almeno tre determinazioni di durata non inferiore a 96 ore ciascuna. Mediando i risultati, la prova verrà 
ritenuta positiva se la massa d’acqua evaporata risulterà non inferiore a 80 g/m2 24 h.

Prova di resistenza agli acidi ed agli alcali: i provini, preparati su supporto di fibro-cemento, dovranno sopportare senza visibili alterazioni l’esposizione per 
10 ore, alla temperatura di 23 °C, a soluzioni acquose al 10% di acido acetico, cloridrico e di idrato e cloruro di sodio.

Prova di resistenza al gelo-disgelo: I provini, su supporto di fibro-cemento dovranno resistere inalterati a 10 cicli di gelo-disgelo eseguiti con 15 ore di bagno 
in acqua a temperatura 20 ± 2 °C ed altrettanto in cella frigorifera a temperatura-10 ± 2°C.
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UNI EN 572-1 - Vetro per edilizia. Prodotti di base di vetro di silicato sodo-calcico. Definizioni e proprietà generali 
fisiche e meccaniche.

UNI EN 572-2 - Idem. Vetro float.
UNI EN 572-3 - Idem. Vetro lustro armato.
UNI EN 572-4 - Idem. Vetro tirato.
UNI EN 572-5 - Idem. Vetro stampato.
UNI EN 572-6 - Idem. Vetro stampato armato.
UNI EN 572-7 - Idem. Vetro profilato armato o meno.
UNI EN 572-8 - Idem. Prodotti a base di vetro di silicato sodo-calcico. Parte 8. Fornitura in dimensioni fisse.
UNI EN 572-9 - Idem. Parte 9. Valutazione della conformità/Norma di prodotto.
UNI EN 12150-1 - Idem. Vetro di sicurezza temprato termicamente. Definizione e descrizione (con P 2: Valutazione di  

conform./norma di pr.).
UNI EN 356 - Idem. Prove e classi di resistenza contro l’attacco manuale.
UNI EN 1063 - Idem. Vetrate di sicurezza. Classificazione e prove di resistenza ai proiettili.
UNI EN 1096-1 - Idem. Vetri rivestiti. Definizione e classificazione.
UNI EN ISO 12543 - Idem. Vetro stratificato e vetro stratificato di sicurezza (da 1 a 6).
UNI 1279-1 - Idem. Vetrate isolanti. P.1 – Generalità, tolleranze dimensionali e regole per la descrizione del sistema.

54.1. VETRI PIANI
54.1.1. Vetri tirati (77)

TAB. 28 - Lastre di vetro lucido. Spessori nominali e relativi limiti
DENOMINAZIONI 
PRECEDENTI 

Spessore nominale 
mm 

Spessore limite
min. mm 

Spessore limite
max. mm 

Sottile 2 1,8 2,2 
Normale 3 2,8 3,2
Forte 4 3,8 4,2 
Spesso 5 - 6 - 8 5 - 6 - 8 4,7 - 5,7 - 7,6 5,3 - 6,3 - 8,4 
Ultraspesso 10 - 12 10 - 12 9,5 - 11,4 10,5 - 12,6 

La normativa considera una classe 2 (per vetrazioni in opere edilizie per usi diversi, in tutta la gamma di spessori) 
ed una classe 1 (per vetrazioni pregiate, negli spessori nominali di 3, 4, 6, 8, 10, 12 mm).

Lo spessore di una lastra sarà quello risultante dalla media aritmetica degli spessori, misurati al centro dei quattro 
lati; in ogni caso il minimo ed il massimo spessore dovranno risultare compresi nelle tolleranze. Gli spessori nominali ed i 
relativi limiti saranno conformi ai valori riportati nella tabella riportata a fianco.

Per la fornitura, le lastre dovranno essere di classe 1 con i limiti di tolleranza fissati al punto 5.2. della UNI EN 572-4.

TAB. 29 - Vetri float. Spessori nominali e relative tolleranze
Spessori nominali s mm Tolleranze mm 
2-3-4-5-6 ± 0,2 
8-10-12 ± 0,3 
15 ± 0,5 
19-25 ± 1,0 

54.1.2. Vetri float (78)
Saranno considerati vetri di normale fornitura ove non specificatamente previsti quelli di cui al punto precedente.

TAB. 30 - Vetri stampati armati. Spessore nominale e relativi limiti

Spessore nominale mm
Spessore limite (mm)
min. max.

6 5,4 6,6
7 6,3 7,7
8 7,2 8,8
9 8,9 10,5

Le lastre float avranno caratteristiche del materiale mediamente come al punto 4. della UNI EN 572-2, tolleranze 
sullo spessore come indicato nella Tab. 29 e caratteristiche e limiti di accettazione come al punto 5.2. della norma 
citata. In particolare dovranno essere controllati i limiti per le distorsioni di cui al punto 5.2.1.

77() Per vetro tirato si intende un vetro sodo-calcico piano, trasparente, chiaro o colorato ottenuto per tiraggio continuo, inizialmente verticale, di spessore regolare e con  
due superfici lustre a fuoco.
78() Per vetro float si intende un vetro come sopra, a facce parallele e lastre, ottenuto per colata continua e flottazione su un bagno di metallo.
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54.1.3.
omissis

54.2. VETRI DI SICUREZZA (79)
Costituiti da vetri temperati, retinati o stratificati dovranno rispondere, oltre alla normativa UNI richiamata nelle  

generalità, anche alle prescrizioni di cui al D.P.R. 29 maggio 1963, n. 1497.

54.2.1. Vetri temprati
Ottenuti con particolare trattamento che induce negli strati di superficiali tensioni permanenti di compressione,  

dovranno rispettare le tolleranze dimensionali di cui alla Tab. 30. Per lo spessore nominale e relative tolleranze si farà  
in genere riferimento alla norma di prodotto e, in particolare, alla Tab. 31.

Per  l’accettazione,  le  lastre  potranno  essere  sottoposte  a  prova  d’urto,  prova  di  flessione  e  prova  di  
frammentazione,  per  quest’ultima  come  specificato  al  punto  8  della  UNI  EN  12150-1.  Le  impronte  di  pinzatura  
dovranno essere presenti su un solo lato, con distanza massima dal bordo di 15 mm, non deformate né causa di  
deformazione da stiramento. I bordi delle lastre dovranno essere sfilettati o molati secondo UNI 6028 mentre eventuali  
fori dovranno avere gli orli ed i bordi smussati secondo richiesta.

TAB. 32 - Vetri temprati. Spessore nominale e tolleranze
Spessore nominale
d

Tolleranza di spessore per tipo di vetro
Tirato Stampato Float

3
4
5
6
8
10
12
15
19
25

±0,2
±0,2
±0,3
±0,3
±0,4
±0,5
±0,6
non fabbricato
non fabbricato
non fabbricato 

±0,5
±0,5
±0,5
±0,5
±0,8
±1,0
non fabbricato
non fabbricato
non fabbricato
non fabbricato 

±0,2
±0,2
±0,2
±0,2
±0,3
±0,3
±0,3
±0,5
±1,0
±1,0

54.2.2. Vetri stratificati
Formati  da due o  più  lastre  di  vetro  ed uno o  più  strati  interposti  di  materia  plastica,  fortemente incollati,  

dovranno rispondere per criteri di accettazione e relativi metodi di prova alle UNI EN ISO 12543-(1-6).
Gli stratificati saranno formati con due lastre nel caso di sicurezza semplice, con non meno di due lastre per i tipi  

antivandalismo ed anticrimine e con non meno di tre lastre per i tipi antiproiettile.
Caratteristiche  e  limiti  di  accettazione  (dimensioni,  aspetto,  distorsione,  resistenza  alle  alte  temperature, 

all’umidità ed ai raggi UV) saranno conformi alle specifiche della UNI EN ISO 12543-4; le tolleranze sullo spessore  
saranno contenute nei limiti di cui alla Tab. 33.

Gli  stratificati  dovranno  essere  perfettamente  trasparenti  ed  esenti  da  difetti  che  non  siano  previsti  come  
ammissibili dalle norme; in ogni caso non sono ammesse pieghe e scollature della materia plastica interposta.

Art. 55
PRODOTTI Dl MATERIE PLASTICHE

55.1. PLASTICI RINFORZATI CON FIBRE DI VETRO (PRFV)

55.1.0. Generalità
Costituiti da resine poliesteri armate con fibre di vetro e sottoposte a processo di polimerizzazzione, dovranno 

accoppiare,  alla  leggerezza  propria  del  materiale,  elevata  resistenza  meccanica,  stabilità  dimensionale,  elasticità,  
resistenza all’abrasione, agli agenti atmosferici ed agli sbalzi termici.

Caratteristiche più specifiche poi, in rapporto alla varietà dei prodotti, saranno riportate in Elenco o prescritte  
dalla Direzione Lavori.

55.2. PRODOTTI DI POLICLORURO DI VINILE

55.2.1. Tubi e raccordi di PVC rigido. Riferimenti normativi

79() Così definiti vetri che, in caso di rottura, non producono frammenti pericolosi per le persone.
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Saranno fabbricati  con  mescolanze a  base  di  policloruro di  vinile  esenti  da  plastificanti  (PVC-U)  e  dovranno  
rispondere alle prescrizioni ed ai requisiti della seguente normativa UNI EN ed UNI:

UNI EN 1329-1 - Sistemi di tubazioni di materia plastica per scarichi (a bassa temperatura) all’interno di fabbricati.  
Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U). Specifiche per tubi, raccordi e per il sistema.

UNI  EN  1401-1  -  Sistemi  di  tubazioni  di  materia  plastica  per  fognature  e  scarichi  interrati  non  in  pressione.  
Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U). Specificazioni per i tubi, i raccordi ed il sistema.

UNI EN 1452-1 - Sistemi di tubazioni di materia plastica per adduzione di acqua. Policloruro di vinile non plastificato  
(PVC-U). Generalità

UNI EN 1452-2 - Sistemi di tubazioni di materia plastica per adduzione. Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U).  
Tubi.

UNI EN 1453-1- Sistemi di tubazioni di materie plastiche con tubi a parete strutturata per scarichi (a bassa ed alta  
temperatura)  all’interno  dei  fabbricati.  Policloruro  di  vinile  non  plastificato  (PVC-U). 
Specifiche per i tubi ed il sistema.

UNI EN 1456-1 - Sistemi di tubazioni di materia plastica per fognature e scarichi in pressione interrati e fuori terra. 
Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U). Specifiche per i componenti della tubazione e 
per il sistema.

UNI EN 13476-1 - Sistemi di tubazioni di materia plastica per connessioni di scarico e collettori di fognatura interrati  
non  in  pressione.  Sistemi  di  tubazione  a  parete  strutturata  in  policloruro  di  vinile  non 
plastificato (PVC-U), polipropilene (PP) e polietilene (PE) - Parte I.

UNI EN 13476-2 - Idem Parte 2. Specifiche per tubi e raccordi con superficie interna ed esterna liscia e il sistema, 
tipo A.

UNI EN 13476-3 - Idem Parte 2. Specifiche e raccordi con superficie interna liscia ed esterna profilata e il 
sistema, tipo B.

55.2.2. Tubi e raccordi per scarichi
Definiti, secondo UNI EN 1329-1, dai codici “B” (80) e “D” (81) in rapporto all’area di applicazione, avranno come 

materiale di base il PVC-U, con tenore di almeno l’80% in massa per i tubi e l’85% per i raccordi stampati per iniezione.  
Tubi e raccordi dovranno essere colorati a spessore, di regola di colore grigio.

I tubi avranno diametro nominale dn e spessore di parete minimo e min come da tabella che segue, con 
tolleranze come da Prospetti 1 e 3 della norma citata. Per le ulteriori dimensioni (bicchieri, raccordi e relative tipologie)  
si farà riferimento al punto 6 della stessa norma.

TAB. 36 - Tubi di policloruro di vinile per scarichi all’interno di fabbricati. Diametri esterni nominali e spessori minimi
Diametro esterno 
nominale (mm)

32 40 50 63 75 80 82 90 100 110 125 140 160 180 200 250 315

Spessori di parete. Area 
B (mm)

3,0 3,0 3,0 3,0 3,0 3,0 3,0 3,0 3,0 3,2 3,2 3,2 3,2 3,6 3,9 4,9 6,2

Spessori di parete. Area 
BD (mm)

– – – – 3,0 3,0 3,0 3,0 3,0 3,2 3,2 3,5 4,0 4,4 4,9 6,2 7,7

I  tubi dovranno essere marcati a distanza minima di 1 m e riportare: il  riferimento alla norma; il  marchio di  
fabbrica; il diametro nominale; lo spessore di parete minimo; il materiale; il codice di area di applicazione; la rigidità  
anulare (per area BD); la rintracciabilità e l’eventuale simbolo per impiego a bassa temperatura (82).  La marcatura 
minima per i raccordi sarà conforme al prospetto 25 della UNI EN 1329-1.

55.2.3. Tubi e raccordi per fognature e scarichi interrati
Definiti dai codici “U” (83) ed “UD” (84) in rapporto all’area di applicazione, saranno formati con PVC-U come al  

punto precedente ed avranno colore a spessore di norma marrone-arancio (RAL 8023) o grigio (RAL 7037) (85).
I tubi avranno diametro esterno nominale preferenziale e spessore di parete minimo (in funzione della rigidità 

nominale anulare SN e caratterizzato dal rapporto dimensionale normalizzato SDR) come da tabella che segue. Per le  
ulteriori dimensioni e tipologie di prodotti (bicchieri, raccordi, ecc.) si farà riferimento al punto 6 della UNI EN 1401-1.

80() Codice B: codice per l’area di applicazione per componenti destinati all’uso sopra terra all’interno degli edifici od in esterno, fissati alle pareti.
81() Codice D: codice riferito ad un’area sotto ed entro 1 m dall’edificio dove i tubi sono interrati e collegati al sistema di scarico interrato delle acque (per componenti  
destinati ad applicazioni in entrambe le aree B e D il relativo codice è BD).
82() Il simbolo per impiego a bassa temperatura è costituito dalla figura di un cristallo di ghiaccio.
83() Codice U: codice per area di applicazione interrata all’esterno della struttura dell’edificio.
84() Codice UD: codice per area di applicazione interrata sia all’interno che all’esterno dell’edificio.
85() Secondo il registro dei colori RAL 840-HR.
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TAB. 37 - Tubi di policloruro di vinile per scarichi interrati. Diametri esterni nominali e spessori minimi
Diametro esterno nominale (mm) 110 125 160 200 250 315 400 500 630 800 1000
Spessori minimi per tubi SN2/SDR 51

“
- - 3,2 3,9 4,9 6,2 7,9 9,8 12,3 15,7 19,6

    “              “       “           SN4/SDR 41
“

3,2 3,2 4,0 4,9 6,2 7,7 9,8 12,3 15,4 19,6 24,5

    “              “       “           SN8/SDR 34
“

3,2 3,7 4,7 5,9 7,3 9,2 11,7 14,6 18,4 - -

55.2.4. Tubi e raccordi per adduzione d’acqua
Saranno fabbricati con una composizione di policloruro di vinile non plastificato (PVC-U) ed additivi in misura e  

qualità tali da non costituire pericolo tossico, organolettico o microbiologico (tali caratteristiche estendendosi a tutti i  
componenti del sistema) e da non influenzare le proprietà fisico-meccaniche dei prodotti e quelle di incollaggio.

I tubi avranno parete opaca  e saranno colorati a spessore nei colori grigio, blu o crema. Avranno diametro esterno 
nominale di 12, 16, 20, 25, 32, 40, 50, 63, 75, 90, 110, 125, 140, 160, 180, 200... 1000 mm e spessori come da prospetto  
2 della UNI EN 1452-2 in rapporto alla serie, alla pressione nominale ed ai coefficienti di impiego (C = 2,5 o C = 2,0) (86): 
S20 (SDR 41) PN6; S 12,5 (SDR 26) PN8; S 10 (SDR 21) PN10; S 8 (SDR 17) PN12,5; S 6,3 (SDR 13,6) PN16; S 5 (SDR 11)  
PN20.

La marcatura sarà conforme al prospetto 10 della norma e dovrà contenere, oltre alle informazioni di rito, il  
diametro esterno nominale spessore di parete e la pressione nominale PN. Per i tubi destinati alla distribuzione di  
acqua, si dovrà avere una marcatura supplementare con la parola “ACQUA”.

55.2.5. Tubi, raccordi e valvole per fognature e scarichi in pressione
Potranno essere impiegati interrati, fuori terra, sfocianti in mare, posati in acque interne o canali, sospesi sotto 

ponte, ecc. ed avranno caratteristiche analoghe ai tubi della UNI EN 1452-2, salvo che i diametri saranno limitati, in  
basso, a quello di 25 mm e le pressioni nominali saranno comprese tra PN 6 e PN 12,5. Per le valvole, si rimanda alla UNI  
EN 1456-1.

55.2.6. Pluviali per esterno dei fabbricati
Dovanno presentare superfici interne ed esterne lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità, porosità ed altri  

difetti superficiali e dovranno risultare conformi ai requisiti prescritti dalla seguente norma:

UNI EN 12200-1 - Sistemi di tubazioni di materia plastica per pluviali all’esterno dei fabbricati. Policloruro di vinile  
non plastificato (PVC-U). Specifiche per i tubi, i raccordi ed il sistema.

I tubi a sezione circolare avranno diametri esterni nominali preferenziali e spessori come da tabella che segue,  
con tolleranze espresse dai prospetti 1 e 2 della superiore norma. Per i tubi a sezione non circolare, le tolleranze  
saranno riferite alle precedenti usando la dimensione maggiore come dimensione nominale.

TAB. 38 - Tubi e raccordi per pluviali a sezione circolare. Diametri preferenziali e spessori minimi di parete
Diametro esterno nominale mm 50 53 63 68 75 80 82 90 100 105 110 125 140 160
Spessori di parete (sistemi a 
tenuta)

“ 1,5 1,5 1,5 1,5 1,5 1,6 1,6 1,8 1,9 2,0 2,2 2,5 27 3,2

“ “ “
(sistemi non a tenuta)

“ 1,2 1,3 1,3 1,5 1,5 1,5 1,5 1,8 1,8 1,8 2,0 - - -

La marcatura minima per tubi e raccordi sarà conforme ai Prospetti 13 e 14 della norma e comprenderà almeno: il  
tipo di  materiale, il marchio di fabbrica, il riferimento alla norma, la dimensione nominale, lo spessore di parete,  
l’angolo nominale (per i raccordi), il simbolo “R” (per acqua piovana) e la rintracciabilità.

55.2.7. Canali di gronda
Dovranno essere realizzati con cloruro di polivinile non plastificato (PVC-U) con l’eventuale aggiunta di opportuni  

additivi, nel rispetto comunque della seguente norma di unificazione:

UNI EN 607 - Canali di gronda e relativi accessori di PVC non plastificato. Definizioni, requisiti e prove.

I canali presenteranno superfici perfettamente lisce, prive di rigature, cavità o altri difetti, resistenza a trazione 
non inferiore a 42 MPa, allungamento a rottura non inferiore al 100%, temperatura di rammollimento minima di 75 °C,  

86() Il coefficiente di impiego è un coefficiente di sicurezza ed ha il valore di 2,5 per diametri esterni fino a 90 mm ed il valore di 2,0 per diametri esterni maggiori.
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contrazione  a  caldo  del  3%  massima;  ulteriori  requisiti  saranno  conformi  al  Prospetto  3  della  UNI  EN  riportata.  
L’impermeabilità, provata come all’Appendice C della norma, dovrà essere assoluta.

Gli  anelli  di  giunzione  non  dovranno  produrre  effetti  negativi  sulle  proprietà  dei  canali  e  degli  accessori  e 
dovranno far si che l’assemblaggio di prova sia conforme a quanto specificato al punto 10 della norma.

La marcatura dovrà comprendere: il marchio di fabbrica, il riferimento al materiale ed alla norma, la larghezza 
dell’apertura superiore, in mm.

55.2.8. Persiane avvolgibili
Avranno  i  teli  costituiti  da  profilati  tamburati  estrusi  di  PVC  rigido,  esente  da  plastificanti,  e  dovranno 

corrispondere alla seguente norma di unificazione:

UNI 8772 - Profilati rigidi di cloruro di polivinile per persiane avvolgibili. Tipi requisiti e prove.

Le persiane potranno essere di due tipi:
• Tipo 351: a profilato aperto con ala per agganciamento orizzontale continuo;
• Tipo 352: a profilato chiuso per collegamento verticale con ganci metallici a catena continua.

I profilati presenteranno superficie liscia, di colore uniforme ed esente da irregolarità e difetti, perfetta rettilineità 
e sezione costante senza deformazioni La massa dovrà risultare non inferiore a 4,5 kg/m2 Altre caratteristiche saranno: 
temperatura di rammollimento (Vicat) non inferiore ad 80 °C; carico unitario a snervamento non inferiore a 44 MPa; 
allungamento a rottura non inferiore al 120%; resistenza all’urto non inferiore a 3J; variazione di lunghezza a caldo non 
superiore  all’1,5%;  freccia  a  caldo  non  superiore  a  1,5  mm  (nel  senso  dello  spessore)  ed  a  0,5  mm  (nel  senso  
dell’altezza); rigidità a flessione: freccia non superiore a 14 mm; resistenza all’agganciamento non inferiore a 3 N/mm; 
permanenza delle tinte non inferiore al grado 3 della scala dei grigi dopo 4 GJ/m2 di irragiamento con lampada allo xeno. 
Le prove saranno effettuate con i metodi indicati nel Prospetto III della UNI 8772.

Le persiane avranno lo zoccolo terminale particolarmente rinforzato ed il cantonale di arresto fornito di paracolpi  
in gomma; questo, per il tipo 352, sarà solidale con la catena dei ganci. Per larghezze superiori a 1,50 m, le stesse  
dovranno avere gli elementi irrigiditi con profilati metallici i quali, al pari dei ganci, potranno essere zincati, cadmiati od  
in acciaio inox secondo prescrizione.

55.2.9.
omissis 

55.3.
omissis 

55.4. TUBI E RACCORDI DI POLIPROPILENE (PP)

55.4.1. Tubi e raccordi per scarichi all’interno dei fabbricati
I tubi ed i raccordi in argomento dovranno essere conformi alla seguente norma europea recepita dall’UNI: 

UNI EN 1451-1 - Sistemi di tubazioni di materia plastica per scarichi (a bassa ed alta temperatura) all’interno dei  
fabbricati. Polipropilene (PP). Specifiche per tubi, raccordi e per il sistema.

55.4.2. Tubi e raccordi per fognature e scarichi interrati non in pressione
I tubi ed i raccordi in argomento dovranno essere conformi alla seguente norma europea recepita dall’UNI:

UNI  EN  1852-1  -  Sistemi  di  tubazioni  di  materia  plastica  per  fognature  e  scarichi  interrati  non  in  pressione.  
Polipropilene (PP). Specificazioni per i tubi, i raccordi ed il sistema.

55.5. TUBI, RACCORDI E VALVOLE DI POLIETILENE

55.5.1. Tubi, raccordi e valvole di polietilene per la distribuzione di gas combustibili
Dovranno rispondere alle norme UNI EN 1555-1 (Generalità), UNI EN 1555-2 (Tubi), UNI EN 1555-3 (Raccordi),  

UNI EN 1555-4 (Valvole) nonché alle parti  5 e 7 per l’idoneità all’impiego del sistema e la guida alla conformità e  
dovranno resistere ad una pressione massima di esercizio “MOP” di 10 bar ad una temperatura di riferimento di 20 °C.  
Per la composizione del compound sarà fatto riferimento al prospetto 1 della UNI EN 1555-1.
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I tubi avranno colore giallo o nero con strisce gialle di identificazione, diametri di 16, 20, 25, 32, 40, 50, 63, 75, 90,  
110, 125, 140, ...  630 mm, spessore di parete minimo connesso ai due tipi di serie (SDR 17,6 e SDR 11) come da  
prospetto 2 della norma e caratteristiche meccaniche come da prospetto 4 della stessa che caratterizza il PE 80 ed il PE  
100. La marcatura, oltre alle indicazioni di cui in precedenza, specificherà anche il tipo di fluido interno (gas).

55.5.2. Tubi per distribuzione d’acqua (87)
Dovranno rispondere alle specifiche della seguente norma europea recepita dall’UNI:

UNI EN 12201-2 - Sistemi di tubazioni di materia plastica per la distribuzione dell’acqua. Polietilene (PP). Tubi.

I tubi avranno colore blu o nero con strisce blu di identificazione, diametri di 16, 20, 25, 32, 40, 650, 63, 75, 90,  
110, 124, 140, 160, .... 1600 mm, spessori minimi di parete connessi ai tipi di polietilene e di serie (PE 80: serie SDR 17-
PN8; SDR 11 – PN12,5) e (PE 100: SDR 26 – PN 6; SDR 17 – PN 10; SDR 11 – PM 16; SDR 7,4 – PN 25) ( 88) come da 
prospetto  2  e  caratteristiche meccaniche e  fisiche  come da prospetti  3,  4  e  5.  La  marcatura,  oltre  ai  soliti  dati,  
specificherà le dimensioni (dn x en), la serie SDR, il materiale (PE 80 o 100) e la classe di pressione in bar (PN).

55.5.3. Tubi e raccordi per scarichi all’interno di fabbricati
Dovranno rispondere alle specifiche della seguente norma europea recepita dall’UNI:

UNI EN 1519-1 - Sistemi di tubazioni di materia plastica per scarichi (a bassa ed alta temperatura). All’interno di  
fabbricati. Polietilene (PP). Specificazioni per tubi, raccordi ed il sistema.

I tubi avranno di norma colore nero, diametri di 32, 40, 50, 56, 63, 75, 80, 90, 100, ...315 mm e spessori minimi di  
parete  in  rapporto  alle  serie  previste  (S  16  e  S  12,5)  come  da  prospetto  3  della  norma (la  serie  S  16  solo  per  
applicazione in area “B”). La marcatura specificherà in particolare il codice di area (B o BD), la serie (per l’area BD), il  
tipo di bicchiere. Lo stesso dicasi per i raccordi.

ART. 56
ADESIVI - SIGILLANTI - GUARNIZIONI - IDROFUGHI - IDROREPELLENTI - ADDITIVI

56.1. ADESIVI

56.1.0. Generalità
Saranno costituiti da resine, prodotti cementizi o prodotti misti, di resistenza adeguata agli sforzi cui potranno 

essere interessati i materiali aderenti (compressione, trazione, taglio, spellatura, ecc.) nonché alle altre sollecitazioni di  
diversa natura (fisica, chimica, ecc.) dovute alle condizioni di posa e di impiego. Dovranno inoltre presentare assoluta  
compatibilità chimica con i supporti, alto grado di adesività e durabilità nelle condizioni di lavoro.

Per l’accettazione, i prodotti adesivi saranno accompagnati da fogli informativi, forniti dal produttore, dove siano  
indicati: il campo di applicazione, le caratteristiche tecniche, gli eventuali prodotti aggiuntivi di miscela, le modalità di  
applicazione e le controindicazioni. Saranno altresì indicate le norme di riferimento e le certificazioni di prova. Le prove 
potranno essere fatte secondo la normativa dichiarata o secondo le UNI in vigore per la caratteristica da controllare.

Ad applicazione avvenuta gli adesivi dovranno risultare insolubili in acqua, chimicamente inerti, stabili agli sbalzi  
di temperatura, ininfiammabili ed atossici  (89) Gli  eventuali additivi  (catalizzatori, stabilizzanti, solventi, plastificanti,  
cariche) dovranno essere compatibili con i materiali di base senza compromettere le prestazioni richieste.

56.1.1. Adesivi per piastrelle
Potranno essere di tipo cementizio (C), di tipo in dispersione (D) o di tipo reattivo (R) e dovranno rispondere alle  

specificazioni di cui alla seguente norma europea recepita dall’UNI:

UNI EN 12004 - Adesivi per piastrelle. Definizioni e specificazioni.

Gli adesivi per piastrelle avranno, per i rispettivi tipi, i requisiti riportati nei prospetti 1, 2 e 3 della norma. La  
classificazione, oltre che al tipo, farà anche riferimento alle classi, così designate: 1 (adesivo normale); 2 (migliorato); F  

87() Tutti i costituenti del sistema devono essere conformi alle prescrizioni regolamentari vigenti. Si citano: D.M. 21.3.1973 – Disciplina degli imballaggi, recipienti, utensili  
destinati a venire  in contatto con gli alimenti; Circ. 2.12.1978, n. 102 M.S. – Disciplina igienica concernente le materie plastiche, le gomme per tubazioni ed accessori  
destinati a venire in contatto con acqua potabile e da rendere potabile.
88()Per le relazioni tra PN, MRS, S, SDR, v. il prospetto A1 della norma.
89() L. 76/907 CEE.
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(a presa rapida); T (con scivolamento limitato); E (con tempo aperto prolungato, per i tipi C e D); fermo restando che  
ogni adesivo potrà avere più classi.

La marcatura e l’etichettatura riporteranno: il nome del prodotto, il marchio di fabbrica; la data od il codice di  
produzione; il riferimento alla norma; il tipo di adesivo e le istruzioni per l’uso. La marcatura CE dovrà riportare i dati e  
le caratteristiche di cui al modello ZA.3.2 dell’Appendice ZA alla norma UNI EN 12004.

Art. 57
omissis 
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CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO

(Art. 43, comma 2, Regolamento n. 207/2010)

PARTE II

SPECIFICAZIONE DELLE PRESCRIZIONI TECNICHE

CAPITOLO II

MODO DI ESECUZIONE DELLE CATEGORIE DI LAVORO
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Art. 58
DEMOLIZIONI E RIMOZIONI

58.1. GENERALITÀ

58.1.1. Tecnica operativa - Responsabilità
Prima di iniziare i lavori in argomento l’Appaltatore dovrà accertare con cura la natura, lo stato ed il sistema  

costruttivo delle opere da demolire, disfare o rimuovere al fine di affrontare con tempestività ed adeguatezza di  
mezzi ogni evenienza che possa comunque presentarsi.

Salvo diversa prescrizione, l’Appaltatore disporrà la tecnica più idonea, le opere provvisionali, i mezzi d’opera, 
i macchinari e l’impiego del personale. Di conseguenza sia l’Amministrazione che il personale tutto di direzione e 
sorveglianza, resteranno esclusi da ogni responsabilità connessa alla esecuzione dei lavori.

58.1.2. Disposizioni antinfortunistiche
Dovranno essere osservate, in fase esecutiva, le norme riportate ai Titoli IV e V (od altri titoli competenti con  

relativi allegati) emanate con D.Lgs.vo 9 aprile 2008, n. 1, avente per oggetto l’“Attuazione dell’art. 1 della Legge  
30 agosto 2007, n. 123 in materia di tutela della salute e della sicurezza dei luoghi di lavoro”.

58.1.3. Accorgimenti e protezioni
Prima di  dare  inizio  alle  demolizioni  dovranno essere interrotte tutte le eventuali  erogazioni,  nonchè gli  

attacchi e gli sbocchi di qualunque genere; dovranno altresì essere vuotati tubi e serbatoi.
La  zona  dei  lavori  sarà  opportunamente  delimitata,  i  passaggi  saranno  ben  individuati  ed  idoneamente 

protetti;  analoghe protezioni saranno adottate per tutte le zone (interne ed esterne al cantiere) che possano, 
comunque, essere interessate da caduta di  materiali.  Le strutture  eventualmente pericolanti  dovranno essere 
puntellate; tutti i vani di balconi, finestre, scale, ballatoi, ascensori ecc., dopo la demolizione di infissi e parapetti,  
dovranno essere sbarrati.

Le  demolizioni  avanzeranno  tutte  alla  stessa  quota,  procedendo  dall’alto  verso  il  basso;  particolare 
attenzione,  inoltre,  dovrà porsi  ad evitare che si  creino zone di  instabilità strutturale,  anche se localizzate.  In  
questo caso, e specie nelle sospensioni di lavoro, si provvederà ad opportuno sbarramento.

Nella demolizione di murature è tassativamente vietato il  lavoro degli operai sulle strutture da demolire;  
questi dovranno servirsi di appositi ponteggi, indipendenti da dette strutture. Salvo esplicita autorizzazione della  
Direzione (ferma restando nel caso la responsabilità dell’Appaltatore) sarà vietato altresì l’uso di esplosivi nonché 
ogni intervento basato su azioni di scalzamento al piede, ribaltamento per spinta o per trazione.

58.1.4. Allontanamento dei materiali - Smaltimento - Riutilizzo
In  fase  di  demolizione  dovrà  assolutamente  evitarsi  l’accumulo  di  materiali  di  risulta  sulle  strutture  da  

demolire o sulle opere provvisionali, in misura tale che si verifichino sovraccarichi o spinte pericolose. I materiali di  
demolizione dovranno perciò essere immediatamente allontanati, guidati mediante canali o trasporti in basso con  
idonee apparecchiature e bagnati onde evitare il sollevamento di polvere. Risulterà in ogni caso assolutamente 
vietato il getto dall’alto dei materiali.

Circa lo smaltimento dei rifiuti (90), si richiamano le nuove “Norme in materia ambientale” definite anche dal 
“Codice dell’ambiente” emanate con D.Lgs.vo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. ed i relativi decreti attuativi previsti  
dalla Parte IV dello stesso decreto (Norme in materia di  gestione dei  rifiuti  e  di  bonifica dei  siti  inquinati),  in 
particolare DD. Min. Amb. e Tut. Territorio emanati in data 2 maggio 2006 (91).

In caso di demolizione selettiva a mano o a macchina di conglomerato a bassa resistenza caratteristica, per il 
riutilizzo in cantiere come materia prima secondaria della frazione omogenea classificata come inerte, il materiale 
dovrà essere conservato in un deposito temporaneo e protetto.  I materiali non riutilizzati verranno portati a discarica e 
contabilizzati a parte.

58.1.5. Limiti di demolizione

90

() Secondo la classificazione adottata con l’art. 184 del “Codice dell’ambiente”, i rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione, nonché i rifiuti  
derivanti dalle attività di scavo, fermo restando quanto disposto dall’art. 184-bis dello stesso Codice, sono considerati “Rifiuti speciali”.
91() In G.U. n. 107/06: “Approvazione dei modelli di registro di carico e scarico dei rifiuti...”. In G.U. n. 108/06 “Registro delle Imprese autorizzate alla gestione dei  
rifiuti...”. In G.U. n. 112/06: “Semplificazioni delle procedure amministrative relative alle rocce e terre da scavo provenienti da cantieri di piccole dimensioni la cui  
produzione non superi i seimila metri cubi di materiale...” (il comunicato Min. Ambiente 26 giugno 2006 reca un avviso relativo alla segnalazione di inefficacia dei  
D.M. 2 maggio 2006, pertanto tale disposizione è di carattere esclusivamente informativo).
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Le demolizioni, i disfacimenti, le rimozioni dovranno essere limitate alle parti e dimensioni prescritte. Ove per  
errore  o  per  mancanza  di  cautele,  puntellamenti  ecc.,  tali  interventi  venissero  estesi  a  parti  non  dovute, 
l'Appaltatore sarà tenuto a proprie spese al ripristino delle stesse, ferma restando ogni responsabilità per eventuali  
danni.

58.2. DIRITTI DELL’AMMINISTRAZIONE
Tutti  i materiali  provenienti dalle operazioni in argomento, ove non diversamente specificato, resteranno di 

proprietà  dell’Amministrazione.  Competerà  però  all’Appaltatore  l'onere  della  selezione,  pulizia,  trasporto  ed 
immagazzinamento nei depositi od accatastamento nelle aree che fisserà la Direzione, dei materiali utilizzabili ed il  
trasporto a rifiuto dei materiali di scarto.

L’Amministrazione potrà ordinare l’impiego dei materiali selezionati in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai  
sensi dell'art. 36 del vigente Capitolato Generale, con i prezzi indicati in Elenco o da determinarsi all'occorrenza.  
Potrà altresì consentire che siano ceduti all'Appaltatore, applicandosi nel caso il disposto del 3° comma dello stesso 
art. 36.

Art. 59
MALTE – QUALITÀ E COMPOSIZIONE

59.1. GENERALITÀ
La manipolazione delle malte dovrà essere eseguita, se possibile, con macchine impastatrici oppure sopra una 

area pavimentata; le malte dovranno risultare come una pasta omogenea, di tinta uniforme. I vari componenti,  
esclusi quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno ad ogni impasto essere misurati a peso od a volume.  
La calce spenta in pasta dovrà essere accuratamente rimescolata in modo che la sua misurazione, a mezzo di cassa  
parallelepipeda, riesca semplice e di sicura esattezza.

Gli  impasti  dovranno  essere  preparati  nella  quantità  necessaria  per  l'impiego  immediato  e,  per  quanto 
possibile, in prossimità del lavoro. I residui di impasto che non avessero per qualsiasi ragione immediato impiego,  
dovranno essere gettati al rifiuto, ad eccezione di quelli formati con calce comune che dovranno essere utilizzati il  
giorno stesso della loro manipolazione. I componenti delle malte cementizie ed idrauliche saranno mescolati a 
secco.

La Direzione si riserva la facoltà di poter variare le proporzioni dei vari componenti delle malte, in rapporto ai  
quantitativi  stabiliti  alla  tabella  che  segue;  in  questo  caso  saranno  addebitate  od  accreditate  all'Appaltatore  
unicamente le differenze di peso o di volume dei materiali per i quali sarà stato variato il dosaggio, con i relativi  
prezzi di elenco.

La Direzione potrà altresì ordinare, se necessario, che le malte siano passate allo staccio; tale operazione sarà  
comunque effettuata per le malte da impiegare nelle murature in mattoni od in pietra da taglio, per lo strato di  
finitura degli intonaci e per le malte fini (staccio 4 UNI 2332) e le colle (staccio 2 UNI 2332). Si richiamano le norme:

UNI EN 998-1 - Specifica per malte per opere murarie. Malte per intonaci interni ed esterni.
UNI EN 998-2 - Idem. Malte per murature.
UNI 10924 - Beni culturali. Malte per elementi costruttivi e decorativi. Classificazione e terminologia.
UNI EN 1015 - Metodi di prova per malte per opere murarie (2-7-9-10-11-12-18-19-21).
UNI EN 934-3 - Additivi per calcestruzzi,  malte e malte per iniezione. Additivi per malte per opere murarie.  

P.3 – Definizioni, requisiti, conformità, marcatura ed etichettatura.

59.2. COMPOSIZIONE DELLE MALTE

59.2.1. Malte comuni, idrauliche, cementizie, pozzolaniche - Malte bastarde
I  quantitativi  dei  diversi  materiali  da impiegare per  la composizione delle  malte in argomento dovranno  

corrispondere, salvo diversa specifica, alle proporzioni riportate in Tab. 40.

TAB. 39 – Classe di malte (d=dichiarata dal produttore e > 20 N/mm2)

Classe
M 
2,5

M 5
M 
10

M 
15

M 
20

Md

Resistenza a compressione 
N/mm2 2,5 5 10 15 20 d

Capitolato Speciale d’Appalto………………………………………………………………………..…………………pagina 51



PROGETTO ESECUTIVO
INTERVENTI FINALIZZATI ALLA RIDUZIONE DEL RISCHIO PER LA PUBBLICA INCOLUMITA' CON RIQUALIFICAZIONE DI VIA SAN 

VITO, VIA FARO, CORSO ARA DI GIOVE E DI EDIFICI COMUNALI NEL CENTRO STORICO DI PEDARA
___________________________________________________________________________________________________

Le malte da muratura dovranno garantire prestazioni adeguate al loro impiego, in termini di durabilità e di 
prestazioni meccaniche, e dovranno essere dotate di attestato di conformità all’annesso ZA della norma europea EN 
998-2 (Marcatura CE) (92). Dette prestazioni meccaniche sono definite mediante la resistenza media a compressione 
delle malte, secondo la Tab. 39 superiormente riportata. Per gli usi strutturali non è ammesso l’impiego di malte con 
resistenza media inferiore a 2,5 N/mm2. In tutti i casi non è ammessa una resistenza inferiore a 1 N/mm2.

TAB.  40  -  Composizione  delle  malte  comuni,  pozzolaniche  e  bastarde  (riferite  ad  1  m3  di  inerte)  -  Malte  a  
composizione prescritta (v. Tab. 11.10.IV N.T.)

Tipo di
MALTA

QUALITÀ ED IMPIEGHI
(*materiali vagliati)

Riferimento Calce
spenta
in pasta

Calce
idraulica
in polvere

Pozzolana Cemento
325

Polvere
di marmo

Sabbia

N. (m3) (Kg) (m3) (Kg) (m3) (m3)
Malta
comune

Magra per murature
Grassa per murature
Per opere di rifinitura
Per intonaci

1
2
3
4

0,33
0,40
0,50
0,66

1,00
1,00
1,00*
1,00*

Malta
idraulica

Magra per murature
Grassa per murature M 2,5
Per opere di rifinitura
Per intonaci

5
6
7
8

300
400
450
550

1,00
1,00
1,00*
1,00*

Malta
cementizia

Magra per murature
Grassa per murature M 10
Per opere di rifinitura
Per intonaci

9
10
11
12

300
400
500
600

1,00
1,00
1,00*
1,00*

Malta
pozzolanica

Grossa
Mezzana M 2,5
Fina
Colla di malta fina

13
14
15
16

0,20
0,24
0,33
0,48

1,00
1,00
1,00
1,00

Per murature a sacco
Per murature ordinarie
Per murature in laterizi
Per intonaci

Malta
bastarda
cementizia

Media comune
Energica comune
Media idraulica
Energica idraulica M 8

17
18
19
20

0,30
0,30

300
200

100
150
100
200

1,00
1,00
1,00*
1,00*

Malta
per stucchi

Normale
Colla di stucco

21
22

0,50
1,00

1,00
1,00

Nelle zone sismiche, la malta di allettamento per la muratura ordinaria dovrà avere resistenza media non 
inferiore a 5 MPa (v. punto 7.8.1.2., N.T.).

59.2.2. Malte espansive (antiritiro)
Saranno ottenute con impasto di cemento del tipo CEM I UNI EN 197-1 e particolari additivi costituiti da 

aggregati metallici  catalizzati  agenti come riduttori dell’acqua di impasto. La sabbia dovrà avere granulometria 
corrispondente alla curva di massima compattezza; le proporzioni dei componenti saranno di norma di 1:1:1 in  
massa.  Le malte  in argomento,  qualora non confezionate  in  cantiere,  potranno essere fornite  come prodotto 
industriale e dovranno essere certificate dal produttore con riferimento al sistema di arcatura CE (93).

Art. 60
MURATURE

60.0. GENERALITÀ
Tutte le murature dovranno essere realizzate secondo i disegni di progetto nonché, per le strutture resistenti, 

secondo gli esecutivi che l’Appaltatore sarà tenuto a verificare. Nella costruzione verrà curata la perfetta esecuzione 
degli spigoli, la formazione di voltine, piattabande, archi e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e 
fori per passaggi di pluviali, impianti idrici  e di scarico, canne da fumo, in modo che non vi sia mai bisogno di  
scalpellare i muri già costruiti.

92() Il sistema di attestazione della conformità delle malte, ai sensi del D.P.R. n. 246/93, è indicato nella presente tabella (v. punto 11.10.2.1 delle Norme tecniche).
Per garantire la durabilità delle malte è necessario che i componenti non contengano sostanze organiche o grassi o terrose od argillose.

Specifica Tecnica Europea
di riferimentoUso previstoSistema di Attestazione

della ConformitàMalta per murature UNI EN 998-2Usi strutturali2+Uso non strutturale4

93()  Sarà consentito quindi  l'impiego di malte premiscelate e premiscelate pronte per l'uso purché ogni fornitura sia accompagnata da una dichiarazione del  
fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la quantità dei leganti e degli eventuali additivi. Ove il tipo di malta non dovesse rientrare tra quelli previsti dal 
decreto, il fornitore dovrà certificare anche le caratteristiche di resistenza della malta stessa.
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La costruzione delle murature dovrà iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto collegamento 
sia con le murature esistenti, sia tra le varie parti di esse ed evitando, nel corso dei lavori, la formazione di strutture  
eccessivamente emergenti dal resto della costruzione. La muratura procederà a filari allineati, coi piani di posa normali 
alle superfici viste.

I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, non dovranno essere eseguiti nei periodi di  
gelo, nei  quali  la  temperatura si  mantenga, per molte ore, al  di  sotto di  0°. Le facce delle murature in malta  
dovranno essere mantenute bagnate almeno per 15 giorni dalla loro ultimazione ed anche più se sarà richiesto 
dalla Direzione Lavori.

Tutti i muri saranno collegati al livello dei solai mediante cordoli e, tra di loro; mediante ammorsamenti lungo 
le intersezioni verticali. Inoltre essi saranno collegati da opportuni incatenamenti al livello dei solai. Nella direzione  
di tessitura dei solai la funzione di collegamento potrà essere espletata dai solai stessi purché adeguatamente  
ancorati alla muratura.

Il collegamento tra la fondazione e la struttura in elevazione sarà di norma realizzato mediante cordolo di 
calcestruzzo armato disposto alla base di  tutte le  murature verticali  resistenti,  di  spessore pari  a quello della  
muratura di fondazione e di altezza non inferiore alla metà di detto spessore. In corrispondenza del solaio di piano  
e di copertura i cordoli si realizzeranno generalmente in cemento armato, di larghezza pari ad almeno 2/3 della  
muratura sottostante, e comunque non inferiore a 12 cm, e di altezza almeno pari a quella del solaio e comunque 
non inferiore alla metà dello spessore del muro.

Negli incroci a L le barre dovranno ancorarsi nel cordolo ortogonale per almeno 40 diametri; lo squadro delle  
barre dovrà sempre abbracciare l’intero spessore del cordolo.

Gli incatenamenti orizzontali interni, aventi lo scopo di collegare i muri paralleli della scatola muraria ai livelli  
dei  solai,  devono  essere  realizzati  per  mezzo  di  armature  metalliche.  Tali  incatenamenti  dovranno  avere  le  
estremità  efficacemente ancorate  ai  cordoli.  Nella  direzione di  tessitura  del  solaio  possono essere  omessi  gli  
incatenamenti quando il collegamento è assicurato dal solaio stesso.

In direzione ortogonale a senso di tessitura del solaio, gli incatenamenti orizzontali saranno obbligatori per 
solai con luce superiore a 4,5 m e saranno costituiti da armature con una sezione totale pari a 4 cm 2 cer ogni 
campo di solaio.

In corrispondenza di canne, passaggi, ecc., dovranno essere eseguiti cordoli di riquadrarura dei fori, vuoti, 
ecc.,  idoneamente armati e collegati alle strutture portanti; del pari, in corrispondenza delle aperture verticali,  
saranno costruite  apposite  piattabande in  conglomerato cementizio  dimensionate  ed armate in  rapporto alle  
sollecitazioni cui saranno soggette. Le velette per cassonetti coprirullo saranno realizzate, se non diversamente  
disposto, in conglomerato cementizio ad alto dosaggio di cemento ed armatura costituita da un minimo di 4 tondi  
da 6 mm integrata da rete di acciaio. Lo spessore delle velette non dovrà in ogni caso essere inferiore a 3 cm.

Per le murature portanti, lo spessore minimo dei muri non dovrà essere inferiore ai valori riportati nella Tab. 
41.

TAB. 41 - Murature portanti - Spessore minimo

Muratura in elementi resistenti artificiali
pieni 12 cm
semipieni 20 cm
forati 25 cm

Muratura di pietra squadrata 24 cm

Muratura listata 40 cm

Muratura di pietra non squadrata 50 cm

60.1. MURATURE PORTANTI
Per tale tipo di muratura si dovrà fare riferimento ai paragrafi 4.5 e 11.10 delle “Nuove Norme Tecniche per le  

Costruzioni”  approvate  con  D.M.  14  gennaio  2008,  nonché  alle  relative  “Istruzioni”  diramate  con  Circolare 
Ministeriale  2  febbraio  2009,  n.  617.  In  particolare  ai  predetti  paragrafi  dovrà  farsi  riferimento  per  ciò  che  
concerne le caratteristiche fisiche, meccaniche e geometriche degli elementi resistenti naturali ed artificiali nonché  
per i relativi controlli di produzione e di accettazione in cantiere. Gli elementi da utilizzare per le costruzioni in  
muratura  portante  dovranno  essere  tali  da  evitare  rotture  eccessivamente  fragili;  a  tale  scopo  gli  elementi  
dovranno possedere i requisiti indicati al paragrafo 4.5.2. delle “Norme Tecniche” con ulteriori indicazioni di cui ai 
punti 2.7 e 7.8.1.9 delle stesse norme (per le zone sismiche).

Capitolato Speciale d’Appalto………………………………………………………………………..…………………pagina 53



PROGETTO ESECUTIVO
INTERVENTI FINALIZZATI ALLA RIDUZIONE DEL RISCHIO PER LA PUBBLICA INCOLUMITA' CON RIQUALIFICAZIONE DI VIA SAN 

VITO, VIA FARO, CORSO ARA DI GIOVE E DI EDIFICI COMUNALI NEL CENTRO STORICO DI PEDARA
___________________________________________________________________________________________________

60.1.1. Muratura con elementi resistenti naturali
Sarà costituita da tre tipi: muratura di pietra non squadrata, muratura listata e muratura di pietra squadrata.  

In tutti i casi gli elementi naturali saranno ricavati da materiale lapideo non friabile o sfaldabile e resistente al gelo;  
non dovranno contenere sostanze solubili  o  residui  organici,  dovranno essere integri,  privi  di  zone alterate o  
removibili e dotati di buona adesività alle malte.

60.1.2. Muratura con elementi resistenti artificiali
La muratura sarà costituita da elementi resistenti aventi generalmente forma parallelepipeda, posti in opera 

in strati regolari di spessore costante e legati tramite malta di prescritta composizione.
Gli  elementi  potranno essere  di  laterizio  normale,  laterizio  alleggerito  in  pasta,  calcestruzzo normale  od  

alleggerito; potranno essere dotati di fori in direzione normale al piano di posa oppure in direzione parallela. In  
ogni caso dovranno rispondere ai requisiti prescritti al punto 11.10. delle “Norme Tecniche” in parte riportate nelle 
norme di accettazione dei materiali di cui al Cap. I del presente Capitolato.

60.1.3. Muratura armata
Per la muratura armata (94) dovranno osservarsi le prescrizioni di cui al punto 4.5.3 delle “Norme Tecniche”. 

La malta od il conglomerato di riempimento dei vani od alloggi delle armature dovranno avere rispettivamente 
resistenza non inferiore a 10 MPa o classe minima C12/15. Lo spessore di ricoprimento delle armature dovrà  
garantire la trasmissione degli sforzi ed idonea protezione ai fini della durabilità.

60.2. MURATURE IN ZONA SISMICA
Per le murature in zona sismica, sia di tipo ordinario che armate, dovranno essere rispettate le prescrizioni di cui al 
paragrafo 7.8 delle “Norme Tecniche” nonché ad integrazione e per quanto non in contrasto con le stesse, le 
norme di cui all’allegato 2, paragrafo 8, delle “Norme tecniche per il progetto, la valutazione e l’adeguamento 
sismico degli edifici” emanate con Ord. P.C.M. 20 marzo 2003, n. 3274 e s.m.i.

60.3. MURATURA E RIEMPIMENTI DI PIETRAME A SECCO

60.3.1. Muratura di pietrame a secco
Dovrà essere  eseguita  con pietre  ridotte col  martello  alla  forma più che sia  possibile  regolare,  restando 

assolutamente escluse quelle di forma rotonda. Le pietre saranno collocate in opera ben collegate, scegliendo per i  
paramenti quelle di maggiori dimensioni, di lato comunque non inferiore a 20 cm, ed atte a combaciare tra di loro.  
Si  eviterà sempre la  ricorrenza delle  connessure  verticali.  Nell’interno della  muratura si  farà uso delle  scaglie 
soltanto per appianare i corsi e riem-pire gli interstizi tra pietra e pietra.

La sommità della muratura, salvo diversa disposizione dovrà essere coronata da un cordolo in conglomerato 
cementizio a 250 kg/m3   di cemento, di spessore non inferiore a 15 cm, con armatura staffata non inferiore a 50  
kg/m3 .

60.3.2. Riempimenti di pietrame
Saranno  eseguiti  collocando  il  pietrame  in  opera  a  mano,  su  terreno  ben  costipato,  al  fine  di  evitare  

cedimenti  per  effetto  di  carichi,  spinte  od  assestamenti.  La  pezzatura  del  materiale  adoperato  dovrà  essere  
decrescente  dal  basso  verso  l’alto  onde  impedire  la  penetrazione  delle  materie  di  rinterro  e  la  conseguente 
occlusione dei vuoti.

60.3.3. Vespai
Saranno realizzati,  se non altrimenti disposto, sotto tutti i pavimenti situati a contatto del terreno. Per locali  

destinati  ad  alloggio  ne  risulterà  invece espressamente  vietato  l’impiego,  dovendosi  in  tal  caso realizzare  un  
normale solaio, anche in difformità al progetto, distanziato dal terreno non meno di 50 cm.

I vespai saranno eseguiti su terreno debitamente spianato, saturo ove necessario con materiale arido e ben  
battuto con la mazzaranga onde evitare cedimenti. Saranno formati con scapoli di pietra collocati a mano, ben 
assestati e saranno dotati di cunicoli di ventilazione, con interasse di 1,50 ÷ 2,00 m, di sezione 250 ÷ 300 cm 2  , 
correnti anche lungo le pareti e formati con pietrame idoneamente disposto o con tubazioni di adeguata resistenza  
traforate al contorno. Detti cunicoli saranno intercomunicanti nonché dotati di un sufficiente e protetto sbocco  
all’aperto in modo da assicurare il ricambio dell’aria. Dopo la ricopertura di tali canali con adatto pietrame di forma  
piatta,  si  completerà il  sottofondo riempiendo lo spazio tra i  cunicoli  con pietrame disposto verticalmente,  in  

94 ()  Si intende per muratura armata quella costituita da elementi artificiali semipieni con fori verticali coassiali tali da consentire l’inserimento di armature  

verticali.
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posizione di reciproco contrasto, intasando i grossi vuoti con scaglie di pietra e spargendo infine a saturazione uno 
strato di ghiaietto di conveniente grossezza fino al piano prescritto.

60.4. MURATURA DI PIETRAME CON MALTA

60.4.1. Muratura a getto (a sacco)
La muratura sarà eseguita facendo gettate alternate entro i cavi di fondazione di malta fluida e scheggioni di 

pietra, preventivamente puliti e bagnati, assestando e spianando regolarmente gli strati ogni 40 cm di altezza,  
riempiendo accuratamente i vuoti con materiale minuto e distribuendo la malta in modo da ottenere strati regolari  
di muratura, in cui le pietre dovranno risultare completamente rivestite di malta.

La gettata dovrà essere abbondantemente rifornita di acqua in modo che la malta penetri in tutti gli interstizi;  
tale operazione sarà aiutata con beveroni di malta molto grassa. La muratura dovrà risultare ben costipata ed  
aderente alle pareti dei cavi, qualunque fosse la forma degli stessi.

60.4.2. Muratura ordinaria (lavorata a mano)
Sarà  eseguita  con  scapoli  di  pietrame,  delle  maggiori  dimensioni  consentite  dallo  spessore  della  massa 

muraria,  spianati  grossolanamente  nei  piani  di  posa  ed  allettati,  se  non  diversamente  disposto,  con  malta 
cementizia a 300 kg di cemento.

Le pietre, prima di essere collocate in opera, saranno diligentemente ripulite dalle sostanze terrose ed ove  
occorra, a giudizio della Direzione Lavori, accuratamente lavate. Saranno poi bagnate, essendo proibito eseguire la  
bagnatura dopo averle disposte sul letto di malta. Tanto le pietre, quanto la malta, saranno interamente disposte a  
mano, seguendo le migliori regole d'arte, in modo da costituire una massa perfettamente compatta nel cui interno 
le pietre stesse, ben battute col martello, risulteranno concatenate tra loro e rivestite da ogni parte di malta, senza 
alcun interstizio. Sarà vietato in modo assoluto l’uso di materiale minuto, liscio o rotondeggiante, senza preventivo  
dimezzamento.

La costruzione della muratura dovrà progredire a strati orizzontali di conveniente altezza, concatenati nel 
senso dello spessore del muro, allo scopo di ben legare la muratura anche nel senso della grossezza. Dovrà sempre  
evitarsi la corrispondenza delle connessure fra due corsi consecutivi. Gli spazi vuoti che verranno a formarsi per la  
irregolarità delle pietre saranno riempiti con piccole pietre, che non si toccheranno mai a secco e non lasceranno  
spazi vuoti, colmando con malta tutti gli interstizi.

Nelle murature senza speciale paramento si impiglieranno per le facce viste le pietre di maggiori dimensioni,  
con  le  facce  esterne  rese  piane  e  regolari  in  modo  da  costituire  un  paramento  rustico,  a  faccia  vista,  e  si  
disporranno negli angoli le pietre più grosse e più regolari. Detto paramento rustico dovrà essere più accurato e  
maggiormente regolare nelle murature in elevazione.

Le facce viste delle murature di pietrame, non destinate ad essere intonacate o comunque rivestite, saranno 
sempre rabboccate, ad arte, con malta cementizia a 400 kg di cemento.

60.4.3. Muratura mista
La muratura mista di pietrame e mattoni sarà eseguita come al precedente punto 68.4.2. intercalando per 

ogni metro di altezza, dei ricorsi a doppi filari di mattoni pieni. I filari dovranno essere stesi a tutto lo spessore del 
muro e disposti secondo piani orizzontali.

Nelle murature miste per fabbricati oltre ai filari suddetti, si dovranno costruire in mattoni tutti gli angoli e gli 
spigoli dei muri,  i pilastri, i risalti e le incassature, le spallette e gli squarci delle aperture di porte e finestre, i 
parapetti delle finestre, gli archi di scarico e le volte, i voltini e le piattabande, l’ossatura delle cornici, le canne da 
fumo, i condotti in genere e qualunque altra parte di muro all'esecuzione della quale non si prestasse il pietrame, 
in conformità delle prescrizioni che potrà dare la Direzione Lavori all'atto esecutivo.

Il collegamento delle due differenti strutture dovrà essere fatto nel miglior modo possibile ed in senso tanto 
orizzontale che verticale. Eventuali rivestimenti dovranno essere perfettamente concatenati od ancorati alla massa 
muraria.

60.5. MURATURA IN ELEMENTI NATURALI - TUFO - PIETRA DA TAGLIO

60.5.1. Muratura in conci di tufo
Dovrà procedere per strati perfettamente orizzontali ed a tale scopo il materiale dovrà essere perfettamente 

squadrato e di altezza costante. La lunghezza dei conci di tufo, per ciascun filare, non dovrà mai risultare inferiore 
alla minore dimensione degli stessi; i conci saranno collocati in opera sfalsati e verranno allettati e rabboccati con 
malta comune.
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Lo spessore dei giunti non dovrà essere superiore a 5 mm; le connessure saranno del tipo rientrante con la 
malta diligentemente compressa e senza sbavature.

60.5.2. Muratura in pietra da taglio
La pietra da taglio dovrà presentare la forma e le dimensioni previste in progetto ed essere lavorata secondo 

le prescrizioni di Elenco. In tutte le lavorazioni comunque, esclusa quella a grana grossa, le facce esterne di ciascun  
concio dovranno avere gli spigoli vivi e ben cesellati, per modo che le connessure non eccedano la larghezza di 5  
mm per la pietra lavorata a grana ordinaria e di 3 mm per quella lavorata a grana fine.

Qualunque sia il genere di lavorazione delle facce viste, i letti di posa e le facce di combaciamento dovranno 
essere ridotti a perfetto piano e lavorati a grana fine. Non saranno tollerate né smussature agli spigoli, né cavità  
nelle facce, né masticature.

La pietra da taglio sarà messa in opera con malta di cemento od idraulica secondo le prescrizioni e, ove  
occorra,  con  graffe  od  arpioni  di  rame,  saldamente  suggellati  entro  appositi  incavi  praticati  nei  conci.  Le  
connessure delle facce viste dovranno essere profilate con malta di cemento (eventualmente bianco o colorato),  
compressa e lisciata con apposito ferro a profilo concavo o triangolare.

60.6. MURATURA IN ELEMENTI ARTIFICIALI - MATTONI E BLOCCHETTI CEMENTIZI

60.6.0. Generalità
La muratura dei mattoni dovrà essere eseguita con materiale rispondente alle prescrizioni dell’art. 45. I laterizi, 

prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione, per immersione prolungata in appositi recipienti e  
mai per aspersione.

La posa in opera dovrà avvenire con le connessure alternate, in corsi orizzontali e normali alle superfici esterne; i 
mattoni saranno posati sopra un adeguato strato di malta e premuti sopra (mai battuti con martello) onde provocare 
il refluimento della malta ed il riempimento delle connessure. La larghezza delle connessure sarà compresa tra 5 e 8 
mm, secondo le malte impiegate; per i tipi a paramento sarà costante di 5 mm. Le malte da impiegarsi dovranno 
pertanto,  se  necessario,  essere  setacciate  onde  evitare  che i  giunti  fra  i  mattoni  riescano superiori  ai  limiti  di 
tolleranza precedentemente fissati.

60.6.1. Muratura di tamponamento
Salvo diversa disposizione, la muratura di tamponamento verrà sempre realizzata a doppia parete di laterizio 

(a cassetta), con mattoni pieni o semipieni ad una testa per la parete esterna e mattoni forati in foglio, di spessore  
non inferiore a 8 cm, per quella interna.

La distanza delle due pareti dovrà essere tale che lo spessore complessivo della muratura, al rustico, non 
risulti inferiore a 30 cm. Le spallette, mazzette, sguinci, squarci, ecc., saranno eseguiti in mattoni pieni di almeno 
una testa; i parapetti delle finestre in mattoni pieni o semipieni di spessore non inferiore a due teste o, del pari, a  
cassetta.

Le pareti di tamponamento, sia esterne che interne, dovranno sempre mascherare le strutture in conglomerato 
cementizio; qualora ciò non risultasse possibile, ed a giudizio della Direzione, il mascheramento verrà effettuato con 
tavelle di laterizio.

60.6.2. Muratura in blocchetti cementizi vibro-compressi
I blocchetti prefabbricati (in cemento-pomice, argilla espansa, lapillo o ghiaietto) saranno posti in opera come 

al precedente punto 68.6.1. e verranno allettati con malta bastarda cementizia o con malta cementizia a 300 kg di  
cemento. I giunti di malta saranno, del pari, di tipo rientrante con spessori non superiori a 5 mm.

Tutte le facce viste degli elementi dovranno presentarsi piane; spalle di porte e finestre verranno realizzate con 
l’impiego di eventuali  elementi speciali  che risultino ben collegabili  con il  resto della struttura; angoli  ed incroci 
verranno realizzati con blocchetti che, oltre a garantire un perfetto collegamento, consentano anche lo sfalsamento 
degli elementi dei vari corsi.

60.6.3. Muratura  in blocchi di laterizio porizzato
Possono essere utilizzate pareti portanti o di tamponamento in laterizio porizzato. Il laterizio porizzato è un 

mattone il cui impasto cotto risulta alleggerito con alveoli ottenuti aggiungendo all’argilla cruda, prima della fase di  
formatura, una ben determinata quantità di alleggerenti.

60.7. PARETI AD UNA TESTA ED IN FOGLIO
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60.7.0. Generalità
Le pareti ad una testa ed in foglio verranno eseguite con pezzi scelti, esclusi i rottami e quelli comunque  

deteriorati o danneggiati.
Tutte le pareti saranno eseguite con le migliori  regole dell’arte, a corsi orizzontali  ed a perfetto filo, per  

evitare le necessità di forte impiego di malta per l’intonaco. Le pareti saranno perfettamente ammorsate tra di loro 
e ben collegate alle altre pareti portanti o di tamponamento; eventuali lati liberi dovranno essere riquadrati con  
telati in legno od in acciaio.

Nei vani delle porte interne saranno saldamente collocati dei controtelai in legno e ciò anche nel caso che  
l’appalto preveda lo scorporo della fornitura degli infissi.

60.7.1. Pareti in lastre di tufo
Si rimanda, per le prescrizioni generali, al precedente punto 68.5.2. Le lastre dovranno essere perfettamente 

squadrate, di spessore ed altezza costanti e saranno collocate in opera per filari orizzontali sfalsati.
Le  pareti,  qualora  non  innestate  alle  strutture,  verranno  collegate  alle  stesse  con  spezzoni  di  tondino 

d’acciaio Ø 6, posizionati ad intervalli di non oltre due filari.

60.7.2. Pareti in tavelle prefabbricate vibro-compresse
Saranno  realizzate  con  l’osservanza  delle  prescrizioni  di  cui  ai  precedenti  punti  68.6.2.  e  68.7.1.  Per  la  

costruzione delle spalle delle porte saranno impiegati elementi speciali che presentino tutte le facce viste piane e  
che risultino ben collegabili alla struttura. La malta di allettamento sarà del tipo cementizio dosata a 400 kg di  
cemento.

60.7.3. Pareti in mattoni laterizi
Si rimanda, per le norme generali di esecuzione, al precedente punto 68. I mattoni pieni o forati secondo  

quanto prescritto, dovranno essere integri e perfettamente squadrati, escludendosi l’impiego di rottami, pezzi di  
mattone, nonché di elementi con spigoli danneggiati.

Le murature dovranno essere idoneamente collegate tra loro ed alle strutture portanti o di tamponamento; i  
corsi saranno sempre orizzontali ed a due fili, con giunti alternati nei corsi successivi.

60.7.4. Pareti in blocchi di gesso
Dovranno  rispondere  alle  “Direttive  comuni  per  l’esecuzione  dei  tramezzi  in  gesso” pubblicate  in  Italia 

dall’ICITE.
Gli elementi saranno uniti mediante speciale collante indicato o fornito dalla Ditta produttrice. Gli elementi di  

base inoltre, e quelli  di chiusura a soffitto o sulle pareti verticali, saranno fermati da apposite strisce di legno  
fissate alle strutture ed alloggiate negli incavi dei pannelli. I giunti e le eventuali tracce di impianti, saranno chiusi e  
spatolati con apposito stucco di gesso fornito, al pari del collante, dalla Ditta produttrice.

60.8. PARETI DI TAMPONAMENTO

60.8.1. Tamponamento in blocchi di tufo
Si rimanda, per le prescrizioni generali, al precedente punto 68.5.1.
Lo spessore del tufo dovrà essere non inferiore a 20 cm per pareti di separazione tra vani scala e locali di  

abitazione o di uso in genere nonché per la separazione di alloggi contigui; non inferiore a 25 cm per pareti di  
tamponamento esterno.

60.8.2. Tamponamento in blocchetti cementizi vibro-compressi
Si rimanda, per le prescrizioni generali, al precedente punto 68.6.2.
Le pareti, se costituite da unico elemento, avranno spessori con limiti inferiori come al precedente punto  

68.8.1.; se costituite invece da due elementi (tompagni esterni a cassetta) avranno, per la parete a contatto con 
l’esterno, blocchi di spessore non inferiore a 15 cm e, per quella interna, tavelle di spessore non inferiore a 8 cm.

60.8.3. Muratura a cassa vuota e a camera d’aria
Possono essere realizzate pareti in muratura a cassa vuota in diversi materiali (laterizi forati sia per la parete 

esterna che interna oppure tavelle in cemento pomice/argilla espansa sia per la parete esterna che interna), lo  
spessore della parete esterna non sarà inferiore ai 12 cm e per la parete interna di 8 cm. 
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La  muratura  a  camera  d’aria  potrà  essere  costituita  da  laterizi  forati  dello  spessore  di  25  cm  e  8  cm, 
rispettivamente per la parete esterna  e per quella interna al cui interno possono essere interposti pannelli di  
diverso materiale tali da rispondere alle svariate esigenze (lana di vetro, fibre naturali eco-compatibili).

60.9. PARAMENTI DELLE MURATURE
60.9.0. Generalità

Tutte le murature non soggette a rivestimento potranno venire richieste con la lavorazione dei paramenti, nei  
tipi di seguito indicati od altri particolari che potranno essere prescritti in Elenco od ordinati dalla Direzione Lavori.  
Tra questi,  la lavorazione con pietra rasa e testa scoperta dovrà sempre intendersi compresa nel prezzo della 
muratura, mentre, per gli altri tipi di lavorazione, si darà luogo ad apposito compenso od a relativo sovrapprezzo.

Resta in ogni caso stabilito che l'Appaltatore, prima di dar mano alle murature ed ai relativi paramenti, dovrà  
apprestare,  a  propria  cura  e  spese,  apposite  campionature  che  saranno  sottoposte  all'approvazione  della  
Direzione.

60.9.1. Paramento a pietra rasa e testa scoperta (opera incerta)
In questo tipo di paramento il pietrame dovrà essere scelto diligentemente tra il migliore e la sua faccia dovrà  

essere ridotta a superficie approssimativamente piana o, qualora si presti, a convenienti bugne, secondo le disposizioni 
della Direzione.

Le pareti esterne dei muri dovranno risultare ben allineate e non presentare, alla prova con regolo, eccessive 
rientranze o sporgenze (massimo 2 ÷ 3 cm). Le facce di posa e di combaciamento dovranno essere spianate ed adattate 
con il martello in modo che il contatto dei pezzi avvenga in tutti i giunti per una rientranza non minore di 8 cm. La  
rientranza totale delle pietre non dovrà mai essere minore di 25 cm mentre nelle connessure esterne dovra essere 
ridotto al minimo l'uso delle scaglie. Le stesse connessure dovranno poi essere stuccate e stilate con malta bastarda o 
cementizia secondo prescrizione.

60.9.2. Paramento a mosaico greggio
Nella lavorazione a mosaico, si dovranno seguire, di massima, le norme precedentemente indicate al punto  

68.9.1. con la differenza che la faccia vista dei singoli pezzi dovrà essere ridotta col martello e la grossa punta a  
superficie perfettamente piana ed a figura irregolarmente poligonale; sarà vietato inoltre l'uso di scaglie ed i giunti  
dovranno avere dimensioni non superiori a 15 mm.

60.9.3. Paramento a corsi irregolari
In questo tipo di paramento il pietrame dovrà essere ridotto a conci piani e squadrati sia con il martello, sia  

con la grossa punta, con le facce di posa parallele fra loro e quelle di combaciamento per lo più normali a quelle di  
posa. I conci saranno posti in opera a corsi orizzontali, di altezza che potrà variare da corso a corso e potrà anche 
non essere costante per l’intero filare.

Nelle superfici viste non saranno tollerate, alla prova col regolo, rientranze o sporgenze maggiori di 15 mm,  
salvo il caso che il pietrame consentisse, a giudizio della Direzione, la lavorazione a bugne irregolari.

60.9.4. Paramento a corsi regolari
Nella lavorazione a corsi regolari i conci dovranno essere perfettamente squadrati, con la faccia rettangolare, e  

lavorati  alla  grana ordinaria;  essi  dovranno avere la stessa altezza per tutta la lunghezza del  corso;  due corsi  
adiacenti, invece, potranno differire tra loro in altezza, per differenze comunque non superiori a 5 cm. La Direzione  
Lavori potrà anche prescrivere l’altezza dei singoli corsi, che comunque non sarà mai inferiore a 20 cm. Le facce di  
posa dovranno essere parallele fra loro e quelle di combaciamento normali a quelle di posa.

Tanto nella lavorazione a corsi irregolari che in quella a corsi regolari non sarà tollerato l'uso cli scaglie nelle  
facce a vista ed inoltre il combaciamento dei conci dovrà avvenire per 2/3 della loro rientranza nelle facce di posa e  
non potrà mai essere minore di 10 cm nei giunti verticali. La rientranza dei singoli pezzi non sarà mai minore della  
loro altezza, né inferiore a 25 cm; la larghezza delle connessure non dovrà eccedere i 10 mm.

La stilatura dei giunti sarà effettuata scarnendo e pulendo le connessure sino ad una conveniente rientranza,  
lavando con acqua, indi riempiendo e stilando con malta cementizia a 500 kg di cemento ed apposito ferro, di  
guisa che il contorno delle pietre si possa presentare, a lavoro ultimato, netto e senza sbavature.

60.9.5. Paramento a cortina di mattoni
Salvo l’uso di laterizi o mattoni speciali, questo tipo di paramento verrà eseguito con i mattoni di cui al punto  

39.1. I mattoni presenteranno tinta uniforme, dimensioni costanti, spigoli diritti e vivi e caratteristiche superficiali e 
cromatiche come richiesto dalla Direzione Lavori.
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I mattoni saranno disposti con perfetta regolarità di connessure, sia orizzontali che verticali; la larghezza delle 
stesse sarà di 5 mm, salvo diversa disposizione; la profilatura dei giunti potrà venire ordinata secondo 5 tipi (concavo, 
angolato a U, spatolato a gocciolatoio o sub-verticale, incavato, retto) e verrà eseguita con malta cementizia dosata a 
500 kg di cemento. 

A paramento eseguito, e dopo un congruo tempo che valuterà la Direzione dei lavori, la superficie a vista  
verrà accuratamente ripulita, spazzolata e lavata con acqua. Il paramento finito non dovrà comunque presentare 
errori di planarità superiori a 5 mm, misurati con regolo di almeno tre metri di lunghezza.

Art. 61
CALCESTRUZZI E CONGLOMERATI

61.0. GENERALITÀ
Le caratteristiche dei materiali da impiegare per la confezione dei calcestruzzi e dei conglomerati (cementizi o  

speciali)  ed  i  rapporti  di  miscela,  dovranno  corrispondere  alle  prescrizioni  del  presente  Capitolato,  alle  voci 
dell’Elenco Prezzi per i  vari  tipi di impasto ed a quanto verrà, di volta in volta ordinato dalla Direzioni Lavori.  
Valgono peraltro, per quanto compatibili, le prescrizioni generali di cui al precedente punto 68.

61.1. CALCESTRUZZI DI MALTA
61.1.1. Calcestruzzo ordinario

Sarà composto da 0,45 m3 di malta idraulica o bastarda e da 0,90 m3 di ghiaia o pietrisco. Il calcestruzzo sarà 
confezionato  preparando  separatamente  i  due  componenti  e  procedendo  successivamente  al  mescolamento 
previo lavaggio o bagnatura degli inerti.

61.1.2. Calcestruzzo ciclopico
Sarà  costituito  dal  calcestruzzo  di  cui  al  precedente  punto  e  da  pietrame  annegato,  nelle  rispettive  

proporzioni di 2/3 ed 1/3. Il pietrame dovrà sempre essere accuratamente ripulito e lavato ed avere resistenza a  
compressione non inferiore a 90 N/mm2. Sarà impiegato in pezzatura assortita, di dimensioni mai superiori al 25% 
dello spessore della muratura ed in ogni caso non superiori a 25 cm per getti di fondazione ed a 15 cm per quelli in  
elevazione.

61.2. CONGLOMERATI CEMENTIZI (CALCESTRUZZI) NORMALI E PESANTI (95)
61.2.0. Generalità

I conglomerati da adoperarsi per opere di qualsiasi genere, sia in fondazione che in elevazione, dovranno 
essere  confezionati  secondo  le  prescrizioni  di  progetto  e  le  disposizioni  impartite  dal  Direttore  dei  lavori.  In  
particolare i conglomerati destinati a opere strutturali dovranno essere confezionati secondo le norme tecniche  
emanate con D.M. 14 gennaio 2008 il quale, al paragrafo 11.2, richiama anche la norma UNI EN 13670-1. In linea   
generale comunque, per i conglomerati cementizi, dovrà essere rispettata la seguente normativa di base:

UNI EN 206-1 - Calcestruzzo. Specificazione, prestazione, produzione e conformità.
UNI 11104 - Idem. Istruzioni complementari per l’applicazione della EN 206-1.

L’impiego  dei  conglomerati,  a  norma  del  punto  11.2.2  delle  citate  norme  tecniche,  sarà  in  ogni  caso 
preceduto da uno studio preliminare, con relative prove di qualificazione, sia sui materiali da impiegare che sulla  
composizione degli impasti, e ciò allo scopo di determinare con sufficiente anticipo e mediante certificazione di  
laboratorio,  la  migliore  formulazione  atta  a  garantire  i  requisiti  richiesti  dal  contratto.  Questo  anche  con 
riferimento alla durabilità per la quale si richiamano le norme 11417-1 ÷ 2 indirizzate alla durabilità degli elementi  
prefabbricati ed alle istruzioni per ottenere la resistenza ai solfati, alle acque dilavanti, al gelo e disgelo, all’acqua di  
mare ed alla prevenzione della reazione alcali-silice.

61.2.1. Leganti
Per i conglomerati oggetto delle presenti norme dovranno impiegarsi esclusivamente i leganti idraulici definiti  

come cementi dalle disposizioni vigenti in materia. Si richiamano peraltro, specificatamente, le disposizioni di cui al  
punto 11.2.9.1 delle “Norme Tecniche” nonché quelle riportate al punto 43.3. del presente Capitolato.

FIG. 4 - Fuso granulometrico per dimensione massima degli inerti di 15 mm (D 15)

95()  Si definisce calcestruzzo  naturale il prodotto avente massa volumica, dopo essiccamento in stufa, compresa tra 2000 e 2600 kg/m3. Si definisce  pesante 
quello avente massa volumica superiore a 2600 kg/m3.
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61.2.2. Inerti - Granulometria e miscele
Oltre a quanto stabilito al punto 11.2.9.2 delle superiori norme tecniche, gli inerti dovranno corrispondere ai  

requisiti  riportati  al punto 42.3. del presente Capitolato. Le caratteristiche e la granulometria dovranno essere  
preventivamente  studiate,  in  rapporto  alla  dimensione  massima  prescritta  per  gli  inerti,  e  sottoposte 
all’approvazione della Direzione dei lavori.

Le  miscele  degli  inerti,  fini  e  grossi,  in  percentuale  adeguata,  dovranno dar  luogo ad una composizione  
granulometrica  costante,  che  permetta  di  ottenere  i  requisiti  voluti  sia  nell’impasto  fresco  (consistenza,  
omogeneità, pompabilità) che in quello indurito (resistenza, permeabilità, modulo elastico, ritiro, fluage, ecc.). La 
curva granulometrica dovrà essere tale da ottenere la massima compattezza del calcestruzzo compatibilmente con 
gli altri requisiti richiesti. Particolare attenzione sarà rivolta alla granulometria della sabbia, al fine di ridurre al  
minimo il fenomeno del “bleeding” nel calcestruzzo.  

La  dimensione massima dei  grani  dell’inerte  dovrà essere tale  da permettere  che il  conglomerato possa 
riempire ogni parte del manufatto tenendo conto della lavorabilità, dell’armatura metallica e relativo copriferro,  
della carpenteria, delle modalità di getto e dei mezzi d’opera. In particolare:

• non dovrà superare 1/4 della dimensione minima delle strutture;
• nei conglomerati armati dovrà essere minore della distanza tra le sbarre d’armatura meno 5 mm (a meno 

che non si adotti il raggruppamento delle armature); 
• non dovrà superare 1,3 volte lo spessore del copri ferro (v. UNI 8981/5).

L’idoneità dell’inerte sarà verificata su prelievi rappresentativi della fornitura. Con riferimento alla normativa  
UNI EN, saranno accertati, salvo diversa disposizione: l’aspetto petrografico e la granulometria (UNI EN 933-1); la  
massa volumica apparente (UNI 1097-3) e media del granulo (UNI EN 1097-6); il contenuto di solfati e dei cloruri  
solubili in acqua (UNI EN 1744-1); il coefficiente di forma e di appiattimento (UNI EN 933-3); il comportamento al  
gelo/disgelo degli aggregati grossi (UNI EN 1367-1).

La massa volumica e l’assorbimento d’acqua dovranno essere dichiarati dal produttore e dovranno soddisfare  
i requisiti di cui al prospetto 4 della UNI EN 12620 (aggregato grosso ( 96); massa volumica media del granulo MV > 
2300 kg/m3; assorbimento d’acqua ≤ 1%); per gli aggregati naturali, il contenuto di zolfo totale dovrà essere ≤ 1%  
(≤ 2% nel caso di loppe di alto forno) ed il contenuto di cloruri solubili in acqua < 0,03%.

Qualora gli inerti fossero suscettibili di attacco da parte degli alcali (Na2O e K2O) essi verranno sostituiti. In 
alternativa saranno seguite le prescrizioni di cui alla UNI 8520/22.

61.2.3. Acqua
L’acqua da adoperarsi  per gli  impasti  dovrà avere le caratteristiche riportate al  punto 42.1 del  presente  

Capitolato. Si richiama anche, per quanto compatibile, la norma UNI 8981-7.

61.2.4. Cloruri
Il contenuto di ioni cloro (Cl) nel calcestruzzo non dovrà superare il valore dell’1% in massa del cemento per  

calcestruzzo normale, dello 0,4% per calcestruzzo armato e dello 0,2% per calcestruzzo armato precompresso  
(classi rispettive: Cl 1,0; Cl 0,4; Cl 0,2) (v. punto 5.2.7 UNI EN 206-1).

96()  Secondo UNI EN 12620 per aggregato grosso si intende un aggregato la cui dimensione superiore “D” è maggiore od uguale a 4 mm e la cui dimensione 

inferiore “d” è maggiore od uguale a 2 mm; per aggregato fine, quello la cui dimensione superiore “D” è minore od uguale a 4 mm; per filler, quello che passa per 
la maggior parte allo staccio di 0,063 mm. Si richiamano peraltro, per i requisiti granulometrici, i prospetti e le notazioni di cui al punto 4.3 della norma europea.
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61.2.5. Additivi
Gli additivi  eventualmente impiegati devono essere conformi alle norme e prescrizioni riportate al punto 

59.6. del presente Capitolato. La quantità degli stessi non dovrà superare la misura di 50 g/kg di cemento né dovrà  
essere minore di 2 g/kg di cemento nella miscela (salvo preventiva dispersione nell’acqua di impasto).

61.2.6. Impasto del conglomerato
L’impasto  del  conglomerato  dovrà  essere  effettuato  con  impianti  di  betonaggio  forniti  di  dispositivi  di  

dosaggio e contatori tali da garantire un accurato controllo della quantità dei componenti. Questi (cemento, inerti,  
acqua, additivi ed eventuali aggiunte) dovranno essere misurati a peso; per l’acqua, gli additivi e le aggiunte sarà  
ammessa  anche  la  misurazione  a  volume.  I  dispositivi  di  misura  dovranno  essere  collaudati  periodicamente,  
secondo le richieste della Direzione che, se necessario, potrà servirsi dell’Ufficio abilitato alla relativa certificazione.

Il quantitativo di acqua  di impasto dovrà essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del  
conglomerato tenendo conto anche dell’acqua contenuta negli inerti. Tale quantitativo determinerà la consistenza   
del conglomerato che al momento del getto dovrà essere di norma di classe S 3 o F 3 (classe di spandimento). In  
ogni caso il  rapporto acqua-cemento (a/c) non dovrà superare il  valore di 0,75 per i  conglomerati di classe di 
resistenza più bassa (C 8/10) ed il  valore di 0,35 ÷ 0,40 per quelli  di  classe più alta (da oltre C 50/60), fermo 
restando che in questi ultimi casi dovrà comunque essere garantita la lavorabilità anche con l’impiego di opportuni  
additivi.

61.2.7. Conglomerati a prestazione garantita
Saranno caratterizzati da requisiti di base e da eventuali requisiti aggiuntivi, con notazioni di cui al punto 6.2.3 

della UNI EN 206-1. Per i requisiti di base l’Appaltatore dovrà garantire: la conformità alla norma citata; la classe di 
resistenza a compressione, la classe di esposizione; la dimensione massima nominale dell’aggregato; la classe di 
contenuto in cloruri. Inoltre per il calcestruzzo leggero e per quello pesante, rispettivamente: la classe di massima 
volumica ed il valore di riferimento.

  TAB. 42 - Classi di resistenza a compressione per calcestruzzo normale e pesante (UNI EN 206-1 – UNI 11104) (97)

61.2.8. Conglomerati a composizione
Anche tali conglomerati saranno caratterizzati da  requisiti di base e da eventuali  requisiti aggiuntivi. Per i 

requisiti di base l’Appaltatore dovrà garantire: la conformità alla UNI EN 206-1; il dosaggio di cemento; il tipo e la  
classe di resistenza del cemento;  il  rapporto acqua/cemento o la consistenza espressa come classe;  il  tipo, le  
categorie ed il  contenuto massimo di cloruri nell’aggregato (nel caso del calcestruzzo leggero oppure pesante,  
anche la massa volumica massima o rispettivamente minima dell’aggregato); la dimensione massima nominale 
dell’aggregato; il tipo e la quantità di additivo o di aggiunte, se impiegati, e la relativa provenienza. Per i requisiti  
aggiuntivi si rimanda al punto precedente.

61.2.9. Conglomerato a composizione normalizzata
Da utilizzarsi unicamente per conglomerati con classi di resistenza a compressione di progetto ≤ C 16/20, dovrà 

rispondere alla specifica di cui al punto 6.4 della UNI EN 206-1.

61.2.10. Requisiti di durabilità
Qualora  per  particolari  condizioni  climatiche  ed  ambientali  o  per  condizioni  di  esercizio  particolarmente 

gravose in rapporto ai tipi di esposizione classificati in Tab. 43 si rendesse necessario garantire anche la durabilità 
del conglomerato, questo dovrà soddisfare, oltre ai requisiti riportati in Tab. 44, anche i seguenti (98):

97() Nella superiore classificazione non risultano riportate la classe C 30/37 (media) e la classe C 100/115 (alta resistenza) non prese in considerazione dal D.M.  
14 gennaio 2008 ma contemplate dalla UNI EN 206-1.
98() Attesa l’onerosità di determinati controlli, anche in termini di tempo, nella pratica ordinaria e salvo opere di particolare importanza, il controllo della durabilità  
potrà essere più semplicemente basato sulla misura della resistenza a compressione. Il criterio trae la sua ratio dalla correlazione tra impermeabilità – rapporto a/c 
– e resistenza meccanica (v. in particolare la Tab. 44).
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• La resistenza ai cicli di gelo/disgelo, determinata secondo UNI 7087 (99), dovrà essere tale che dopo 300 
cicli le caratteristiche del conglomerato soddisfino i seguenti requisiti: variazione del modulo di elasticità dinamico,  
in riduzione, minore del 20%; espansione lineare minore dello 0,2%; perdita di massa minore del 2%.

• Il coefficiente di permeabilità “k” non dovrà essere superiore a 10–9 cm/s prima delle prove di gelività ed a 
10–8 cm/s dopo dette prove.

• Il fattore di durabilità, come definito dalla UNI 7087, dovrà essere elevato.

TAB. 43 - Classi di esposizione riferite alle condizioni dell’ambiente - Esempi informativi

• In  ambiente  umido  o  marino  soggetto  a  gelo  il  volume minimo di  aria  inglobata sarà  del  3÷4% per  
aggregati con D max di 32 mm, del 4÷5% per aggregati con D max di 16 mm e del 5÷6% per aggregati con D max di 
8 mm.

• In ambiente marino o chimicamente aggressivo, soggetto a gelo, dovrà impiegarsi cemento resistente ai  
solfati.

TAB. 44 - Durabilità. Valori limiti per la composizione e le proprietà del calcestruzzo in rapporto alle classi di esposizione

61.2.11. Prelievo dei campioni – Controlli di accettazione
Per le opere soggette alla disciplina del D.M. 14 gennaio 2008, il Direttore dei lavori farà prelevare nel luogo 

di impiego, dagli impasti destinati alla esecuzione delle varie strutture, la quantità di conglomerato necessario per  
la confezione di n. 2 provini (prelievo) conformemente alla prescrizione di cui al punto 11.2.4 dello stesso decreto e  
con le modalità indicate dalla UNI EN 12390-1. Le domande di prova, da indirizzarsi ad un laboratorio ufficiale ex  
art. 59 del D.P.R. n. 380/2001 e s.m.i., saranno sottoscritte dallo stesso Direttore.

Per  costruzioni  ed  opere  con  getti  non  superiori  a  1500  m3,  ogni  controllo  di  accettazione  (tipo  A)  sarà 
rappresentato da n. 3 prelievi, ciascuno dei quali eseguito su un massimo di 100 m3 di miscela omogenea (100). Per ogni 
giorno di getto sarà effettuato almeno un prelievo (con deroga per le costruzioni con meno di 100 m 3, fermo restando 
l’obbligo di almeno tre prelievi).

Per costruzioni  ed opere con getti  superiori  a  1500 m3 di  miscela omogenea è obbligatorio il  controllo di 
accettazione  di  tipo  statistico  (tipo  B),  eseguito  con  frequenza  non  minore  di  un  controllo  ogni  1500  m3 di 
conglomerato. Per ogni giorno di getto di miscela omogenea sarà effettuato almeno un prelievo e complessivamente 
almeno n. 15 prelievi sui 1500 m3.

99() La UNI 7087 è stata modificata ed aggiornata nell’anno 2002. Le prescrizioni sopra riportate si riferiscono alla norma precedente. I nuovi risultati di prova  sono 
ora espressi in termini di Fattore di durabilità secondo il punto 10 della norma aggiornata. Vale in ogni caso il criterio di cui alla precedente nota 19.
100() Risulta quindi un controllo di accettazione (costituito da n. 6 provini) ogni 300 m3 al massimo di getto. In ogni caso, sia per in controllo di Tipo A che per quello 
di tipo B, il controllo di accettazione è positivo ed il quantitativo di calcestruzzo accettato se risultano verificate le disuguaglianze di cui alla presente tabella, dove:  
Rm è la resistenza media dei prelievi, R1 è il valore più basso della resistenza dei prelievi (N/mm2) ed s è lo scarto quadratico medio.

Controllo di tipo AControllo di tipo BR1≥ Rck - 3,5 Rm ≥ Rck + 3,5Rm ≥ Rck + 1,48s(N. prelievi 3)(N. prelievi ≥ 5)
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L’ordine dei prelievi sarà quello risultante dalla data di confezione dei provini, corrispondenti alla rigorosa  
successione dei relativi getti. Per ogni prelievo sarà redatto apposito verbale, riportante le seguenti indicazioni:  
località e denominazione del cantiere, numero e sigla del prelievo, composizione del calcestruzzo; data ed ora del  
prelevamento, provenienza del prelevamento, posizione in opera del calcestruzzo.

61.2.12. Preparazione e stagionatura dei provini
Per la preparazione e stagionatura dei provini, per le prove di resistenza, vale quanto indicato dalla norma  

UNI EN 12390-2.

61.2.13. Prove e controlli vari
 Il conglomerato fresco sarà frequentemente controllato come consistenza, resa volumetrica, contenuto d’aria e, 
se richiesto, come composizione e rapporto acqua/cemento.

61.2.14. Trasporto del conglomerato
Se confezionato fuori opera il trasporto del conglomerato a piè d'opera dovrà essere effettuato con mezzi  

idonei atti ad evitare la separazione dei singoli elementi costituenti l'impasto. Il tempo intercorso tra l'inizio delle  
operazioni d'impasto ed il termine dello scarico in opera non dovrà comunque causare un aumento di consistenza 
superiore di 5 cm alla prova del cono.

Sarà  assolutamente  vietato  aggiungere  acqua  agli  impasti  dopo  lo  scarico  della  betoniera;  eventuali 
correzioni, se ammesse, della lavorabilità dovranno quindi essere effettuate prima dello scarico e con l'ulteriore  
mescolamento in betoniera non inferiore a 30 giri.

61.3. CALCESTRUZZO PRECONFEZIONATO
Dovrà corrispondere alle prescrizioni di Elenco ed in ogni caso ai requisiti, prescrizioni e notazioni di cui alle  

norme UNI EN 206-1 ed UNI 11104 precedentemente riportate per alcuni contenuti caratterizzanti.
L’appaltatore  resta  l'unico  responsabile  nei  confronti  della  stazione  appaltante  per  l'impiego  del  

conglomerato  cementizio  preconfezionato  nelle  opere  oggetto  dell'appalto  e  si  obbliga  a  rispettare  ed  a  far  
rispettare scrupolosamente tutte le norme regolamentari e di legge stabilite sia per i materiali (inerti, leganti, ecc.)  
sia per il confezionamento e trasporto in opera dal luogo di produzione.

Resta comunque stabilito che i  prelievi  per le  prove di accettazione dovranno essere eseguiti  nei  cantieri  di 
utilizzazione, all'atto del getto.

 61.5. CONGLOMERATO DEBOLMENTE ARMATO O NON ARMATO
Si definisce conglomerato cementizio debolmente armato quello per il quale la percentuale di armatura nelle  

sezioni rette resistenti è minore dello 0,1% dell’area della sezione e la quantità media di acciaio per metro cubo di  
conglomerato è < 0,3 kN.

Sia il  conglomerato cementizio a bassa percentuale di armatura,  sia quello non armato, potranno essere 
impiegati  solo  per  strutture  semplici.  Rientrando  in  questa  categoria  anche  i  componenti  strutturali  in 
conglomerato cementizio e non per i quali Rck è inferiore a 15 N/mm2. Per il resto si rinvia al punto 4.1.11. delle 
“Norme Tecniche”.

Art. 62
MURATURA Dl GETTO IN CONGLOMERATO

Il conglomerato da impiegarsi per qualsiasi lavoro di fondazione o di elevazione sarà messo in opera appena 
confezionato e disposto a strati orizzontali, dell'altezza di 20 ÷ 30 cm su tutta l'estensione della parte di opera che  
si esegue ad un tempo, ben battuto e costipato e, se prescritto, anche vibrato, per modo che non restino vuoti  
tanto nella massa, quanto nello spazio di contenimento.

Quando il conglomerato dovesse essere collocato in opera entro cavi molto incassati od a pozzo, dovrà venire  
versato  nello  scavo  mediante  secchi  a  ribaltamento  od  altra  idonea  attrezzatura.  Per  impieghi  sott'acqua,  si  
dovranno usare tramogge, casse apribili od altri mezzi, accettati dalla Direzione Lavori, onde evitare il dilavamento  
del conglomerato nel passaggio attraverso l'acqua.

Il  calcestruzzo sarà posto in opera ed assestato con ogni cura in modo che le superfici  dei getti,  dopo la  
sformatura, risultino perfettamente piane, senza gibbosità, incavi, sbavature od irregolarità di sorta, tali comunque 
da  non  richiedere  intonaci,  spianamenti,  abbozzi  o  rinzaffi.  Le  casseformi  saranno  pertanto  preferibilmente 
metalliche o, se di legno, di ottima fattura.

Art. 63
OPERE IN CEMENTO ARMATO NORMALE
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63.0. GENERALITÀ
Nella  esecuzione  delle  opere  in  cemento  armato  normale  l’Appaltatore  dovrà  attenersi  strettamente  a  

quanto stabilito  dal  D.M.  Infrastrutture  14 gennaio  2008,  decreto  con il  quale  sono  state  emanate le  nuove 
“Norme Tecniche per le Costruzioni”, già più semplicemente citate come “Norme Tecniche”, e ad altre norme che 
potranno essere emanate successivamente in virtù del disposto dell’art. 21 della Legge 5 novembre 1971, n. 1086.

Per le opere da realizzarsi in zona sismica, oltre al rispetto delle prescrizioni riportate ai punti 3.2 e 7 delle 
superiori  norme,  potrà  anche  attenersi  al  rispetto  delle  disposizioni  riportate  nelle  “Norme  Tecniche  per  le  
Costruzioni in Zona Sismica”, emanate con Ord. P.C.M. 20 marzo 2003, n. 3274, modificata ed integrata con Ord.  
P.C.M. 3 maggio 2005, n. 3431.

L’Appaltatore dovrà scrupolosamente attenersi alle “Regole per l’esecuzione” di cui è dotato il documento  
progettuale secondo il punto 4.1.7 delle citate  “Norme Tecniche”. In ogni caso potrà fare utile riferimento alla 
norma UNI EN 13670 (101).

63.0.1. Modalità di studio e criteri di progettazione
All’atto  della  consegna  dei  lavori  l’Appaltatore  dovrà  prendere  visione  del  progetto  delle  opere  e  delle  

scritture in particolare nonché degli eventuali esecutivi di dettaglio e dovrà esaminare e valutare in tutti gli aspetti,  
i metodi ed i procedimenti costruttivi prescritti in progetto. Quanto ai metodi ed ai procedimenti non prescritti la  
scelta spetterà all’Appaltatore, salvo l’approvazione della Direzione Lavori che deciderà in via definitiva dopo aver 
esaminato la proposta e la documentazione presentatagli.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 della Legge 5 novembre 1971, n. 1086, tutti gli elaborati di progetto, come 
pure le successive modifiche, dovranno essere firmati da un Ingegnere od Architetto, o Geometra o Perito edile, con 
iscrizione nel  relativo albo professionale,  nei  limiti  delle  rispettive competenze.  Detti  elaborati  dovranno essere 
firmati anche dall’Appaltatore.

63.0.2. Produzione degli elaborati - Direzione tecnica
Il progetto esecutivo delle strutture (e relativi calcoli di stabilità), se ordinato o per la parte ordinata, dovrà  

essere prodotto nei termini di tempo prescritti dalla Direzione e comunque non oltre .......................... di tempo  
dalla data della consegna (102) (103). In caso di esecutivi e calcoli integrativi, disposti nel corso dei lavori, nei termini  
di tempo stabiliti dall’ordine di servizio con il quale detti esecutivi saranno eventualmente disposti. In difetto e  
senza giustificato motivo validamente riconosciuto dall’Amministrazione, l’Appaltatore sarà passibile di una penale 
di € ........................... per ogni mese di ritardo o frazione superiore a 15 giorni.

L’esecuzione delle opere strutturali dovrà avere luogo sotto la direzione di un tecnico, tra quelli elencati al  
punto 71.0.1. e sempre nei limiti di competenza, espressamente incaricato dall’Appaltatore. Il nominativo di tale 
tecnico ed il relativo indirizzo dovranno essere preventivamente comunicati all’Amministratore appaltante (104).

63.0.3. Responsabilità dell’Appaltatore
L’esame o verifica da parte della Direzione dei calcoli e degli esecutivi presentati non esonera in alcun modo 

l’Appaltatore  dalle  responsabilità  ad  esso derivanti  per  legge e per  precisa  pattuizione di  contratto,  restando 
espressamente  stabilito  che  malgrado  i  controlli  di  ogni  genere  eseguiti  dalla  Direzione  Lavori,  l’Appaltatore  
rimarrà  unico  e  completo  responsabile  delle  opere  eseguite.  Pertanto  lo  stesso  dovrà  rispondere  degli  
inconvenienti  che  dovessero  verificarsi  di  qualunque  natura  ed  entità  essi  potessero  risultare  e  qualunque 
conseguenza o danno dovessero apportare.

Qualora  il  progetto  esecutivo,  con  relativi  calcoli,  fosse  già  stato  redatto  a  cura  dell’Amministratore,  
l’Appaltatore dovrà sottoporlo all’esame, verifica e firma di un tecnico di propria fiducia, espressamente incaricato,  
che a tutti gli effetti assumerà la figura del progettista di cui al precedente punto 71.0.1. Del pari il progetto sarà  
controfirmato dall’Appaltatore, assumendo tale firma il significato di accettazione degli esecutivi e calcoli presi in 
esame nonché di assunzione delle responsabilità di cui al precedente capoverso o del presente punto.

63.0.4. Denuncia dei lavori
101() UNI EN 13670 - Esecuzione di strutture di calcestruzzo.
102() Di norma non meno di 60 giorni.
103() Nel periodo di tempo assegnato per l’approntamento dei calcoli e degli esecutivi strutturali la consegna sarà ritenuta parziale a norma dell’art. 154, comma 6,  
del Regolamento. Scaduto tale tempo, e ferma restando la responsabilità dell’Appaltatore, la consegna sarà ritenuta definitiva e da tale scadenza verrà computato 
il tempo contrattuale. Qualora il progetto esecutivo così approntato debba essere sottoposto a superiore approvazione od autorizzazione, il periodo di consegna 
parziale deve ritenersi esteso alla data in cui detta approvazione od autorizzazione viene concessa, e sempre che ad eventuali ritardi non abbia concorso l’azione  
dell’Appaltatore.

La norma di cui alla presente nota deve ritenersi comunque inefficace qualora l’importo delle opere strutturali per le quali l’Appaltatore potrà essere  
chiamato ad intervenire in termini di approfondimento di calcoli ed esecutivi sarà inferiore al 20% dell’importo contrattuale.
104()  Alla comunicazione sarà allegata una espressa dichiarazione di accettazione da parte del tecnico incaricato, con riportati gli estremi di iscrizione all’Albo  
professionale di categoria.
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Le opere di che trattasi, fatta eccezione per le strutture in muratura (salvo il caso previsto dall’art. 17 della  
Legge 2 febbraio 1974, n. 64), dovranno essere denunciate dall’Appaltatore all’Ufficio del Genio Civile competente  
per territorio, prima del  loro inizio,  ai  sensi dell’art.  4 della Legge 5 novembre 1971,  n.  1086. Nella denuncia  
dovranno essere indicati nominativo dell’Amministrazione appaltante e relativo Direttore dei lavori; nominativo e 
recapito del progettista delle strutture, del direttore delle stesse nonché dello stesso Appaltatore. Alla denuncia  
dovranno essere allegati:
a) il progettista dell’opera, in duplice copia, firmato come prescritto al punto 71.0.2., dal quale risultino in modo  

chiaro ed esauriente le calcolazioni eseguite, l’ubicazione, il tipo, le dimensioni delle strutture e quanto altro  
occorrerà per definire l’opera sia nei riguardi dell’esecuzione, sia nei riguardi della conoscenza delle condizioni  
di sollecitazione;

b) una relazione illustrativa, in duplice copia, dalla quale risultino le caratteristiche; le qualità e le dosature dei  
materiali che verranno impiegati nella costruzione.

L’Ufficio del Genio Civile restituirà all’Appaltatore, all’atto stesso della presentazione, una copia del progetto e 
della  relazione con l’attestazione dell’avvenuto deposito;  avuti  tali  documenti,  l’Appaltatore dovrà depositarli  in 
originale od in copia autentica, presso l’ufficio istituito in cantiere dalla Direzione Lavori. Anche le varianti che nel 
corso dei lavori si dovessero introdurre nelle opere previste nel progetto originario, dovranno essere denunciate con 
la stessa procedura fin qui descritta.

63.0.5. Casi di denuncia non dovuta
L’Appaltatore non sarà tenuto ad applicare le disposizioni di cui al precedente punto 71.0.4., nonché quelle di  

cui al  seguente punto 71.0.7.  per le  opere costruite per conto dello Stato,  delle Regioni,  delle Province e dei 
Comuni aventi un Ufficio Tecnico con a capo un ingegnere.

63.0.6. Documenti in cantiere - Giornale dei lavori
Nel cantiere, dal giorno di inizio delle opere in cemento armato, fino a quello di ultimazione, dovranno essere  

conservati gli atti di cui al punto 71.0.4. nonché un apposito Giornale dei lavori; il Direttore delle opere (vedi punto 
71.0.2.) sarà anche tenuto a visitare periodicamente, ed in particolare nelle fasi più importanti dell’esecuzione, 
detto giornale, annotando le date delle forniture ed i tipi di cemento, la composizione dei conglomerati, il tipo e le  
partite di acciaio, la data dei getti e dei disarmi, le prove sui materiali, le prove di carico ed ogni altra operazione  
degna di nota.

63.0.7. Relazione a struttura ultimata
Ai sensi dell’art. 65, comma 6, del D.P.R. n. 380/2001 a strutture ultimate e salvo non ricorrano i casi di cui al  

precedente punto 71.0.6.,  il  Direttore delle opere, entro il  termine di 60 giorni depositerà al Genio Civile una  
relazione, in duplice copia, sull’andamento dei compiti di cui al punto 71.0.5 esponendo:
a) - I certificati delle opere sui materiali impiegati emessi da laboratori ufficiali.
b) - Per le opere in precompresso, ogni indicazione inerente alla tesatura dei cavi ed ai sistemi di messa in coazione.
c) - Per gli elementi strutturali prefabbricati prodotti in serie, copia dei “certificati di origine” rilasciati dal o dai  

produttori.
d) - L’esito delle eventuali prove di carico, allegando le copie dei relativi verbali, firmate per copia conforme.

A deposito avvenuto,  una copia della relazione con relativa attestazione sarà restituita al  direttore delle  
opere che provvederà a consegnarla al collaudatore delle strutture, unitamente agli atti di progetto. Copia di detta  
relazione sarà altresì depositata presso l’Ufficio di Direzione.

63.0.8. Collaudo statico
Tutte le opere in conglomerato cementizio armato dovranno essere sottoposte a collaudo statico. Il collaudo  

dovrà  essere  eseguito  da  un  ingegnere  o  da  un  architetto  che  non  sia  intervenuto  in  alcun  modo  nella  
progettazione, direzione ed esecuzione delle opere. La nomina del collaudatore spetterà all’Amministrazione, la 
quale preciserà altresì i termini entro i quali dovranno essere completate le operazioni di collaudo.

Ove non ricorrano i casi previsti dal precedente punto 71.0.6., l’Appaltatore sarà tenuto a chiedere il nominativo  
del  collaudatore ed a comunicarlo al  Genio Civile entro 60 giorni dall’ultimazione dei lavori (fatto salvo il  caso di  
collaudatore statico in corso d’opera). Per il resto si richiamano l’art. 7 della Legge 5 novembre 1971, n. 1086 ed il 
Capitolo 9 delle “Norme Tecniche”.

63.1. CLASSI DI QUALITÀ DEL CONGLOMERATO
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La  classe  del  conglomerato  sarà  individuata  dalla  sua  resistenza  caratteristica  a  compressione  Rck 
determinata a 28 giorni di stagionatura; sarà siglata con la lettera “C” seguita da due numeri separati da barratura 
dei quali il primo rappresenta la resistenza cilindrica ed il secondo quella cubica (v. Tab. 46).

Per le strutture in cemento armato non sarà ammesso l’impiego di conglomerato con resistenza caratteristica  
Rck < 15 N/mm2. Per le classi di resistenza bassa (15 < Rck ≤ 30) e media (30 < Rck ≤ 55) la resistenza caratteristica 
Rck sarà controllata durante la costruzione con le modalità riportate al punto 

Nelle zone sismiche non sarà ammesso l’uso di conglomerati di classe inferiore a C 20/25.

63.2. POSA IN OPERA DEL CONGLOMERATO

63.2.1. Controllo e pulizia dei casseri
Prima che venga effettuato il getto di conglomerato, dovranno controllarsi il  perfetto posizionamento dei  

casseri,  le condizioni di stabilità, nonché la pulizia delle pareti interne; per i  pilastri  in particolar modo, dovrà  
curarsi l'assoluta pulizia del fondo.

63.2.2. Trasporto del conglomerato
Per il trasporto del conglomerato si richiama quanto in precedenza prescritto al punto 69.2.14. Qualora il  

trasporto avvenga con betoniere sarà opportuno, all’atto dello scarico, controllare l’omogeneità dell’impasto; ove  
dovesse constatarsi una consistenza sensibilmente superiore a quella richiesta, la stessa potrà essere portata al  
valore prescritto mediante l'aggiunta di acqua e/o di additivi  superfluidificanti,  con ulteriore mescolamento in  
betoniera, purché il valore massimo del rapporto acqua/cemento non venga in questo modo superato.

Tale aggiunta non potrà  comunque essere  fatta  se  la perdita  di  lavorabilità,  dall'impianto al  luogo dello  
scarico, dovesse superare i 5 cm alla prova del cono. In questo caso il conglomerato sarà respinto.

63.2.3. Getto del conglomerato
Lo scarico del conglomerato dal mezzo di trasporto dovrà avvenire con tutti gli accorgimenti atti ad evitare la 

segragazione. Il conglomerato sarà posto in opera per strati, disposti normalmente agli sforzi dai quali la struttura  
in esecuzione verrà sollecitata; tali strati saranno di limitato spessore.

Il getto sarà convenientemente pigiato o, se prescritto, vibrato; la pigiatura dovrà essere effettuata con la  
massima cura, normalmente agli stessi strati, e sarà proseguita fino alla eliminazione di ogni zona di vuoto e fino  
alla comparsa, in superficie del getto, di un velo di acqua.

63.2.4. Ripresa del getto
Affinché  il  getto  sia  considerato 

monolitico, il tempo intercorso tra la posa in 
opera  di  uno  strato  orizzontale,  ed  il 
ricoprimento  con  lo  strato  successivo  non 
dovrà superare il numero di ore che la tabella riportata a fianco indica in funzione della temperatura ambiente.

Nel caso che l'interruzione superi il tempo suddetto e non sia stato impiegato un additivo ritardante, si dovrà  
stendere sulla superficie di ripresa uno strato di malta cementizia dosato a 600 kg di cemento, dello spessore di  
1÷2 cm. Per riprese eccedenti il doppio dei tempi segnati nella precedente tabella si dovrà lavare la superficie di  
ripresa con acqua e sabbia in pressione ovvero, ove si richiedano anche caratteristiche di impermeabilità, si dovrà  
ricorrere all’impiego di malte speciali brevettate.

63.2.5. Vibrazione del conglomerato
La vibrazione del conglomerato entro le casseforme sarà eseguita se o quando prescritta e comunque quando 

debbano  impiegarsi  impasti  con  basso  rapporto  acqua-cemento  o  con  elevata  resistenza  caratteristica.  La 
vibrazione dovrà essere eseguita secondo le prescrizioni e con le modalità concordate con la Direzione.

I  vibratori  potranno  essere  interni  (per  vibratori  a  lamina  o  ad  ago),  ovvero  esterni,  da  applicarsi  alla  
superficie libera del getto od alle casseforme. Di norma comunque la vibrazione di quest'ultima sarà vietata; ove  
però  fosse  necessaria,  le  stesse  dovranno  convenientemente  rinforzarsi  curando  altresì  che  il  vibratore  sia  
rigidamente fissato.

La  vibrazione  dovrà  essere  proseguita  con  uniformità  fino  ad interessare  tutta  la  massa del  getto;  sarà  
sospesa all'apparizione,  in  superficie,  di  un lieve strato di  malta liquida. Qualora la vibrazione producesse nel  
conglomerato la separazione dei componenti, lo “slump” dello stesso dovrà essere convenientemente ridotto.

63.2.6. Temperatura del conglomerato
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TAB. 47 - Conglomerato cementizio armato - Tempo massimo per 
interruzione del getto in rapporto alla temperatura ambiente
Temperatura (°C) 5 10 15 20 25 30 35
Tempo (h) 6,00 4,30 3,75 3,00 2,30 2,15 2,00
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La temperatura del conglomerato, in fase di confezione e di getto, dovrà il più possibile avvicinarsi al valore 
ottimale di 15,5 °C.  Ove pertanto la temperatura ambiente o degli  aggregati  risultasse diversa da tale valore, 
verranno prese le opportune precauzioni.

63.2.7. Protezione ed inumidimento - Stagionatura
Il conglomerato appena gettato dovrà essere sufficientemente protetto dalla pioggia, dal sole, dalla neve e da  

qualsiasi azione meccanica, per non meno di una settimana. Per lo stesso periodo dovrà essere mantenuto umido 
a meno che non si impedisca all'acqua di impasto di evaporare proteggendo le superfici mediante fogli di plastica o  
con speciali pellicole antievaporanti (prodotti di curing) date a spruzzo.

In ogni caso la stagionatura non dovrà avere durata, in giorni, inferiore ai valori riportati nel prospetto 12  
della UNI EN 206-1.

63.3. DISARMO DEI GETTI DI CONGLOMERATO

63.3.1. Generalità
Il disarmo dovrà avvenire per gradi, in modo da evitare azioni dinamiche e non prima che la resistenza del  

conglomerato abbia  raggiunto il  valore necessario  in  relazione all'impiego della struttura all'atto del  disarmo; 
l'autorizzazione verrà data in ogni caso dalla Direzione Lavori. Il  disarmo delle superfici  laterali  dei getti  dovrà  
avvenire quando il conglomerato avrà raggiunto una resistenza non inferiore a 0,20 Rck e comunque superiore a 5 
N/mm2.

63.3.2. Tempi minimi di disarmo
In  assenza di  specifici  accertamenti 

della  resistenza  del  conglomerato  ed  in 
normali  condizioni  esecutive  ed 
ambientali  di  getto  e  di  maturazione, 
dovranno essere osservati i tempi minimi 
di disarmo di cui alla seguente tabella:

Durante la stagione fredda il tempo 
per  lo  scasseramento  delle  strutture 
dovrà essere convenientemente protratto onde tener conto del maggior periodo occorrente al raggiungimento 
delle resistenze necessarie.

63.4. GETTI IN AMBIENTI AGGRESSIVI
In aggiunta a quanto prescritto al punto 69.2.10. del presente Capitolato, per le opere in cemento armato da 

realizzare in prossimità dei litorali marini od in ambienti particolarmente aggressivi, si osserveranno le ulteriori  
seguenti prescrizioni:

• La distanza minima dell'armatura dalle facce esterne del conglomerato dovrà essere di 2 cm per le solette  
e di 4 cm per le travi ed i pilastri; ove venissero prescritti copriferri maggiori, saranno presi idonei provvedimenti  
atti ad evitare il distacco (reti, ecc.).

• Il conglomerato dovrà avere classe non inferiore a C25/30, sarà confezionato con cemento pozzolanico,  
verrà gettato in cassefome metalliche e sarà vibrato.

63.5. ACCIAI PER CONGLOMERATI NORMALI
Gli  acciai  per conglomerati armati normali  dovranno rispondere,  con riguardo alle sezioni  di calcolo,  alle  

resistenze ed alle modalità di fornitura, di lavorazione e di posa in opera, alle “Norme Tecniche” richiamate nelle 
“Generalità”  nonché,  per  le  specifiche caratteristiche  di  accettazione  e  le  modalità  di  prova,  alle  prescrizioni  
riportate al punto 48.1 del presente Capitolato.

63.5.1. Regole specifiche
Per quanto riguarda la calibratura dell’armatura longitudinale  e delle staffe,  i  limiti  di  dimensionamento 

specifico, la disposizione e diffusione delle staffe, l’armatura a taglio e torsione, i particolari per zona sismica, le  
strutture bidimensionali, ecc., si fa rinvio a quanto al riguardo prescritto al punto 4.1.6, delle superiori norme.

63.5.2. Ancoraggio delle barre
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TAB. 48 - Getti di conglomerato cementizio armato - Tempi minimi di disarmo

TIPI DI ARMATURA
Cemento
normale

Cemento ad alta
resistenza

Sponde dei casseri di travi e pilastri 3 gg 2 gg
Armature di solette di luce modesta 10 gg 4 gg
Puntelli e centine di travi, archie volte 
ecc.

24 gg 12 gg

Strutture a sbalzo 28 gg 14 gg
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Le armature longitudinali non possono essere interrotte ovvero sovrapposte all’interno di un nodo strutturale  
(incrocio travi-pilastri). Tali operazioni potranno invece essere effettuate nelle zone di minore sollecitazione, lungo 
l’asse della trave.

Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non fossero evitabili, si dovranno realizzare nelle zone di minore  
sollecitazione;  in  ogni  caso  dovranno  essere  opportunamente  sfalsate.  Il  progetto  od  il  Direttore  dei  lavori  
prescriverà il tipo di giunzione più adatto.

63.5.3. Piegatura delle barre
Le barre dovranno essere piegate con un raccordo circolare di raggio non inferiore a sei volte il diametro. Per  

le barre di acciaio incrudito sono vietate le piegature a caldo.

63.5.4. Copriferro ed interferro
La superficie dell'armatura resistente dovrà distare dalle facce esterne del conglomerato di almeno 0,8 cm 

nel  caso di  solette,  setti  e  pareti,  e  di  almeno 2 cm nel  caso di  travi  e  pilastri.  Tali  misure  dovranno essere  
aumentate, nel caso di ambienti aggressivi, così come disposto al punto 71.4.

Le superfici delle barre dovranno essere mutualmente distanti in ogni direzione di almeno un diametro e, in  
ogni caso, di non meno 2 cm. Per le barre di sezione non circolare si dovrà considerare il diametro del cerchio  
circoscritto.

63.5.5. Armature nei pilastri
Le barre di armatura parallele all’asse dei pilastri dovranno avere diametro non inferiore a 12 mm. Nelle  

sezioni a spigolo vivo vi sarà la presenza di una barra per ogni spigolo; in quelle ad andamento continuo, tale  
presenza sarà ad interdistanze non superiori a 300 mm. Le armature trasversali (staffe) dovranno essere poste ad 
interasse non maggiore di 10 volte il diametro minimo delle barre longitudinali, con un massimo di 250 mm. Il  
diametro minimo delle staffe sarà di 6 mm e comunque non inferiore ad 1/3 del diametro massimo delle barre 
longitudinali.

Art. 64
CASSEFORME – ARMATURE – CENTINATURE

Per l’esecuzione di tali opere provvisionali, sia del tipo fisso che scorrevole, l'Appaltatore potrà adottare tutti i  
sistemi che ritiene più idonei o di propria convenienza (salvo diversa prescrizione), purché soddisfino alle migliori  
condizioni di stabilità e di sicurezza, anche nei riguardi del disarmo.

Le casseforme e le relative armature di sostegno dovranno essere sufficientemente rigide per resistere, senza 
apprezzabili deformazioni, al peso della costruzione, ai carichi accidentali di lavoro ed alla vibrazione o battitura del  
conglomerato.  Le  superfici  interne  dovranno  presentarsi  lisce,  pulite  e  senza  incrostazioni  di  sorta;  il  potere  
assorbente delle stesse dovrà essere uniforme e non superiore a 1 g/m2h (misurato sotto battente d'acqua di 12 
mm),  salvo  diversa  prescrizione.  Sarà  ammesso  l'uso  di  disarmanti;  questi  però  non  dovranno  macchiare  o  
danneggiare le superfici del conglomerato.

I  giunti  nelle  casseforme  saranno  eseguiti  in  modo da  evitare  sbrodolamenti,  non  soltanto  tra  i  singoli  
elementi che costituiscono i pannelli, ma anche attraverso le giunzioni verticali ed orizzontali dei pannelli stessi.  
Nei casseri dei pilastri si lascerà uno sportello al piede per consentire la pulizia alla base che assicuri un’efficace 
ripresa e continuità del getto.

Quando la portata delle membrature principali oltrepassasse i 6 m verranno disposti opportuni apparecchi di 
disarmo.  Dovrà  curarsi,  in  ogni  caso,  che  i  cedimenti  elastici,  in  ogni  punto  della  struttura,  avvengono  con  
simultaneità.
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Art. 65
omissis 

Art. 66
omissis 

Art. 67
omissis 

67.1.
omissis 

67.2.
omissis 

67.3. IMPERMEABILIZZAZIONE CON MEMBRANE BITUMINOSE
67.3.0. Generalità

La posa delle membrane sarà effettuata in condizioni atmosferiche favorevoli su superficie liscia, asciutta, 
depolverata e priva di asperità.

Nel  caso di  supporto costituito da tavolato in legno, detta posa sarà preceduta dal  fissaggio (con chiodi  
galvanizzati), su tale supporto, di uno strato di protezione in fogli di cartone o feltro di vetro bitumato; questo  
onde evitare la sfiammatura del legno. Lo stesso dicasi nel caso di piano costituito da pannelli sensibili al calore,  
con la variante che l'incollaggio avverrà a mezzo di strisce di adesivi a freddo.

La posa dei teli delle membrane potrà avvenire in senso ortogonale alla pendenza, partendo dal punto più  
basso,  od in  senso parallelo,  partendo dal  punto più alto,  secondo prescrizione;  nel  caso di  copertura piana,  
partendo dai bocchettoni di scarico. I giunti trasversali dovranno avere uno sfalsamento di almeno 30 cm. Nel caso  
fosse prevista la posa di un secondo strato, questo verrà collocato a cavallo delle sormonte dello strato inferiore e 
sarà posato in completa aderenza.

67.3.1. Posa in opera delle membrane - Tipologie
Le modalità di posa previste per le membrane potranno essere di tre tipi: in aderenza, in semiaderenza ed in  

indipendenza. La scelta sarà devoluta al progetto od alle prescrizioni della Direzione Lavori.
La posa in aderenza, consistente nel totale incollaggio delle membrane al supporto, sarà di norma adottata in 

zone soggette a forte vento e comunque in coperture con pendenza superiore al 40%; sarà altresì adottata in  
prossimità dei bocchettoni, delle gronde e di tutte le strutture emergenti dal piano di copertura. La posa sarà  
preceduta dall'applicazione sul supporto di un “primer”  bituminoso come previsto alla lett. a) del precedente  
punto 80.2.4.; essa avverrà, dopo perfetta essiccazione dello stesso, a mezzo di apposito bruciatore a gas la cui  
fiamma sarà diretta tra membrana e superficie di posa; il tempo di fusione del film esistente sulla faccia inferiore  
regolerà la velocità di avanzamento.

La posa in semi aderenza, consistente in un incollaggio parziale delle membrane al supporto, sarà adottata a 
fronte dell’esigenza di fissare anche in parte  il manto allo stesso supporto (in assenza di protezione pesante) e nel  
contempo di consentire la diffusione del vapore nello strato sottostante (da evacuare con torrini di ventilazione).  
La posa sarà effettuata per pendenze non superiori al 40% interponendo, tra membrane e supporto, uno strato di  
separazione perforato e provvedendo all'incollaggio per punti (chiodi di bitume).

Le superfici perimetranti, comunque, e quelle particolari di cui alle generalità, saranno trattate in completa 
aderenza; in tali  zone evidentemente non si  darà luogo alla posa dello strato perforato. Nel caso di posa con  
pendenza superiore al 20% le membrane verranno fissate meccanicamente in testa.

La  posa in  indipendenza,  consistente  nella eliminazione di  ogni  collegamento tra  membrane e  supporto, 
richiederà per queste una protezione pesante sulla parte superiore ed uno strato di scorrimento (idoneo ad evitare  
interazioni  chimico fisiche con il  supporto)  nella  parte  inferiore.  Sarà  adottata,  ove previsto  o  prescritto,  per  
coperture la cui inclinazione non sia superiore al 5% (3° circa).

Il fissaggio perimetrale, da effettuarsi in ogni caso, potrà essere realizzato a caldo od a mezzo di viti o chiodi  
galvanizzati a testa larga muniti di piastre di ripartizione ed idonee guarnizioni, secondo prescrizione. Le teste dei  
chiodi saranno coperte con pezze di membrana incollate.

67.3.2. Saldatura dei giunti
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Sarà  effettuata  secondo  le  previsioni  di  progetto  e/o  le  prescrizioni  della  Direzione  tenendo  conto,  in  
rapporto  al  materiale  impiegato,  degli  eventuali  prodotti  integrativi  o  delle  particolari  istruzioni  fornite  dal  
produttore.

Di norma comunque le sormonte saranno trattate a mezzo di saldatura termica effettuata con bruciatore;  
ulteriori tecniche potranno essere l'impiego di bordi autosaldanti (per le membrane appositamente predisposte) e 
l'uso di adesivi e/o nastri biadesivi.

67.4. IMPERMEABILIZZAZIONI CON MEMBRANE POLIMERICHE DI TIPO SINTETICO
Nelle impermeabilizzazioni in argomento lo strato di tenuta sarà costituito di norma da una membrana di tipo 

plastomerico (armata o meno) od elestomerico i cui requisiti  dovranno essere conformi a quanto prescritto al  
punto 56 del presente Capitolato, con la specificazione che lo spessore dovrà risultare, salvo diverso disposto, non  
inferiore ad 1,5 mm e, in ogni caso, non inferiore ad 1 mm.

In rapporto alla pendenza della superficie di posa nonché ad altri fattori strutturali di impiego condizionanti, la posa 
in opera delle membrane, al pari di quanto riportato per quelle in bitume e bitume-polimero, potrà essere effettuata in  
completa aderenza, in semi-aderenza od in indipendenza (105). In tutti i tre casi comunque la posa sarà preceduta, salvo 
diversa prescrizione, dall'applicazione sulla superficie di supporto di uno strato di velo di vetro bitumato con bitume a 
caldo previo trattamento con “primer”.

Sia  nella  fase  di  stendimento,  che  in  quella  di  eventuale  ancoraggio,  le  guaine  non  dovranno  essere 
sottoposte  a  tensioni.  La  saldatura dei  lembi  sarà  eseguita  con gli  adatti  adesivi  forniti  o  indicati  dalle  Ditte  
produttrici, previa pulizia con idoneo solvente (benzina, eptano, ecc.) delle superfici da sottoporre a collaggio; la  
giunzione sarà  quindi  sottoposta  a  pressione  con rullino  gommato  fino a  provocare  la  fuoruscita  della  pasta 
adesiva sì da formare un bordino sigillante.

I  raccordi  verticali,  i  profili  di  coronamento  ed  altri  punti  particolari,  ove  non  fosse  possibile  eseguirli  
risvoltando con continuità le stesse guaine, saranno rivestiti con strisce dello stesso materiale, con sovrapposizione 
orizzontale di non meno di 30 cm di larghezza, di cui almeno 15 cm da interessare alla saldatura con il sottostante  
manto. La parte verticale sarà fissata con idonei adesivi e protetta con scossaline metalliche e/o con sigillanti in  
rapporto ai particolari costruttivi.

Art. 68
omissis 

Art. 69
PAVIMENTAZIONI

69.0. GENERALITÀ
La realizzazione delle pavimentazioni di qualsiasi tipo dovrà avvenire nel rispetto dei particolari esecutivi di 

progetto,  delle specificazioni  che di  volta in volta saranno fornite dalla Direzione lavori  nonché,  in  assenza di  
sufficienti dettagli o ad integrazione, sulla base delle prescrizioni che seguono.

69.0.1. Tipologie
Nella classificazione più generale potranno essere ricondotte alle seguenti due fondamentali:

• pavimentazioni su strato portante;
• pavimentazioni su strato in sito (terreno).

Per l’esecuzione degli strati costituitivi entrambi le tipologie utilizzeranno i materiali prescritti, in soluzione 
“conforme”, e rispetteranno le relative norme di accettazione e di posa in opera.

69.0.2. Terminologia e requisiti
Per la terminologia dei vari strati e per i relativi requisiti si farà riferimento alle norme UNI 7998 e 7999.
Per data destinazione, la richiesta dei requisiti dovrà ritenersi riferita alle normali condizioni di uso e sarà tale  

da individuare le migliori risposte di resistenza sia sotto le azioni meccaniche, sia sotto quelle fisiche e chimiche.

69.0.3. Strati di supporto
Dovranno possedere i requisiti ed essere eseguiti nel rispetto della normativa UNI 8380 e 8381.

105() Nel caso di impiego di foglie di PVC plastificato lo strato separatore a contatto con le guaine non dovrà assolutamente contenere catrami o bitumi. Lo strato  
sarà perciò costituito da cartonfeltro (120 gr./m3 minimo) od altro idoneo materiale applicato a secco.
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Nelle pavimentazioni a terra, lo  strato portante sarà di norma realizzato con un massetto in conglomerato 
cementizio  (con dosaggio  minimo di  cemento di  300 kg/m3)  armato o meno secondo i  casi  e  le  previsioni  di 
progetto. 

Lo  strato di  regolarizzazione sarà realizzato ogni  qualvolta sia previsto lo  strato di  ammortizzazione,  allo 
scopo di prevenire la possibilità che asperità o discontinuità possano lacerare lo stesso.

Lo  strato di  livellamento,  integrativo o sostitutivo del  precedente,  sarà realizzato ogni  qualvolta si  dovrà 
costituire  un supporto  regolare  allo  strato  di  ammortizzazione  ad  una  quota  predeterminata   in  funzione  di  
specifiche esigenze di integrazione impiantistica e di livellamento del sistema su quote da rispettare.

Lo strato di ripartizione sarà realizzato ogni qualvolta sarà necessario limitare la deformabilità dello strato di 
rivestimento  per  l’adozione  di  sottostanti  strati  compressibili  (coibenti,  insonorizzanti,  ecc.).  Sarà  eseguito  di 
norma con malte cementizie ad alto dosaggio di cemento o con conglomerati alleggeriti armati con rete metallica  
elettrosaldata.

Lo strato compensazione (106) avrà la funzione di ancorare il rivestimento, di compensare le quote, le pendenze, gli 
errori di planarità ed eventualmente di incorporare gli impianti. In particolare, in caso di rivestimento sottile, l’ottenimento 
delle quote e delle pendenze sarà completamente assicurato da tale strato, tenendo conto degli spessori del rivestimento 
e dell'eventuale adesivo.

Lo  spessore  dello  strato  di  compensazione  sarà  funzione  delle  quote  e  pendenze  da  compensare,  dalla 
presenza o meno di impianti incorporati e dal tipo di rivestimento; in ogni caso tale spessore sarà al minimo di 40  
mm. La stagionatura, nel caso di massetti, dovrà essere non inferiore a 10 giorni; dovrà peraltro essere evitata la  
formazione di lesione ricorrendo, se opportuno, all’uso di additivi antiritiro o procedendo, nel caso di notevoli  
estensioni, alla creazione di idonei giunti.

69.0.4. Strato di rivestimento
Sarà costituito dalla pavimentazione vera e propria e dovrà essere realizzato in modo che la superficie risulti  

perfettamente piana (o con la pendenza di progetto), osservando scrupolosamente le disposizioni che al momento  
saranno impartite dalla Direzione Lavori.

Nelle  pavimentazioni  ad  elementi,  i  singoli  manufatti  dovranno  combaciare  esattamente  tra  di  loro  (o  
mantenere distanza esattamente costante e stabilità nel caso di giunto aperto), dovranno risultare perfettamente 
ed uniformemente fissati al sottostrato e non dovrà verificarsi, nelle connessure di contatto o di accostamento la  
benché minima ineguaglianza;  nel  giunto unito  le  fessure  dovranno essere  pressoché invisibili  e  la  loro  linea  
perfettamente diritta.

I  pavimenti si  addentreranno per 15 mm entro l'intonaco delle pareti,  che sarà tirato verticalmente sino  
all'estradosso  degli  stessi,  evitandosi  quindi  ogni  raccordo  o  guscio.  L'orizzontalità  dovrà  essere  sempre 
scrupolosamente curata e controllata mediante livella; non saranno inoltre ammesse ondulazioni superiori a 2  
mm, misurate con l'apposizione a pavimento di un regolo di 2 m di lunghezza.

È fatto espresso divieto di disporre tavole per il passaggio di operai e di materiali su pavimenti appena gettati o 
posati; l'Appaltatore sarà tenuto a disporre efficienti sbarramenti per vietare tale passaggio per tutto il tempo necessario 
alla stabilizzazione del  pavimento. Resta comunque stabilito che, ove i  pavimenti risultassero in tutto od in parte 
danneggiati per il passaggio abusivo di persone o per altre cause, l'Appaltatore dovrà a sua cura e spese rimuovere e  
successivamente ricostruire le parti danneggiate.

I materiali ed i manufatti di cui saranno composti i pavimenti dovranno essere conformi alle caratteristiche e 
norme già  indicate  nei  rispettivi  articoli;  l’Appaltatore  avrà  l'obbligo  di  presentare  alla  Direzione  i  campioni  dei 
pavimenti prescritti, per la preventiva accettazione. I pavimenti comunque dovranno risultare di colori e caratteristiche 
uniformi secondo le tinte,  i  disegni  e qualità  prescritte e privi  di  qualunque macchia  o  difetto per tutta la  loro 
estensione.  Saranno  quindi  a  carico  dell'Appaltatore  gli  oneri  per  la  spianatura,  la  levigatura,  la  pulizia  e  la 
conservazione dei pavimenti che dovessero richiedere tali operazioni.

Qualora  la  fornitura  del  materiale  di  pavimentazione  fosse  totalmente  o  parzialmente  scorporata 
l'Appaltatore, se richiesto, avrà inoltre l'obbligo di provvedere alla relativa posa in opera al prezzo indicato in  
Elenco e di eseguire il sottofondo giusto le disposizioni che saranno impartite dalla Direzione stessa; si richiamano  
peraltro, in proposito, gli oneri riportati al punto 27.25. del presente Capitolato.

69.1. PAVIMENTI IN LATERIZIO

69.1.1. Pavimenti di mattoni

106 () Lo strato di compensazione di fatto assomma le funzioni dello strato ordinariamente definito di “sottofondo” e dello strato di collegamento.
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I pavimenti con mattoni di piatto o di costa saranno formati, previa prolungata immersione del laterizio in 
acqua, distendendo sopra il sottofondo uno strato di malta idraulica grassa o cementizia grassa,  sul quale strato i  
mattoni si disporranno a filari paralleli, a spina di pesce, in diagonale ecc. comprimendoli affinché la malta rifluisca  
nei giunti. Le connessure dovranno essere allineate e stuccate con cemento e la loro larghezza non dovrà superare 
i 4 mm; si provvederà quindi alla pulizia a spugna del pavimento.

69.1.2. Pavimenti di piastrelle
Saranno eseguiti con le modalità generali di cui alle prescrizioni del precedente punto 82.1.1. A differenza 

però avranno la malta crivellata e la larghezza delle connessure mantenuta entro 2 mm.

69.2.
omissis 

69.3.
omissis 

69.4. PAVIMENTI IN LASTRE DI MARMO
Per i pavimenti in lastre di marmo si useranno le stesse norme di cui al precedente punto 82.2. La finitura,  

salvo diversa prescrizione, dovrà sempre essere completata con la lucidatura a piombo o simile.

69.5. PAVIMENTI IN BATTUTO DI CEMENTO
La pavimentazione sarà costituita da un doppio strato di malta cementizia, posta in opera su massetto di  

calcestruzzo di cemento, il cui spessore sarà prescritto in progetto,o dalla Direzione, in rapporto alla destinazione.
Il primo strato di malta di spessore non inferiore a 15 mm sarà dosato a 500 kg di cemento; il secondo strato,  

dello  spessore  di  5  mm, sarà  costituito  da malta  di  solo  cemento,  colorata  o  meno,  lisciata,  rullata,  rigata  o 
bocciardata secondo prescrizione.

Prima di  stendere la  malta  la  superficie  del  massetto  sarà  accuratamente  ripulita  e  lavata  con  acqua  a 
pressione. Si  procederà quindi alla stesa dell'impasto cementizio, dello spessore prescritto, curando attraverso 
guide prestabilite la perfetta regolarità della superficie e l'eventuale pendenza necessaria.

Malte speciali ed indurenti superficiali saranno impiegati secondo le prescrizioni delle Ditte produttrici, previe 
prove di idoneità su campioni e certificazioni di laboratorio. A lavoro ultimato le pavimentazioni dovranno essere  
opportunamente protette fino al completo indurimento della malta, onde evitare fessurazioni o danni di qualsiasi  
specie.

Art. 70
INTONACI

70.0. GENERALITÀ

70.0.1. Requisiti e procedure preliminari - Intonaci premiscelati
Elementi di finitura delle pareti (interne ed esterne) verticali e dei soffitti, gli intonaci (rivestimenti formati in  

opera) dovranno presentare i  requisiti  prescritti  in Elenco ed in ogni caso i  seguenti:  di  s tabilità,  intesa come 
capacità  di  sopportare  le  sollecitazioni  dovute al  peso proprio,  alle  dilatazioni  termiche,  igrometriche,  ed alle  
interazioni con il supporto; di resistenza agli urti in rapporto a zone di localizzazione particolarmente esposte; di 
permeabilità  all'aria (traspirabilità);  di  resistenza  alla  penetrazione  dell’acqua (idrorepellenza);  di  planarità, 
omogeneità ed  uniformità.  Requisiti  speciali  (resistenza al  fuoco,  coibenza,  isolamento acustico,  ecc.)  saranno 
presentati se particolarmente richiesti, con le prestazioni come da specifica.

Il grassello di calce avrà sempre una stagionatura in vasca di almeno tre mesi. Le sabbie e le pozzolane da  
impiegare  nella  preparazione  delle  malte,  oltre  ad  essere  di  qualità  particolarmente  scelta,  dovranno  essere  
totalmente passanti allo staccio 0,5 UNI EN 933-2 salvo diversa prescrizione.

L'esecuzione  degli  intonaci  sia  interni  che  esterni,  dovrà  essere  effettuata  non  prima  che  le  malte  di  
allettamento delle murature, sulle quali  verranno applicati,  abbiano fatto conveniente presa e comunque non  
prima di 60 giorni dall'ultimazione delle stesse murature. L'esecuzione sarà sempre preceduta da una accurata  
preparazione delle superfici. Le strutture nuove dovranno essere ripulite da eventuali grumi di malta, rabboccate  
nelle irregolarità più salienti e poi abbondantemente bagnate. 
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Non  dovrà mai  procedersi  all'esecuzione  di  intonaci,  specie  se  interni,  quando le  strutture  murarie  non  
fossero sufficientemente protette dagli agenti atmosferici, e ciò sia con riguardo all'azione delle acque piovane, sia  
con riferimento alle condizioni di temperatura (107) e di ventilazione.

Gli intonaci dovranno essere eseguiti, di norma, con spigoli ed angoli vivi, perfettamente diritti; eventuali  
raccordi,  zanche  e  smussi  potranno  essere  richiesti  dalla  Direzione  senza  che  questo,  dia  diritto  a  compensi  
supplementari.

Gli intonaci, di qualunque specie, non dovranno mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenti e 
negli spigoli od altri difetti. Le superfici (pareti o soffitti che siano), dovranno essere perfettamente piane: saranno 
controllate con una riga metallica di due metri di lunghezza e non dovranno presentare ondulazioni con scostamenti 
superiori a 2 mm.

Gli  intonaci  premiscelati  prodotti  in  stabilimento  sia  sotto  forma  di  “malta  secca”  (miscela  pronta  che 
richiede solo aggiunta di acqua), che di “malta umida” (pronta all’uso), oltre ad essere marcati CE (con sistema di 
attestazione tipo 4) come da norma UNI EN 998-1 riportata al  punto 67.1. del presente Capitolato,  dovranno  
possedere,  nei  vari  tipi  (108)  le  caratteristiche  di  cui  al  prospetto  2  della  norma ed  essere  accompagnate  da  
opportune  istruzioni  sulle  modalità  di  posa  in  opera,  dalla  preparazione  dei  rapporti  alla  applicazione  degli  
eventuali  e  diversi  strati  (di  fondo,  intermedi  e  di  finitura)  nonché  da  campionature  rappresentative,  con 
particolare riguardo per i tipi di finitura.

I  prodotti  dovranno  essere  accompagnati  da  una  scheda  di  sicurezza secondo  direttive  91/155/CEE, 
98/24/CEE e D.Lgs.vo n. 25/2002. Per la relativa posa in opera verrà tenuto conto delle raccomandazioni della  
Commissione NORMAL (Normativa Manufatti Lapidei).

70.0.2. Reti di armatura
Su superfici lisce (metalli, legno, c.a., ecc.) dovranno essere utilizzate opportune reti di armatura (rigide o 

meno, a secondo i casi) con la funzione di migliorare l’aderenza dell'intonaco al supporto nonché per evitare la  
formazione di cavillature o per creare una intercapedine di aria (intonaci esterni). 

70.1. INTONACO GREZZO (ARRICCIATURA)

70.1.1. Rinzaffo e sestiato
L'intonaco grezzo verrà eseguito applicando sulle murature, preparate come nelle generalità, un primo strato 

di malta, dello spessore di 0,5 cm circa, ottenuta con sabbia a grani piuttosto grossi, gettata con forza in modo che  
possa penetrare nei giunti e riempirli. Fissati quindi sulla superficie da intonacare alcuni punti, detti capisaldi (o  
poste), verranno tra questi predisposte opportune fasce, dette seste (o righelle), eseguite sotto regoli di guida, ed  
a distanza sufficientemente ravvicinata. Tale operazione verrà definita “sestiato”.

Il rinzaffo ed il sestiato dovranno essere eseguiti con malta (109) ..................................... per gli intonaci interni 
e con malta (110).................................................... per quelli esterni, di cui alla Tab. 40 del presente Capitolato.

70.1.2. Traversato
Quando la malta del rinzaffo avrà fatto una leggera presa, si applicherà su di essa un secondo strato della  

corrispondente malta per finiture (111), in modo da ottenere una superficie piana non molto levigata; come guida ci 
si  gioverà  delle  seste  o  righelle,  in  funzione  di  rette  del  piano,  asportando  con  un  regolo  di  legno  la  malta  
eccedente e conguagliando nelle parti mancanti in modo da avere in definitiva un piano unico di media scabrosità  
(traversato).

70.1.3. Arricciatura
Quando anche la malta del traversato avrà fatto presa, si applicherà un altro sottile strato della stessa malta,  

nel tipo per intonaci, che si conguaglierà con la cazzuola e con il fratazzino, stuccando ogni fessura e togliendo ogni  
asperità affinché le pareti riescano per quanto possibile regolari.

70.2. INTONACO COMUNE (CIVILE)
Appena l'intonaco grezzo di cui al precedente punto 83.1., in particolare l'arricciatura, avrà preso consistenza, 

dovrà essere disteso in ulteriore strato (tonachino) della corrispondente malta per intonaci passata allo staccio fino,  

107()  Il  minimo ed il  massimo di temperatura nelle 24 ore dovranno essere tali  da non pregiudicare la normale buona presa delle malte, salvo l’adozione di  
particolari accorgimenti per l’intonaci interni mediante adeguate chiusure interne di protezione od installazioni di sorgenti di calore.
108() Tipi: GP – malta per scopi generali per intonaci interni/esterni; LW – malta leggera per intonaci interni/esterni; CR – malta colorata per intonaci esterni; OC –  
malta monostrato per intonaci esterni; R – malta per risanamento; T – malta per isolamento termico.
109() Di norma grassa comune o bastarda od idraulica.
110() Di norma cementizia grassa o pozzolanica mezzana.
111() Nel caso di intonaci esterni il traversato sarà di norma costituito con malta bastarda cementizia od idraulica.
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che verrà conguagliato in modo tale che l'intera superficie risulti perfettamente uniforme, piana, ovvero secondo le 
particolari sagome stabilite.

Lo  strato  di  tonachino  verrà  di  norma lavorato  a  fratazzo,  rivestito  o  meno con  panno  di  feltro,  secondo 
prescrizione.

70.3.INTONACO A STUCCO

70.3.1.Intonaco a stucco semplice
Sull'intonaco grezzo di cui al precedente punto 83.1. saranno sovrapposti due strati, di cui il primo spesso 2,5  

mm ed il secondo 1,5 mm circa, formati rispettivamente con malta normale per stucchi e con colla di stucco di cui  
alla  Tab.  40.  La  superficie  dovrà  essere  accuratamente  lisciata  con  fratazzo  di  acciaio  così  da  avere  pareti  
perfettamente piane ed esenti da ogni minima imperfezione.

Ove lo stucco dovesse colorarsi, nella malta verranno stemperati i colori prescelti dalla Direzione.

70.3.2. Intonaco a stucco lucido
Verrà preparato con lo stesso procedimento dello stucco semplice. Spianato lo stucco, prima che esso sia  

asciutto si bagnerà la superficie con acqua in cui sia stato disciolto sapone tipo Marsiglia, quindi si comprimerà e si  
tirerà a lucido con ferri caldi, evitando qualsiasi macchia (la quale sarà sempre da attribuire a cattiva esecuzione  
del lavoro).

Terminata l’operazione si bagnerà lo stucco con la medesima soluzione saponata, lisciandolo con un panno.

Art. 71
omissis 

Art. 72
RIVESTIMENTI

72.1. GENERALITÀ
I materiali con i quali verranno eseguiti i rivestimenti dovranno possedere i requisiti prescritti nel presente  

Capitolato (art. 52, per i  più comuni) o nell'allegato Elenco Prezzi o più generalmente richiesti  dalla Direzione  
Lavori.

Quando i  materiali  non fossero direttamente forniti  dall'Amministrazione appaltante,  l'Appaltatore dovrà  
presentare all'approvazione della Direzione i campioni degli stessi e dovrà sempre approntare una campionatura in  
opera; solo dopo l'approvazione di questa sarà consentito dare inizio ai lavori di rivestimento od alla posa degli  
elementi decorativi.

L'esecuzione di un rivestimento dovrà possedere tutti i requisiti necessari per garantire l'aderenza alle strutture 
di supporto e per assicurare l'effetto funzionale ed estetico dell'opera di finitura stessa. La perfetta esecuzione delle 
superfici dovrà essere controllata con un regolo rigorosamente rettilineo che dovrà combaciare con il rivestimento in 
qualunque posizione.

Gli elementi del rivestimento dovranno perfettamente combaciare fra loro e le linee dei giunti, debitamente  
stuccate  con  cemento  bianco  o  diversamente  colorato,  dovranno  risultare,  a  lavoro  ultimato,  perfettamente  
allineate nelle due direzioni.  I  contorni  degli  apparecchi  sanitari,  rubinetterie,  mensole,  ecc.,  dovranno essere  
disposti con elementi appositamente tagliati e predisposti a regola d'arte, senza incrinature nè stuccature.

A lavoro ultimato i rivestimenti dovranno essere convenientemente lavati e puliti.

72.2. MODALITÀ D’ESECUZIONE

72.2.1. Rivestimenti in piastrelle e listelli ceramici
Dovrà distinguersi il caso che tali rivestimenti siano realizzati su struttura in calcestruzzo (a blocchi o armato),  

in laterizio (pieno o forato) od in pietra naturale, ovvero che siano realizzati  su strutture o finimenti in gesso,  
plastica, metallo, pannelli di fibra, legno, ecc.

Sulle strutture murarie lo strato legante sarà in genere costituito da una malta di rinzaffo (o intonaco grezzo  
di fondo), che potrà essere una malta idraulica bastarda o una malta grassa cementizia, e da una malta di posa che 
sarà di norma una malta cementizia dosata a non meno di 400 kg di cemento per metro cubo di sabbia (Ø < 3 mm).

I materiali con supporto poroso (assorbimento d'acqua > 2%), dovranno essere preimmersi in acqua per non  
meno di due ore, per gli altri sarà sufficiente un’immersione meno prolungata.

Prima di iniziare le operazioni di posa si dovrà pulire accuratamente la parete e bagnarla uniformemente; si  
darà  inizio quindi all'esecuzione del rinzaffo, gettando la malta con la cazzuola per uno spessore di 0,5 ÷ 1 cm. Non  
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appena  tale  malta  avrà  fatto  presa  (112)  si  procederà,  se  occorre,  ad  una  seconda  bagnatura  e  quindi 
all'applicazione delle singole piastrelle o listelli, dopo averli caricati nel retro con circa 1 cm di malta di posa ( 113); 
l'operazione andrà iniziata dal pavimento o, se questo non è ben livellato, da un listello di legno poggiato sullo  
stesso, messo in orizzontale e che sostituirà provvisoriamente la prima fila di piastrelle.

Per i  rivestimenti  interni,  salvo diversa  disposizione,  il  tipo di  posa sarà a  giunto  unito.  I  giunti  saranno 
stuccati non prima di 12 ore e, di norma, dopo 24 ore dall'ultimazione della posa. Pulito il rivestimento e bagnatolo  
abbondantemente, si stenderà la boiacca di cemento (bianco o colorato), quindi, quando ancora la stessa è fresca,  
se ne elimineranno i residui con stracci o trucioli di legno. Particolare attenzione dovrà porsi alle dimensioni della  
superficie da rivestire onde evitare,  per quanto possibile, frazionamento di elementi  ai  punti  terminali  (porte,  
finestre, spigoli, ecc.). Le piastrelle saranno poste in opera con i relativi "becchi di civetta" nei tipi previsti.

Per i rivestimenti esterni, effettuate le operazioni di rinzaffo come in precedenza descritto, si procederà alla 
posa delle piastrelle o dei listelli caricandone abbondantemente di malta il dorso, quindi curando l'applicazione 
della prima fila in perfetta linea orizzontale.

Per la posa a  giunto aperto sarà impiegato un righello distanziatore a sezione quadra (lato 8 ÷ 10 mm), 
rifinendo i  giunti  orizzontali  e  verticali  con un ferro a sezione circolare e curando di  non lasciare soluzioni  di  
continuità nella malta. Si pulirà quindi con uno strofinaccio e quando la malta avrà fatto presa si laverà la parete 
con un getto d'acqua. Nel caso di piastrelle smaltate o vetrinate eventuali soluzioni acide di pulizia potranno essere  
usate solo se consentito.

Su pareti in gesso la posa delle piastrelle sarà effettuata con cementi adesivi (dry-set mortars o ciment colle)  
composti da cemento, sabbia e resine idroretentive, previa impermeabilizzazione delle stesse pareti con idonei  
“primers”. Sugli altri tipi di supporto verranno di norma impiegati adesivi organici (resine poliviniliche od acriliche  
con idonei plastificanti e stabilizzanti,  gomme antiossidanti,  resine epossidiche, fenoliche, poliesteri,  furaniche,  
ecc.) con le modalità ed i limiti prescritti dalle Ditte produttrici (114).

Art. 73
OPERE IN MARMO, PIETRE NATURALI OD ARTIFICIALI

73.0. GENERALITÀ

73.0.1. Forme, dimensioni e caratteristiche
Le opere in marmo, pietre naturali od artificiali dovranno corrispondere, nei limiti delle tolleranze indicate,  

alle forme e dimensioni prescritte ed essere lavorate secondo le indicazioni del presente Capitolato e di quelle che  
fornirà la Direzione Lavori all'atto esecutivo. Tutti i materiali dovranno avere le caratteristiche esteriori (grana,  
coloritura e venatura) e quelle essenziali della specie prescelta e rispondere ai requisiti indicati al punto 42.6. del  
presente Capitolato.

La Direzione Lavori avrà la facoltà di prescrivere, qualora non disposto e nei limiti del presente articolo, le 
misure dei vari elementi di ogni opera, la formazione e disposizione dei vari conci e lo spessore delle lastre, come 
pure di precisare gli spartiti, la posizione dei giunti, la suddivisione dei pezzi, l'andamento della venatura, ecc. secondo 
i particolari disegni costruttivi che la stessa Direzione potrà fornire all'Appaltatore all'atto dell'esecuzione ed ai quali lo 
stesso sarà tenuto ad uniformarsi.

Le lastre di rivestimento o di pavimentazione dovranno essere accostate in maniera da evitare contrasti di  
colore o di venatura, tenendo conto delle caratteristiche del materiale impiegato e delle particolari disposizioni  
della Direzione.

73.0.2. Tolleranze
Sulla  larghezza e lunghezza degli  elementi,  conci  o manufatti  in  genere,  è  ammessa una tolleranza non  

superiore al ± 0,5%; per le lastre, gli scarti nelle misure non dovranno superare il valore di + 0,5/–1 mm per le  
dimensioni  lineari  e  del  ± 5% per lo spessore.  Tolleranze più ristrette potranno comunque essere disposte in  
progetto o prescritte dalla Direzione.

73.0.3. Campioni e modelli
Prima di iniziare i lavori in argomento l'Appaltatore dovrà predisporre, a propria cura e spese, i campioni dei  

vari marmi e pietre, lavorati secondo prescrizione, sottoponendoli all'esame della Direzione Lavori; tali campioni,  

112() Dopo cioè circa una notte.
113() Se le piastrelle hanno il retro a “coda di rondine” , l'incavo andrà riempito di malta.
114() La posa con adesivi idonei potrà anche essere effettuata su pareti in muratura curando che il sottofondo sia perfettamente piano, asciutto, esente da parti  
asportabili,  grassi,  olii,  vernici, cere, ecc. In tutti  i  casi dovrà porsi attenzione al “tempo di apertura” degli adesivi ed ai tempi di possibile “registrazione” del  
rivestimento. Questo dovrà poi essere protetto da dilavamento o pioggia per almeno 24 ore e dal gelo o sole battente per almeno 7 giorni. I prodotti additivi, in  
rapporto del tipo di supporto, dovranno essere addittivati secondo le prescrizioni del produttore.
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se accettati,  verranno debitamente contrassegnati e conservati, come termini di riferimento e confronto, negli  
uffici della Direzione od in locali appositamente assegnati.

73.0.4. Controlli e corrispondenze
L'Appaltatore  è  tenuto  a  rilevare  e  controllare  che  ogni  elemento  o  manufatto  ordinato  e  da  collocare 

corrisponda alle strutture rustiche di destinazione, segnalando tempestivamente alla Direzione Lavori eventuali  
divergenze od ostacoli. In difetto, resteranno a carico dello stesso ogni spesa ed intervento derivanti da non esatte  
rispondenze o da collocazioni non perfettamente calibrate.

73.0.5. Protezione dei manufatti - Obblighi in caso di scorporo
Tanto nel caso in cui la fornitura dei manufatti debba essere effettuata direttamente dall'Appaltatore, quanto  

nel caso in cui la fornitura sia parzialmente o totalmente scorporata e lo stesso sia unicamente tenuto alla posa in  
opera, tenuti presenti gli obblighi e le prescrizioni di cui al punto 27 del presente Capitolato, l'Appaltatore dovrà  
avere la massima cura onde evitare, durante le varie operazioni di carico, trasporto, eventuale magazzinaggio e  
quindi collocamento in sito e fino al collaudo, rotture, scheggiature, rigature, abrasioni, macchie e danni di ogni 
genere  ai  marmi  ed  alle  pietre.  Egli  pertanto  dovrà  provvedere  a  sue  spese  alle  opportune  protezioni,  con 
materiale idoneo, di spigoli, cornici, scalini, zoccoletti, pavimenti, ed in genere di tutte quelle parti che, avendo già  
ricevuto la lavorazione di finitura, potrebbero restare comunque danneggiate dai successivi lavori di cantiere.

L'Appaltatore resterà di conseguenza obbligato a riparare a sue spese ogni danno riscontrato ricorrendo se 
necessario, ed a giudizio insindacabile della Direzione, anche alla sostituzione dei pezzi danneggiati ed a tutti i  
conseguenti  ripristini.  Resta peraltro precisato che qualora la fornitura dovesse avvenire in forma scorporata,  
all'atto del ricevimento in cantiere dei materiali  l'Appaltatore dovrà segnalare alla Direzione eventuali difetti o 
difformità, restando egli stesso responsabile, in caso di omissione, della completa rispondenza della fornitura.

73.0.6. Posa in opera dei manufatti
Per ancorare i diversi pezzi di marmo o pietra alle strutture di supporto si adopereranno grappe, perni, staffe,  

sbarre, ecc. in ottone ricotto, rame, bronzo, acciaio inossidabile, di tipo e dimensioni adatti allo scopo ed agli sforzi  
cui  saranno assoggettati,  previo  benestare  della Direzione Lavori.  Tali  ancoraggi  saranno fissati  saldamente ai  
marmi o pietre entro apposite incassature, di forma adatta, a mezzo di piombo fuso battuto a mazzuolo o di malte 
epossidiche e saranno murati sui supporti con malta cementizia. Per rivestimenti a forte spessore potrà anche 
venire prescritta la stradellatura a coda di rondine dell'intradosso il cui onere, se non appositamente previsto, sarà  
oggetto di apposita valutazione.

I  vuoti  che  risulteranno  tra  i  rivestimenti  in  pietra  o  marmo  ed  i  relativi  supporti  dovranno  essere 
accuratamente riempiti con malta idraulica, mezzana o fina, sufficientemente fluida e debitamente scagliata, in 
modo  che  non  rimangano  vuoti  di  alcuna  entità  (115).  Sarà  assolutamente  vietato  l’impiego  di  agglomerante 
cementizio a rapida presa o di gesso, tanto per la posa che per il fissaggio provvisorio dei pezzi.

L'Appaltatore dovrà usare speciali cure ed opportuni accorgimenti per il fissaggio ed il sostegno di stipiti,  
architravi,  rivestimenti,  ecc. (116),  dove i  pezzi risultino sospesi alle strutture in genere ed a quelle in cemento  
armato in particolare: in tal caso si potrà richiedere che le pietre o marmi siano collocati in opera prima del getto  
ed incorporati con opportuni mezzi alla massa delle murature o del conglomerato, il tutto seguendo le speciali  
norme che saranno impartite dalla Direzione e senza che l'Appaltatore abbia a pretendere speciali compensi.

Tutti  i  manufatti,  di qualsiasi genere, dovranno risultare collocati in sito nell'esatta posizione stabilita dai  
disegni od indicata dalla Direzione Lavori; le connessure ed i collegamenti, eseguiti a perfetto combaciamento,  
dovranno essere stuccati con cemento bianco o colorato, secondo disposizione (117).

Nel  caso  di  rivestimenti  esterni  potrà  essere  richiesto  che  la  posa in  opera  delle  pietre  o  marmi  segua 
immediatamente  il  progredire  delle  murature,  ovvero  che  venga  eseguita  in  tempi  successivi,  senza  che 
l’Appaltatore possa richiedere extracompensi.  Nei  rivestimenti  delle zone di  spigolo,  le  lastre incontrantesi  ad 
angolo dovranno essere rese solidali tra loro mediante idonee piastre o squadrette in metallo inossidabile, fissate a  
scomparsa con adeguati adesivi; negli spigoli sarà comunque vietato il taglio a 45° dei bordi delle lastre.

73.1. MARMI E PIETRE NATURALI - PIETRA DA TAGLIO

73.1.1. Marmi e pietre naturali

115() Se prescritto, la posa potrà venire effettuata anche senza imbottitura, cioè a secco, lasciando tra pareti e supporto uno spazio sufficiente onde permettere una  
discreta circolazione d'aria.
116() Gli elementi di ancoraggio dovranno essere non meno di 4 per ogni metro lineare di elemento e non meno di 3 per ogni elemento; le zanche staffe, ecc., se in  
tondino e spinotto dovranno avere diametro non inferiore a 6 mm, se in barre diversamente sagomate, spessore non inferiore a 4 mm.
117() Per la sigillatura delle lastre di rivestimento potrà anche venire richiesto, secondo i casi e senza particolari compensi l'impiego di prodotti sigillanti.
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Le opere in marmo dovranno presentare piani con giunzioni senza risalti, a perfetta continuità; le parti a vista,  
se non diversamente disposto, dovranno essere levigate e lucidate.

I marmi colorati dovranno presentare, in tutti i pezzi, le precise tinte e venature caratteristiche della specie  
prescelta. Potranno essere richiesti, quando la loro venatura si presti, con la superficie vista a spartito geometrico,  
a macchia aperta a libro o comunque giocata.

73.1.2. Pietra da taglio
La pietra da taglio da impiegare nelle costruzioni dovrà presentare la forma e le dimensioni di progetto e sarà  

lavorata e posta in opera secondo le disposizioni che verranno impartite dalla Direzione all'atto dell'esecuzione ed  
in conformità di quanto stabilito al punto 68.5.2. del presente Capitolato.

Art. 74
OPERE DA CARPENTIERE

Tutti i legnami da impiegarsi in opere permanenti da carpentiere (grosse armature, impalcati, ecc.) dovranno  
essere lavorati con la massima cura e precisione ed in conformità alle prescrizioni date dalla Direzione Lavori. Le 
giunzioni dei legnami dovranno avere la forma e le dimensioni indicate ed essere nette e precise in modo da 
ottenere un perfetto combaciamento dei pezzi che dovranno essere uniti. Non sarà tollerato alcun taglio in falso,  
né zeppe o cunei, né alcun altro mezzo di guarnitura o ripieno.

Le diverse parti componenti un'opera in legname dovranno essere fra loro collegate solidamente mediante 
caviglie, chiodi, squadre, staffe, fasciature od altro, in conformità alle prescrizioni che saranno date; nelle facce di  
giunzione, qualora non diversamente disposto, verranno interposte delle lamine di piombo dello spessore di 1 mm. 
Dovendosi  impiegare  chiodi  per  il  collegamento  dei  legnami,  sarà  vietato  farne  l'applicazione  senza  averne 
apparecchiato prima il conveniente foro.

I legnami prima della loro posa in opera e dei trattamenti conservativi  secondo quanto verrà disposto, e 
prima  della  coloritura,  dovranno  essere  congiunti  in  prova  nei  cantieri  per  essere  esaminati  ed  accettati  
provvisoriamente.

Tutte le parti dei legnami destinate ad essere incassate nelle murature dovranno prima della posa in opera,  
essere convenientemente sottoposte a trattamenti di protezione; in opera saranno tenute, almeno lateralmente e  
posteriormente, isolate dalle murature in modo da permetterne l'aerazione.

Art. 75
omissis 

Art. 76
SERRAMENTI INTERNI ED ESTERNI

TERMINOLOGIA, CLASSIFICAZIONE, REQUISITI E METODI DI PROVA
NORME COMUNI

76.1. SERRAMENTI INTERNI
Per i serramenti interni, sarà fatto riferimento alla normativa UNI, UNI EN, UNI ISO in vigore ed in particolare 

alle norme di seguito riportate (elencazione non esaustiva): UNI 7961 (Porte. Criteri di classificazione); UNI 12519 
(Finestre e porte pedonali); UNI 8894 (Porte. Analisi dei requisiti); UNI 9569 (Porte antintrusione. Metodi di prova 
e classi di resistenza); UNI EN 1192 (Porte. Classificazione dei requisiti di resistenza meccanica). 

76.2. SERRAMENTI ESTERNI
Con  le  notazioni  di  cui  al  punto  precedente,  sarà  fatto  riferimento  alle  seguenti  norme:  UNI  8369-3  

(Classificazione e terminologia dei serramenti esterni verticali); UNI 8975 (Edilizia. Serramenti esterni. Dimensioni  
di coordinazione); UNI EN 107, UNI 13049, UNI EN 14608 (Finestre. Prove meccaniche varie). 

76.3. FINESTRE E PORTE
Requisiti comuni per finestre e porte e relativi metodi di prova saranno riferiti alla seguente normativa: UNI  

EN  12207  (Finestre  e  porte:  Permeabilità  all’aria.  Classificazione)  +  EC  1/2000;  UNI  EN  12208  (Idem.  Tenuta 
all’acqua) + EC 1/2000; UNI EN 12210 (Idem. Resistenza al carico del vento) + EC 1/2004 + EC 1/2007.
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76.4. PORTE E CANCELLI INDUSTRIALI, COMMERCIALI E DA GARAGE
Dovranno rispondere per terminologia,  classificazione,  requisiti  e  metodi  di  prova alle  norme UNI EN da  

12424 a 12428 ed ancora alle 12433-1, 12433-2, 12444 e 12445; per la sicurezza d’uso alla UNI EN 12453. Per  
ulteriori prove, requisiti e resistenze alle UNI EN 12489, 12604, 12605, 12635 e 12978; per il prodotto, alla norma 
UNI EN 13241-1.

76.5. ACCESSORI PER SERRAMENTI
Con  riguardo  agli  accessori  per  serramenti  (classificazione,  terminologia,  requisiti  a  metodi  di  prova,  

guarnizioni, dispositivi di emergenza, ecc.) sarà fatto riferimento alla seguente normativa: UNI 9283, UNI CENT/TS 
13126-1, UNI EN 12365-1, UNI EN 179, UNI EN 1154 + EC 1/2003 + EC 2.

Per le serrature sarà fatto riferimento alle UNI 9171 (Serrature da infilare - Termini e simboli),  UNI 9172  
(Elenco dei requisiti  e delle prove), UNI 9173-1-2-3-4 (Prove),  UNI 9570 (Serrature a cilindro -  Caratteristiche,  
classificazione e prove).

Art. 77
omissis 

Art. 78
SERRAMENTI METALLICI

78.0. GENERALITÀ

78.0.1. Norme comuni - Ferramenta - Prove
Per i serramenti metallici valgono, per quanto compatibili, tutte le norme e prescrizioni di cui al precedente  

art. 90. In  particolare si  richiamano i  punti 90.0.1.  (Requisiti  di prestazione),  90.0.3.  (Normalizzazione), 90.0.8.  
(Campionatura),  90.0.9.  (Obblighi  in  caso  di  scorporo),  90.0.10.  (Oneri  relativi  alla  posa  in  opera),  90.7.  
(Ferramenta) e 90.8. (Prove di resistenza e di funzionamento).

78.0.2. Modalità di lavorazione e montaggio
I serramenti metallici saranno realizzati esclusivamente in officina, con l'impiego di materiali aventi le qualità  

prescritte nel presente Capitolato od in particolare dal progetto o dalla Direzione Lavori. Il tipo dei profilati, le  
sezioni ed i particolari costruttivi in genere che, ove non diversamente disposto, verranno scelti dall'Appaltatore,  
saranno  tali  da  garantire  assoluta  indeformabilità  (statica,  di  manovra  e  per  sbalzi  termici),  perfetto 
funzionamento, durata ed incorrodibilità.

I serramenti di grandi dimensioni non dovranno essere influenzati dalle deformazioni elastiche o plastiche 
delle  strutture nè dovranno subire  autotensioni  o tensioni  in  genere,  per  effetto delle  variazioni  termiche,  in  
misura tale da averne alterate le caratteristiche di resistenza o di funzionamento.

Le parti apribili dovranno essere munite di coprigiunti; la perfetta tenuta all'aria ed all'acqua dovrà essere  
garantita da battute multiple, sussidiate da idonei elementi elastici.

Il collegamento delle varie parti componenti il serramento potrà essere realizzato sia meccanicamente, sia  
mediante saldatura. Il collegamento meccanico sarà eseguito a mezzo di viti, chiodi o tiranti ovvero a mezzo di  
squadre fissate a compressione o con sistemi misti. Il collegamento mediante saldatura dovrà essere eseguito a 
perfetta  regola  d'arte,  con  i  sistemi  tecnologicamente  più  avanzati  e  sarà  rifinito  con  accurate  operazioni  di  
limatura e lisciatura; per serramenti in alluminio od in leghe leggere di alluminio la saldatura dovrà essere eseguita  
esclusivamente con sistema autogeno (preferibii-mente saldatura elettrica in gas inerte ovvero a resistenza).

L’incastro per la posa dei vetri sarà di ampiezza sufficiente allo spessore ed al tipo degli stessi e sarà dotato di  
idonea guarnizione (o nastro sigillante, secondo i casi) e di fermavetro metallico o di legno di essenza forte.

Le staffe per il  fissaggio alle murature saranno in acciaio zincato per i  serramenti in acciaio, ed anche in 
bronzo od in ottone per i serramenti in alluminio qualora, per casi eccezionali, il montaggio non dovesse avvenire  
su controtelaio in acciaio premurato. Gli accessori dovranno intendersi sempre compresi nella fornitura degli infissi  
e saranno, per quanto possibile, montati in officina.

78.1. SERRAMENTI IN PROFILATI DI LAMIERA DI ACCIAIO ZINCATA

78.1.0. Generalità - Materiali - Classificazione
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I serramenti in argomento saranno realizzati, salvo diversa specifica, con profilati di acciaio a sezione chiusa  
od aperta, ricavati dalla profilatura a freddo di nastro di lamiera zincata a caldo, ottenuta secondo il sistema di cui  
al punto 48.4.2. del presente Capitolato.

L'unione  dei  lembi  della  lamiera  sarà  ottenuta  mediante  aggraffatura  multipla  non  sfilabile  (tripla)  e 
punzonatura oppure con saldatura continua sulla generatrice. Lo spessore della lamiera, qualunque sia l'elemento  
dell'infisso preso in considerazione, non dovrà mai scendere sotto il valore di 10/10 di mm.

Tutte  le  giunzioni  dovranno  essere  eseguite,  di  norma,  mediante  saldatura  elettrica;  in  particolare  le 
saldature  angolari  degli  elementi  scatolari  (tubolari)  dovranno  essere  realizzate  sull'intero  perimetro  di  
accoppiamento onde evitare infiltrazioni  d'acqua e condense nelle parti  interne. Le zone di  saldatura saranno  
accuratamente molate e protette con idonei trattamenti.

Potranno comunque essere consentiti altri tipi di giunzione, purché la resistenza non risulti inferiore a quella  
delle giunzioni saldate e sia comprovata, con opportune prove e certificazioni, la protezione efficiente nei riguardi  
delle infiltrazioni e delle condense.

Con riguardo alla classifica, e per i fini della presente normativa, saranno distinti, in particolare per le finestre  
e le porte balcone, 5 tipi di infissi:

- Infisso tipo A (infisso semplice), costituito unicamente dal telaio fisso e dal telaio mobile, con i necessari  
accessori di fissaggio e di funzionamento.
- Infisso tipo B (blocco semplice), costituito dall'infisso semplice accoppiato in unico blocco con il cassonetto 
e le guide (fisse od a sporgere) dell'avvolgibile.
- Infisso tipo C (blocco interno), costituito dal blocco semplice completato con imbotti e mostre interne (con 
risvolto), nonché con avvolgitore automatico con piastra e cinghia e relativa cassetta incassata, in lamiera di  
acciaio zincata.
- Infisso tipo D (blocco esterno), costituito dal blocco semplice completato con veletta, imbotti e mostre 
esterne.
- Infisso tipo E (monoblocco), costituito dal blocco semplice completato con veletta, imbotti e mostre sia 
interne, che esterne ed inoltre con avvolgitore automatico come al tipo C.

78.1.1. Telaio fisso esterno
Negli infissi di tipo A e B potrà essere costituito o da profilati chiusi, di dimensioni non inferiori a 45x65 mm e  

dotati di zanche di fissaggio, o da profilati aperti, forniti di nervature di irrigidimento, con dimensioni non inferiori  
alle precedenti e di sezione opportunamente sagomata per permettere un facile ancoraggio alle murature sia 
mediante  riempimento  di  malta  di  cemento,  sia  a  mezzo  di  controtelaio  da  premurare  (118).  Negli  infissi  dei 
rimanenti tipi potrà essere costituito o da profilati chiusi, come sopra, con guide avvolgibili ed imbotti riportate, o  
da unica cassa a muro di opportuna sagoma ed adeguatamente irrigidita.

Sia nelle finestre, che nelle porte balcone il giro del telaio sarà comunque completo e sarà composto da 4 
pezzi  di  profilo  (semplici  o  composti,  di  unica  o  di  diversa  sezione)  saldati  mediante  saldatrici  elettroniche a  
scintillio, così che la zincatura venga intaccata per uno spazio non superiore ad 1 mm.

La traversa di base dovrà consentire l'alloggiamento del dente di ritenuta ricavato sul davanzale od avrà essa  
stessa un apposito dente da incassare in un corrispondente incavo del davanzale (o soglia); dovrà essere altresì  
dotata di vaschetta per la raccolta e lo scarico delle eventuali acque di infiltrazione e di condensa e di almeno due 
gocciolatoi, congegnati in modo da evitare il ritorno dell'acqua all'interno sotto l'azione del vento.

Nel caso di porte balcone dovrà sporgere dalla soglia esterna non meno di 8 mm e non oltre 15 mm e sarà 
rivestita sull'intera superficie a vista con lamiera di acciaio inox (AISI 304) arrotondata nei bordi.

78.1.2. Telaio mobile portavetri (battente)
Sarà realizzato unicamente con profilati tubolari a sezione chiusa, di spessore non inferiore a 10/10 di mm  

per telai la cui massima dimensione non sia superiore a 1,50 m e non inferiore a 12/10 di mm negli altri casi.
Tutti gli elementi del telaio, fatta eccezione per le eventuali traverse intermedie, avranno di norma la stessa  

sezione;  questa  sarà  sagomata  in  maniera  tale  da  formare  due  piani  di  battuta,  con  camera  interposta,  e  
permettere il riporto di una terza battuta elastica in neoprene mediante apposito incavo di alloggiamento ricavato  
nel profilato stesso.

I telai portavetri dovranno essere realizzati con elementi tubolari di sezione non inferiore a 45x47 mm (serie  
45), avranno gli angoli provvisti di speciali elementi di irrigidimento ed inoltre, sulla traversa di base, porteranno a  
tutta lunghezza uno speciale profilo gocciolatoio. I telai saranno altresì dotati di regolini fermavetro in canalino di  

118 ()  Nel caso fosse prescritto il montaggio del serramento su controtelaio (falsotelaio), il fissaggio sarà effettuato a murature finite, a mezzo di viti, previa  

sigillatura tra infisso e falsotelaio.
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lamiera  zincata,  di  sezione  minima di  10x10  mm,  che  saranno  fissati  a  mezzo  di  viti  autofilettanti  in  acciaio 
cadmiato od a mezzo di opportuni sistemi di aggraffatura a scatto.

Eventuali  specchiature  opache  di  base,  se  prescritte,  saranno  realizzate  con  sistema  a  “sandwich”,  
interponendo cioè tra due pannelli di lamiera uno strato di isolante rigido, di spessore non inferiore a 10 mm.

78.1.3. Cassonetto
Sarà, al pari dell'infisso, realizzato in lamiera di acciaio zincata, sarà solidale con le guide, con le imbotti e con  

la traversa superiore del  telaio fisso (od avrà il  cielino particolarmente sagomato,  sì  da costituire esso stesso 
traversa fissa) ed avrà un lato ribaltabile od asportabile per le necessarie ispezioni. L'intelaiatura sarà costituita da  
laminati di acciaio zincati, di resistenza e rigidezza adeguati alle dimensioni dell'infisso.

Il cassonetto sarà dotato di supporti per l'albero e di rullini scorricinghia ed inoltre di elementi per il fissaggio  
alle  murature  e  per  il  raccordo,  se  necessario,  delle  stesse.  La  superficie  interna  dovrà  essere  trattata 
opportunamente onde evitare fenomeni di condensa; le battute dello sportello di ispezione saranno dotate di  
guarnizioni di tenuta.

78.1.4. Ferramenta ed accessori
I telai dovranno essere completi di tutti gli accessori necessari per il movimento e la chiusura. Le cerniere  

saranno in numero di due o tre per telaio in funzione delle dimensioni dello stesso, saranno in acciaio zincato di  
spessore non inferiore a 20/10 di mm e verranno applicate mediante saldatura elettronica a proiezione.

Il bloccaggio dei telai apribili ad un battente avverrà quanto meno su due punti (preferibilmente su tre nel  
caso di  porte balcone) mediante cremonesi  in  ottone completi di aste di acciaio zincato scorrenti,  fuori  vista,  
all'interno dei profili. Per gli altri tipi di aperture verranno impiegate maniglie, cricchetti, nottolini e maniglie da  
blocco sempre in ottone.

78.1.5. Trattamenti e verniciatura
Tutti  i  serramenti  dovranno  subire  un  ciclo  di  trattamenti  protettivi,  interamente  effettuato  a  caldo  ad  

immersione, comprendente le fasi di sgrassaggio, lavaggio, decappaggio, attivazione, fosfatazione e passivazione.  
Dopo la prima essiccazione, per circa 20 minuti, i profilati verranno trattati con pittura al cromato di zinco per  
immersione.

Qualora  poi  fosse  richiesta  la  verniciatura  in  stabilimento,  gli  infissi  saranno successivamente sottoposti  a 
verniciatura con smalto sintetico, applicato con sistema elettrostatico od a bagno e quindi all'essiccazione in forno ad 
adatta temperatura.

Art. 79
omissis 

Art. 80
OPERE Dl VETRAZIONE

80.0. GENERALITÀ

80.0.1. Fornitura dei materiali – Spessori
I  materiali  da  impiegarsi  in  tutte  le  opere  di  vetrazione  dovranno  corrispondere,  per  quanto  non 

diversamente  disposto,  alle  caratteristiche  di  accettazione  espressamente  riportate  all'art.  57  del  presente 
Capitolato. Le lastre di vetro saranno di norma incolori e nei tipi prescritti in Elenco per i vari tipi di infissi o, in ogni  
caso, specificati dalla Direzione Lavori. Non saranno ammessi difetti o tagli irregolari.

Gli spessori dovranno essere contenuti nelle tolleranze consentite; per infissi di notevoli dimensioni e per  
località particolarmente soggette all'azione ed alle sollecitazioni dovute al vento ed alla neve dovranno esser  
adottati, anche in difformità al progetto, spessori non inferiori a quelli calcolati sulla base della norma di seguito  
riportata o deducibili dagli abbachi riportati nell’Appendice della stessa norma, con le opportune correzioni in  
rapporto ai tipi di lastre di vetro impiegate:

UNI 7143 - Vetri piani - Spessore di vetri piani per vetrazioni in funzione delle loro dimensioni, dell'azione del  
vento e del carico neve.

80.0.2. Trasporto e stoccaggio
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Tutte le lastre dovranno essere trasportate e stoccate in posizione verticale o su cavalletti aventi le superfici  
di appoggio esattamente ortogonali  fra loro; quest'ultima disposizione dovrà essere rigorosamente verificata e 
rispettata per le lastre accoppiate, allo scopo di evitare anormali sollecitazioni di taglio sui giunti di accoppiamento.  
In posizione di stoccaggio, con pendenza non superiore al 6% rispetto alla verticale, le lastre dovranno essere  
separate da intercalari.

80.0.3. Controlli ed obblighi dell'Appaltatore – Responsabilità
L’Appaltatore  avrà  l'obbligo  di  controllare  il  fabbisogno  o  gli  ordinativi  dei  vari  tipi  di  vetri  o  cristalli,  

rilevandone  le  esatte  misure  ed  i  quantitativi  e  segnalando  alla  Direzione  eventuali  discordanze;  resteranno 
pertanto a suo completo carico gli inconvenienti di qualsiasi genere che potessero derivare dall'incompletezza o  
dalla omissione di tale controllo.

L’Appaltatore avrà anche l’obbligo della posa in opera di ogni specie di vetri o cristalli, anche se forniti  
da altre Ditte, ai prezzi di Elenco e con gli oneri, in caso di scorporo, espressamente riportati al punto 27.25.  
del presente Capitolato.

Ogni rottura di lastre, fornite o meno dall’Appaltatore, che per qualunque motivo si verificasse prima della 
presa in consegna delle opere da parte dell'Amministrazione appaltante, sarà a carico dello stesso che sarà tenuto,  
altresì, al risarcimento degli eventuali danni. Fanno eccezione le rotture ed i danni dipendenti da forza maggiore.

80.0.4. Modalità di posa in opera
Le lastre di vetro o cristallo, siano esse semplici, stratificate od accoppiate, dovranno essere montate con tutti 

gli  accorgimenti  atti  ad  impedire  deformazioni,  vibrazioni  e,  nel  contempo,  idonei  a  consentirne  la  libera  
dilatazione. Nella posa in opera dovranno essere inoltre osservate tutte le prescrizioni di cui alle seguenti norme di  
unificazione:

UNI 6534 - Vetrazioni in opere edilizie - Progettazione, materiali e posa in opera.
UNI 7697 - Criteri di sicurezza nelle applicazioni vetrarie (con EC1 + EC2:2007).

Le lastre dovranno essere opportunamente tassellate sui bordi onde impedire il contatto con il telaio di  
contorno.  I  tasselli,  sia  portanti  (di  appoggio)  che  periferici  o  spaziatori,  saranno  in  legno,  in  materiale  
plastico od in gomma sintetica (dutral,  neoprene),  avranno dimensioni e posizionamento corrispondenti  al  
tipo  di  serramento,  nonché  al  peso  ed  allo  spessore  delle  lastre,  e  dovranno  essere  imputrescibili.  La  
profondità della battuta (e relativa controbattuta) dei telai dovrà essere non inferiore a 12 mm; ( 119) il gioco 
perimetrale non inferiore a 2 mm. Non è ammessa la battuta aperta.

La sigillatura dei giunti fra lastre e telai verrà effettuata con l'impiego di idonei sigillanti o con guarnizioni di  
opportuna sagoma e presenterà requisiti  tecnici  esattamente rapportati  al  posizionamento e tipo dei  telai,  al  
sistema ed all'epoca della vetrazione, ecc. I sigillanti saranno di norma del tipo plastico preformato (in profilati di  
varie ed adeguate sezioni) o non preformato (mastici e stucchi); saranno esenti da materie corrosive (specie per  
l'impiego su infissi metallici), resistenti all'azione dei raggi ultravioletti, all’acqua ed al calore (per temperature fino 
ad 80 °C) e dovranno mantenere inalterate nel tempo tali caratteristiche. Vale la norma:

UNI EN ISO 11431 - Edilizia. Prodotti per giunti. Determinazione delle proprietà di adesione/coesione dopo  
esposizione al calore, all’acqua ed alla luce artificiale attraverso il vetro.

Per la sigillatura delle lastre stratificate od accoppiate dovrà essere vietato l'impiego di sigillanti a base di olio  
o  solventi  (benzolo,  toluolo,  xilolo);  sarà  evitato  in  ogni  caso  l'impiego  del  cosiddetto  “mastice  da  vetraio”  
(composto con gesso ed olio di lino cotto).  Potranno anche venire impiegati sigillanti di tipo elastoplastico od  
elastomerico  (mastici  butilici,  polisolfurici,  siliconici)  od  ancora,  in  rapporto  alle  prescrizioni,  sistemi  misti  di  
sigillatura (120).

Nella tabella che segue si riportano, in prospetto sintetico, i valori di alcuni parametri di montaggio che, come 
termini minimi, dovranno essere assolutamente rispettati:

TAB. 51 - Lastre di vetro e cristallo - Parametri minimi di montaggio

P A R A M E T R I
Spessori convenzionali delle lastre
3
mm

4
mm

5
mm

6
mm

8
mm

10
mm

12
mm

119() Per vetri di superficie oltre 1,2 m2 e fino a 5 m2 la profondità minima sarà di 16 mm; sarà invece di 20 mm per vetri da 5 a 10 m2 e di 25 mm oltre i 10 m2.
120()  Le guarnizioni dovranno essere tagliate agli angoli a 45° ed incollate o vulcanizzate così da costituire figura chiusa. Non è ammesso pertanto il taglio ad 
angolo retto ed il semplice accostamento dei vari spezzoni, costituendo lo stesso sicuro difetto di tenuta.
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Spessore mastice (per lato)
Gioco perimetrale
Incastro lastra (*)
Spessore tasselli
Profondità battuta (*)

2
2 ÷ 3
10
2 ÷ 3
12 ÷ 13

2 ÷ 3
3 ÷ 5
10
3 ÷ 5
13 ÷ 15

3
3 ÷ 5
10
3 ÷ 5
13 ÷ 15

3 ÷ 4
4 ÷ 6
11 ÷ 12
4 ÷ 6
15 ÷ 18

4
5 ÷ 7
12
5 ÷ 7
17 ÷ 19

4 ÷ 5
5 ÷ 7
12
5 ÷ 7
17 ÷ 19

5
5 ÷ 8
12
5 ÷ 8
17 ÷ 20

(*) Per le lastre stratificate od accoppiate la misura dell’incastro e conseguentemente la profondità di battuta dovranno essere 
incrementate per non meno di 5 mm; l’incastro sarà comunque tale da permettere il completo occultamento dei giunti di accoppiamento.

Il  collocamento in opera delle lastre di vetro o cristallo potrà essere richiesto a qualunque altezza ed in  
qualsiasi  posizione;  esso  comprenderà  anche  il  taglio  delle  lastre,  se  necessario,  secondo  linee  spezzate  o 
comunque sagomate, ogni opera provvisionale e mezzo d'opera occorrente e dovrà essere completato da una  
perfetta  pulizia  delle  due  facce  delle  lastre  che,  a  lavori  ultimati,  dovranno  risultare  perfettamente  lucide  e  
trasparenti.

80.0.5. Prescrizioni particolari
Nelle lastre di grandi dimensioni le punte degli angoli, prima della posa, dovranno essere smussate. Le lastre  

attestate, prima di essere saldate con adesivo, dovranno essere molate.
I vetri atermici, montati con un sistema che tolleri anche importanti escursioni termo-elastiche delle lastre,  

ma inseriti in scanalature non molto profonde per evitare sbalzi di temperatura fra i margini ed il centro della  
lastra, dovranno essere posti in opera con l'uso di sigillanti elastoplastici capaci di grande allungamento.

I vetri isolanti dovranno essere collocati con guarnizioni ai bordi, suole assorbenti agli zoccoli ed altri speciali  
accorgimenti tali da renderne pienamente efficiente l'impiego.

La posa a serraggio sarà riservata ai vetri piani temprati e consisterà nello stringere i bordi della lastra fra due 
piastre metalliche:  fra le  piastre ed il  vetro dovrà essere interposto un materiale cuscinetto,  non igroscopico,  
imputrescibile e di conveniente durezza, ad esclusione del  legno. La posa ad inserimento, se ammessa,  dovrà 
essere limitata solo agli interni.

80.0.6. Criteri di sicurezza
In presenza di potenziale pericolo, le lastre di vetro da impiegarsi (temprate, stratificate od armate) e le  

relative classi minime secondo UNI EN 12600, UNI EN 81, UNI EN 356 e UNI EN 1063 (in rapporto alle applicazioni)  
dovranno corrispondere agli indirizzi riportati nel prospetto 1 della norma UNI 7697.

Art. 81
OPERE DA LATTONIERE – CANALI Dl GRONDA E PLUVIALI

81.0. OPERE DA LATTONIERE
I manufatti ed i lavori in genere in lamiera di acciaio (nera o zincata), di zinco, di rame, di piombo, di ottone,  

di alluminio o di altri metalli, dovranno essere delle dimensioni e delle forme richieste, lavorati con la massima 
precisione ed a perfetta finitura.

Detti lavori saranno dati in opera, salvo diversa disposizione, completi di ogni accessorio necessario al loro 
perfetto funzionamento,  nonché completi  di  pezzi  speciali  e  sostegni  di ogni  genere. Il  collocamento in opera  
comprenderà altresì ogni occorrente prestazione muraria ed ancora il lavoro completo di verniciatura protettiva,  
da eseguire secondo prescrizione.

Le giunzioni dei pezzi saranno effettuate mediante chiodature, ribattiture, rivettature, aggraffature, saldature  
o con sistemi combinati, sulla base di quanto disposto in particolare dalla Direzione Lavori ed in conformità ai  
campioni che dovranno essere presentati per l'approvazione.

L'Appaltatore avrà anche l'obbligo di presentare, a richiesta della stessa Direzione, gli esecutivi delle varie  
opere, tubazioni, canali di raccolta, ecc., completi dei relativi calcoli di verifica e di apportarvi, se necessario, tutte  
le modifiche eventualmente richieste in sede di preventiva accettazione. Si richiamano le norme:

UNI  EN  12056-1  -  Sistemi  di  scarico  funzionanti  a  gravità  all’interno  degli  edifici.  Requisiti  generali  e  
prestazioni.

UNI EN 12056-2 - Idem. Sistemi per l’evacuazione delle acque meteoriche, progettazione e calcolo.
UNI EN 12056-5 - Idem. Installazione e prove, istruzioni per l’esercizio, la manutenzione e l’uso.

81.1. CANALI DI GRONDA

81.1.0. Norme comuni
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I canali di gronda potranno essere realizzati, in rapporto alle prescrizioni, in lamiera di acciaio zincata (o di  
rame o di acciaio inossidabile), in fibrocemento, in PVC, vetroresina, ecc, o potranno venire ricavati direttamente 
nella struttura con l'adozione di opportuni sistemi di protezione. Qualora comunque non diversamente previsto, i  
canali di gronda verranno realizzati in lamiera di acciaio zincata, di qualità DX51D+Z350 UNI EN 10346 di cui al  
punto 48.4. del presente Capitolato e di spessore non inferiore a 6/10 di mm. Per i  materiali, in ogni caso, si  
richiama il punto 10.4 della UNI 9183; per i materiali metallici, vale la norma:

UNI EN 612 - Canali di gronda e pluviali di lamiera metallica. Definizioni, classificazioni e requisiti.

I canali metallici dovranno essere in Classe X di cui al Prospetto 1 della superiore norma, con altezza della  
faccia anteriore non inferiore a 55 mm; lo spessore del lamierato, rapportato allo sviluppo di gronda (w) ed al tipo 
di materiale, sarà conforme al Prospetto 3 della stessa norma.

I canali di gronda dovranno essere collocati in opera con le pendenze necessarie al perfetto scolo delle acque; in 
ogni caso la pendenza minima non dovrà risultare inferiore allo 0,5 % mentre la lunghezza dei canali,  per ogni  
pendenza, non dovrà superare 12,50 m (121).

Nelle località ove le nevicate raggiungono altezze ragguardevoli sarà necessario, in vicinanza delle gronde,  
collocare dei telai paraneve, costruiti in acciaio zincato e fissati all'armatura del sottotetto.

La  verniciatura,  salvo  diversa  prescrizione,  verrà  effettuata  per  le  parti  interne  con  pitture  del  tipo 
epossicatrame; per le parti esterne con fondi epossidici e finiture del tipo poliuretanico. 

FIG. 5 - Canale di gronda - Tipo

81.1.1. Canali di gronda esterni
Avranno  sagoma  tonda  od  a  gola,  con  riccio  (nervatura)  interno  od  esterno,  ovvero  sezione  quadra  o  

rettangolare, secondo le prescrizioni della Direzione od i particolari di progetto; saranno forniti in opera con le  
occorrenti unioni o risvolti per seguire la linea di gronda, i pezzi speciali di imboccatura, sbocco, ecc. e saranno  
sostenuti da robuste staffe in acciaio zincato, modellate secondo disposizione e murate o fissate all’armatura della  
copertura a distanze non superiori ad 80 ÷ 100 cm secondo il tipo ed il materiale di gronda.

Le  giunzioni  dovranno  essere  tali  da  garantire  resistenza  meccanica  non  inferiore  al  materiale  di  base 
(aggraffatura, rivettatura, brasatura, ecc.) e perfetta tenuta idraulica; per tratti di notevole lunghezza verranno 
predisposti opportuni giunti di dilatazione (122).

I bordi esterni dei canali di gronda saranno a quota leggermente più bassa di quelli interni onde impedire, in  
caso di otturazione, travasi d'acqua verso l'edificio. Le staffe saranno munite di controstaffe (staffe traenti).

81.2. PLUVIALI

81.2.0. Norme comuni
I pluviali potranno essere applicati, in rapporto alle prescrizioni, all'esterno dei fabbricati oppure incassati in 

apposite  tracce  ricavate  nelle  strutture  murarie.  Potranno  essere  realizzati  con  tubi  di  acciaio  zincato  (serie  
normale),  di  ghisa,  di  PVC rigido,  di  polietilene od in lamiera di  acciaio zincata,  delle qualità e caratteristiche  
descritte rispettivamente ai punti 48.4., 48.7.1., 48.9., 58.2.2. e 58.5.3. del presente Capitolato.

I pluviali avranno diametro interno non inferiore a 80 mm, né superiore a 150 mm; il dimensionamento sarà 
comunque conforme alle prescrizioni riportate nella norma 12056-2. Per i pluviali metallici gli spessori saranno 
rapportati al Prospetto 4 della UNI EN 612.

I pluviali saranno posti in opera, di norma, a distanze non superiori a 25 m e saranno fissati alla struttura 
muraria, a non meno di 5 cm dal filo esterno di parete (esterna o di incasso), mediante opportuni bracciali snodati  

121 ()Per il dimensionamento dei canali di gronda e converse semicircolari v. l’Appendice A alla norma UNI 12056-3.

122() Sono ammessi sistemi di giunzione brevettati (con manicotti in EPDM, anelli elastici e coprigiunti) purché di provata efficienza di tenuta e durata.
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muniti degli occorrenti anelli (collari); l'interasse di questi non dovrà superare 1,50 m ed il fissaggio della tubazione 
sarà bloccato sotto bicchiere e libero nel punto intermedio (collare guida).

Qualora le acque raccolte nei pluviali dovessero essere convogliate nei canali di fogna, lo scarico degli stessi 
dovrà  avvenire  in  appositi  pozzetti  sifonati,  in  muratura  o  prefabbricati,  ubicati  in  posizione  tale  da  rendere 
possibile una facile ispezione. Il collegamento dovrà avvenire a perfetta tenuta, possibilmente realizzata mediante  
l’inserimento di una guarnizione elastica.

81.2.1. Pluviali esterni
Avranno i sostegni fissati con leggera pendenza verso l'esterno o idoneamente sagomati e forniti di tacche  

gocciolatoio, così da evitare che l'acqua piovana filtri nelle murature. Il collegamento con i canali di gronda sarà 
effettuato nel perfetto rispetto degli esecutivi di progetto e delle disposizioni della Direzione. Saranno impiegati  
idonei pezzi speciali (rapportati al tipo dei raccordi ed alle caratteristiche dei materiali impiegati) nonchè giunzioni  
adeguate (saldature, incollaggi) e materiali ausiliari di tenuta (guarnizioni, sigillanti) in maniera tale da garantire  
l'assoluta assenza di perdite o di infiltrazioni di acqua.

Il piede di ogni colonna sarà di norma costituito da un tubo di ghisa, catramato a caldo sia esternamente che  
internamente (o cementato internamente),  alto non meno di  2,50 m e munito all'estremità inferiore,  se con 
scarico all'esterno, di apposito gomito a 90°.

Qualora  i  pluviali  esterni  dovessero  rientrare  nella  parete,  per  proseguire  incassati  in  sede  propria  
predisposta, dovrà essere innestato sui pluviali stessi, prima dell'incameramento, un apposito gocciolatoio atto ad  
evitare infiltrazioni d'acqua nelle murature. Particolare attenzione dovrà essere posta nell'esecuzione dei giunti di  
dilatazione ricorrendo all'impiego, ove risultino già predisposti, degli appositi pezzi speciali.

81.3. ELEMENTI PARTICOLARI
81.3.1. Converse – Colmi – Compluvi – Scossaline

Tutti i manufatti di cui al presente titolo e simili, se non diversamente prescritto, dovranno essere in lamiera  
di acciaio zincata del tipo e dello spessore di cui al precedente punto 94.1.0. Avranno sviluppo adeguato (larghezza 
comunque non minore di 50 cm, fatta eccezione per le scossaline) e sagoma come da progetto o da prescrizione.

La saldatura dei giunti sarà fatta con una sovrapposizione di circa 5 cm; su entrambi i fili di testa, e rinforzata  
con rivetti distanti 5 ÷ 6 cm e sfalsati. La pendenza non dovrà essere inferiore all'1%.

Nella posa dei lunghi tratti si dovrà tener conto della dilatazione; si poseranno quindi in opera tratti di circa  
20 m, distaccando le testate di circa 3 cm e coprendo i bordi superiori con un cappellotto coprigiunto. Le converse  
poste lungo le pareti verticali in muratura dovranno avere le estremità libere per la dilatazione del metallo ed  
essere munite di sgoccioline, murate nell'apposita incavatura predisposta nella parete.

81.3.2. Bocchettoni – Sifoni – Caditoie – Raccordi orizzontali
I  bocchettoni  ed  i  sifoni  dovranno  essere  sempre  del  diametro  delle  tubazioni  che  immediatamente  li  

seguono. I sifoni saranno installati solo nel caso che la rete di acque meteoriche sia connessa a rete di acque miste.  
In ogni caso tutte le caditoie, anche se facenti capo a reti di acque meteoriche, dovranno essere sifonate.

Ogni raccordo orizzontale dovrà essere connesso ai collettori generali orizzontali ad una distanza non minore  
di 1,5 m dal punto di innesto di una tubazione verticale (pluviale).

Art. 82
TUBAZIONI

82.0. GENERALITÀ
La posa in opera di qualunque tipo di tubazione dovrà essere preceduta, qualora dal progetto non emergano 

specifiche  indicazioni,  dallo  studio  esecutivo  particolareggiato  delle  opere  da  eseguire,  di  modo che  possano 
individuarsi con esattezza i diametri ottimali delle varie tubazioni ed i relativi spessori. Lo studio sarà completo di  
relazioni, calcoli, grafici e di quant'altro necessario per individuare le opere sotto ogni aspetto, sia analitico che  
esecutivo.

Sull'argomento si richiamano le disposizioni di cui al D.M. 12 dicembre 1985  “Norme tecniche relative  
alle tubazioni” nonché le relative “Istruzioni” diramate con Circolare del Ministero dei LL.PP. n. 27291 del 20  
marzo 1986.  Si  richiama altresì  il  “Regolamento  concernente i  materiali  che possono essere utilizzati  negli  
impianti fissi di captazione, trattamento, adduzione e distribuzione delle acque destinate al consumo umano ” 
adottato con D. Min. Salute 6 aprile 2004, n. 174.

A lavori ultimati l'Appaltatore sarà tenuto a consegnare alla Direzione, per l'acquisizione agli atti, appositi  
grafici, quotati in dettaglio, con l'indicazione dei percorsi di ogni tipo di tubazione e per ogni ambiente o luogo.
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82.0.1. Tubazioni in genere
Le  tubazioni  in  genere,  del  tipo  e  dimensioni  prescritte,  dovranno  avere  le  caratteristiche  indicate  nel  

presente Capitolato o quelle più particolari o diverse eventualmente specificate in Elenco.
Le  tubazioni  dovranno  seguire  il  minimo  percorso  compatibile  con  il  migliore  funzionamento 

dell'impianto cui  sono destinate e comunque i  tracciati  eventualmente stabiliti;  dovranno evitarsi  per  
quanto possibile gomiti,  bruschi risvolti, giunti e cambiamenti di sezione, come pure dovrà curarsi che  
le stesse non risultino ingombranti e siano di facile ispezione, specie in corrispondenza a giunti, sifoni,  
ecc.  Sarà  assolutamente  vietata  la  formazione  di  giunti  non  necessari  per  l'impiego  di  spezzoni;  in  
difetto, l'Appaltatore sarà tenuto al rifacimento della tubazione ed ai conseguenti ripristini. 

Le tubazioni non dovranno mai attraversare i giunti di dilatazione delle strutture. Qualora l'attraversamento  
non  fosse  comunque  evitabile,  le  stesse  dovranno  essere  dotate,  in  corrispondenza  del  giunto,  di  opportuni  
compensatori di dilatazione, nei tipi approvati dalla Direzione Lavori.

82.0.2. Tubazioni interrate
Saranno poste  alla  profondità  e  con la  pendenza stabilite  in  progetto  o  disposte  dalla  Direzione,  previo  

accertamento dell'integrità delle stesse e degli eventuali rivestimenti; la profondità dovrà essere comunque tale da 
garantire uno strato di copertura di almeno 80 ÷ 100 cm (in rapporto alla tipologia dei tubi ed ai carichi) rispetto  
alla generatrice superiore delle tubazioni; queste peraltro verificheranno i requisiti previsti dalla norma:

UNI EN 1295-1 - Progetto strutturale di tubazioni interrate sottoposte a differenti condizioni di carico.

La larghezza degli scavi (123) dovrà essere tale da garantire la migliore esecuzione delle operazioni di posa in  
rapporto alla profondità, alla natura del terreno, al diametro della tubazione ed al tipo di giunto da eseguire;  
peraltro,  in  corrispondenza  delle  giunzioni  dei  tubi  e  pezzi  speciali,  da  effettuarsi  entro  lo  scavo,  dovranno  
praticarsi nello stesso delle bocchette o nicchie, allo scopo di facilitare la manovra di montaggio, e senza costituire 
con questo diritto per l'Appaltatore ad alcun maggiore compenso.

La  trincea finita  non dovrà presentare  sulle  pareti  sporgenze o radici  di  piante,  ed  il  fondo dovrà avere 
andamento uniforme, con variazioni di pendenza ben raccordate, senza punti di flesso, in modo da garantire una 
superficie di appoggio continua. Nelle zone rocciose, quando non fosse possibile rendere liscio il fondo dello scavo  
o laddove la natura dei terreni lo rendesse opportuno, ed in ogni caso su disposizione della Direzione, le tubazioni  
saranno poste  in  opera con l'interposizione di  apposito  letto  di  sabbia  (o  di  materiale  arido a  granulometria  
minuta) dell'altezza minima di 10 cm, esteso a tutta la larghezza e lunghezza del cavo.

Non saranno tollerate contropendenze in corrispondenza di punti in cui non siano previsti sfiati o scarichi;  
ove ciò si verificasse, l'Appaltatore dovrà a proprie spese rimuovere le tubazioni e ricollocarle in modo regolare.

Per  i  rinterri  si  riutilizzeranno i  materiali  provenienti  dagli  scavi,  in  precedenza depositati  lungo uno  od 
entrambi i lati dello scavo, qualunque sia la consistenza ed il grado di costipamento delle materie stesse. Salvo 
disposizioni in contrario, il rinterro delle tubazioni avverrà a tratti una volta eseguite, con esito favorevole, le prove  
di collaudo. Il rinterro sarà effettuato rincalzando i tubi lateralmente con materiale a granulometria fine e minuta  
ed avendo cura che non vengano a contatto degli eventuali rivestimenti pietre o quant'altro possa costituire fonte  
di danneggiamento. Si richiama la norma:

UNI EN 12613 - Dispositivi di avviso visuali di materia plastica per cavi e tubazioni interrati.

82.0.3. Tubazioni in vista, incassate od annegate
Le tubazioni non interrate dovranno essere sostenute e fissate con convenienti staffe, cravatte, mensole,  

grappe e simili, in numero tale da garantire il loro perfetto ancoraggio alle strutture di sostegno. Tali elementi,  
eseguiti di norma in acciaio zincato od in ghisa malleabile, saranno murati con gli intervalli prescritti (in genere non  
superiori ad 1,00 m) e saranno realizzati in modo da permettere la rapida rimozione delle tubazioni.

Le tubazioni in vista od incassate dovranno correre ad una distanza dalle pareti tale da rendere agevole le 
giunzioni  e  comunque  non  inferiore  a  5  cm;  le  tubazioni  in  traccia,  annegate  nelle  malte,  dovranno  essere  
idoneamente  protette  e  fissate.  Tutti  i  sistemi  di  tubazioni  metalliche  accessibili,  destinati  ad  impianti  di  
alimentazione idrica e di scarico e posizionati in aree dove coesistono impianti elettrici, dovranno essere protetti  
contro contatti indiretti con un adeguato impianto di terra.

82.0.4. Giunzioni
123() Salvo diversa disposizione la larghezza di tali scavi, ai fini della misurazione contabile, sarà commisurata al diametro esterno del tubo aumentato di 40 + D/4  
cm, con un minimo contabile di 60 cm di larghezza per profondità di scavo fino a 1,50 m, di 80 cm per profondità da 1,51 a 3,00 m e di 100 cm per maggiori  
profondità.
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Le giunzioni dovranno essere eseguite secondo la migliore tecnica relativa a ciascun tipo di materiale,  
con le prescrizioni  più avanti riportate e le  specifiche di  dettaglio indicate dal fornitore.  Le giunzioni  non  
dovranno  dar  luogo  a  perdite  di  alcun  genere,  qualunque  possa  essere  la  causa  determinante  (uso,  
variazioni termiche, assestamenti, ecc.) e questo sia in prova, che in anticipato esercizio e fino al collaudo;  
ove pertanto si manifestassero delle perdite, l'Appaltatore sarà tenuto ad intervenire con immediatezza per  
le necessarie riparazioni, restando a suo carico ogni ripristino o danno conseguente.

82.0.5. Protezione esterna delle tubazioni
Tutte  le  tubazioni  dovranno comunque essere  dotati  di  idonea  protezione esterna.  La  protezione dovrà  

essere continua ed estesa anche ai raccordi ed agli elementi metallici di fissaggio; qualora perciò nelle operazioni 
di montaggio la stessa dovesse essere danneggiata, si dovrà provvederne al perfetto reintegro od all'adozione di  
sistemi integrativi di efficacia non inferiore.

Le tubazioni  di acciaio, nero o zincato, correnti  in cunicolo od in appositi  cavedi  ricavati nelle murature, 
dovranno essere sottoposte a trattamento anticorrosione con doppia mano di antiruggine.

Le tubazioni  annegate nelle malte dovranno altresì  essere isolate con idonea carta (da almeno 80 g/m2) 
fissata alle stesse. Le tubazioni in vista dovranno essere verniciate a ciclo completo, esteso cioè anche alle mani di  
finitura, e nei colori prescritti.

Le tubazioni convoglianti acqua a bassa temperatura, comunque sistemate, dovranno essere idoneamente 
coibentate e schermate, al fine di evitare fenomeni di condensa e conseguenti stillicidi, trasudamenti, corrosioni e 
danni derivati.

82.0.6. Isolamento acustico delle tubazioni
Tutte le tubazioni incassate nelle murature o correnti in appositi cavedi od in vista (se ammesse), dovranno  

essere collegate alle  strutture murarie mediante l'impiego di  supporti  antivibranti.  Del  pari,  si  dovrà ricorrere 
all'impiego  di  spessori  isolanti  antivibranti  (guaine  bitumate,  guaine  o  tasselli  di  gomma,  ecc.)  nel  caso  di  
attraversamento di strutture quali solai, solette, travi, ecc.

L'isolamento dovrà comunque essere affiancato da un efficace studio delle sezioni (al fine di evitare eccessive 
velocità dei fluidi) e dei percorsi (al fine di rendere minimi i cambiamenti di direzione).

82.0.7. Colori distintivi delle tubazioni
Le  tubazioni  convoglianti  fluidi  liquidi  o  gassosi,  alloggiate  sia  in  cavedio  che  in  vista,  dovranno  essere  

identificabili mediante apposita verniciatura, da eseguire nei colori previsti dalla norma di unificazione UNI 5634.

82.0.8. Pulizia e disinfezione delle tubazioni
Tutte le tubazioni, prima della posa in opera, dovranno essere accuratamente pulite sia esternamente che  

internamente;  nel  corso  della  posa,  l'ultimo  tubo  posato  dovrà  essere  chiuso  con  apposito  tappo,  essendo  
assolutamente vietato per tale operazione l'impiego di sacchi, carta, stracci o simili.

Le condotte di acqua potabile dovranno essere scrupolosamente sottoposte a pulizia e lavaggio prima e dopo  
le operazioni di posa ed inoltre ad energica disinfezione, da effettuare con le modalità prescritte dalla competente  
autorità comunale o dalla Direzione Lavori (124).

82.1.
omissis 

82.2.
omissis 

82.3.
omissis 

82.4.
omissis 

82.5.
omissis 

124() La disinfezione potrà venire effettuata sia con grassello di calce posato nella condotta (20 kg di grassello per lunghezze non superiori a 500 m), sia con acqua  
clorata, in dosi che saranno di volta in volta prescritte.

Capitolato Speciale d’Appalto………………………………………………………………………..…………………pagina 86



PROGETTO ESECUTIVO
INTERVENTI FINALIZZATI ALLA RIDUZIONE DEL RISCHIO PER LA PUBBLICA INCOLUMITA' CON RIQUALIFICAZIONE DI VIA SAN 

VITO, VIA FARO, CORSO ARA DI GIOVE E DI EDIFICI COMUNALI NEL CENTRO STORICO DI PEDARA
___________________________________________________________________________________________________
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82.7.
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82.8.
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82.9.
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82.10.
omissis 

82.11.
omissis 

Art. 83
omissis 
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CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO

(Art. 43, comma 2, Regolamento n. 207/2010)

PARTE II

SPECIFICAZIONE DELLE PRESCRIZIONI TECNICHE

CAPITOLO III

SICUREZZA IMPIANTI

IMPIANTI DI FORNITURA SERVIZI
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Art. 84
SICUREZZA IMPIANTI

Tutti gli impianti posti all’interno degli edifici e le relative pertinenze, con esclusione di quelli soggetti a 
normativa comunitaria o specifica, dovranno essere realizzati nel rispetto del D. Min. Sv. Ec. 22 gennaio 2008, n. 37 
che adotta il “Regolamento concernente l’attuazione dell’art. 11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della Legge n. 
248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di istallazione degli impianti 
all’interno degli edifici” (modif. con legge 6 agosto 2008, n. 133).

Di tale Regolamento si richiamano in particolare gli artt. 7 e 11 che trattano della “Dichiarazione di 
conformità” e del deposito, presso lo Sportello Unico per l’Edilizia di cui all’art. 5 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, 
oltre che di tale dichiarazione, anche del “Progetto degli impianti” e, se previsto, il “Certificato di collaudo”.

Art. 85
IMPIANTI IDROSANITARI E RETI DI SCARICO

85.0. GENERALITÀ

85.0.1. Osservanza del Capitolato e delle norme e disposizioni vigenti
Gli impianti idrosanitari dovranno essere studiati ed eseguiti con la scrupolosa osservanza delle prescrizioni 

del presente Capitolato, nonché delle norme e disposizioni al riguardo emanate (e vigenti) da parte di Enti od  
Autorità competenti in materia o comunque interessate.

In particolare si richiamano le Circolari 16 ottobre 1964 n. 183, 22 dicembre 1964 n. 231 e 21 novembre 1970,  
n.  190 del  Ministero della  Sanità  e  il  “Regolamento  concernente  i  materiali  e  gli  oggetti  che  possono essere  
utilizzati negli impianti fissi di captazione, trattamento, adduzione e distribuzione delle acque destinate al consumo  
umano” adotttato con D. Min. Salute 17 luglio 2004, n. 166.

Saranno a carico dell’Appaltatore tutti gli adempimenti connessi ai rapporti con detti Enti od Autorità (per 
controlli, verifiche, cauzioni, tasse, ecc.) ed in generale gli oneri previsti ai precedenti punti 27.11., 27.18. e 29.8.  
Valgono le norme:

UNI 9182 - Edilizia. Impianti di alimentazione e distribuzione d’acqua fredda e calda. Criteri di progettazione, 
collaudo e gestione (con F.A. 1-93).

UNI EN 1717 - Protezione dall’inquinamento dell’acqua potabile negli impianti idraulici e requisiti generali dei  
dispositivi atti a prevenire l’inquinamento da riflusso.

UNI EN 12056-1 - Sistemi di scarico funzionanti a gravità all’interno degli edifici. Requisiti generali e prestazioni  
(da 1 a 5).

UNI EN 12109 - Impianti di scarico a depressione all’interno di edifici.

85.0.2. Progetto degli impianti
Qualora  l’opera  appaltata  non  fosse  dotata  della  rappresentazione  esecutiva  degli  impianti  idrosanitari, 

l’Appaltatore potrà essere incaricato della presentazione, nel termine massimo che verrà fissato dal Direttore dei 
lavori e comunque non meno di 30 giorni prima dell’esecuzione degli impianti, del progetto degli stessi, in doppia  
copia, redatto da un Ingegnere o da un Perito competente nel ramo (125).

Gli  elaborati  di  progetto,  che  dovranno  essere  firmati  dal  professionista  redattore  e  dall’Appaltatore, 
comprenderanno i seguenti elaborati (126):

• Relazione illustrativa.
• Calcolo dettagliato delle portate delle tubazioni (di distribuzione, di scarico e di ventilazione) e dei relativi  

diametri.
•  Disegni  particolareggiati,  eseguiti  a  scala  opportuna,  e  chiara  rappresentazione  grafica  di  ogni  dettaglio  

costruttivo.
Qualora dagli allegati di contratto non dovesse risultare l’esatta posizione degli apparecchi, delle rubinetterie, ecc., od 

in generale non dovesse risultare sufficientemente chiara l’articolazione funzionale dei vari elementi dell’impianto, al fine 
della migliore definizione del progetto o delle verifiche, l’Appaltatore sarà tenuto a richiedere alla Direzione Lavori, per 

125

() Regolarmente iscritti nei rispettivi Albi professionali.
126() V. in proposito il punto 24. deIla UNI 9182.
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iscritto, precise indicazioni rimanendo obbligato, in difetto, ad operare le occorrenti modifiche, a propria cura e spese, ed a 
risarcire eventuali danni conseguenti.

85.0.3. Campionatura
Unitamente alla presentazione del progetto l’Appaltatore sarà altresì tenuto a produrre ed a depositare, negli  

appositi  locali  all’uopo  designati,  la  campionatura  di  tutti  i  vari  elementi  componenti  gli  impianti  (tubazioni,  
raccordi, apparecchiature di manovra, apparecchi sanitari, rubinetterie, ecc.), compresi i relativi accessori, per la  
preventiva accettazione da parte della Direzione Lavori e per i controlli che dalla stessa saranno ritenuti opportuni.

Resta  stabilito  comunque,  come più  volte  annotato nel  corso del  presente testo,  che  l’accettazione dei 
campioni  da parte della Direzione non pregiudica,  in  alcun modo, i  diritti  che l’Amininistrazione appaltante si  
riserva in sede di collaudo.

85.0.4. Tubazioni
I  tubi  da impiegare  per  l’esecuzione  degli  impianti  idrosanitari,  nei  tipi  prescritti,  dovranno  possedere  i  

requisiti riportati nelle relative norme di accettazione, o diversamente indicati, e saranno posti in opera con le 
modalità di cui al precedente art. 95 salvo differente disposizione.

Le tubazioni  per la rete di distribuzione dell’acqua saranno di  norma realizzate con tubi di  acciaio senza 
saldatura zincati o con tubi di rame (127); potranno anche essere realizzate con tubi di acciaio saldati, se ammessi o 
prescritti, purché rispondenti ai requisiti di cui al punto 48.7. e, comunque, con i limiti di cui al punto 95.1.1 del  
presente Capitolato (128). Potranno ancora essere impiegate tubazioni in materiale termoplastico (PVC, PE) od in  
alluminio (rivestito o multistrato) conformemente alle previsioni di progetto.

Nell’interno dei fabbricati tutte le tubazioni dovranno di regola essere collocate non in vista; qualora non 
fosse  possibile  l’incasso  nelle  murature,  dovranno  essere  adottate  delle  tramezzature  di  mascheramento  da  
eseguire, anche nel caso di impianto scorporato, a cura e carico dell’Appaltatore.

Le reti di distribuzione di acqua potabile e di eventuale acqua non potabile dovranno essere completamente  
distinte senza alcuna possibilità di contatto (129). Inoltre, quando le tubazioni di acqua potabile dovessero installarsi 
nel medesimo scavo delle tubazioni di scarico, qualora ammesso, dovranno trovarsi almeno 50 cm al di sopra di 
queste ultime, separate da un massetto di calcestruzzo pozzolanico. In ogni caso, per le reti,  dovranno essere  
osservati i criteri stabiliti con D.M.LL.PP. 12 dicembre 1985.

85.0.5. Prove idrauliche e verifiche varie (130) – Verbali
La prova idraulica delle tubazioni dovrà essere effettuata prima dell’applicazione degli apparecchi, nonchè 

prima della chiusura delle tracce e dell’esecuzione di pavimenti,  intonaci  o rivestimenti.  La pressione di prova  
dovrà essere non inferiore ad 1,5÷2 volte quella massima di esercizio, con minimo di 600 kPa (6 bar), e dovrà 
essere mantenuta per non meno di 4 ore consecutive.(v.  anche il  punto 95.0.9.).  Per le reti  di acqua calda la 
temperatura di prova dovrà essere di almeno 10 °C superiore al valore massimo di esercizio.

Le verifiche dovranno accertare l’esatto montaggio di tutti gli apparecchi, rubinetterie, raccordi, accessori,  
ecc., la perfetta tenuta delle giunzioni e delle guarnizioni, gli effetti delle dilatazioni termiche (per le prove a caldo),  
il  regolare funzionamento di ogni elemento e la completa corrispondenza con le caratteristiche di prestazione  
richieste.

Di ogni prova o verifica eseguita dalla Direzione Lavori, in contraddittorio con l’Appaltatore, verranno redatti  
regolari verbali.

85.0.6. Disinfezione della rete e dei serbatoi

127()I tubi di rame dovranno rispondere alle prescrizioni di cui ai D.P.R. 3 agosto 1968. n. 1095 (G.U. 29/10/1968, n. 277). Avranno titolo di rame non inferiore al  
99,90%, comprese eventuali minime tracce di argento, non dovranno contenere fosforo in quantità superiore a gr. 0,04% e saranno punzonati ogni 60 cm con  
l’indicazione del marchio di fabbrica, del nome dalla Ditta produttrice, dell’anno di fabbricazione e del titolo di purezza del materiale.
128() Per i tubi zincati, il rivestimento dovrà rispondere alle prescrizioni della norma UNI EN 10240.
129()In particolare le reti di acqua non potabile non dovranno avere alcun punto di erogazione aperto verso l’esterno salvo gli  impianti  di innaffiamento e di  
alimentazione di fontane e gli impianti antincendio ad idranti, sprinkler, diluvio e simili. Dette reti inoltre ed i relativi componenti dovranno essere contrassegnati  
come da norma UNI 5634. Le derivazioni da una distribuzione di acqua potabile destinate all’alimentazione di utenze che possono contaminare la distribuzione 
dovranno essere realizzate in conformità a quanto prescritto al punto 8.2.2. della UNI 9182.
130()Prove particolari: 

- Prova di circolazione e coibentazione della rete di distribuzione ad erogazione nulla:  sarà effettuata nel periodo più freddo dell’anno e ritenuta 
positiva quando la differenza di temperatura tra il sistema preparatore di acqua calda e la diramazione più lontana sarà non superiore a 2 °C. 

- Prova di erogazione di acqua calda: sarà effettuata per una durata minima di 60 min. facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di 
erogazione previste nel calcolo, meno una. La prova sarà positiva se in tale periodo, dalle altre bocche fatte funzionare in successione una per volta, l’acqua calda  
sarà erogata nella portata prevista (con una tolleranza del 10 %) ed alla temperatura prevista (dopo i primi 1,5 I, con una tolleranza di 1 °C). 

- Verifica della capacità di erogazione di acqua calda:  sarà effettuata tenendo in funzione contempraneamente tutte le bocche erogatrici di acqua 
calda. La verifica sarà positiva se per non meno di due ore si avrà la portata e la temperatura di previsione, con le tolleranze di cui in precedenza. 

- Prova di erogazione di acqua fredda: sarà effettuata per una durata minima di 30 min. facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di  
erogazione. La prova sarà positiva se, in tale periodo, il flusso del l’acqua da ogni bocca rimarrà nei valori di calcolo con una tolleranza del 10 %.
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Sarà effettuata,  previe operazioni di  prelavaggio e lavaggio prolungato ad impianto ultimato,immettendo 
nella rete cloro gassoso o miscela di acqua e cloro gassoso o soluzione di ipoclorito di calcio; a tali operazioni  
seguirà un risciacquo finale con acqua potabile fino a quando il fluido scaricato non assumerà le caratteristiche 
chimiche e batteriologiche dell’acqua di alimentazione.

Il dosaggio di disinfettante dovrà assicurare la presenza di 50 ppm di cloro residuo da accertare attraverso 
prelievo di campioni. La durata minima della ritenzione della miscela disinfettante sarà di 8 ore e dovrà interessare  
tutta la distribuzione. La disinfezione dei serbatoi di accumulo sarà effettuata analogamente, ma con l’uso di una  
soluzione che faccia rilevare almeno 200 ppm di cloro residuo.

85.0.7. Oneri e responsabilità dell’Appaltatore
Il prezzo dell’appalto, sia a misura che a corpo, comprende ogni fornitura, opera e prestazione (principale od 

accessoria), nonché ogni lavorazione ed accorgimento e quant’altro necessario per dare l’impianto completamente 
finito e perfettamente funzionante.

Nel  caso di  appalto a  corpo,  nessuna variazione potrà essere  apportata  al  relativo  importo qualora,  per  
eventuali  adeguamenti  alle  prescrizioni  imposte  dalle  condizioni  di  utenza,  fosse  necessario  apportare  delle  
variazioni alle previsioni di progetto; l’Appaltatore sarà pertanto tenuto ad uniformarsi alle particolari disposizioni  
delle Società od Enti distributori, senza per questo avanzare richieste di speciali compensi.

Qualora  nella  stagione  invernale  potessero  verificarsi  condizioni  di  gelo,  l’Appaltatore  dovrà  provvedere 
tempestivamente  e  temporaneamente  allo  svuotamento  di  tutto  l’impianto,  ivi  compresi  i  sifoni,  restando 
obbligato in difetto a tutte le riparazioni e sostituzioni conseguenti ad eventuali danni ed ai necessari ripristini.

L’Appaltatore verrà ritenuto comunque responsabile della perfetta integrità e funzionalità dell’impianto, a 
norma di quanto in generale stabilito all’art. 20 del presente Capitolato, fino all’approvazione del collaudo da parte  
dell’Amministrazione appaltante (131); di conseguenza lo stesso sarà tenuto ad intervenire, ogni qualvolta ciò fosse 
necessario, per effettuare riparazioni, sostituzioni o reintegri conseguenti a danni od asportazioni, da chiunque o  
per qualunque causa determinati.

85.1.
omissis 

85.2. RETI DI SCARICO (132)

85.2.0. Generalità
Le reti  di  scarico  installate  all’interno  degli  edifici  dovranno soddisfare,  in  linea generale,  alle  condizioni  e 

caratteristiche di seguito riportate: evacuare rapidamente e completamente le acque di rifiuto, per la via più breve, 
senza dar luogo a depositi od incrostazioni di materie putrescibili né a pressioni o depressioni superiori a 250 Pa;  
impedire il passaggio d’aria, odori e microbi dalle tubazioni agli ambienti limitrofi; essere a tenuta d’acqua e di ogni  
esalazione; essere installate in modo che movimenti dovuti a dilatazioni, contrazioni od assestamenti di fabbricati non 
possano dar luogo a rotture o perdite di alcun genere; non dar luogo a corrosioni per opera di ossidazioni, acidi o gas 
corrodenti; essere di completa ed agevole ispezionabilità.

In  particolare  dovranno poi  rispondere alle  specifiche di  progetto,  alle  norme della  serie  UNI  EN 12056 
titolate  al  punto  98.0.1  del  presente  Capitolato;  norme  cui  si  farà  riferimento  anche  per  le  definizioni  e  la  
simbologia.

85.2.1. Diramazioni di scarico
Le  diramazioni  di  scarico  degli  apparecchi  igienico-sanitari  potranno  essere  realizzate,  in  rapporto  alle  

prescrizioni, con tubi di piombo, di PVC o di polietilene, posti in opera incassati o sotto pavimento, con pendenza in  
ogni caso mai inferiore all’1% ed adeguatamente protetti.

Le  diramazioni  dovranno essere  raccordate  tra  loro  e  con le  colonne  di  scarico  sempre nel  senso  della 
corrente del fluido, con angoli di raccordo, tra gli assi, non superiori a 45°. Per le diramazioni in materiale plastico,  
il collegamento ai canotti metallici dei sifoni dovrà avvenire mediante un pezzo speciale, curvo o dritto secondo i  
casi, appositamente costruito e munito di una particolare guarnizione elastomerica che consenta la perfetta tenuta  
idraulica e gli  scorrimenti  assiali;  tale pezzo verrà collegato alla diramazione con le normali  tecniche. Analoga 
prescrizione sarà valida per il  collegamento alla piletta a pavimento od al sifone metallico ispezionabile. Per il  

131() Salvo naturalmente eventuali consegne anticipate, regolarmente verbalizzate.
132() Col nome di "reti di scarico" o più genericamente col nome di "scarichi" dovranno intendersi tutte le tubazioni destinate al convogliamento delle acque di rifiuto  
all’interno degli edifici; la definizione non comprende pertanto le tubazioni di scarico esterne, genericamente indicate col nome di "fogne".
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collegamento allo scarico terminale in ceramica dei vasi occorrerà invece realizzare una giunzione a mezzo di  
idonea guarnizione che garantisca la perfetta tenuta.

Il  diametro  delle  tubazioni  dovrà  essere  non  inferiore  a  quello  dei  corrispondenti  sifoni  installati  sugli 
apparecchi.  Per le diramazioni di PVC, il diametro minimo dovrà essere di 40 mm mentre lo spessore, qualora non  
espressamente specificato, sarà scelto in funzione delle condizioni di impiego secondo quanto previsto dal prospetto 
3 della norma UNI EN 1329-1.

Le scatole sifonate dovranno essere collocate a perfetto piano con il pavimento e raccordate allo stesso con 
contorni  esattamente  rifiniti,  senza  distacchi,  riempimenti  o  difetti  di  alcun  genere.  Lo  scarico  delle  
apparecchiature elettrodomestiche dovrà essere realizzato con sifoni da incasso in ottone, cromati nelle parti a  
vista, con diametro minimo di 40 mm per diramazioni in piombo e 44 mm per quelle in plastica.

85.2.2. Colonne di scarico
Potranno essere, in rapporto alle prescrizioni ed alle condizioni di impiego in ghisa catramata, in PVC, in  

polietilene  od in  grès  ceramico;  avranno  in  ogni  caso  diametro  nominale  non inferiore  ad  80  mm, di  valore 
costante per tutta l’altezza della colonna.

Le colonne di scarico dovranno prolungarsi fin oltre la copertura degli  edifici  (133)  e culminare con idonei 
esalatori  a  mitra  girevole,  atti  a  produrre  una  depressione  nelle  stesse  colonne  e  promuovere  una  leggera 
aspirazione dei gas metifici; al piede saranno collegate ai collettori di scarico orizzontali a mezzo di appositi pezzi  
speciali (curve e derivazioni, con angolo ≤ 45°), ovvero direttamente ai pozzetti sifonati.

L’apertura sui tetti e terrazzi attraverso cui usciranno le colonne sarà realizzata a perfetta tenuta d’acqua, con  
le modalità di cui al punto 79.1.3. del presente Capitolato.

Le  colonne  di  scarico  dovranno  essere  collocate  in  traccia  predisposta,  oppure  fuori  traccia  ma 
successivamente schermate a mezzo di cassonetto; in ogni caso nelle tramezzature dovrà essere inserito, in ogni  
piano ed in opportuna posizione,  un apposito  sportello di  ispezione,  di  acciaio o di  legno,  di  dimensioni  non  
inferiori a 30x35 cm e chiusura ermetica realizzata a mezzo di guarnizione.

I cambiamenti di direzione, gli spostamenti e le diramazioni dovranno essere ottenuti mediante pezzi speciali  
intercalati lungo le tubazioni. Le derivazioni (braghe) dovranno essere posizionate in modo tale da non costringere  
a  nessuna  forzatura  all’atto  della  installazione  degli  apparecchi  sanitari,  e  ciò  sia  in  senso  verticale  che  di 
orientamento.

Le colonne di scarico dovranno essere munite di ispezioni (o bocche) a chiusura ermetica che consentano il  
controllo  e  la  pulizia  delle  tubazioni;  dette  ispezioni  saranno  applicate  in  corrispondenza  di  ogni  cambio  di  
direzione con angolo maggiore di 45°, ad ogni confluenza di due o più provenienze, alla base (sul collettore) ed  
almeno ogni 15 m di percorso verticale. Tutte le ispezioni dovranno essere accessibili e consentire le operazioni di  
pulizia.

Se non diversamente disposto, le colonne di scarico per acque nere dovranno essere del tutto indipendenti 
da quelle utilizzate per lo scarico delle acque meteoriche.

133() Le colonne dovranno prolungarsi oltre la copertura non meno di 0,50 ÷ 1,00 m nei caso di coperture non praticabili e non meno di 2,00 m negli altri casi. Le  
colonne dovranno inoltre terminare ad una distanza non inferiore a 5,00 m da porte, finestre od altre aperture; nel caso non fosse possibile mantenere tale 
distanza, le colonne dovranno essere prolungate per almeno 1,00 m al di sopra di tali aperture.
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CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO

(Art. 43, comma 2, Regolamento n. 207/2010)

PARTE II

SPECIFICAZIONE DELLE PRESCRIZIONI TECNICHE

CAPITOLO IV

NORME PER LA MISURAZIONE E 

VALUTAZIONE DEI LAVORI
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Art. 86
NORME GENERALI

86.1. OBBLIGHI ED ONERI COMPRESI E COMPENSATI CON I PREZZI DI APPALTO
I lavori saranno valutati esclusivamente con i prezzi in contratto al netto del ribasso od aumento contrattuale;  

tali prezzi devono ritenersi accettati dall'Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza ed a tutto suo rischio.
Nei  prezzi  netti  contrattuali  sono compresi  e compensati  sia tutti  gli  obblighi  ed oneri  generali  e  speciali 

richiamati e specificati nel presente Capitolato e negli altri Atti contrattuali, sia gli obblighi ed oneri, che se pur non  
esplicitamente richiamati, devono intendersi come insiti e consequenziali nella esecuzione delle singole categorie di 
lavoro e del complesso delle opere, e comunque di ordine generale e necessari a dare i lavori completi in ogni loro  
parte e nei termini assegnati.

Pertanto  l'Appaltatore,  nel  formulare  la  propria  offerta,  ha  tenuto  conto  oltre  che  di  tutti  gli  oneri  
menzionati, anche di tutte le particolari lavorazioni, forniture e rifiniture eventuali che fossero state omesse negli  
atti e nei documenti del presente appalto, ma pur necessarie per rendere funzionali le opere e gli edifici in ogni  
loro particolare e nel loro complesso, onde dare le opere appaltate rispondenti sotto ogni riguardo allo scopo cui  
sono destinate.

Nei prezzi contrattuali si intende quindi sempre compresa e compensata ogni spesa principale ed accessoria;  
ogni fornitura, ogni consumo, l'intera mano d'opera specializzata, qualificata e comune, ogni carico, trasporto e  
scarico  in  ascesa e  discesa;  ogni  lavorazione e  magistero per  dare  i  lavori  completamente ultimati  nel  modo 
prescritto  e  ciò  anche  quando  non  fosse  stata  fatta  esplicita  dichiarazione  nelle  norme  di  accettazione  e  di  
esecuzione sia nel presente Capitolato, che negli altri Atti dell'appalto, compreso l'Elenco Prezzi; tutti gli oneri ed  
obblighi derivanti, precisati nel presente Capitolato ed in particolare nell'art. 27; ogni spesa generale nonché l'utile  
dell'Appaltatore.

86.2. VALUTAZIONE E MISURAZIONE DEI LAVORI
Le norme di valutazione e misurazione che seguono si  applicheranno per la contabilizzazione di  tutte le  

quantità di lavoro da compensarsi a misura e che risulteranno interamente eseguite.
Per gli appalti effettuati a corpo le stesse norme si applicheranno per la valutazione delle eventuali quantità  

di lavoro risultanti in aumento od in detrazione rispetto a quelle compensate con il prezzo forfettario, a seguito di  
variazioni delle opere appaltate che si rendessero necessarie in corso d’opera (comunque ordinate dalla Direzione  
dei lavori previa autorizzazione dell’Amministrazione).

Salvo le  particolari  disposizioni  delle  singole  voci  di  Elenco,  i  prezzi  dell'Elenco  stesso facente  parte  del  
contratto si intendono applicabili ad opere eseguite secondo quanto prescritto e precisato negli Atti dell'appalto,  
siano esse di limitata entità od eseguite a piccoli tratti, a qualsiasi altezza o profondità, oppure in luoghi comunque  
disagiati,  in  luoghi  richiedenti  l'uso  di  illuminazione  artificiale  od  in  presenza  d'acqua  (con  l'onere 
dell'esaurimento).

L'Appaltatore sarà tenuto a presentarsi, a richiesta della Direzione Lavori, alle misurazioni e constatazioni che  
questa ritenesse opportune; peraltro sarà obbligato ad assumere esso stesso l'iniziativa per le necessarie verifiche,  
e ciò specialmente per quelle opere e somministrazioni che nel progredire del lavoro non potessero più essere  
accertate o compiutamente accertate (134).

86.3. LAVORI INCOMPLETI
Qualora  determinate  categorie  di  lavoro,  per  motivi  diversi,  non  risultassero  portate  a  completo 

compimento,  e sepre che questo non fosse pregiudizievole per il  complesso dell’appalto  sotto  l’aspetto della  
necessaria  funzionalità  generale,  sarà  facoltà  della  Direzione  Lavori  di  accettarne  la  contabilizzazione 
opportunamente  parzializzata  o  di  escluderle  dal  conto  finale. La  valutazione  sarà  fatta  caso  per  caso,  ad   
insindacabile giudizio della stessa Direzione.

Art. 87

134

()  Resta precisato peraltro che l’Appaltatore avrà comunque l’onere di predisporre in dettaglio tutti i disegni contabili delle opere realizzate e delle  
lavorazioni eseguite, con le quote necessarie, in piante, prospetti, sezioni,  ecc. atte a sviluppare i necessari calcoli  di contabilità correlati a dette misure, da  

disporsi anch’essi a cura dello stesso Appaltatore.  I disegni contabili ed i relativi calcoli saranno approntati su supporto digitale ed almeno in duplice copia su 

idoneo supporto cartaceo.
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VALUTAZIONE DEI LAVORI IN ECONOMIA
Le prestazioni in economia diretta ed i noleggi, ove non espressamente previsti in progetto, saranno del tutto  

eccezionali e potranno verificarsi solo per lavori secondari. Tali prestazioni non verranno comunque riconosciute se 
non corrisponderanno ad un preciso ordine di servizio od autorizzazione preventiva da parte della Direzione Lavori.

87.1. MANO D'OPERA – MERCEDI
Per le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai 

contratti  collettivi  di  lavoro,  stipulati  e  convalidati  a  norma  delle  leggi  sulla  disciplina  giuridica  dei  rapporti  
collettivi.

Nel prezzo della mano d'opera dovrà intendersi compresa e compensata ogni spesa per fornire gli operai degli  
attrezzi ed utensili del mestiere e per la loro manutenzione, la spesa per l'illuminazione dei cantieri in eventuali lavori 
notturni, nonché la quota per assicurazioni sociali, per gli infortuni ed accessori di ogni specie, le spese generali e l’utile 
dell’Appaltatore.

87.2. NOLI
Nel prezzo dei noli dovrà intendersi compresa e compensata ogni spesa per dare le macchine perfettamente 

funzionanti  in  cantiere,  con  le  caratteristiche richieste,  complete  di  conducenti,  operai  specializzati  e  relativa 
manovalanza;  la  spesa  per  il  combustibile  e/o  il  carburante,  l’energia  elettrica,  il  lubrificante  e  tutto  quanto  
necessario per l’eventuale montaggio e smontaggio, per l’esercizio e per la manutenzione ordinaria e straordinaria 
delle macchine; l’allontanamento delle stesse a fine lavori.

Dovranno ancora intendersi comprese le quote di ammortamento, manutenzione ed inoperosità, le spese per 
i pezzi di ricambio, le spese generali e l’utile dell’Appaltatore.

87.3. MATERIALI A PIÈ D’OPERA
Nel prezzo dei materiali approvvigionati a piè d’opera dovranno intendersi compresi e compensati tutti gli oneri  

e le spese necessarie per dare i materiali in cantiere pronti all’impiego, in cumuli, strati, fusti, imballaggi, ecc., facili a  
misurare, nel luogo stabilito dalla Direzione Lavori. Nel prezzo dovrà altresì intendersi compreso l’approntamento di 
ogni strumento od apparecchio di misura occorrente, l’impiego ed il consumo dei mezzi d’opera, la mano d’opera 
necessaria per le  misurazioni,  le spese generali,  l’utile  dell’Appaltatore ed ogni spesa ed incidenza per foniture,  
trasporti, cali, perdite, sfridi ecc.

Tutte le provviste dei materiali dovranno essere misurate con metodi geometrici, a peso od a numero, come 
disposto dal presente Capitolato e nell’art. 180 del Regolamento.

Art. 88
VALUTAZIONE DEI LAVORI A MISURA

Nel prezzo dei lavori valutati a misura dovranno intendersi comprese tutte le spese per la fornitura, carico,  
trasporto, scarico, lavorazione e posa in opera dei vari materiali,  tutti  i  mezzi e la mano d’opera necessari,  le  
imposte di ogni genere, le indennità di cava, i passaggi provvisori, le occupazioni per l’impianto dei cantieri, le  
opere provvisionali di ogni genere ed entità, le spese generali, l’utile dell’Appaltatore e quant’altro possa occorrere 
per dare le opere compiute a regola d’arte.

88.1. DEMOLIZIONE E RIMOZIONI
I prezzi fissati in Elenco per le demolizioni e rimozioni si applicheranno al volume od alla superficie effettiva 

(secondo  il  tipo  di  misurazione  prevista)  delle  murature  e  strutture  da  demolire  o  rimuovere.  Tali  prezzi 
comprendono i compensi per gli oneri ed obblighi specificati nell’art. 63 ed in particolare i ponti di servizio, le  
impalcature, le armature e sbadacchiature, nonchè la scelta, la pulizia, il  deposito od il  trasporto a rifiuto dei  
materiali (135).

La demolizione dei fabbricati, di ogni tipo e struttura, se non diversamente disposto, verrà compensata a  
metro cubo vuoto per pieno, limitando la misura in altezza dal piano di campagna alla linea di gronda del tetto.  
Rimarrà comunque a carico dell’Appaltatore l’onere della demolizione delle pavimentazioni del piano terreno e 
delle fondazioni di qualsiasi genere (136).

135() Alle pubbliche discariche del Comune in cui si eseguono i lavori od alla discarica del comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo od in subordine, in 
assenza di pubbliche discariche o per motivi di economia, su aree da procurarsi a cura e spese dell’Appaltatore, appositamente autorizzate dagli Enti preposti alla  
tutela ambientale ed accettate dalla Direzione dei lavori. Il trasporto a rifiuto dei materiali, se non diversamente disposto, si intende compreso nel prezzo delle  
condizioni entro una distanza di 5 km dal cantiere. In ogni caso risulta esclusa l’eventuale indennità di discarica, da compensarsi a parte.
136() Nelle demolizioni valutate a metro cubo v.p.p. non sarà tenuto conto di aggetti e balconi e comunque di strutture non costituenti cubatura. Non sarà altresì  
tenuto conto del volume del tetto a falda inclinata per la parte sovrastante la linea di gronda.
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I materiali utilizzabili che dovessero venire reimpiegati dall’Appaltatore, su richiesta od autorizzazione della  
Direzione Lavori, verranno addebitati allo stesso al prezzo fissato per i corrispondenti materiali nuovi diminuito del  
20% ovvero, in mancanza, istituendo apposito nuovo prezzo.

L’importo  complessivo  dei  materiali  così  valutati  verrà  detratto  dall’importo  dei  lavori,  in  conformità  al  
disposto dell’art. 36 del Capitolato Generale.

88.2 MURATURE

88.2.0. Norme generali
Le murature in genere, salvo le eccezioni specificate di seguito, dovranno essere misurate geometricamente, 

in rapporto al loro volume ed alla loro superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri,  
esclusi cioè gli  intonaci.  Sarà fatta detrazione delle aperture di  luce superiore a 0,50 m 2 e  dei  vuoti  di canne 
fumarie,  gole  per  tubazioni  e  simili  che  abbiano  sezione  superiore  a  0,25  m 2,  rimanendo  per  questi  ultimi, 
all’Appaltatore, l’onere per la successiva eventuale loro chiusura con materiale di cotto o di tipo diverso, secondo  
prescrizione.

Allo stesso modo sarà sempre fatta detrazione per il volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri,  
piattabande, ecc. di strutture diverse, nonché di pietre naturali od artificiali da valutarsi con altri prezzi di Elenco.

Nei prezzi delle murature di qualsiasi specie, qualora non dovessero essere eseguite con paramento a faccia 
vista,  si  intende compreso il  rinzaffo delle facce viste dei  muri,  anche se a queste dovranno successivamente 
addossarsi materie per la formazione di rinterri; è altresì compreso ogni onere per la formazione di spalle, sguinci,  
spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande, nonchè per la formazione degli incastri  
per il collocamento in opera di pietre da taglio od artificiali.

Qualunque fosse la curvatura data alla pianta ed alle  sezioni  trasversali  dei  muri,  anche se si  dovessero 
costruire sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno  
valutate con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso.

Nei  prezzi  delle  murature  da  eseguire  con  materiali  di  proprietà  dell’Amministrazione  è  compreso  ogni 
trasporto, ripulitura ed adattamento dei materiali  per renderli idonei all’impiego, nonché il loro collocamento in 
opera. Le murature eseguite con materiali ceduti all’Appaltatore saranno valutate con i prezzi delle murature eseguite 
con materiale fornito dall’Appaltatore, diminuiti del 20% (salvo diversa disposizione), intendendosi con la differenza 
compreso e compensato ogni trasporto ed ogni onere di lavorazione, collocamento in opera ecc.

88.2.1. Muratura a secco – Riempimenti di pietrame – Vespai
La muratura di pietrame a secco sarà valutata per il suo effettivo volume; il prezzo comprende l’onere della 

formazione del cordolo in conglomerato cementizio, così come prescritto al punto 68.3. del presente Capitolato. Il  
riempimento di pietrame a ridosso delle murature, o comunque effettuato, sarà valutato a metro cubo, per il suo 
volume effettivo misurato in opera.

I vespai saranno di norma valutati a metro cubo in opera se realizzati in pietrame, a metro quadrato di superficie se 
realizzati in laterizio. In ogni caso la valutazione deve ritenersi comprensiva di tutti gli oneri particolarmente riportati al 
punto 68.3.3.

88.2.2. Muratura mista di pietrame e mattoni
La muratura mista di pietrame e mattoni sarà misurata come le murature in genere; con i relativi prezzi di  

Elenco si intendono compensati tutti gli oneri di cui al punto 68.4.3. del presente Capitolato per l’esecuzione in  
mattoni di spigoli, angoli, spallette, squarci, parapetti, ecc.

88.2.3. Muratura in pietra da taglio
La muratura in pietra da taglio da valutarsi a volume verrà sempre misurata in base al minimo parallelepipedo retto 

circoscrivibile a ciascun pezzo; quella da valutarsi a superfice (lastre di rivestimento a spessore, lastroni, ecc.)  sarà 
misurata in base al minimo rettangolo circoscrivibile. I pezzi da valutare a lunghezza saranno misurati secondo il lato di  
maggiore sviluppo.

Nei prezzi di Elenco sono compresi e compensati tutti gli oneri di cui al punto 68.5.2. del presente Capitolato.

88.2.4. Murature di mattoni ad una testa od in foglio
Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo soltanto 

le aperture dl superficie superiore ad l,00 m2. In ogni caso nel prezzo si intende compresa e compensata la formazione di 
sordini, spalle, piattabande nonchè, se non diversamente disposto, la fornitura e collocazione dei controtelai in legno per 
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il  fissaggio dei serramenti e delle eventuali riquadrature, così come specificatamente prescritto al punto 68.7.3 del 
presente Capitolato.

88.2,5.
omissis 

88.2.6.
omissis 

88.2.7.
omissis 

88.2.8.
omissis 

88.2.9 CALCESTRUZZI E CONGLOMERATI CEMENTIZI
I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc., gli smalti ed i conglomerati cementizi in genere, costruiti di  

getto in opera, saranno di norma valutati in base al loro volume, escludendosi dagli oneri la fornitura e posa in  
opera degli acciai per i cementi armati, che verranno considerati a parte.

I calcestruzzi ed i conglomerati saranno misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi 
ogni eccedenza, ancorché inevitabile, e dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei  
lavori, trascurando soltanto la deduzione delle eventuali smussature previste in progetto agli spigoli (di larghezza  
non superiore a 10 cm) e la deduzione del volume occupato dai ferri.

Nei prezzi di Elenco dei calcestruzzi, smalti e conglomerati cementizi, armati o meno, sono anche compresi e  
compensati la fornitura e la posa in opera di tutti i materiali necessari, la mano d’opera, i ponteggi, le attrezzature 
ed i macchinari per la confezione ed in genere tutti gli obblighi ed oneri esecutivi particolarmente riportati agli artt.  
69, 70, 71, 72 e 73 del presente Capitolato; sono altresì compresi, se non diversamente disposto, gli stampi, di ogni  
forma, i casseri, le casseforme di contenimento, le armature e centinature di ogni forma e dimensione, il relativo  
disarmo, nonché l’eventuale rifinitura dei getti.

L’impiego di eventuali aeranti, plastificanti, impermeabilizzanti, acceleranti di presa ed additivi in genere nei  
calcestruzzi e nei conglomerati darà diritto unicamente al compenso del costo di detti materiali.

Il conglomerato cementizio per volte, ponticelli, tubolari rettangolari od ovoidali, da eseguire in opera o fuori  
opera, ove non diversamente specificato, sarà contabilizzato come conglomerato ordinario, secondo la dosatura 
od altro tipo di classifica, qualunque fossero le difficoltà o le modalità del getto.

I lastroni di copertura in cemento armato saranno valutati, se previsti in Elenco, a superficie, comprendendo 
per essi nel relativo prezzo anche i ferri di armatura e la malta per la messa in opera. In caso diverso, rientreranno  
nella categoria del cemento armato.

Per gli elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietre artificiali), la misurazione verrà effettuata  
considerando il minimo parallelepipedo retto di base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo ed il prezzo dovrà 
ritenersi comprensivo, oltre che dell’armatura metallica, anche di ogni onere di collocazione.

88.3. CASSEFORME - ARMATURE - CENTINATURE
Le strutture di cui al presente titolo, se non diversamente specificato, dovranno sempre intendersi comprese  

e compensate con i prezzi di Elenco relative alle categorie di lavoro per le quali le strutture stesse sono necessarie,  
murature o conglomerati che siano.

88.3.1. Casseforme ed armature secondarie (137)
Le  casseforme  ed  armature  secondarie,  ove  il  relativo  onere  non  fosse  compenetrato  nel  prezzo  dei 

calcestruzzi e/o dei conglomerati, saranno computate in base allo sviluppo delle facce a contatto del calcestruzzo  
e/o conglomerato, escludendo di norma le superfici superiori dei getti con inclinazione sull’orizzontale inferiore al  
50%.

Per le solette e gli sbalzi gettati su nervature prefabbricate, per il caso di cui sopra, verrà sempre applicato 
l’apposito prezzo di Elenco, ancorquando la soletta venisse gettata senza l’uso di vere e proprie casseforme o 
venisse gettata fuori opera e collegata alle nervature con getti di sigillo.

88.3.2. Armature principali

137() Per armatura secondaria dovrà intendersi quella ad immediato contatto delle casseforme e necessaria ad assicurarne la stabilità di configurazione.
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L’onere  delle  armature  principali  di  sostegno  delle  casseforme  per  i  getti  di  conglomerato  cementizio, 
semplice od armato, a qualunque altezza, è compreso in genere nei prezzi di Elenco relativi a detti getti e, nel caso 
di valutazione scorporata delle casseforme, nel prezzo relativo a queste ultime. Lo stesso vale per le armature di 
sostegno delle casseforme per piattabande, travate e sbalzi, o di sostegno della centinatura per volte, per opere  
fino a 10,00 m di luce netta o di aggetto.

Per luci maggiori le armature principali di sostegno saranno compensate a parte e saranno valutate con i  
criteri che, nel caso, verranno appositamente stabiliti.

88.3.3. Centine per archi e volte
Per luci maggiori di 10,00 m, oltre al pagamento del compenso per armature principali di sostegno, sono 

compensate  a  parte le centinature,  con il  sovrapprezzo di  Elenco computato a  metro quadrato di  proiezione  
orizzontale dell’intradosso dell’arco o della volta, purché il rapporto freccia/corda sia maggiore del 10%.

Per valori inferiori di detto rapporto non verrà riconosciuto alcun compenso per centinature, intendendosi  
l’onere relativo compreso tra quelli inerenti alle armature principali di sostegno di cui al precedente punto 103.7.2.

88.4
omissis

88. 5 COPERTURE A TETTO
Le coperture a tetto saranno di norma valutate a metro quadrato, misurando geometricamente la superficie  

delle falde senza alcuna deduzione dei vani per camini, canne, lucernari ed altre parti emergenti dalla copertura  
purchè non eccedenti  per ognuna la  superficie  di  1,00 m2 (nel  qual  caso si  dovranno dedurre per intero).  In 
compenso non si terrà conto degli oneri derivanti dalla presenza di tali strutture.

Nel prezzo delle coperture a tetto sono compresi e compensati tutti gli oneri previsti all’art. 78 del presente 
Capitolato, ad eccezione della grossa armatura (capriate, puntoni, arcarecci; colmi, e costoloni) che verrà valutata 
a parte, secondo il tipo di materiale e le specifiche norme di misurazione.

Le lastre di piombo, rame, acciaio, ecc. interposte nella copertura per i compluvi od all’estremità delle falde,  
intorno ai lucernari, camini ed altre parti emergenti, qualora espressamente previsto, saranno valutate a parte, con 
i prezzi fissati in Elenco per la posa dei detti materiali.

88.6. IMPERMEABILIZZAZIONI
Le impermeabilizzazioni su pareti verticali. su piani orizzontali od inclinati saranno valutate in base alla loro  

superficie effettiva, senza deduzione dei vani per camini canne, lucernari ed altre parti emergenti, purché non  
eccedenti  ciascuna  la  superficie  di  1,00  m2;  per  le  parti  di  superficie  maggiore  di  1,00  m2,  verrà  detratta 
l’eccedenza.  In  compenso non si  terrà  conto delle  sovrapposizioni,  dei  risvolti  e  degli  oneri  comportati  dalla  
presenza dei manufatti emergenti.

Nei  prezzi  di  Elenco dovranno intendersi  compresi  e compensati  gli  oneri  di  cui  all’art.  80 del  presente  
Capitolato, in particolare la preparazione dei supporti, sia orizzontali che verticali, la formazione dei giunti e la  
realizzazione dei solini di raccordo.

88.7.
omissis 

88.8. PAVIMENTI

88.8.0. Norme generali
I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la loro superficie in vista tra le pareti o elementi di  

delimitazione  perimetrale,  con  esclusione delle  parti  ammorsate  sotto  intonaco o  comunque incassate.  Nella  
misurazione verranno detratte le zone non pavimentate purché di superficie, ciascuna, superiore a 0,25 m2.

I prezzi di Elenco per ciascun genere di pavimento compensano tutti gli oneri di lavorazione e posa in opera 
intesi a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti come prescritto all’art. 82 del presente Capitolato, con esclusione,  
se non diversamente disposto, dei massetti di sottofondo, che verranno valutati separatamente, a volume od a  
superficie secondo i relativi prezzi.

Il prezzo dei pavimenti, anche nel caso di solo collocamento in opera, compensa inoltre gli oneri ed i lavori  
necessari di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l’entità delle opere stesse.

88.8.1. Pavimenti di marmette e marmettoni – Pavimenti in lastre

Capitolato Speciale d’Appalto………………………………………………………………………..…………………pagina 98



PROGETTO ESECUTIVO
INTERVENTI FINALIZZATI ALLA RIDUZIONE DEL RISCHIO PER LA PUBBLICA INCOLUMITA' CON RIQUALIFICAZIONE DI VIA SAN 

VITO, VIA FARO, CORSO ARA DI GIOVE E DI EDIFICI COMUNALI NEL CENTRO STORICO DI PEDARA
_______________________________________________________________________________________________

Il prezzo di Elenco compensa, per tali categorie di lavoro, l’arrotatura e la levigatura di cui al punto 82.2. del  
presente Capitolato.  L’eventuale  lucidatura  (a  piombo o con mole  ed additivi  speciali),  se  ordinata  e  se  non  
diversamente prescritto, sarà valutata separatamente.

88.8.2. Pavimenti di legno
I  prezzi di Elenco comprendono e compensano tutti  gli  oneri specificatamente previsti  al  punto 82.6. del  

presente Capitolato ed in particolare la fornitura e posa in opera di  cantinelle,  magatelli  o  tavolato,  secondo 
prescrizione, e della malta di spianatura e di livellamento.

La verniciatura dei pavimenti, se non diversamente disposto, verrà valutata a parte.

88.8.3. Pavimenti resilienti
I  prezzi di Elenco comprendono e compensano tutti  gli  oneri specificatamente previsti  al  punto 82.7. del  

presente Capitolato ed in particolare la lisciatura del sottofondo di cui al punto 82.7.1.

88.8.4. Pavimentazioni esterne
I prezzi di Elenco relativi a tali categorie di lavoro (pavimentazioni in mattonelle d’asfalto, cubetti di pietra,  

acciottolati, selciati, ecc.) comprendono e compensano tutti gli oneri specificatamente previsti ed in particolare la  
formazione dei letti di sabbia o di malta e la sigillatura dei giunti.

I  prezzi  di  Elenco saranno applicati  invariabilmente qualunque fosse,  piana o curva,  la  superficie  vista o  
qualunque  fosse  il  fondo  su  cui  le  pavimentazioni  sono  poste  in  opera;  dai  prezzi  dovrà  ritenersi  escluso  il  
compenso per la formazione dei massetti di sottofondo, che verranno valutati a parte con i prezzi relativi ai tipi  
prescritti.

88.9. INTONACI
Le rabboccature,  le  sbruffature,  le  arricciature e gli  intonaci  di  qualsiasi  tipo,  applicati  anche in superfici  

limitate (spalle, sguinci, mazzette di vani di porte e finestre, ecc.), o comunque centinate ed a qualsiasi altezza,  
saranno valutati in base alla loro superficie con i prezzi di Elenco, che compensano, oltre tutti gli oneri previsti  
nell’art. 83 del presente Capitolato, anche quelli che seguono:

• l’esecuzione  di  angoli  e  spigoli  a  ciglio  vivo  od  arrotondato  con  raggio  non  superiore  a  5  cm,  con 
l’avvertenza che in questo caso gli intonaci verranno misurati come se esistessero gli spigoli vivi;

• la ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, la muratura di eventuali ganci a soffitto e le  
riprese contro pavimenti, rivestimenti, zoccolature, serramenti, da eseguirsi anche in tempi successivi;

• l’intasamento dei fori del laterizio nelle murature di mattoni forati;
• l’esecuzione di un primo leggero rinzaffo formato con malta fluida di cemento su tutte le superfici  di  

intradosso dei solai e delle volte e su tutte le strutture di conglomerato cementizio.
La valutazione sarà eseguita in base alle superfici in vista effettive, salvo quanto specificato di seguito.

88.9.1. Intonaci interni
Gli  intonaci  sui  muri  interni  ad  una testa  od in  foglio  e comunque di  spessore  non superiore  a  15  cm,  

dovranno essere misurati  per la loro superficie effettiva, con detrazione pertanto di  tutti  i  vuoti,  al  vivo delle 
murature, di qualunque dimensione essi siano. In questo caso saranno però misurate ed aggiunte le superfici degli  
sguinci, degli intradossi, delle piattabande o degli archi dei vani passanti o ciechi.

Gli intonaci  sui muri di spessore maggiore ad una testa e comunque di spessore maggiore di 15 cm, saranno 
misurati  vuoto  per  pieno,  senza  detrazione  di  zone  mancanti  di  intonaco,  fino  alla  superficie  di  4,00  m 2,  a 
compenso delle superfici degli sguinci,  spalle, intradossi dei vani compresi nelle suddette zone, dei parapetti o  
simili eventualmente esistenti nei vani stessi (138).

Sui muri di spessore maggiore ad una testa intonacati dalle due parti,  in corrispondenza dei vani a tutto  
spessore dovrà effettuarsi la detrazione dei vuoti dalla parte in cui il vuoto presenta la superficie minore; l’altra 
parte ricadrà nel caso precedente, e sarà analogamente considerata.

88.9.2. Intonaci esterni
Gli intonaci esterni di qualsiasi tipo saranno valutati vuoto per pieno nella relativa proiezione sul piano verticale,  

intendendosi in tal modo valutate le sporgenze e le rientranze fino a 20 cm dal piano delle murature esterne. Nel prezzo 
sono compresi gli oneri per l’esecuzione dei fondi, cornici, cornicioni, fasce, stipiti, mostre, architravi, mensole, bugnati,  

138()  I vani di superficie superiore a 4,00 m2 dovranno essere pertanto detratti, ma in questo caso saranno valutate le superfIci degli sguinci, spalle, intradossi,  
parapetti, ecc.
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ecc. nonchè gli intradossi dei balconi, anche incassati, delle verande, logge, pensiline e cornicioni di aggetto od incasso 
non superiore a 0,80 m.

Saranno invece computati per la loro superficie effettiva (compresa cioè la detrazione dei vuoti) gli intonaci  
eseguiti  su  prospetti  che  presentano  strutture  quali  cornicioni,  balconi,  pensiline,  ecc.  con  aggetti  od  incassi 
superiori a 0,80 m.

In ogni caso non saranno compresi nell’onere della valutazione forfettaria vuoto per pieno gli intonaci degli  
eventuali parapetti pieni dei balconi, verande, ecc. sia per la faccia interna che per quella esterna.

Qualora la superficie dei vuoti dovesse superare il 30% della superficie di proiezione del prospetto su piano  
verticale, tutti gli intonaci saranno valutati per le loro superfici effettive. Tale valutazione averrà anche nei casi di  
difficile o controversa applicazione del metodo forfettario, a giudizio della Direzione Lavori.

Nelle zone porticate gli intonaci saranno valutati per la loro superficie effettiva.
L’intonaco dei pozzetti di fogna sarà valutato per la superficie delle pareti, senza detrarre la superficie di  

sbocco dei condotti (a compenso delle profilature e dell’intonaco sugli spessori).

88.10.
omissis 

88.11. RIVESTIMENTI
I rivestimenti di qualunque genere verranno valutati in base alla loro superficie effettiva, qualunque fosse la  

sagoma e la posizione delle pareti o strutture da rivestire, detratte le zone non rivestite di superficie superiore a 
0,25 m2.

I prezzi di Elenco comprendono e compensano tutti gli oneri di cui all’art. 85 del presente Capitolato. Per i  
rivestimenti resino-plastici valgono le norme di cui al precedente punto 103.15.; per le tappezzerie quelle di cui al  
seguente punto 103.19.4.

88.12. SERRAMENTI ED INFISSI

88.12.1. Serramenti ed infissi in legno
Gli  infissi  come porte,  vetrate,  coprirulli  e  simili  verranno valutati  in  base alla  loro  superficie  e  saranno  

misurati su una sola faccia del perimetro esterno dei telai, siano essi semplici od a cassettone, fatta esclusione  
degli zampini da incassare nei pavimenti o nelle soglie. Le parti centinate verrano valutate secondo la superficie del  
minimo rettangolo circoscrivibile, ad infisso chiuso, compreso il telaio se esistente.

Gli infissi di superficie inferiore a 1,20 m2 verranno ammessi in contabilità con valutazione non inferiore a tale 
valore minimo di superficie.

Le persiane avvolgibili verranno valutate aumentando la luce netta dell’apertura di 5 cm in larghezza e di 20  
cm in altezza. Le mostre, le contromostre ed i coprifili dovranno, se non diversamente disposto, ritenersi sempre  
compresi nell’onere relativo alla fornitura e posa in opera degli infissi; viceversa, saranno misurati linearmente  
lungo  la  linea  di  massimo  sviluppo.  I  controsportelli  e  rivestimenti,  ove  non  diversamente  previsto,  saranno 
anch’essi misurati su una sola faccia, nell’intera superficie vista.

I  prezzi di Elenco comprendono e compensano tutti  gli  oneri di cui all’art. 90 del presente Capitolato, in  
particolare gli oneri di cui ai punti 90.06. e 90.0.10.; compensano anche l’onere dell’eventuale collocamento in 
opera in diversi periodi di tempo (quando il collocamento non fosse da valutare a parte), qualunque risultasse  
l’ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti dalle Ditte costruttrici o dall’Amministrazione.

Il collocamento in opera, ove fosse da considerare in linea separata dalla fornitura, sarà valutato in base alla  
superficie od a numero, secondo quanto stabilito in Elenco.

88.12.2. Serramenti ed infissi metallici
I  prezzi di Elenco comprendono e compensano tutti gli  oneri di cui all’art. 91 del presente Capitolato. La  

misurazione avverrà sul filo esterno dei telai, come per gli infissi di cui al precedente punto 103.18.1. del quale si  
intendono qui ripetute le altre notazioni, in quanto applicabili. Negli infissi a blocco, se non diversamente disposto,  
la misurazione in altezza verrà estesa fino al filo esterno del cassonetto.

Gli infissi in lamiera di acciaio zincata dovranno essere dati in opera completi di verniciatura di finitura, del  
tipo prescritto (139).

Nel  prezzo  degli  infissi  in  acciaio  inossidabile  ed  in  alluminio  (anodizzato  o  laccato)  dovranno  sempre  
intendersi  compresi  e  compensati  i  provvedimenti  di  protezione  per  il  trasporto,  l’immagazzinamento  ed  il  
139()  Se non diversamente specificato, l’onere della verniciatura dovrà ritenersi compreso nel prezzo degli infissi. È Il caso di annotare che qualora non fosse 
richiesta la verniciatura in stabilimento, questa sarà data in due tempi di cui nel primo, in pre-fornitura, si avrà un trattamento con strato antiruggine e nel secondo,  
in opera, un successivo trattamento con strato di ripresa antiruggine e con gli strati di finitura.
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montaggio, la fornitura e posa in opera dei falsotelai in lamiera zincata od in legno, secondo prescrizione, ed in 
genere gli oneri tutti.

88.13. VERNICIATURE E PITTURAZIONI
I  prezzi  di  Elenco  relativi  ai  lavori  da  pittore  compensano  tutti  gli  oneri  di  cui  all’art.  88  del  presente 

Capitolato. La valutazione delle opere verrà effettuata come di seguito.

88.13.1. Tinteggiature e pitturazioni di pareti
Negli  ambienti  interni  la  valutazione delle  tinteggiature  e  pitturazioni,  sia  di  pareti  che  di  soffitti,  verrà  

effettuata secondo le norme degli intonaci interni riportate al precedente punto 103.15.1.
Analoga  considerazione  viene  fatta  con  riguardo  alla  misurazione  e  valutazione  delle  tinteggiature  e  

pitturazioni delle pareti e dei prospetti esterni.

88.13.2.
omissis 

88.13.3. Verniciatura di infissi ed opere metalliche
La verniciatura delle opere metalliche semplici e senza ornati (quali porte e finestre grandi a vetrata, lucernari, 

serrande avvolgibili a maglia, e simili), effettuata nelle due parti, verrà valutata per tre quarti della superficie apparente  
del minimo rettangolo circoscritto e, per le eventuali parti piene, due volte la loro superficie, senza includere nella misura 
le parti sporgenti come staffe, sostegni, grappe, nottole, braccialetti e simili, la cui verniciatura si intende compensata 
con la valutazione di cui sopra.

Per le opere metalliche semplici e senza ornati, quali inferriate, cancellate, ringhiere, cancelli anche riducibili,  
infissi, reti e simili, verniciate nelle due parti, verranno valutate le loro superfici effettive per una sola volta. Per 
quelle con ornamenti,  nonchè per  le  lamiere  stirate,  le  reti  con maglie di  lato  medio  non superiore  a  5 cm,  
verniciate nelle due parti, si procederà alla loro valutazione computando una volta e mezzo la superficie misurata  
come sopra. Per le lamiere ondulate, le serrande ad elementi di lamiera e simili, verniciati nelle due parti, verrà  
valutata tre volte la loro superficie misurata come sopra, restando così compensato anche lo sviluppo, la parte non 
in vista e gli accessori. Per i corpi scaldanti le verniciature verranno valutate computando una volta e mezzo la  
superficie radiante nominale, intendendosi con questo compensato ogni altro onere.

88.14. OPERE IN MARMO, PIETRE NATURALI OD ARTIFICIALI
I  prezzi di  Elenco comprendono e compensano tutti  gli  oneri generali  e particolari  previsti  all’art. 86 del  

presente Capitolato. I prezzi compensano altresì, se non diversamente prescritto, la lavorazione delle facce viste,  
gli incassi, le stradellature, la lavorazione degli spigoli, i tagli in sagoma e quant’altro specificatamente previsto;  
compensano ancora gli ancoraggi meccanici, le imbottiture ed inoltre l’onere dell’eventuale posa in diversi periodi  
di tempo.

La valutazione delle opere sarà effettuata in base al volume, alla superficie, od allo sviluppo lineare, secondo i  
casi e le previsioni di Elenco, con i criteri stabiliti in precedenza al punto 103.5.3. Le immorsature si valuteranno  
con lo stesso prezzo relativo ai marmi ed alle pietre.

88.15. OPERE DA CARPENTIERE
Nei prezzi di Elenco riguardanti la lavorazione e posa in opera dei legnami è compreso ogni compenso per la 

provvista di tutta la chioderia, delle staffe, bulloni, chiavetti ecc. occorrenti; per gli sfridi, per l’esecuzione delle  
giunzioni e degli innesti di qualunque specie, per impalcature di servizio, catene, cordami, malte, meccanismi e  
simili, per qualunque mezzo provvisionale per l’innalzamento trasporto e posa in opera ed in genere per gli oneri  
tutti di cui all’art. 87 del presente Capitolato.

La valutazione dei  manufatti  in  legno e delle opere da carpentiere in genere verrà effettuata in base al  
volume di legname effettivamente collocato in opera, senza tener conto dei maschi e dei nodi per le congiunzioni 
dei diversi pezzi e senza dedurre le relative mancanze od intagli.

88.16. OPERE E MANUFATTI IN METALLO
Tutti  i  lavori  in  metallo  saranno  in  generale  valutati  in  base  alla  massa  dei  manufatti,  determinata  a  

lavorazione completamente ultimata e misurata prima della loro posa in opera, con misurazione effettuata a cura  
e spese dell’Appaltatore e verbalizzata in contraddittorio.
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Nei prezzi delle opere in metallo è compreso ogni onere particolarmente previsto all’art. 76 del presente  
Capitolato  ed  inoltre  ogni  e  qualunque  compenso  per  forniture  accessorie  e  per  lavorazione,  montaggio  e 
collocamento in opera. È compresa altresì la mano di fondo di pitturazione antiruggine.

88.17. OPERE IN VETRO
Le lastre di vetro o di cristallo, qualora previste con valutazione separata, verranno computate in base alla loro  

superficie effettiva,  senza tener  conto degli  eventuali  tagli  occorsi  né delle  parti  coperte  da incastri  e  simili  o 
comunque ammorsate  (140).  Per  le  dimensioni  di  lastre  di  vetro  o di  cristallo  centinate,  si  assumerà il  minimo 
rettangolo ad esse circoscritto.

Le pareti e coperture con profilati strutturali ad “U” e le opere in vetrocemento verranno valutate in base alla 
superficie effettiva dei manufatti, misurata in opera. I prezzi di Elenco compensano comunque tutti gli oneri di cui  
all’art. 93 del presente Capitolato.

88.18. OPERE DA LATTONIERE
I  prezzi  di  Elenco compensano tutti  gli  oneri,  le  prestazioni  e  le  forniture  di  cui  all’art.  94  del  presente  

Capitolato.
La valutazione dei condotti, pluviali e canali di gronda sarà effettuata in base alla loro lunghezza effettiva,  

misurata sull’asse. La valutazione delle converse, dei compluvi, e delle scossaline sarà invece effettuata in base alla  
loro superficie, senza tener conto delle giunzioni, sovrapposizioni, ecc.

88.19. TUBAZIONI
Le tubazioni in genere saranno valutate in base alla loro massa od in base al loro sviluppo in lunghezza,  

secondo i tipi e le particolari indicazioni di Elenco. I prezzi compensano comunque tutti gli oneri, le prestazioni e le  
forniture previste all’art. 95, fatta eccezione (se non diversamente previsto) per i letti di sabbia, nelle tubazioni  
interrate, o per i massetti ed i rivestimenti in calcestruzzo, che verranno valutati separatamente.

Le protezioni di cui al punto 95.0.5. del presente Capitolato, come pure gli isolamenti acustici e le colorazioni 
distintive di cui ai punti 95.0.6. e 95.0.7. devono ritenersi specificatamente inclusi, se non diversamente disposto, 
tra gli oneri relativi ai prezzi di Elenco.

88.19.1. Tubazioni metalliche
Le tubazioni metalliche saranno valutate in base alla loro massa, in rapporto al tipo approvato dalla Direzione 

Lavori,  od in base alla loro lunghezza,  misurata sull’asse delle tubazioni  stesse,  quando ne fossero indicate le  
caratteristiche.

I prezzi di Elenco comprendono oltre alla fornitura dei materiali, compresi quelli di giunzione, e la relativa  
posa in opera, anche ogni accessorio quali staffe, collari, supporti, ecc. nonché l’esecuzione delle giunzioni, nei tipi  
prescritti, e le opere murarie.

Nella valutazione delle masse si terrà conto unicamente di quelle relative ai tubi ed ai manufatti metallici di  
giunzione (flange, controflange, manicotti, ecc.), con esclusione del piombo (nei giunti a piombo), delle guarnizioni  
(corda di canapa, anelli di gomma, ecc.) nonché delle staffe, collari e materiali vari di fissaggio il cui onere, per  
quanto in precedenza esposto,  deve ritenersi  incluso nel  prezzo.  Nella valutazione delle  lunghezze non dovrà 
tenersi conto delle sovrapposizioni.

Per quanto riguarda i pezzi speciali, l’onere della relativa fornitura e posa in opera potrà essere compreso o  
meno nel prezzo delle tubazioni (141).

Per le  tubazioni in acciaio, qualora tale onere risultasse incluso nel prezzo e la valutazione delle tubazioni 
fosse  prevista  in  base  allo  sviluppo  lineare,  i  pezzi  speciali  verranno  valutati  in  lunghezza,  sulla  maggiore  
dimensione, applicando un coefficiente moltiplicatore pari a 2 per i pezzi speciali di tipo semplice (curve, riduzioni,  
raccordi, ecc.), pari a 2,25 per i pezzi speciali ad una diramazione e pari a 2,50 per quelli a due diramazioni. Per le  
stesse tubazioni, e per lo stesso caso, qualora la valutazione delle tubazioni fosse prevista in base alla massa, i  
pezzi  speciali  verranno  valutati  per  la  loro  massa,  ottenuta  applicando  alla  massa  reale  gli  stessi  coefficienti  
moltiplicatori.

Per le tubazioni di rame, nude o rivestite in PVC, la valutazione sarà effettuata in base all’effettivo sviluppo 
lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, i materiali di consumo e di tenuta, l’esecuzione  
del rivestimento in corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi speciali, la fornitura ed il fissaggio delle staffe di 
sostegno e quant’altro per dare la tubazione completa e perfettamente collegata alle apparecchiature.

140() Le dimensioni saranno comunque considerate in valore multiplo di 5 cm, con arrotondamento alla misura immediatamente superiore.
141() Resta comunque stabilito in proposito che, ove non diversamente disposto, l’onere della fornitura e posa in opera dei pezzi speciali dovrà sempre ritenersi  
compreso e compensato con il prezzo relativo alle tubazioni.
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88.19.2.
omissis 

88.19.3. Tubazioni in materie plastiche
La valutazione delle tubazioni in materie plastiche (PVC, polietilene, ecc.) dovrà essere effettuata secondo le 

prescrizioni di cui al precedente punto 103.25.1, ragguagliando i pezzi speciali alle tubazioni del corrispondente 
diametro secondo le lunghezze di seguito riportate:
a) Tubi per condotte di fluidi in pressione (tipo PVC UNI EN 1452-2)

PN 4 ÷ 6 bar:
- curve a 90°..........................................................................................................................4,50..m
- TI a 45° o 90°......................................................................................................................5,50..m
- croci.......................................................Ø e ≥ 50 mm.........................................................6,00..m
- manicotti di passaggio ...........................Ø e ≥ 110 mm.......................................................2,50..m
- riduzioni.............................................................il 70% del valore dei manicotti
- prese a staffa........................................................................................................................2,00..m
- tappi maschi..........................................................valore come per i manicotti
PN 10 ÷ 16 bar:

I pezzi speciali montati su tale tipo di tubazioni saranno valutati al 50% dei corrispondenti valori di lunghezza  
virtuale riportati in precedenza.
b)  Tubi per condotte di scarico interrate (tipo PVC UNI EN 1401-1)

- curve aperte o chiuse...........................................................................................................1,00..m
- braghe..................................................................................................................................1,75..m
- tappi.....................................................................................................................................1,25..m

c)  Tubazioni per condotte di scarico dei fluidi (tipo PVC UNI EN 1329-1)
- curve aperte ........................................................................................................................1,25  m
- curve con ispezione a tappo................................................................................................3,00..m
- ispezione lineare..................................................................................................................1,75..m
- parallelo...............................................................................................................................1,75..m
- braga semplice a 45° o 67°, TI semplice, con o senza riduzioni ........................................1,75..m
- braga doppia a 45° o 67°, TI doppio...................................................................................2,25..m
- braga a Y..............................................Ø e = 75 ÷ 160 mm................................................3,00..m
- braga a Y con ispezione a tappo............Ø e = 75 ÷ 160 mm..............................................3,25..m
- braga a scagno.....................................................................................................................2,25..m
- sifoni di qualsiasi tipo con ispezione a tappo......................................................................3,50..m
- tappi a vite...........................................................................................................................1,25..m

d)  Tubi per condotte in pressione o di scarico in polietilene alta densità (PEAD)
PN 2,5 ÷ 3,2 bar:
- giunzioni semplici ad una flangia.........................................Ø e 75 ÷ 125 mm..........................4,00..m
- collari (cartelle) saldabili con flangia in acciaio...................Ø e ≥ 110 mm..............................6,00..m
- curve a 90° (stampate ad iniezione o termoformate)............Ø e ≥ 110 mm..............................5,00..m
- curve saldate a spicchi ...............................................................................................................6,00..m
- collari di ancoraggio............................................Ø e ≥ 110 mm................................................2,50..m
- riduzioni concentriche.........................................Ø e ≥ 125 mm................................................2,00..m
- TI a 45° o 90°.........................................................Ø e ≥ 110 mm.............................................5,50..m
- croci........................................................................Ø e ≥ 110 mm.............................................6,00..m

PN 4 ÷ 6 bar:
I pezzi speciali montati su tale tipo di tubazioni saranno valutati al 75% dei corrispondenti valori di lunghezza  

virtuale riportati in precedenza.
PN 10 ÷16 bar:
I pezzi speciali montati su tale tipo di tubazioni saranno valutati al 50% dei corrispondenti valori di lunghezza  

virtuale riportati in precedenza.

88.20. SIGILLATURE
Le sigillature, qualora non specificatamente comprese tra gli oneri connessi alla esecuzione delle opere per le quali 

risultano necessarie, verranno valutate in base al loro sviluppo lineare. I prezzi di Elenco compensano tutti gli oneri 
previsti all’art. 96 del presente Capitolato, ivi compresa la fornitura e posa in opera dei materiali di riempimento e di  
distacco di cui al punto 96.1.3.
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88.21. IMPIANTI
Qualora la fornitura e posa in opera degli impianti non fosse prevista in forma forfettaria, la valutazione dei  

vari  elementi degli  stessi  sarà effettuata a numero, a massa, secondo la lunghezza o con riferimento ad altre  
specifiche modalità di misura, in rapporto a quanto particolarmente stabilito nell’Elenco dei prezzi (142).

Ove invece il prezzo di ciascun impianto fosse stabilito forfettariamente, esso comprende e compensa, se non 
diversamente previsto, tutte le forniture, le lavorazioni, i montaggi, le prestazioni (principali ed accessorie) e gli  
oneri tutti stabiliti nei relativi articoli del presente Capitolato.

88.21.1. Impianti idrico-sanitario, antincendio, del gas, di climatizzazione e riscaldamento
a) - Tubazioni e canalizzazioni

Le tubazioni e le canalizzazioni, per le opere da valutarsi a misura, saranno considerate con i criteri esposti ai  
punti che precedono, di corrispondente argomento.

b) - Apparecchiature
Le apparecchiature impiegate negli impianti, per le opere da valutarsi a misura, saranno considerate, per le  

rispettive casistiche, con i criteri che seguono:
• Gli  organi  di  intercettazione,  misura  e  sicurezza,  saranno  valutati  a  numero  nei  rispettivi  diametri  e 

dimensioni; in tale valutazione sono comprese le incidenze per i pezzi speciali di collegamento e per i materiali di  
tenuta.

• I  radiatori  saranno  valutati,  nelle  rispettive  tipologie,  sulla  base  dell’emissione  termica  ricavata  dalle  
rispettive tabelle della ditta costruttrice (watt). Sono compresi: le protezioni antiruggine, i tappi, le riduzioni agli   
estremi, i materiali di tenuta, le mensole e le rosette di finitura.

• I  ventilconvettori  saranno  valutati  a  numero  secondo  le  rispettive  caratteristiche  costruttive  ed  in 
relazione alla portata dell’aria ed all’emissione termica ricavata dalle tabelle della ditta costruttrice. Sono compresi  
i materiali di tenuta.

• Le  caldaie  saranno  valutate  a  numero  secondo  le  caratteristiche  costruttive  ed  in  relazione  alla 
potenzialità resa. Sono compresi i pezzi speciali ed i materiali di tenuta.

• I bruciatori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed in relazione alle  
caratteristiche del combustibile. Sono compresi l’apparecchiatura elettrica ed i tubi flessibili di collegamento.

• Le  rubinetterie  per  apparecchi  sanitari  saranno  valutate  a  numero  per  gruppi  completi,  secondo  le 
rispettive caratteristiche, tipologie e dimensioni.

Analoghi criteri valgono per gli scambiatori di calore, le elettropompe, le valvole, le saracinesche, i serbatoi di  
accumulo, i serbatoi autoclave, i gruppi completi autoclave monoblocco, gli elettroventilatori, i condizionamenti  
monoblocco, i gruppi frigoriferi, gli apparecchi di trattamento dell’acqua, i gruppi antincendio, ecc. per i quali sarà  
fatto in ogni caso più specifico riferimento alle condizioni e caratteristiche riportate in Elenco prezzi.

88.21.2. Impianti elettrico e telefonico
a) - Canalizzazioni e cavi

Le canalizzazioni ed i cavi facenti parte degli impianti elettrico, telefonico e simili, per le opere da valutarsi a  
misura, saranno considerate, per le rispettive casistiche, con i criteri che seguono:

• I tubi di protezione, le cabalette portacavi, i condotti sbarre, il piatto di ferro zincato per le reti di terra,  
saranno valutati a metro lineare, misurando l’effettivo sviluppo in opera. Sono comprese le incidenze per gli sfridi e 
per i pezzi speciali per gli spostamenti, i raccordi, supporti staffe, mensole e morsetti di sostegno ed il relativo  
fissaggio a parete con le modalità prescritte.

• I cavi unipolari o multipolari di BT e di MT saranno valutati a metro lineare misurando l’effettivo sviluppo  
lineare in opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono attestati o per ogni pozzetto di ispezione nel  
caso di cavi interrati. Sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capicorda ed i marcatavi, esclusi i terminali per i  
cavi di MT (che saranno valutati a numero).

• I  cavi  unipolari  isolati  saranno  valutati  al  metro  lineare  misurando  l’effettivo  sviluppo  in  opera  ed  
aggiungendo 30 cm per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni scatola da frutto. Sono compresi: le  
incidenze per gli sfridi, morsetti volanti fino alla sezione di 6 mm2, morsetti fissi oltre tale sezione.

142() Ad esempio nel caso degli impianti elettrici la valutazione potrà essere effettuata a “punto luce” od a “punto presa”, intendendosi in tale valutazione compresa  
e compensata ogni fornitura e prestazione per dare l’impianto completo di conduttori, apparecchi di comando e dispositivi vari di protezione (così come prescritto  
al punto 99.4. del presente Capitolato), con esclusione unicamente dei quadri generali e dei quadri di piano o di settore (con relative apparecchiature di comando,  
di controllo e di interruzione) nonché delle linee principali di alimentazione che, se non diversamente disposto, avranno valutazione separata.
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• Le scatole, le cassette di derivazione ed i box telefonici saranno valutati a numero secondo le rispettive  
caratteristiche, tipologia e dimensione. Nelle scatole stagne sono compresi tutti gli accessori quali passacavi, pareti  
chiuse, parti a cono, guarnizioni, ecc. Nei box telefonici sono comprese le morsettiere.
b) - Apparecchiature e quadri

Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e 
portata entro campi prestabiliti. Sono compresi tutti gli accessori per dare in opera l’apparecchiatura completa e 
funzionante. In particolare:

• I quadri elettrici saranno valutati a numero, secondo le rispettive caratteristiche e tipologie, in funzione di  
superficie frontale della carpenteria,  tipologia della stessa,  gradi  di protezione,  numero e caratteristiche delle  
apparecchiature montate (interruttori, contattori, fusibili, ecc.); tipo di montaggio (contatti anteriori, posteriori,  
asportabili  o  sezionabili  su  carrello).  Sono  comprese  le  cerniere,  le  maniglie,  le  serrature,  i  supporti  delle  
apparecchiature, le etichette, ecc.

• I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e potenzialità; 
sono compresi  i  portalampade, tutti  gli  accessori  per dare le apparecchiature complete e funzionanti  e,  salvo 
diversa disposizione, anche le lampade, nei tipi indicati.

• I frutti elettrici, di qualsiasi tipo, saranno valutati a numero con esclusione, salvo diversa disposizione, 
delle scatole, delle placche e degli accessori di fissaggio, che saranno valutati a parte.

88.21.3. Impianti di ascensori e montacarichi
Gli impianti di ascensori e montacarichi saranno di norma valutati a corpo. Nel prezzo sono compresi tutti i  

materiali e le prestazioni necessarie per dare l’impianto completo e funzionante.

88.21.4. Opere di assistenza agli impianti
Le opere e gli oneri di assistenza agli impianti, se non diversamente disposto, compensano e comprendono le  

seguenti prestazioni:
• scarico degli automezzi, collocazione in loco compresi il tiro in alto ai vari piani o sistemazione provvisoria in  

magazzino dei materiali pertinenti agli impianti;
• apertura e chiusura di tracce,  predisposizione e formazione di  fori  ed asole su murature e strutture in  

cemento armato od acciaio;
• muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide e porte ascensori;
• fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti;
• formazione di  basamenti  di  calcestruzzo o muratura e,  ove richiesto,  l’interposizione di  strato  isolante,  

baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie;
• manovalanza e mezzi d’opera in aiuto e supporto ai montatori; materiali di consumo; trasporto a discarica  

dei materiali di risulta delle lavorazioni;
• scavi e rinterri per tubazioni ed apparecchiature a sistemazione interrata;
• ponteggio di servizio interni ed esterni;
• ogni lavoro di finitura necessario, ogni raccordo, ripresa, coloritura, ecc. affinché ogni interrelazione tra 

impianti ed opere edilizie murarie risulti definita a perfetta regola d’arte.

88.21.5. Noleggi e trasporti
Il prezzo dei noleggi comprende gli oneri relativi alla mano d’opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali  

di consumo, all’energia elettrica ed a tutto quanto occorre per il funzionamento della macchina. I prezzi di noleggio  
di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale detti meccanismi rimangono a  
piè  d’opera  a  disposizione  dell’Amministrazione  e  cioè  anche  per  le  opere  in  cui  i  meccanismi  stessi  non  
funzionano, applicandosi il  prezzo per meccanismi in  funzione soltanto alle  opre in cui  essi  sono in attività di  
lavoro;  quello relativo a meccanismi  in  riposo in  ogni  altra condizione,  compresi  i  tempi di  preparazione ove 
richiesti dal tipo di meccanismi o macchina.

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d’opera, il  
montaggio, smontaggio ed allontanamento dei meccanismi ed apparecchiature noleggiate.

Per il noleggio di carri ed autocarri e simili il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro,  
rimanendo escluso ogni altro compenso per qualsiasi causa o perditempo.

Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d’opera  
del conducente ed ogni altra spesa occorrente, escluso, per i trasporti di materie a rifiuto, l’onere del conferimento  
a discarica. La valutazione delle materie da trasportare sarà fatta, secondo le specifiche di Elenco, a volume od a  
peso e con riferimento alla distanza dal cantiere.
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IL PROGETTISTA

SCHEMA DI CONTRATTO DI APPALTO
(Art. 45, comma 1, Regolamento n. 207/2010)

NOTA: Nel presente schema di contratto sono adottate le seguenti abbreviazioni 

C.d.A. D.Lgs.vo 12 aprile 2006, n. 163 - Codice degli Appalti (Codice dei contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 

2004/17/CE e 2004/18/CE) (come recepito dalla L.R. Sicilia 12 luglio 2011, n. 12)

Capitolato Generale Capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici ai sensi del D.M. 19 

aprile 2000, n. 145 e con modifiche apportate dal Regolamento del codice dei 

contratti, D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207

Regolamento Regolamento di attuazione previsto dall’art. 5 del Codice degli Appalti (D.Lgs.vo. 

12 aprile 2006, n. 163), emanato con D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207

Amministrazione o committente Amministrazione, Ente o Azienda appaltante

 

Appaltatore o esecutore Impresa appaltatrice (singola, in associazione od in consorzio)
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Repubblica Italiana

REGIONE SICILIANA

COMUNE DI PEDARA

N. ................. Repertorio  N. .................... Raccolta 

CONTRATTO DI APPALTO

LAVORI DI

INTERVENTI FINALIZZATI ALLA RIDUZIONE DEL RISCHIO PER LA PUBBLICA INCOLUMITA' CON RIQUALIFICAZIONE 

DI VIA SAN VITO, VIA FARO, CORSO ARA DI GIOVE E DI EDIFICI COMUNALI NEL CENTRO STORICO DI PEDARA

L’anno .................  il  giorno ....................  del  mese di .....................  in  ..................  (Prov.  ...........)  presso la sede 

del ..................................  innanzi a me nella qualità di .....................................  senza l’assistenza di testimoni per 

avervi  i  comparenti,  che hanno i  requisiti  di  legge,  espressamente rinunciato  d’accordo tra  loro  e  con il  mio  

consenso, 

SONO PRESENTI

–  da  una  parte:  il  Sig.  ......................................,  nato  a  ..........................................  (Prov.  .........)  il 

giorno ................................ residente a .................................. (Prov. ..........) che interviene non in proprio, ma per  

conto ed in legale rappresentanza del ................................................................... con sede in ................................  

(Prov.  .........),  Cod.  Fisc./Part.  IVA  .............  .................................,  di  seguito  nel  presente  atto  denominato 

semplicemente “Amministrazione”. 

–  dall’altra:  il  Sig.  ......................................,  nato  a  ..........................................  (Prov.  .........)  il  

giorno .................................... residente a .................................. (Prov. ..........) che interviene non in proprio, ma  

per  conto  ed  in  legale  rappresentanza  dell’Impresa  ......................................................  con  sede 

in ............................. (Prov. .........), Cod. Fisc./Part. IVA ............ ........................................., di seguito nel presente 

atto denominato semplicemente “Appaltatore”.

Detti comparenti, della cui identità io ..................................................... nella qualità di ufficiale rogante sono certo, 

PREMESSO

– che con atto deliberativo n. ...............  del .............................  è stato approvato il progetto esecutivo di cui al  

titolo, dell’importo complessivo di Euro ............................ di cui Euro ................................ per lavori a base di 

appalto ed Euro .............................. per somme a disposizione dell’Amministrazione; 

– che in detto progetto i lavori a base di appalto erano ulteriormente distinti in somme soggette ad offerta, pari ad  

Euro ............................................  ed in somme relative agli oneri di sicurezza (non soggette a ribasso) pari ad 

Euro ........................................................;

– che con atto deliberativo n. .......................... del ....................... è stato approvato il bando di gara (e/o lo schema  

della lettera di invito); 

10 che a seguito di ................. (indicare la procedura di affidamento), il cui verbale è stato approvato con atto 

n. ..........................  del ...............................,  i  lavori sono stati  aggiudicati  all’Impresa (singola,  associata o  

consorziata)  per  il  prezzo  complessivo  netto  di  Euro  .................................,  tale  prezzo  scaturendo  dalla  

somma dell’importo in Euro ..............................................  relativo alla parte depurata del  ribasso di  gara 
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del ................................... e dell’importo di Euro .......................................... relativo agli oneri per l’attuazione 

del Piano di sicurezza e coordinamento (non soggetto a ribasso). 

– che un estratto dell’atto di approvazione del verbale di aggiudicazione è stato pubblicato sui seguenti organi di  

stampa: ....................................... alle rispettive date del .................................. 

– che sono stati acquisiti tutti i documenti richiesti dal bando ed è stata comprovata l’idoneità dell’Appaltatore a  

contrarre, sotto l’aspetto giuridico, tecnico-economico e finanziario, in rapporto ai lavori di che trattasi. 

– che ............................................................................................................................................ 

TUTTO CIÒ PREMESSO

che costituisce parte integrante e sostanziale del presente contratto, i comparenti convengono e stipulano quanto  

segue.

TITOLO I

TERMINI DI ESECUZIONE E PENALI

Art. 1

OGGETTO DEL CONTRATTO

L’Amministrazione, come sopra rappresentata, concede all’Appaltatore, che accetta senza riserva alcuna, l’appalto  

dei lavori precedentemente descritti.

L’Appaltatore si impegna alla loro esecuzione, con la necessaria organizzazione di mezzi, mano d’opera e materiali  

e con gestione a proprio rischio, secondo l’art. 1655 del Codice Civile, alle condizioni di cui al presente contratto e  

secondo gli allegati di progetto più avanti specificati. 

Art. 2

AMMONTARE E FORMA DEL CONTRATTO

(Rif. art. 2 C.S.A.)

L’importo  del  presente  contratto  ammonta  complessivamente  ad  €  ........................................  

(Euro ........................... e centesimi .........................................), al netto del ribasso offerto del ........................% ed 

al lordo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza e degli oneri per la manodopera.

Questi  ultimi,  integrati  nel  superiore  importo,  non  sono  stati  soggetti  a  ribasso  d’asta  ed  ammontano  ad  € 

284.699,43.

L’importo del contratto, come sopra definito, ha carattere di determinazione iniziale; esso pertanto non risulta 

vincolante nei riguardi dell’importo effettivo dei lavori, che in ogni caso risulterà dalla liquidazione finale degli  

stessi.

Il contratto è stipulato “a misura” ed i prezzi unitari inseriti nell’Elenco allegato costituiscono prezzi contrattuali.

Art. 3

INDICAZIONE SOMMARIA DEI LAVORI

(Rif. art. 3 C.S.A.)

I lavori che formano oggetto dell’appalto possono riassumersi come di seguito sommariamente indicato, salvo più  

precise specificazioni che all’atto esecutivo potranno essere fornite dalla Direzione dei lavori:

 Scavi rinterri e dismissioni
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 Interramenti di servizi  aerei

 Pavimentazioni e rifiniture

 Impianto di pubblica  illuminazione

 Opere di arredo urbano  e Loges

 Riqualificazione edifici comunali

 Illuminazione monumentale chiesa di San Vito

Art. 4

NOMINA DELL’ESECUTORE

• (Nel caso di imprenditore individuale) 

Si dà atto che l’Appaltatore ha concorso alla gara d’appalto, ai sensi dell’art. 34, comma 1, lett. a) del C.d.A., come 

impresa individuale e che pertanto eseguirà in proprio i lavori, fatto salvo quanto previsto dallo stesso decreto 

legislativo in tema di subappalto. 

• (Nel caso di raggruppamenti temporanei o di consorzi o di aggregazioni di cui all’art. 34, comma 1, lett. d), e), e-

bis) e f) del C.d.A.) 

Si dà atto che il raggruppamento temporaneo (o il consorzio) aggiudicatario dell’appalto ha conferito mandato 

collettivo speciale con rappresentanza all’impresa ................................  con sede in ..............................................  

qualificata  per  la  categoria  ......................  e  classifica  ..............................,  fornita  dei  requisiti  di  cui  all’art.  92, 

comma 2, del Regolamento (D.P.R. 207/2010) e designata dal raggruppamento quale capogruppo. 

• (Nel caso di consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) e c) ed all’art. 36 del C.d.A.) 

Si dà atto che il consorzio aggiudicatario ha assegnato l’esecuzione dei lavori, a norma delle disposizioni vigenti,  

all’impresa/e  ......................................................................  con  sede 

a  ............................................................................................  ad  esso  consorziata/e  per  le  opere  di 

categoria  .......................  e  classifica  ..........................  Tale  assegnazione  non  costituisce  subappalto,  ferma 

restando, a norma dell’art. 94, comma 1, del Regolamento, la responsabilità sussidiaria e solidale delle imprese  

consorziate nei confronti dell’Amministrazione. 

• (Nel caso in cui in sede di gara l’Appaltatore abbia dichiarato di volere avvalersi dell’istituto del subappalto) 

Si dà atto che in sede di gara l’Appaltatore, come risulta dagli  atti relativi, ha dichiarato che intende avvalersi  

dell’istituto del subappalto e con riguardo alle seguenti categorie di opere e lavori. 

Categoria  .........  Classifica  .........  Importo  €  .............................. 

(Euro .................................................................) .............%

Categoria  .........  Classifica  .........  Importo  €  .............................. 

(Euro .................................................................) .............% 

Art. 5

ADEMPIMENTI ANTIMAFIA - TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI

L’Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010,  

n. 136 e successive modifiche.
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L’Appaltatore  si  impegna  a  dare  immediata  comunicazione  alla  stazione  appaltante  e  alla  prefettura/ufficio  

territoriale  della  Provincia  di  ....................  della  notizia  dell’inadempimento  della  propria  controparte 

(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.

Viene acquisita e allegata al presente contratto la documentazione antimafia prevista dal D.Lgs.vo 6 settembre 

2011,  n.  159  rilasciata  da  .......................................  in  data  ..................  consistente 

in ..............................................................................

Art. 6

DISPOSIZIONI E NORME REGOLATRICI DEL CONTRATTO

L’Appalto  viene  concesso  ed  accettato  sotto  l’osservanza  piena  ed  assoluta  delle  seguenti  disposizioni  

fondamentali: 

– Legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F – Limitatamente agli articoli non abrogati dal Regolamento e dal Codice degli  

Appalti;

–  D.Lgs.vo 12 aprile 2006, n.  163  – Codice degli  Appalti  relativi  a lavori,  servizi  e forniture in attuazione delle 

direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE;

– D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 – Regolamento di attuazione previsto dall’art. 5 del Codice degli Appalti (D.Lgs.vo 12 aprile 

2006, n. 163);

– D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, n. 145 – Capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici, con modifiche apportate dal 

Regolamento del Codice dei contratti, D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207;

– L.R. 12 luglio 2011, n. 12 – Norme in materia di opere pubbliche. Disciplina dei contratti pubblici relativi a lavori,  

servizi  e  forniture.  Recepimento del  D.Lgs.vo 12 aprile  2006,  n.  163 e del  D.P.R.  5 ottobre 2010,  n.  207 e  

successive modifiche e integrazioni;

–  D.P.Reg. 31 gennaio 2012, n. 13 – Regolamento di esecuzione ed attuazione della Legge 12 luglio 2011, n. 12. 

Recepimento del D.Lgs.vo 12 aprile 2006, n. 163 e del D.P.R. 5 ottobre 2010,  n. 207 e successive modifiche e 

integrazioni.

Ed inoltre delle seguenti disposizioni (con relative e successive modifiche ed integrazioni): 

– D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 – Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia;

– D.Lgs.vo 3 aprile 2006, n. 152 – Forme in materia ambientale (Codice dell’Ambiente);

– D. Min. Svil. Ec. 22 gennaio 2008, n. 37 – Regolamento concernente l’attuazione dell’art. 11-quaterdecies, comma 

13, lettera a) della Legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di impianti  

all’interno degli edifici, con modifiche introdotte dal D.M. 19 maggio 2010;

– D.Lgs.vo 9 aprile 2008, n. 81 – Attuazione dell’art. 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123 in materia di tutela della  

salute e sicurezza del lavoro.

L’Appaltatore è altresì tenuto alla conoscenza ed al rispetto delle norme emanate dall’UNI, dal CEI ed in generale  

dagli Enti di riferimento normativo citati nel Capitolato Speciale d’Appalto.

Resta  comunque stabilito  che la  sottoscrizione del  presente contratto  equivale  a dichiarazione di  completa  e 

perfetta  conoscenza  di  tutte  le  leggi,  decreti,  norme,  regolamenti,  circolari,  ecc.,  sia  a  livello  nazionale  che 

regionale o locale, quand’anche non esplicitamente richiamati nel testo.
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Le  disposizioni  del  Capitolato  Generale  d’Appalto,  adottato  con  D.M.  LL.PP.  19  aprile  2000,  n.  145,  come 

modificato  dal  Regolamento 207/2010,  si  sostituiscono di  diritto  alle  eventuali  clausole  difformi  del  presente  

contratto o del Capitolato Speciale di Appalto. 

Art. 7

DOCUMENTI FACENTI PARTE DEL CONTRATTO

Ai sensi dell’art. 137 del Regolamento fanno parte integrante del contratto, e sono qui esplicitamente richiamati i  

documenti seguenti: 

• il Capitolato Speciale di Appalto;

• gli elaborati grafici progettuali;

• l’Elenco dei prezzi unitari;

• il Piano di Sicurezza previsto dall’art. 131 del Codice degli Appalti;

• il Cronoprogramma;

• le polizze di garanzia.

Ai sensi dell’art. 137, comma 3, del Regolamento i documenti sopraelencati possono non essere materialmente 

allegati,  fatto  salvo  il  Capitolato  speciale  e  l’elenco  prezzi  unitari,  purché  vengano  conservati  dalla  stazione 

appaltante  e  controfirmati  dai  contraenti.  Pertanto  si  allegano  al  presente  contratto  i  seguenti  elaborati 

(specificare le lettere dell’elenco di cui si fa riferimento, es. a), b), c) ... ecc.)

 il Capitolato Speciale di Appalto;

 l’Elenco dei prezzi unitari;

Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formano parte integrante dei documenti  

di appalto e la Direzione si riserva di consegnarli all’Appaltatore nell’ordine che sarà ritenuto più opportuno, in 

tempo utile, durante il corso dei lavori, ai sensi dell’art. 137, comma 4 del Regolamento. 

Art. 8

VARIAZIONI AL PROGETTO ED AL CORRISPETTIVO

(Rif. artt. 2, 5 e 6 C.S.A.)

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 161 del Regolamento n. 207/2010, nessuna variazione od addizione al progetto  

approvato può essere introdotta dall’esecutore qualora non disposta dalla Direzione dei lavori e preventivamente 

approvata dalla stazione appaltante nel rispetto delle condizioni e dei limiti indicati all’art. 132 del C.d.A.

Il mancato rispetto di tale disposizione, comporta, salva diversa valutazione del responsabile del procedimento, la  

rimessa  in  pristino,  a  carico  dell’esecutore,  dei  lavori  e  delle  opere  nella  situazione  originaria  secondo  le  

disposizioni del Direttore dei lavori, fermo che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per  

i lavori medesimi. 

Alle condizioni e alle modalità previste dall’art. 162, comma 3 del Regolamento, ad eccezione dei contratti affidati  

ai sensi dell’articolo 53, comma 2, lettere b) e c), del Codice, l’esecutore, durante il corso dei lavori può proporre al 

Direttore dei  lavori  eventuali  variazioni  migliorative ai  sensi  dell’articolo 132,  comma 3,  secondo periodo, del  

codice di sua esclusiva ideazione e che comportino una diminuzione dell’importo originario dei lavori. Le proposte  

dell’esecutore devono essere predisposte e presentate in modo da non comportare interruzione o rallentamento  

nell’esecuzione dei lavori così come stabilito nel relativo programma. 
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In  caso  di  accettazione  da  parte  dell’Amministrazione,  le  economie  risultanti  dalle  variazioni  in  diminuzione  

saranno ripartite in parti uguali tra la stessa Amministrazione e l’Appaltatore.

Alle condizioni e alle modalità previste dall’art. 162 del Regolamento la stazione appaltante, indipendentemente  

dalle ipotesi previste dall’articolo 132 del Codice, può sempre ordinare l’esecuzione dei lavori in misura inferiore 

rispetto a quanto previsto nel contratto, nel limite di un quinto dell’importo di contratto come determinato ai  

sensi dell’articolo 161, comma 4, del Regolamento, e senza che nulla spetti all’esecutore a titolo di indennizzo.

L’intenzione di avvalersi  della facoltà di  diminuzione deve essere tempestivamente comunicata all’esecutore e 

comunque prima del raggiungimento del quarto quinto dell’importo contrattuale. 

Art. 9

TEMPO UTILE PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI PENALE PER IL RITARDO

(Rif. art. 12 C.S.A.)

Il  tempo  utile  per  dare  ultimati  tutti  i  lavori  e  le  opere  in  appalto  resta  fissato  in  giorni  425 

(quattrocentoventicinque) naturali, successivi e continui decorrenti dalla data di consegna e, in caso di consegna  

frazionata, dalla data di consegna definitiva. 

In caso di ritardata ultimazione, la penale di cui all’art. 145 del Regolamento rimane stabilita nella misura dello 0,1  

% dell’ammontare netto contrattuale, per ogni giorno di ritardo.

Tanto la penale, quanto il rimborso delle maggiori spese di assistenza, insindacabilmente valutate quest’ultime dal  

Responsabile del procedimento, verranno senz’altro iscritte a debito dell’Appaltatore negli atti contabili. 

Non saranno concesse proroghe al  termine di  ultimazione,  salvo che nei  casi  espressamente contemplati  dal 

presente contratto o dal  Capitolato Speciale d’Appalto e per imprevedibili  casi  di  effettiva forza maggiore,  ivi  

compresi gli scioperi di carattere provinciale, regionale o nazionale. 

Art. 10

ULTERIORI PENALI PER RITARDATI

ADEMPIMENTI DI OBBLIGHI CONTRATTUALI

(Rif. art. 14 C.S.A.)

Oltre  alle  penali  prese  in  considerazione  nel  precedente  art.  9-SC  e  nel  successivo  art.  11-SC  del  presente  

contratto, il ritardo negli adempimenti di alcuni obblighi contrattuali potrà dare adito all’applicazione di ulteriori  

penali, quali in particolare:

a) penali per il mancato rispetto delle soglie economico-temporali eventualmente stabilite nel Capitolato Speciale  

d’Appalto in relazione all’esigenza del compimento di specifiche lavorazioni o adempimenti (v. i punti 27.15 e  

27.21 del C.S.A.) entro determinati tempi;

b)  penali  per  il  mancato  rispetto  dei  termini  imposti  dalla  Direzione  dei  lavori  per  il  ripristino  di  lavorazioni  

danneggiate o non eseguite a regola d’arte.

Le  penali  considerate nella precedente lett.  a)  relativamente al  ritardo nelle lavorazioni  sono stabilite,  per  la  

relativa entità, nel successivo art. 12-SC. Quelle considerate alla lett. b) saranno insindacabilmente valutate dal 

Responsabile del procedimento, sentita la Direzione dei lavori.

Le  penali  di  cui  al  presente  articolo  saranno  contabilizzate  in  detrazione  in  occasione  del  pagamento 

immediatamente  successivo  al  verificarsi  della  relativa  condizione  di  ritardo.  Quella  relativa  alla  ritardata 
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ultimazione dei lavori sarà introdotta nello Stato Finale dei lavori. Resta comunque stabilito che tutte le penali,  

valutate complessivamente,  non potranno superare,  ai  sensi  dell’art.  145,  comma 3,  del  Regolamento,  il  10%  

dell’importo contrattuale.

TITOLO II

PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI

Art. 11

CONSEGNA DEI LAVORI

(Rif. art. 11 C.S.A.)

11.1 - Generalità

Ai sensi dell’art. 153, comma 2 del Regolamento, la consegna dei lavori verrà effettuata non oltre 45 giorni (dalla  

data di registrazione alla Corte dei Conti del decreto di approvazione del presente contratto ( ovvero, ove non sia  

richiesta la registrazione), dalla data di approvazione del presente contratto.

• (Ove non sia richiesta neanche l’approvazione del contratto, e lo stesso risulti immediatamente esecutivo)

La consegna dei lavori verrà effettuata non oltre il termine di 45 giorni che decorrerà dalla data di stipula del  

presente atto.

• (Per i cottimi-appalto)

La consegna dei lavori verrà effettuata non oltre 45 giorni dalla data di accettazione dell’offerta.

La consegna sarà effettuata con le modalità prescritte dagli artt. 153, 154 e 155 del Regolamento.

Il Responsabile del procedimento autorizza il Direttore dei lavori alla consegna dei lavori dopo che il contratto è 

divenuto  efficace.  Il  Responsabile  del  procedimento  autorizza,  altresì,  ai  sensi  dell’articolo  11,  comma 9,  del  

Codice,  il  Direttore  dei  lavori  alla  consegna  dei  lavori  subito  dopo  che  l’aggiudicazione  definitiva  è  divenuta  

efficace.

11.2 - Consegna frazionata

Nel caso in cui i lavori in appalto siano molto estesi, ovvero manchi l’intera disponibilità dell’area sulla quale dovrà 

svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa od impedimento, l’Amministrazione appaltante, ai sensi  

dell’art. 154, comma 6, del Regolamento, potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali di  

consegna parziali. 

La data legale della consegna, per tutti  gli  effetti  di legge e di regolamento, sarà quella dell’ultimo verbale di  

consegna parziale. 

In caso di consegna parziale, ai sensi del comma 7 dell’articolo di Regolamento citato, l’esecutore sarà tenuto a  

presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle  

aree e sugli  immobili  disponibili.  Esaurite  tali  lavorazioni,  ove permangano cause di  indisponibilità,  si  opererà 

secondo l’art. 158 dello stesso Regolamento. 

11.3 - Inizio dei lavori 

L’esecutore darà inizio ai lavori e nel caso di sospensione o di ritardo per fatti imputabili a esso stesso, ai sensi  

dell’art.  43,  comma 11,  del  Regolamento,  resta  fermo lo  sviluppo  del  cronoprogramma di  cui  all’art.  40  del  

medesimo Regolamento. 
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11.4 - Caso di ritardata consegna 

Ai sensi dell’art. 153, comma 8, del Regolamento, qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della  

stazione appaltante, l’esecutore potrà chiedere di recedere dal contratto. In caso di accoglimento, lo stesso avrà  

diritto al rimborso di tutte le spese contrattuali nonché di quelle effettivamente sostenute e documentate, ma in  

misura non superiore ai limiti indicati all’art. 157 del Regolamento. 

Ove l’istanza dell’esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha diritto ad un  

compenso per maggiori  oneri  dipendenti  dal  ritardo,  le  cui  modalità di  calcolo sono stabilite dall’art.  157 del  

Regolamento. 

Art. 12

PROGRAMMA DEI LAVORI

(Rif. art. 14 C.S.A.)

12.1 - Programma dei lavori 

Ai sensi dell’art. 43, comma 10, del Regolamento, l’Appaltatore ha l’obbligo di presentare, prima dell’inizio dei lavori, 

un programma esecutivo degli  stessi,  anche indipendente dal  cronoprogramma di  cui  all’art.  40,  comma 1,  del 

Regolamento, nel quale siano riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il  periodo di esecuzione nonché 

l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la 

liquidazione dei certificati di pagamento. Tale programma dovrà essere elaborato nel rispetto della pianificazione di 

sicurezza e  rapportato  alle  proprie  tecnologie,  alle  proprie  scelte  imprenditoriali  ed  alla  propria  organizzazione 

lavorativa. 

Il programma di cui sopra dovrà altresì tenere conto della possibilità di scadenze differenziate per varie lavorazioni,  

in relazione a determinate esigenze eventualmente prescritte dal Capitolato Speciale di Appalto. Tale programma 

verrà sottoposto ad approvazione da parte della Direzione dei lavori e sarà vincolante per l’Appaltatore.

12.2 - Penale 

Per il mancato raggiungimento, nei tempi stabiliti, dell’importo competente alle lavorazioni di cui all’ultimo 

capoverso del precedente punto 12.1, sarà applicata una penale giornaliera dello 0,1% sull’importo netto 

competente alle lavorazioni considerate. 

Art. 13

ORDINE DEI LAVORI

(Rif. art. 14 C.S.A.)

L’Appaltatore ha facoltà di sviluppare i lavori nel modo ritenuto più conveniente per darli perfettamente compiuti  

nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione, ciò non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle  

opere ed agli interessi dell’Amministrazione.

Questa si riserva la facoltà ed il diritto di stabilire la precedenza od il differimeno di un determinato tipo di lavoro, 

o  l’esecuzione  dello  stesso  entro  un  congruo  termine,  senza  che  l’Appaltatore  possa  rifiutarsi  o  richiedere 

particolari  compensi.  In  questo caso la disposizione dell’Amministrazione costituirà variante al  programma dei  

lavori. 

TITOLO III

SOSPENSIONI E RIPRESE DEI LAVORI
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Art. 14

SOSPENSIONI E RIPRESE DEI LAVORI

(Rif. art. 13 C.S.A.)

14.1 - Generalità

Qualora cause di forza maggiore, avverse condizioni climatologiche od altre circostanze speciali impediscano in via  

temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la Direzione dei lavori, a norma degli artt. 158 e 159  

del  Regolamento,  può ordinarne  la  sospensione,  disponendone la  ripresa quando  siano cessate  le  cause  che 

l’hanno determinata. La sospensione potrà altresì essere ordinata, per motivi di pubblico interesse o di necessità  

dal  Responsabile  del  procedimento,  nei  limiti  e  con  gli  effetti  previsti  dagli  artt.  159  e  160  dello  stesso  

Regolamento. 

Ai sensi dell’art. 159, comma 4, qualora la sospensione o le sospensioni (se più di una) si estendano per un periodo  

di  tempo  superiore  ad  un  quarto  della  durata  complessiva  dell’appalto,  o  comunque  superiore  a  sei  mesi  

complessivi,  l’Appaltatore potrà richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; ove tale scioglimento 

non sia accettato dall’Amministrazione, l’Appaltatore avrà diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal  

prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. 

14.2 - Sospensione parziale 

Nel caso di sospensione parziale, si applica quanto previsto dall’art. 159, comma 7, del Regolamento. 

14.3 - Sospensioni illegittime 

Le sospensioni totali o parziali disposte dall’Amministrazione per cause diverse da quelle sopra esposte saranno 

considerate  illegittime e  daranno diritto  all’Appaltatore,  ai  sensi  dell’art.  160 del  Regolamento,  ad ottenere il  

riconoscimento dei danni prodotti. 

14.4 - Ripresa dei lavori 

Nel verbale di ripresa dei lavori sarà indicato, a cura del Direttore dei lavori, il nuovo termine contrattuale. 

14.5 - Contestazioni dell’Appaltatore 

Le contestazioni dell’Appaltatore in merito alle sospensioni dovranno essere iscritte, a pena di decadenza, nei  

verbali di sospensione e di ripresa dei lavori. Qualora lo stesso non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di  

sottoscriverli, si procederà a norma dell’art. 190 del Regolamento. 

TITOLO IV

ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE

Art. 15

CAUZIONE DEFINITIVA

(Rif. art. 9 C.S.A.)

Si dà atto che l’Appaltatore ha costituito, per l’appalto di che trattasi, una cauzione definitiva di € ............................  

(Euro ................................. e cent. ........................) pari al ..............% dell’importo dei lavori, ai sensi dell’art. 123, 

comma 1,  del C.d.A..  Tale garanzia risulta redatta secondo la “Polizza Tipo” di cui al  D.M. Attività Produttive-

Infrastrutture  12  marzo  2004,  n.  123  ed  è  stata  stipulata  in 

data……............................................................................... 

Si richiama inoltre l’art. 11, comma 3 del D.P.Reg. 13/2012. 
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Ai sensi dell’art.123, comma 1, del Regolamento, l’ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere 

fino  alla  data  di  emissione  del  certificato  di  collaudo  provvisorio  o  del  certificato  di  regolare  esecuzione,  o  

comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.

Ai sensi dell’art. 113, comma 5, del C.d.A.,  la cauzione cesserà di avere effetto solo alla data di emissione del  

certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

Art. 16

COPERTURE ASSICURATIVE

(Rif. art. 9 C.S.A.)

Si richiamano l’art. 129 del Codice degli appalti e gli artt. 124, 125, 126, e 128 del Regolamento.

Si richiama altresì il D.M. n. 123/2004 citato al precedente art. 15.

16.1 - Fideiussioni a garanzia dell’anticipazione e dei saldi 

L’erogazione dell’anticipazione (ove consentita dalla legge) è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria 

bancaria  o  assicurativa,  di  importo pari  all’anticipazione  maggiorato del  tasso  di  interesse  legale  applicato  al  

periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa secondo il  cronoprogramma dei lavori.  L’importo della 

garanzia sarà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero  

dell’anticipazione da parte dell’Amministrazione. 

La fideiussione a garanzia del pagamento della rata di saldo sarà costituita secondo quanto sopra previsto. Il tasso 

di interesse sarà applicato per il periodo intercorrente tra il collaudo provvisorio ed il collaudo definitivo. 

16.2- Assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile 

Ai sensi dell’art. 129, comma 1, del C.d.A. e dell’art. 125 del Regolamento, l’Appaltatore è obbligato a stipulare una 

polizza  assicurativa  che  tenga  indenne  l’Amministrazione  da  tutti  i  rischi  di  esecuzione  da  qualsiasi  causa  

determinati (danneggiamento o distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti) salvo quelli  

derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azione di terzi o cause di forza maggiore, e che  

preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di  

emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

Il massimale di assicurazione per i danni di esecuzione, conformemente a quanto indicato nel bando di gara, è  

stabilito nella somma di €................................ (Euro ................................................).

Il  massimale  per  l’assicurazione  contro  la  responsabilità  civile  è  pari  a  €................................  

(Euro ................................................).

La  copertura  assicurativa  deve decorrere  dalla  data  di  consegna dei  lavori  e  cessa  alla  data  di  emissione del 

certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla  

data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Si richiamano inoltre, e si intendono qui trascritte,  

tutte le condizioni particolari di cui allo “Schema Tipo 2.3” approvato con il D.M. n. 123/2004 precedentemente 

citato. 

L’Appaltatore  trasmetterà  all’Amministrazione copia  della polizza  di  cui  al  presente punto almeno dieci  giorni  

prima della consegna dei lavori.

Art. 17

ONERI ED OBBLIGHI GENERALI A CARICO DELL’APPALTATORE
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(Rif. art. 27 C.S.A.)

Sono a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri ed obblighi generali di cui agli artt. 5 (con esclusione del comma 1) , 6  

e  8  del  Capitolato  Generale  e  altresì  gli  artt.  4,  32  (commi  2  e  3),  167  (comma  8),  224  (commi  1,2,4)  del  

Regolamento 207/2010, nonché quelli, ulteriori, specificati negli allegati Capitolato Speciale d’Appalto ed Elenco  

dei prezzi unitari. 

Art. 18

PIANI DI SICUREZZA

(Rif. art. 30 C.S.A.)

L’Appaltatore è obbligato ad osservare con scrupolosità e senza riserve od eccezioni il  Piano di Sicurezza e di  

Coordinamento (PSC), ove predisposto in sede di progetto e posto a disposizione dall’Amministrazione ai sensi del  

D.Lgs.vo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modifiche ed integrazioni; ovvero il Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) ed  

in ogni caso il Piano Operativo di Sicurezza (POS). 

Tutti i documenti relativi alla pianificazione della sicurezza fanno parte del contratto di appalto. Le gravi e ripetute 

violazioni  dei  piani  stessi  da  parte  dell’Appaltatore,  previa  formale  costituzione  in  mora  dell’interessato,  

costituiranno causa di risoluzione del contratto. 

L’Appaltatore prima dell’inizio dei lavori, ovvero in corso d’opera, potrà presentare all’Amministrazione proposte  

di  modifiche od integrazioni  ai  piani  di  sicurezza,  sia per esigenze di  adeguamento tecnico,  che di  rispetto di 

eventuali norme disattese e rilevate dagli organi di vigilanza. Esso inoltre, durante l’esecuzione dei lavori, osserverà 

le  misure  generali  di  tutela  di  cui  all’art.  15  del  D.Lgs.vo  n.  81/2008  e  curerà  in  particolare  gli  aspetti  e  le  

incombenze di cui all’art. 95 dello stesso decreto. 

Si  richiama  inoltre  il  D.Lgs.vo  3  agosto  2009,  n.  106,  integrativo  e  correttivo  del  D.Lgs.vo  n.  81/2008 

precedentemente citato. 

Art. 19

SPESE DI CONTRATTO E TRATTAMENTO FISCALE

Tutte le spese del presente contratto, inerenti e conseguenti, ai sensi di quanto disposto dall’art. 8 del Capitolato 

generale e specificato dall’art. 139 del Regolamento, sono a carico dell’Appaltatore.

Ai fini fiscali si dichiara che i lavori in appalto sono soggetti all’imposta sul valore aggiunto, nella misura del 22%,  

per cui si richiede la registrazione in misura fissa ai sensi dell’art. 40 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131. L’imposta sul  

valore aggiunto (IVA), nell’aliquota di cui sopra, è comunque a carico dell’Amministrazione. 

TITOLO V

CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI A MISURA ED A CORPO

Art. 20

VALUTAZIONE DEI LAVORI A MISURA E/O A CORPO

E DEL COMPENSO A CORPO

(Rif. art. 16 C.S.A.)

20.1 - Lavori a misura 

La valutazione dei lavori a misura sarà effettuata sulla base dei prezzi unitari di contratto. 

20.2 -  Lavori a corpo 
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Nel caso di  lavori  a corpo,  ai sensi dell’art.  184 del  Regolamento, le progressive quote percentuali  delle varie 

lavorazioni  eseguite  saranno  desunte  da  valutazioni  autonomamente  effettuate  dalla  Direzione  dei  lavori  

attraverso  un  riscontro  nel  computo  metrico-estimativo  dal  quale  le  aliquote  sono  state  dedotte,  ovvero 

attraverso la valutazione di aliquote tabellate nel Capitolato Speciale di Appalto. 

20.3 - Lavori a corpo ed a misura 

Nel caso di lavori a corpo e misura la relativa valutazione verrà fatta con i criteri esposti ai punti che precedono  

rispettivamente per i lavori a corpo e per quelli a misura. 

20.4 - Calcolo dell’importo netto dei SAL 

Il calcolo dell’importo degli stati di avanzamento (SAL), al netto del ribasso offerto e dei costi relativi alla sicurezza,  

verrà determinato attraverso la seguente formula:

SAL netto = SAL lordo x [1 – (1 – IS) x R]

dove:  IS è il rapporto tra l’importo degli oneri o costi della sicurezza maggiorato del costo della manodopera e 

l’importo complessivo dei lavori ed R è il ribasso offerto.

All’importo netto dei SAL, così calcolato, sarà aggiunto il costo degli oneri di sicurezza, valutati come sopra. 

TITOLO VI

LIQUIDAZIONE DEI CORRISPETTIVI

Art. 21

REVISIONE DEI PREZZI - PREZZO CHIUSO

(Rif. art. 33 C.S.A.)

21.1 - Revisione dei prezzi 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 133, comma 2, del C.d.A., non è ammesso procedere alla revisione dei prezzi e non 

si applica il primo comma dell’art. 1664 del Codice Civile. 

In deroga comunque a quanto sopra ed ai sensi dell’art. 133, comma 4, del C.d.A., qualora il  prezzo di singoli  

materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento od in diminuzione 

superiori al 10% rispetto al prezzo rilevato dal Ministro delle Infrastrutture nell’anno di presentazione dell’offerta  

con apposito decreto, si farà luogo a compensazioni, in aumento od in diminuzione, per la parte eccedente il 10% e  

nel limite delle risorse. 

21.2- Prezzo chiuso 

Per i lavori in appalto si applica il sistema del “Prezzo chiuso” consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso  

d’asta, aumentato di una percentuale da applicarsi (nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale ed il  

tasso programmato nell’anno precedente sia superiore al 2%) all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni 

anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi. 

Tale percentuale è fissata con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti (da emanarsi entro il 31 

marzo di ogni anno) nella misura eccedente la predetta percentuale del 2%.

Art. 22

PAGAMENTI IN ACCONTO ED A SALDO

(Rif. art. 16 C.S.A.)

22.1 - Pagamenti in acconto 
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In  conformità  a  quanto  disposto  dagli  artt.  141  e  143  del  Regolamento,  all’Appaltatore  saranno  corrisposti  

pagamenti in acconto, in corso d’opera, ogni qualvolta l’importo dei lavori e delle somministrazioni raggiungerà la  

somma di € 80.000,00 (Euro ottantamila e centesimi 00) al netto del ribasso contrattuale e della ritenuta dello  

0,50% per la garanzia di cui all’art. 4 del Regolamento.

Tale  importo,  nel  caso  di  sospensione  dei  lavori  di  durata  superiore  a  45  giorni,  potrà  essere  derogato  e  

l’Appaltatore avrà diritto al pagamento in acconto per gli importi maturati fino alla data della sospensione. 

Il certificato di pagamento dell’ultimo acconto, qualunque ne sia l’ammontare netto, sarà emesso contestualmente  

all’ultimazione dei lavori, accertata e certificata dalla Direzione, come prescritto. 

Resta inteso che l’Appaltatore non avrà diritto ad alcun pagamento o compenso per lavori eseguiti in eccedenza 

rispetto a quelli prescritti e/o regolarmente autorizzati, qualunque sia la motivazione che lo stesso possa addurre a 

giustificazione della loro esecuzione. 

22.2 -  Pagamenti a saldo 

La rata di saldo sarà pagata, ai sensi dell’art. 235 del Regolamento, previo rilascio di garanzia fideiussoria e previa 

attestazione,  da  parte  dell’Appaltatore,  del  regolare  adempimento  degli  obblighi  contributivi  ed  assicurativi  

(tramite DURC) non oltre il novantesimo giorno dall’emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare 

esecuzione. Detto pagamento, a norma del comma 3 dell’articolo citato, non costituirà comunque presunzione di  

accettazione dell’opera ai sensi dell’art. 1666, comma 2, del Codice Civile. 

La fideiussione a garanzia del pagamento della rata di saldo dovrà essere costituita alle condizioni previste dall’art.  

124,  comma 1,  del  Regolamento.  Il  tasso  di  interesse  è  applicato  per  il  periodo  intercorrente  tra  la  data  di  

emissione del certificato di collaudo e l’assunzione del carattere di definitività del medesimo ai sensi dell’art. 141, 

comma 3, del Codice.

Art. 23

CONTO FINALE

La contabilità finale dei lavori verrà redatta, ai sensi dell’art. 200 del Regolamento, nel termine di trenta giorni  

dalla data di  ultimazione degli  stessi  e  comunque non oltre la metà del  tempo rispetto a quello stabilito per  

l’esecuzione del collaudo. Entro tale termine detta contabilità dovrà essere acquisita dall’Amministrazione, per i  

provvedimenti di competenza.

TITOLO VII

CONTROLLI

Art. 24

CONTROLLI DELL’AMMINISTRAZIONE

L’Amministrazione appaltante rende noto di avere nominato come propri rappresentanti, con le rispettive funzioni  

e competenze, le seguenti persone, addette alla direzione ed al controllo dell’esecuzione del contratto e dello  

svolgimento dei lavori, le quali operano secondo le norme e disposizioni per ciascuno previste dall’ordinamento ed  

in particolare dal Regolamento e dal D.Lgs.vo n. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni: 

Responsabile Unico del Procedimento e Responsabile dei lavori: ….......................

Direttore dei lavori: …..........................................

Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione: …............................
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La corretta applicazione delle clausole e degli atti contrattuali sarà eseguita secondo i canoni ermeneutici dettati  

dall’art. 1362 e seguenti del Codice Civile; il  caso di contrasto con le espressioni letterali risulterà da apposita  

relazione motivata della Direzione dei lavori, redatta secondo le regole di correttezza e buona fede.

I  controlli  e  le  verifiche  eseguite  dall’Amministrazione  nel  corso  dell’appalto  non escludono  la  responsabilità  

dell’Appaltatore per vizi, difetti e difformità dell’opera, di parte di essa o dei materiali impiegati e questo anche nel  

caso di opere e materiali già sottoposti a controllo.

TITOLO VIII

SPECIFICHE MODALITÀ E TERMINI DI COLLAUDO

Art. 25

COLLAUDO DEI LAVORI

(Rif. artt. 19 e 20 C.S.A.)

Si richiamano sull’argomento le disposizioni di cui agli artt. 215 e 224 del Regolamento.

A prescindere dai collaudi parziali che potranno essere disposti dall’Amministrazione, le operazioni di collaudo  

finale avranno inizio nel termine di mesi uno dalla data di ultimazione dei lavori e saranno portate a compimento  

nel  termine  di  mesi  quattro  dall’inizio,  con  l’emissione  del  relativo  certificato  e  l’invio  dei  documenti  

all’Amministrazione appaltante, salvo il caso previsto dall’art. 219, comma 1, del Regolamento. 

TITOLO IX

MODALITÀ DI SOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE

Art. 26

CONTESTAZIONI CON L’APPALTATORE

Nel caso che durante il corso dei lavori sorgano contestazioni tra l’Amministrazione e l’Appaltatore, verrà eseguita  

la particolare procedura prevista dall’art. 164 del Regolamento. 

Art. 27

ECCEZIONI E RISERVE DELL’APPALTATORE

L’Appaltatore è sempre tenuto, indipendentemente da ogni possibile contestazione, ad attenersi alle disposizioni  

della Direzione dei lavori, senza peraltro poter sospendere o ritardare il regolare progresso degli stessi. 

Nel  caso che le  controversie  e le  contestazioni  non vengano composte  nei  modi  di  cui  al  citato  art.  164 del 

Regolamento, l’Appaltatore potrà formulare apposite riserve, a norma dell’art. 191 del Regolamento, che saranno 

iscritte  sul  Registro  di  contabilità  nei  modi,  nei  termini  e con le  procedure previste  dall’art.  190 dello  stesso 

Regolamento.

Le riserve, se sussistenti ed a pena di decadenza, dovranno essere confermate nel Conto finale e non potranno 

essere diverse, per oggetto ed importo, da quelle formulate nel corso dei lavori ed iscritte a registro nel tempo 

prescritto. 

Art. 28

DEFINIZIONE DELLE RISERVE

Ai sensi dell’art. 240-bis del Codice degli Appalti, le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva non  

possono essere proposte per importi maggiori a quelli quantificati nelle riserve stesse.

L’importo complessivo delle riserve non può in ogni caso essere superiore al 20% dell’importo contrattuale. 
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Non possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che, ai sensi dell’art. 112 del Regolamento, sono stati  

oggetto di verifica. 

Art. 29

ACCORDO BONARIO

(Rif. art. 37 C.S.A.)

Qualora  a  seguito  di  riserve  sui  documenti  contabili  l’importo  economico  dell’opera  possa  variare  in  misura 

sostanziale  ed  in  ogni  caso  in  misura  non  inferiore  al  10%  dell’importo  contrattuale,  il  Responsabile  del  

procedimento  acquisirà  immediatamente  la  relazione  riservata  del  Direttore  dei  lavori  e,  ove  costituito,  

dell’organo  di  collaudo  e,  sentito  l’Appaltatore,  valuterà  l’ammissibilità  delle  riserve  e  la  non  manifesta  

infondatezza ai fini dell’effettivo raggiungimento del limite di valore, quindi si opererà secondo quanto stabilito  

dall’art. 240 del Codice degli Appalti. 

Art. 30

TRANSAZIONE

(Rif. art. 37 C.S.A.)

Ai sensi e nelle modalità previste dall’art. 239 del Codice degli Appalti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il  

procedimento di accordo bonario ai sensi dell’articolo 240, le controversie relative a diritti  soggettivi  derivanti  

dall’esecuzione  dei  contratti  pubblici  di  lavori,  servizi,  forniture,  possono  sempre  essere  risolte  mediante  

transazione nel rispetto del Codice Civile. 

Art. 31

ARBITRATO

(Rif. art. 37 C.S.A.)

Le  controversie  su  diritti  soggettivi,  derivanti  dall’esecuzione  dei  contratti  pubblici  relativi  a  lavori,  servizi,  

forniture,  concorsi  di  progettazione  e  di  idee,  comprese  quelle  conseguenti  al  mancato  raggiungimento 

dell’accordo bonario previsto dall’articolo 240, del C.d.A. possono essere deferite ad arbitri. 

Si veda l’art. 241 del Codice degli Appalti. 

Art. 32

GIURISDIZIONE

(Rif. art. 37 C.S.A.)

Il  Codice del processo amministrativo individua le controversie devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice 

amministrativo in materia di contratti pubblici. 

Art. 33

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO - RECESSO

(Rif. art. 31 C.S.A.)

33.1 - Risoluzione del contratto

Si darà luogo alla risoluzione del contratto che nei casi di inadempimento dell’Appaltatore o di gravi irregolarità e  

ritardi o per intervenuti provvedimenti per l’applicazione delle misure di prevenzione, ai sensi e per gli effetti degli  

artt. 135, 136 e 137 del D.Lgs.vo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice degli Appalti); pertanto, oltre ai casi in cui ope legis  

è previsto lo scioglimento del contratto di appalto, l’Amministrazione recederà in qualsiasi tempo dal contratto,  

nel  caso in  cui  non vengano assunti  gli  obblighi  previsti  dalla  Legge 13 agosto 2010,  n.  136 e dal  D.Lgs.vo 6  

settembre 2011, n. 159.

La determinazione di risoluzione sarà comunicata all’Appaltatore dal Responsabile del procedimento che disporrà 

l’ulteriore procedura ai sensi dell’art. 138 dello stesso Codice. 

33.2 - Recesso dal contratto

L’Amministrazione, ai sensi  dell’art. 1671 del Codice Civile e dell’art. 134 del  Codice, ha diritto di recedere in 

qualunque momento dal contratto previo il pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in  
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cantiere, oltre al decimo delle opere non ancora eseguite. Tale decimo sarà calcolato sulla differenza tra l’importo 

dei quattro quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d’asta, e l’ammontare netto dei lavori  

eseguiti. 

Per la procedura di recesso, e le particolari condizioni, si fa rinvio ai commi da 3 a 6 dell’articolo citato. 

Art. 34

PROTOCOLLO DI LEGALITÀ

L’Appaltatore dichiara di essere a conoscenza del “Protocollo di Legalità” stipulato tra il Ministero dell’Interno,  

l’Autorità  di  Vigilanza  sui  LL.PP.,  la  Regione,  le  Prefetture  provinciali  della  Regione,  l’INAIL  e  l’INPS  in  data  

12.07.2005 e  si  impegna a  rispettarne,  per  la  parte  di  propria  competenza,  le  clausole  e gli  obblighi  in  esso  

contenute. 

* * *

Richiesto, io Ufficiale rogante, ho ricevuto il presente Atto, composto di n. 34 articoli, che ho letto ai comparenti, i 

quali, da me interpellati, lo hanno dichiarato in tutto e per tutto conforme alla loro volontà. 

Redatto in .................... copia, in segno di accettazione si sottoscrive. 

       L’APPALTATORE          L’UFFICIALE ROGANTE        IL R.U.P.
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